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O N S O N O mol to seri: per « d i m o s t r a r e » il fal l i -
lento del lo sc iopero degli statali , i portavoce con­

findustriali e governat iv i e i dirigenti de i s indacat i 
ùnoritari ' hanno per f ino . contato le « presenze »> 

iel le scuole e nel l 'azienda telefonica di Stato; dove 
[i dà il caso che lo sc iopero non fosse stato affatto 
>roclamato. 

' P o i hanno anche scoperto che i treni, ieri c o m e 
»r l'altro, sono rimasti fermi non perchè hanno scio­

perato i ferrovieri ma perchè non c'erano passeg­
geri! Ed hanno a n c h e scoperto che se il governo 
[di centro-s inistra) avesse meg l io : organizzato il 

imiraggio d i . t i p o paramil i tare tutto sarebbe a n -
lato per il meg l io ."^ . -1 •'••;'';• ...'••; - . 

; Su l la base di ques te e di altre considerazioni , 1 
portavoce : padronali e quel l i ; governat iv i perfetta-
ìente integrati r i tengono d u n q u e fallito lo sciopero, 
:onfessata la CGIL, vittoriosa la linea di def laz ione 
di blocco del governo , e perfino content i gli s ta­

lli. S e " ne ral legrano e ne traggono auspici per 
' a v v e n i r e ' - , • --.r - - , ; 

Forse ci credono e forse no. C o m u n q u e si sba­
gliano. Lo sc iopero di quest i due giorni è va lso a 
paralizzare i serviz i essenzial i , nonostante sia s tato 
ìdetto in condizioni di specia l i ss ima difficoltà, s ia 

^tato n o n solo disertato m a ostacolato dai d ir igent i 
legl i altri •* s indacati , e s ia s tato ogge t to di u n a 
i t imidatoria of fens iva degna dei tempi del peggior 

^entrismo. Esso ha i m p e g n a t o cent inaia di mig l ia ia 
l i lavoratori , a n c h e s e non dappertutto con successo , 

ha quindi contr ibuito a portare avant i una lotta 
generale che è in corso da anni nel la pubbl ica a m m i -
ùstraz ione e che è tutt'altro c h e conclusa. Quando 
»HH ; s a r à : capace di susc i tare u n tale m o v i m e n t o , 
bòn egua le responsabi l i tà , f ermezza e , ' s e g u i t o / g l i 

i r teremo'p ìù r ispetto di quanto non ce n e ispir ino 
juesti vacu i c lamori di s tampa. 

;.••-.,.:.L.'..- ;, -, /.' , ^ , J : A : v-'v*;- • -i 
ANTO è infondata l'accusa rivolta alla CGIL (o 

addirittura ai comunisti) di aver voluto (o influen­
zato) questa lotta a scopi « politici » antigovernativi, 
|uanto è lampante il significato politico del furore 

malanimo antisindacale di cui han dato prova in 
juesta " circostanzav gli ambienti confindustriali e 

ìche quelli governativi e di centro-sinistra. , \ 
L'attacco non è stato portato solo contro gli sta­

lli (per i quali la Stampa di Torino ha rispolverato 
velenose accuse di inefficienza e parassitismo). 

Tè è stato portato solo contro la CGIL (in termini 
)sì falsi e volgari da fare a pugni con le note e 
lielate richieste di « collaborazione»). E' stato por-
ito contro l'autonomia sindacale in sé, contro ogni 
loto ; rivendicativo che entri in conflitto con le 
:élte deflazioniste del governo e la linea padronale 

|i compressione e decurtazione dei salari e dei con­
imi: il Messaggero, : con ì la penna ancora fresca 

leirinchiostro usato per esaltare i generali brasiliani 
con identico spirito forcaiolo, ha perfino invocato 

in limite alle libertà sindacali. — - . - ^ . . , . * 
* Si dirà che è la solita destra scatenata. Ma è uno 

;atenamento in linea con l'atteggiamento tenuto 
questa circostanza dal governo, comune a fogli 

|ualificati del centro-sinistra, parallelo alle posizioni 
ìon semplicemente dissenzienti, ma polemiche as-
mte dai dirigenti degli altri sindacati: i quali per 
igioni politiche, queste sì, hanno svenduto la pre-

lente piattaforma rivendicativa unitaria. 

iCCO dunque un ulteriore e assai evidente sin-
>mo di quell'aggravamento della situazione su cui 
nostro Partito richiama l'attenzione dell'opinione 

pubblica democràtica e delle ' forze politiche più 
msibili: un ulteriore e assai evidente sintomo di 
ime il governo Moro contribuisca di fatto a questo 

Sgravamento e sia di ostacolo alla raccolta e alla 
ìobilitazione di tutte le forze interessate a un supe­

ramento positivo della situazione economica e della 
mdenza politica in atto. 
-*' II governo Moro, che pure si è detto ufficialmente 

ilieno da una linea di «• pausa » o tregua salariale, 
induce non solo verso gli statali e la riforma della 

nibbiica amministrazione ma su tutto - l'arco dei 
iroblemi sul tappeto una politica che ha il suo com-
ilemento nell'attacco. padronale ai salari, all'occu-
lazione, alle riforme. Non solo il governo non 

{interviene positivamente nella congiuntura né nel-
h'impostazione di soluzioni a lungo termine, non solo 
[non reagisce al ricatto e alla pressione padronale. 
ma li incoraggia nei ' fatti, sicché tutto il clima 
politico ne viene logorato e appesantito. E a ciò si 

[somma una pericolosa subordinazione, in forme cor­
porative o di aperta soggezione politica, di una parte 
'delle forze sindacali a questa linea di governo e al 
ricatto padronale che l'influenza. ' 
1'."Questo stato di cose, questa catena di anelli ne­

gativi che tendono a saldarsi ai piedi delle grandi 
masse, impegna tutti i lavoratori e le forze demo­
cratiche a una energica risposta, sia nel senso di 
rafforzare l'autonomia del movimento rivendicativo 
da qualsiasi condizionamento, sia nel senso di svi­
luppare la più generale battaglia politica per ob­
biettivi di reale rinnovamento, e quindi per nuove 
maggioranze fino a una nuova formazione gover­
nativa. ; ' ; \ ; ;

; , r i
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Una dichiarazione del­
l'oli. Novella - Il gover­
no deve rivedere la sua 
posizione per non ina­
sprire la vertenza - Cen­
tinaia di ferrovieri e 
postelegrafonici aderi­

scono alla CGIL 

< La seconda giornata di 
sciopero dei dipendenti pub­
blici — cessato ieri sera — 
ha confermato l'alta adesio­
ne all'agitazione delle cate­
gorie dei ferrovieri, dei po­
stelegrafonici e di importan­
ti altri settori dell'apparato 
statale, con una generale ten­
denza all'aumento del nume­
ro degli scioperanti. ;,•.•-...;. 

FERROVIERI — La Se­
greteria . nazionale del SF1-
CGIL — come informa una. 
nota — ha preso atto con ne­
rezza " déllS.'"elevate percen­
tuali di sciopero aumentate, 
nella giornata di ieri, del 
5-10 per cento fra il persona­
le di tutte le categorie, da 
Milano a Reggio Calabria, da 
Venezia a Palermo. • Nella 
stessa nota viene sottolineata 
l'adesione data al Sindacato 
unitario di alcune centinaia 
di ferrovieri della Toscana 
e della Campania che nel 
corso dello sciopero f han­
no chiesto la tessera della 
CGIL. Sensibile alle solle­
citazioni : dei ferrovieri in 
lotta — conclude la nota — 
il SFI-CGIL ha . convocato 
per mercoledì il proprio Co­
mitato centrale per decidere 
lo sviluppo dell'azione della 
categoria. .- -

A smentire le notizie ta­
cili e di comodo sul preteso 
insuccesso dello sciopero fer­
roviario basterà citare io 
stesso dato fornito dal mini­
stero dei- Trasporti: lei . 
avrebbero circolato 899 tre­
ni sui 2485 previsti dall'ora­
rio • ferroviario, molti • dei 
quali ! però, su tratti locali 
La verità è che meno di un 
decimo del servizio ha fun­
zionato. 

A Milano, ad esempio, su 
600 treni ne sono partiti solo 
25. mentre il compartimento 
di Bologna è rimasto total­
mente bloccato. •. .,._ 

POSTELEGRAFONICI — 
Altissime • le percentuali in 
special modo nel settore del 
recapito e del movimento: 
l'8C% dei * portalettere, ; dei 
fattorini, degli addetti allo 
smistamento, ecc. In parttco 
lare: a Brindisi 1! 100%. a 
Genova il 90%, a Bologna il 
90°J. • a Milano e ' Venezin 
1*85%, a Palermo i l z 93%. 
a Modena il 95%, a Salerno 
il 99%, a Sassari il 90%. a 
Verona ha scioperato la to­
talità dei lavoratori dello 
Poste e Telegrafi. 

Nel settore del telegrafo; 
a Milano il 60%. a Salerno 
180%, a Sassari il 90%. 

In complesso — secondo le 
documentate notizie fornite 
dalla CGIL — su 8000 tele 
grafisti ne sono scesj in scio­
pero poco meno di 4 mila 
Hanno scioperato, inoltre. 
5 mila impiegati amministra 
tivi e del banco posta e Mi­
tre 9 mila addetti agli U(li 
ci locali ed Agenzie delle p<» 
ste e telegrafi. Anche fra i 
postelegrafonici nel corso di 
assemblee locali, si sono avu­
te alcune centinaia di ade­
sioni alla CGIL. 

e STATALI .— Anche in 
questo settore si è registrato 
un aumento. Notevole la par­
tecipazione dei 'dipendenti 
dei monopoli di Stato, «le. 
Vigili del fuoco, di quelli 
delle Università e delle An 
tichità e Belle Arti (musei. 

(Segne in ullimn pagina) : 
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Riparando in Uruguay 
! * ; • 

In una risoluzione della 

commissione ideologica 

Condannato 

dalPCUS 

H libello 
ai 

antisemita 

MONTEVIDEO — La signora Gonlart insieme al figlio 
Joao Vicente poco dopo il suo arrivo in Uruguay ' ' 

; r ; '--.* (Telefoto AP a « l'Unità >) 

Nota dell'URSS 

contro 
i missili di Bonn 

in Sardegi 

La Direttone del P.C.L 
è convocata ia Rema «Ile 
ore 9 di giovedì 9 •pfflle. 

- La TASS comunica: «L'am­
basciatore sovietico in Italia, 
S. P. Kozirev", si è recato al 
ministero degli > Esteri - e ha 
fatto una dichiarazione nel­
la.quale mette in rilievo che 
la risposta del ministero ita­
liano degli Esteri alla richiè­
sta sovietica dèi 20 gennaio', 
in - effetti conferma che le 
forze annate della Germania 
occidentale hanno ricevuto 
dalle autorità italiane il per­
messo di collaudare razzi mi­
litari nel poligono sperimen­
tale di Salto di Quirra (Sar­
degna). . ," . . . ' • . -

• « La dichiarazione sottoli­
nea l'inconsistenza del tenta­
tivo del ministero degli Este­
ri italiano di giustificare la 
violazione commessa da par­
te italiana dell' art. 68 - del 
trattato di pace, che fa ob­
bligo all'Italia di non contri­
buire alla rinascita degli ar­
mamenti tedeschi. - -> • 

« In quanto alle asserzioni 
del ministero degli Esteri 
italiano che questi ' esperi­
menti ' sarebbero svolti da 
ditte private, che si occupa­
no di ricerche scientifiche e 
di motori di razzi, esse non 
possono essere accettate, poi­
ché è ben noto che gli espe-
rimeiiti di razzi militari a 
Salto di Quirra si effettuano 
anche sotto la direzione di 
rappresentanti delle forze 
armate della Germania occi­
dentale. Cosi, dando " alla 

Bundeswehr-uh p'qligono per 
collaudare - razzi . militari, 
l'Italia aiuta i • revanscisti 
della Germania occidentale 
a migliorare il pròprio ar­
mamento missilistico. '" 

«In conclusione, la dichia­
razione esprime la speranza 
che il governo italiano stu-
diera debitamente le suddet­
te considerazioni, e mette in 
rilievo che l'uso del territo­
rio italiano da parte della 
Bun deswehr allo scopo di 
collaudare missili militari 
non può non aggravare ' la 
tensione - internazionale e 
danneggiare la causa della 
pace e della sicurezza». -•• 

Non ha rinunciato alla presidenza - Aperta 
la rissa tra i nuovi capi - Provocatori arre­
sti di cubani, cinesi e di un cecoslovacco 

RIO DE JANEIRO, 4 . . 
Il presidente Goulart ha 

lasciato il Brasile ed ha rag­
giunto l'Uruguay a bordo di 
un leggero aereo « Cessna >, 
atterrando alle 21,35 (ora ita­
liana) nel piccolo aeroporto 
di Pando, usato dall'aviazio­
ne uruguayana per addestra­
mento di piloti, e situato a 
circa 30 km. da Montevideo. 
Il volo si è svolto in mezzo 
ad una violenta tempesta. 

Goulart - proveniva dalla 
sua proprietà di Sao Borja, 
nel Rio Grande do Sul. E' 
stato accolto da rappresen­
tanti del governo uruguaya-
no e dell'ambasciata brasilia­
na, da giornalisti e fotografi. 
Ha dichiarato di essere mol­
to grato al popolo ed al go­
verno dell'Uruguay, ed è 
quindi partito per Solymar, 
dove lo attendeva la moglie, 

Goulart era accompagnato 
dal gen. Assis Brasil e da al­
tre tre persone. • • • 

Il presidente deposto non 
ha fatto dichiarazioni politi­
che. Ma, in precedenza, sua -
moglie aveva interpretato, il , 
pensiero del marito dicendo | -
a i : giornalisti: « Joao « ha ri­
nunciato alla lotta armata, I 
ma non alla presidenza, né • 
ai suoi principi, e non ha in- i 
tenzione di farlo. Torneremo | 
in Brasile quando la situazio- , 
ne si sarà chiarita». : | 

Rispondendo a una doman-
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BUDAPEST: Krusciov 
e Kadar assistono 
alla parata militare 

Su tutta la stampa 
sovietica lettere e 
documenti di. ri­
sposta ai comuni­
sti cinesi ^ > -

Le posizioni di alcu­
ni Partiti comuni­
sti sul conflitto 
col P.C.C. 

Dalli noitra redazione 
, "..••-.,*. MOSCA, 4. 

Il libro uscito a Kiev 
« Giudaismo senza abbelli­
menti », che aveva suscitato 
tante proteste, è stato criti­
cato aspramente — come sot­
tolinea un comunicato diffu­
so dalla TASS — dal PCUS: 
il giudizio negativo è ve­
nuto questa volta in modo 
autorevole, sotto forma di un 
comunicato della Commissio­
ne ideologica, - l'organismo 
del Comitato Centrale pre­
sieduto dal segretario Iliciov. 

Esso è • stato pubblicato 
questa mattina dalla Pravda. 
Il comunicato si presenta co­
me un breve bilancio — fat­
to in una recente seduta del­
la Commissione — della pub­
blicazione di libri dedicati 
alla diffusione • dell'ateismo 
Nell'insieme questa attività 
editoriale è valutata favore­
volmente: case editrici cen­
trali e periferiche — si dice 
— hanno dato alle stampe 
una serie di libri e opuscoli 
in cui l'ideologia religiosa 
viene sottoposta ad una cri­
tica argomentata, per cui am­
piamente si utilizzano le con­
quiste della scienza moderna. 
Si segnalano quindi diversi 
titoli. Tale sforzo viene in­
coraggiato poiché si ritiene 
che esso aiuti il lettore so­
vietico a rafforzare la sua 
concezione materialistica del 
mondo. • v, ^ 
" Non tutto ciò che si fa in 
queétp > settore viene però 
giudicato in modo positivo. 
Si è rilevato infatti, dalla 
commissione ideologica, che 
appaiono anche libri e opu-

;en 
• - . . * 

senza mistero 

scoli « mal preparati », che 
< danneggiano », anziché fa­
cilitare l'opera educativa del 
Partito. Come esempio vie­
ne appunto citato il testo sul 
giudaismo pubblicato alla fi­
ne dell'anno scorso dalla ca­
sa editrice dell'Accademia 
delle scienze ucraina: questo 
lavoro contiene < errori seri ». 

» L'autore, un certo Kichko, • 
come pure gli autori della 
prefazione — dice il comuni­
cato della Commissione ideo­
logica — « cercando di sve­
lare l'essenza reazionaria del­
la religione giudaica hanno 
trattato in modo errato alcu­
ne questioni connesse col sor­
gere e lo svilupparsi di quel­
la religione. Una serie di af­
fermazioni sbagliate, conte­
nute nello opuscolo, cosi co­
me le sue illustrazioni, pos­
sono offendere i sentimenti 
dei fedeli ed essere inter­
pretate nello spirito dell'an­
tisemitismo ». 

« Ma — aggiunge ' subito 
il comunicato — come è no­
to, questo problema nel no­
stro paese non esiste e non 
può esistere ». Sì citano 
quindi le seguenti parole di 
Krusciov: ' « Dal giorno del­
la Rivoluzione d'ottobre nel 
nostro paese gli ebrei si tro­
vano, sotto tutti i rapporti, 
in situazione uguale a quel­
la di tutti gli altri popoli del­
l'URSS. Da noi non ' esiste 
questione ebraica e coloro 
che. se l'inventano cantano 
còli voce altrui», - -

Il comunicato continua af­
fermando che l'opinione pub­
blica sovietica non può non 
opporsi agli errati brani con­
tenuti nell'opuscolo sul giu­
daismo. Queste opinioni er-

n r a t e contrastano con la poli­
tica leninista del partito sul-

I l e questioni religiose e nazio­
nali e non fanno che incorag-

I giare le insinuazioni antiso­
vietiche degli avversari ideo­
logici, che cercano ad • ogni 

da, aveva detto: « Joao non è I 
un comunista, ma • soltanto ' 
un brasiliano ' intelligente, 
conscio dei problemi del suo I 
paese ». ' - ' ' ' -.: • ' ' ' ' | 

• In Brasile, frattanto, la lot- | 
ta politica sta ricominciando, ,w,w ^,,n „ c . ,„ OMI)l ipu 
sia pure nelle difficili e con- I prendendo le mosse dagli 
f , . « «vw„1i7inni rrp^lA rf»l • uUimì sviluppi d c j c o n / J i t . 

Raramente r il tentativo 
d'imbastire un clima di 
« scandalo » e di « mistero > 
intorno al nostro Partito è 
apparso così grossolano co­
me quello portato avanti da 
una parte della stampa, 

t-i TÈ ?*A 

I costo di creare una cosiddet­
ta questione ebraica. *•• 

sola malafede, o non pur I " La seduta della commissio-
anche di pericolosa debili- I n e ««teologica si è chiusa con 

. una . raccomandazione . alle 
I case editrici di essere « più 

accj<rate » quando si tratta di 

pericolosa 
lozione delle sue facoltà 
intellettive, occorra paria-

fuse • condizioni create L. dal 
« golpe ». Il partito traballìi' I 
sta ha espresso a Brasilia « la | 
sua solidarietà con Goulart e . 
il suo disaccordo circa il si- | 
stema con - il quale i l ; Bra­
sile è attualmente governa- I 
to » nonché < la sua decisione • 
di proseguire la lotta per le I 

to ideologico con il Partito 
comunista cinese. Se c'è 
una questione sulla quale 
tutti gli osservatori e com­
mentatori politici, che han­
no un minimo d'informazio­
ne, avrebbero avuto la pos­
sibilità — come del resto 
una parte di essi ha mostra­
to di avere — di non ricor­
rere ai metodi delle scien­
ze occulte per avanzare ipo. 

re a proposito dell'articolo * >*-,. - „„ J „ J : „ „ * , . „; 

Giuseppe Boffa 
;CO». 

£** 

riforme - auspicate da Gou­
lart ». Alla Camera, Sergio • 
Magalhaes. ' portavoce del | 
partito, ha affermato che iK „,.„„„, yKT uvuniUTe I F„. 
Goulart « è stato deposto per I. tesi e interrogativi sulle 
le stesse ragioni che porta- reazioni del nostro Partito 
rono Getulio Vargas al sui- I a ^ pubblicazione sulla 
cidio e Janio Quadros - alle I < Pravda » del rapporto del 
dimissioni ». Egli « seguiva • compagno Suslov e della ri-
una politica di emancipazio- | soluzione del CC del PCVS 
ne economica, conforme agli , del febbraio scorso — dei-
interessi del paese; non era I &, cui esistenza e della pos-
ostile all'iniziativa privata, sibilità che se ne arrivasse 
ma sapeva che nei paesi in 
fase d 
del lo o m n j negli aitati cv\j- . 
nomici è necessario. Ed è | 
questo che la reazione. non 
gli ha perdonato». ; | 

Violente • rivalità appaio- ' 
no già evidenti nel cam-1 
pò dei vincitori. Stamane, il I 
Correio da Manha, portavoce 

I 

Un telegr^mm # > 
di BojonV 

alla COMES 

— prima d'involarsi per il 
Cairo — per il settimanale I 
« Socialismo democratico », • 
e del quale le agenzie si I 
sono affrettate a diffonde- \ 
re un testo pressocchè inte- • 
graie. | 

Nel quadro d'uno dei suoi ] 
soliti ispirati e confusi \ 

• « messaggi » ideologico-po-
Utici, nel quale questa vol­
ta la polemica dei comuni­
sti cinesi contro i comuni­
sti sovietici diventa una 
sorta di vendetta della sto- ' del suo "- segretario - generale. 
ria per « la lotta incivile I Giancarlo Vigorelli, si era — 
condotta dal comunismo ' c o m e è n o t o — rivolta - con fer-
contro il socialismo demo­
cratico», il nostro coltiva-
tissimo ministro degli este­
ri scopre infatti addirittura 
che il compagno Togliatti, ' vitati ad Intervenire « per ripa-
dopo essere stato « kruscio- I rare i danni morali, culturali, 
ciano avanti lettera », è og- ' politici del famigerato opusco-

. -- — _ «- w- —— -̂«^ • nome ai 

V 

I ' Alla Comunità europea degli 
scrittori, che con un telegramma 

come è noto — rivolta 

I mezza e con fiducia» - agli 
scrittori sovietici, protestando a 
nome degli scrittori italiani ed 

I europei per il libello antisemita 
pubblicato a Kiev, e li aveva in-

• / 

( 
ì 
ì V 

ipeva che nei paesi in prima o poi alla pubblica- ' gì diventato «i l piò. stali- I }?":. *?. XSSSSA sovfetTc! i 
li sviluppo l'intervento I none tutti i partiti comu- niano. il pia cinese dei co- I !"!" S - f f l S o l S M M . il 
Stato negli affari e c o - . n i 5 t i (come Risulta dalla munisti d'Occidente., co- . S u l £ S e S e a f f i S S 1 fih-

« Pravda • stessa) erano 
stati del resto • da tempo 
messi a conoscenza — que­
sta è appunto la questione 
relativa al conflitto ideolo­
gico con il Partito comuni­
sta cinese. 

La nostra posizione, già 
ben nota, anche perchè 

quale insieme all'inglese 
man e all'islandese Laxness 
(premio Nobel), è uno dei tre 

• Martedì , / 
le estrazioni 

del latto 
' L'estratUne 4e1 Lrtto. M -

cmttmm qmmmtm t+nttrm*im da l 
•Intater» «felle r i a t m . è fla­
to fleaaitivameate rinviato • a 
•aarteiì 7 a cassa «ella scio-' 
per* 4eglt statali. 

* U Comitato Direttivo del 
frappa dei aeratati co-
•ràabti è cunsweato per 
imHedì alte U * : . , 

del governatore di Minas Gè- | 
rais, Magalhaes Pinto, at- W B . „„„ , , ».«.#«; ^ . i ™ 
tacca duramente il governa- I esposta nell'autunno stor­
tore di Guanabara, Lacerda, so in un ampio e ricco do-
e il governatore di San I cumrntodel nostro CC (che 
Paolo, Adhemar de Barros. « ovrnido t7tde la luce una 
rimproverando al primo' il l parte della stampa italiana 
ricorso al •- terrore contro I si sforzò però — e vero — 
i sindacati, le organizza-. di nascondere in tutti i 
zioni popolari e gli uomini | modi all'opinione pubblica) 
politici in genere legati al e stata infatti ribadita non 
governo Goulart: al secondo I ^ fardl- di Uro iorni 
la brutale minaccia di «rito- • >„ ,»„. _«. ,_ „,-„„„i„ i« 
gliere il potere al parlamen- i f a • * * no*fre. ^ o r n ^ «? 
to. se esso non si Tom porta | «n editoriale largamente cu 
nel modo dovuto ». In rispo- , M t o e nvreso dalla stampa 
sta al giornale di Magalhaes, I italiana e straniera. V d'al­
che parla di «salvaguardia _ *r° canto evidente che gli 

sa che spiega — prosegue 
il Nostro con la sua logica 

• ferrea — « l'allineamenfo 
del PCI sulle posizioni pru­
denti dei comunisti polac­
chi ». Orbene, qua! è in que­
sto caso « il mistero » d'un 
simile pasticcio? 

Evidentemente, che a Sa- „ . 
ragat non garba che il PCI I aspramente negativa Molti pas­
si sia pronunciato per • sasg» del libro stprpianoventà 

I vice presidenti della Comunità 
Nikoìai Bajan ha cosi tele-

Igrafato a Vigorelli: -Pubblica­
zione Giudaismo sema abbelli­
menti uscita a Kiev è condan-

Inata dall'opinione pubblica so­
vietica e, personalmente, anche 
io ne do un apprezzamento 

•f. 

pronunciato per 
l'abbandono del metodo del­
le « scomuniche ». Che • a 
Saragat non garba che il 
PCI si sia pronunciato per 
una nuova concezione arti­
colata dell'unità del movi­
mento comunista e rivolu­
zionario internazionale, che 
parta dal riconoscimento 
delle divergenze e delle dif­
ferenze oggi esistenti e si 
fondi sull'autonomia di cia­
scun partito. Non gli gar­
ba, perchè questo non corri. 

I
storica e scientifica e trattano 
in modo sbagliato origini « svi­
luppi di questa religione. Il li-

Ibro è illustrato da disegni a 
carattere offensivo. Giornali di 
Mosca e di Kiev hanno aspra-

I mente criticato questo libro e 
I tali articoli sono apparsi nella 

I Prorda. nelle Izvestia e nel gior­
nale di Kiev Rodianska «al­
tura. Non poteva non essere 

I altrimenti perchè nell'Unione 
Sovietica non esiste problema 

I ebraico. Trovo però spiacente 
che simile pubblicazione abbia 
servito a pretesto per interven-

de Imprensa, 
delle istituzioni ». la Tribuna I organismi dirigenti del Par- sponde all'immagine di co- l^A1 anjhientt ostili alla mia 

a, organo di La- • tifo seguiranno attentami- modo che gli serve conti- I S ^ ^ i c a r i ^ r e s l r . ' n e a ^ l o 

I spirito della nostra società, di­
sturbando clima collaborazione 

I internazionale e comprensione 
tra i popoli, rinnovando ca­
lunnie contro mio Paese». -

segretario generale della 
ha trasmesso u testo 

gli 
nuore ad avere e a dare 
del PCI. E allora eccolo far 

teriori deliberazioni che ap- ricorro od uno dei soliti pa-
patiranno, alla luce di tali sticci ideologici e politici 
«ptluppt, opportune e neces- nei quali egli e maestro. 
serie. Ma perchè ottani tatto Ma passando, questa volta, I H **#* 

„ . w ~ . . .^v. . . . . .^. .^ „, ciò deve necessariamente ci sembra, il limite, che se- • £ o m u n
l

, t a 

corda, accusa i critici del vec- I te gli sviluppi della situa-
chio arnese fascista di « tra- I rione e prenderanno le ul-
dire la rivoluzione » e di vo- • 
lere « proseguir» il regime di | 
Goulart senza Goulart » 

cipitoso „„ w . fc_ „ „ „»„„.-„..-.,~.~~ ... . . . . ~ . . _ ,. ,..,..,-., „..«, 
Mazzilli. prima dello scadere I assumere, su una pane deV para un modo di ragionare • ^ telegramma, ^arrivato, oggi 
dei trenta giorni previsti dal-1 la stampa italiana, se non 

Ila Costituzione, avrebbe in- • per pura e semplice mala- e semplice affastellare pa 
sia pur sbagliato dal puro | ^»- M ««» . a .«"tti i presidenti 

delle delegazioni nazionali de-
i . vjwmiuzione, «vrcooe i n - . per pura e «empace mata- e aempiice ajjasteuare pa- . gli scrittori dei venticinque Sta-
tenzione. di. proporre per la | fede, ti tono del « muterò » role e concetti contraddit- I ti europei aderenti alla Comu-
presidensa un candidato mi- «e dello •scandalo»? tori e senza senso. • • . nità. mettendone in rilievo il 

(Se&e im ultima pagina) \_Non^sappiamo però saji^ _ _ _ « " l . " L * ^ J ? 1 * n l f l c a t 0 ^ v o l < m l à * * • -
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I provvedimenti congiunturali martedì a Montecitorio 

riaprono 
*«-i 

Ravenna * \ 

PCI, PSI e PSIUP 
' A 

riconfermano le 
* s • * 

giunte di sinistra 
Documento unitario delie tre federazioni - Im­
pegni per l'autonomia degli Enti locali e per 

obiettivi di progresso civile ed economico 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 4 

Le federazioni provinciali 
del PCI, del PSI e del PSIUP 
di Ravenna hanno pubblica­
to un documento unitario In 
cui vengono riconfermate le 
scelte politico-amministrati­
ve che hanno guidato e 
guidano , le - giunte di si­
nistra, sostenute da mag­
gioranze unitarie, ora com­
poste da membri dei tre par­
titi della classe operaia. Il 
documento inizia con la con­
statazione « che permango­
no pienamente validi gli ac­
cordi politici e programma­
tici stipulati dal PCI e dal 
PSI negli enti locali >. 

Pertanto i tre ' partiti 
«concordano che le maggio­
ranze e le giunte che trag­
gono origine da tali accordi 
rimangono formate, dopo la 
costituzione del PSIUP. dai 
gruppi del PCI, PSI. PSIUP: 
riaffermano che la loro azio­
ne comune nell'ente locale è 
uno degli elementi decisivi 
per battere le forze monopo­
listiche e la discriminazione 
antioperaia, per rafforzare le 
posizioni del potere popo­
lare >. ,, . , . 

Per quanto riguarda I bi­
lanci già elaborati per il 
1964. le tre federazioni si so­
no impegnate per una stret­
ta collaborazione in partico­
lare per: < 1) realizzare l'au­
tonomia degli enti locali nel 
quadro della necessaria e ur­
gente riforma democratica 
delle strutture dello Stato, 
mediante l'attuazione impro­
rogabile e senza condizioni 
della regione; 2) affermare 
l'Ente locale come strumento 
insostituibile di programma­
zione democratica e antimo­
nopolistica, elaborata e at­
tuata con. la partecipazione 
delle organizzazioni demo­
cratiche di base dei lavora­
tori: 3) attuare un valido in­
tervento degli Enti locali in 
agricoltura, sulle linee della 
riforma agraria e dello svi­
luppo della proprietà conta­
dina singola e associata, nV-
la pianificazione urbanistica 
con l'attuazione piena e pun­
tuale della legge 167, con i 
nec^sari finanziamenti del-

c^omiì*310 * le anticipazioni 
bel tipo necessarie leggi urba-
«iam«s»»'7ie. caratterizzate dalla 

7>rìbblica espropriazione dei 
i suoli ' urbani residenziali 
• nell'industria e nel settore 
i commerciale, per favorire e 
f> sviluppare la forza dei ceti 

medi produttivi e degli ope­
rai ». 

Riconfermate e precisate 
queste premesse, è quindi pa­
lese che «obiettivo costante 
sarà quello di operare nel­
l'ente locale per colpire ^h 
speculatori e i monopoli, di 
agire positivamente a favore 
delle masse lavoratrici, nr'lo 
sviluppare la produzione 
agricola e Industriale e per 
combattere il carovita, col­
pendo profitti e speculazio­
n e Il PCI, il PSI. il PSIUP 
hanno potuto constatare co­
me la direzione della cosa 
pubblica condotta dalle am­
ministrazioni di sinistra, che 
nel Ravennate assommano a 
dodici amministrazioni co­
munali su 18, e all'Ammini­
strazione provinciale «abbia 
raggiunto risultati positivi 
sul piano politico e di sicuro 
rilievo per Io sviluppo econo­
mico dei paesi e delle città 
ove hanno operato ». 

« Alla nuova maggioran­
za », ora composta anche dal 
PSIUP «i partiti della coali­
zione guardano con - fiducia 
per il conseguimento di nuo­
vi obiettivi di progresso c -
vile ed economico ». Infine le 
tre federazioni hanno consta­
tato che ' nell'ambito della 
Provincia, solo al comune di 
Cervia è necessario apporta­
re modifiche nella composi­
zione della Giunta, e hanno 

deciso: « 1) di riconfermare 
l'attuale composizione delle 
giunte; 2) di ristrutturare la 
giunta comunale di Cervia 
nel modo seguente: sindaco 
Orlano Masacci • (PCI); as 
sessore delegato a vlcesinda* 
co e assessore alla pubblico 
istruzione: Razzani Giuliano 
(PSI): assessore anziano e 
assessore ai lavori pubblici 
Giovanni Vicari (PSIUP): 
assessore all'assistenza Luigi 
Maldini (PSIUP): assessore 
al turismo • Rizziero - Finogi 
(PCI); assessore alla polizia 
Guido Collina (PCI): asses 
sore alle finanze Lanzoni 
(PCI)» . .,. 
< Cadono cosi nel ridicolo le 

provocatorie insinuazioni del 
Resto del • Carlino, che era 
giunto perfino a sostenere 
che venivano « compromesse 
le sorti della città ». E' stato 
proprio • sotto la direzione 
unitaria delle sinistre, invece, 
che Cervia si è sviluppata fi­
no a diventare un centro tu­
ristico di prim'ordine. l • ' 

Gian Pietro Saviotti L 

Altre sei . 
Federazioni 
al 100% 

Mentre continua a svi­
lupparsi con successo In 
tutto il Paese la campa­
gna di proselitismo per 
estendere la forza orga­
nizzata del Partito, altre 
6 Federazioni hanno rag­
giunto o superato In questi 
giorni II totale degli Iscrit­
ti del 1963: PESCARA 
(101 % con 2.000 recluta­
ti); CA8ERTA (100,6%), 
GROSSETO. BELLUNO, 
8. AGATA MILITELLO e 
POTENZA (100 %). 

8ono coti complessiva-
mente 54 le Federazioni 
che hanno già ritesserato 
un numero di Iscritti pari 
o superiore a quello otte­
nuto In tutto II corso del 
1963. Il cento per cento è 
stato pure raggiunto dal 
Comitato di zona della 
Valle del Sele (Salerno). 

Le mozioni delle donne giuriste 

Bandirete 
inazioni 

i ' . Ì 

nella famiglia 
Conclusi i lavori de! congresso 

internazionale 

BAGNO 
QUOTIDIANO 
Igiene perfet­
ta con liquido 

CLINEX 
PtH LA PULIZIA DELIA DENTIERA 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 4 

Dopo una giornata di vacan­
za trascorsa fra i mosaici e i 
pini di Ravenna (purtroppo in­
cupiti dalla pioggia), il con­
gresso delle donne giuriste, in 
corso a Bologna, è ripreso e 
si è praticamente concluso con 
l'approvazione di tre mozioni 
sui temi all'ordine del giorno 
e cop l'ammissione, applaudi-
tissima. nell'organismo interna­
zionale. dell'Ungheria e della 
Crrecisi- * * 

Sono state due sedute lun­
ghe e intense che, nonostante 
le prevedibili divergenze di 
opinione, hanno approdato a 
risultati positivi. 

Infatti la mozione relativa al 
primo tema: * Diritti e doveri 
del genitori anche in materia 
di tutela ». - - considerando la 
generale tendenza a far pre­
valere su ogni altro motivo lo 
interesse dei figli e l'unità 
della famiglia», auspica che 
-l'insieme dei diritti e dei do­
veri dei genitori verso la pro­
le siano stabiliti in una forma 
che. superando il concetto tra­
dizionale della "patria pote­
stà". dia uguale autorità e re­
sponsabilità al padre e alla 
madre». Ogni contrasto tra i 
genitori o tra costoro e i figli 
minorenni che rischi di com­
promettere l'interesse di que­
sti ultimi, dovrebbe essere sot­
toposto ad un'apposita autori­
tà giudiziaria o extra giudizia­
ria. In caso di divorzio, annul­
lamento del matrimonio o se­
parazione. l'affidamento all'uno 
o all'altro coniuge andrebbe 
deciso unicamente in base al­
l'interesse del minore al d; 
fuori di ogni criterio moralisti­
co (che invece ancora oggi 
prevale in Italia e in Spagna) 
In caso di morte di - uno de: 
coniugi, il sopravvissuto anche 
se è la moglie, avrà la stessa 
autorità del manto sui minori 
(il che significherebbe in Ita­
lia la fine dei «padri d'oltre 
tomba »). Infine tutta una se­
rie di misure dovranno dare 
al figlio illegittimo una posi­
zione giuridica • equivalente -
a queUa della prole legittima 
(Da notare che le italiane e 
le delegate dei paesi socialisti 
avevano proposto invece di 

'- equivalente -, il più esplicito 
aggettivo ' - uguale -. non riu­
scendo a spuntarla per pochi 
voti contro francesi, belghe e 
svizzere). - • • - -> 

La mozione sul secondo te­
ma _ «i beni dei coniugi dopo 
la fine del matrimonio» — au­

spica ugualmente la parità dei 
diritti in campo economico con 
l'esclusione di ogni misura di­
scriminatoria in modo da as­
sicurare fra l'altro al coniuge 
rimasto vedovo una parte di 
eredità e possibilmente la ca­
sa, i mobili e una partecipa­
zione all'impresa commerciale 
o industriale già gestita col 
defunto. 

Infine la mozione sui proble­
mi femminili nel terzo mondo, 
invita a moltiplicare i rappor­
ti e gli studi al fine di raffor­
zare la solidarietà internazio­
nale fra le donne e l'amicizia 
fra i popoli. Nel testo origina­
le. redatto dalla signora Ould-
Daddah. moglie del presidente 
della Mauritania, si parlava e-
splicitamente di Africa. Asia 
e America latina: ma. avendo 
l'avvicinamento dei tre paesi 
sollevato qualche obiezione <di 
cui una francese veramente 
stonata: - Non possiamo para­
gonare i sudamericani governa­
ti dal diritto spagnolo ai ne­
gri dell'Africa nera») si è 
arrivati alla più ùgenerìca de­
finizione di «terzo mondo-. 

- Pier Luigi Gandini 

A 5. Eufemia 
la mania 
detta pace 

NICASTRO, 4. 
Domani a S. Eufemia La­

mezia. rei cuore della Piana. 
si snoderà la • Marcia della 
pace > indetta da un comitato 
promotore del quale fanno par­
te personalità politiche di tutte 
le tendenze e patrocinata dalla 
Consulta calabrese della pace. 

La • marcia • rivendicherà 
una politica che tenga conto 
dei bisogni delle popolazioni, 
ed una politica estera che im­
pegni il governo ad adoperarsi 
per iniziative capaci • di por­
tare il mondo alla distensione 
e al disarmo nello spirito del 
Trattato di Mosca; di conse­
guenza la manifestazione chie­
derà come > primo passo lo 
smantellamento de! poligono 
di tiro della Piana che sottrae 
800 ettari all'agricoltura. 

La • marcia » partirà da 

Rlazza Italia di 5 . Eufemia. 
fumerosi gli oratori fra i quali 

Pietro Valenzi del Movimento 
nazionale della pace. 

il CN d.c. 
Un discorso di Pastore al convegno di 
<< Rinnovamento » - Articolo di Lom­

bardi sullo sciopero degli sfatali 

\ Camera e Senato riprendo­
no domani i loro lavori, dopo 
la parentesi pasquale. La pri­
ma seduta delle assemblee sa­
rà dedicata, come è consuetu­
dine, all'esame di interroga­
zioni. Fin da martedì però, Ja 
Camera sarà investita di una 
discussione importante, che 
darà modo ai vari partiti di 
riproporre le proprie posizio­
ni sui problemi della situazio­
ne economica attuale. Sono in­
fatti all'ordine del giorno i 
tre provvedimenti « anticon­
giunturali > preparati dal Go­
verno: aumento del prezzo 
della benzina, imposta supple­
mentare sulle auto, modifica 
della < cedolare. ' Contempora­
neamente, giovedì, al Senato 
si comincerà ad esaminare il 
disegno relativo alla regola­
mentazione delle vendite a 
rate: se ne occuperà, per ora, 
la commissione competente. A 
Montecitorio, sui provvedi­
menti congiunturali prende­
ranno la parola esponenti di 
primo piano dei vari partiti: 
per il PCI parlerà il compa­
gno Amendola, per i liberali 
l'on. Malagodi. 

Nella DC si procede, con 
una serie di riunioni di cor­
rente e convegni organizzativi, 
alla messa a punto delle posi­
zioni precongressuali. Una se­
rie di riunioni regionali si 
svolgeranno oggi, mentre, nel­
la settimana prossima si con­
cluderanno le riunioni di cor­
rente che sono cominciate ieri 
con la riunione di Rinnova­
mento. I dorotei si riuniscono 
alla Domus Pacis mercoledì. 
Nello stesso giorno si riuni­
scono i « fanfaniani > mentre 
gli scelbiani hanno annuncia­
to un convegno per domenica 
prossima. Giovedì comunque 
la DC terrà il suo Consiglio 
nazionale. 

Alla riunione della sua cor­
rente, l'on. Pastore ha svolto 
ieri un'ampia relazione con la 
quale sostiene la necessità di 
un « approfondimento politi­
co del contenuto programma­
tico del centro sinistra » at­
torno ai temi della program­
mazione, della legge urbanisti­
ca, dell'intervento nel Mezzo­
giorno, della riforma fiscale e 
delle società per azioni, delle 
regioni. Tale approfondimento 
politico, secondo Pastore, do­
vrà anche evitare il pericolo 
« che la coalizione di centro 
sinistra si riduca a pura e 
semplice conservazione dei 
vecchi equilibri economici e 
sociali, sia pure a livelli più 
alti ». In tema di schieramen­
ti precongressuali, Pastore che 
è uno dei promotori dell'ac­
cordo Rinnovamento-Base, si 
è espresso anche a favore del­
la cosidetta « grande sini­
stra », come « intesa fra i 
gruppi interni che auspicano 
una sempre maggiore qualifi­
cazione sociale della DC ». 
« Non si deve trattare però — 
ha proseguito Pastore — di 
una provvisoria intesa, ma bi­
sogna puntare invece alla for­
mazione di un solo gruppo che 
sia espressione di indirizzi 
profondamente innovatori del­
la politica fin qui seguita dalla 
DC ». Si tratta di vedere ora, 
se e come Fanfani accetterà 
questo invito ad una grande 
coalizione delle sinistre prima 
del Congresso. 

LOMBARDI Lombardi dedica 
l'editoriale di oggi sull'Atan­
t i / allo sciopero degli statali. 
Ovvio il punto di partenza, 
che, cioè in una democrazia 
la dialettica sindacale è la re­
gola, anche quando uno degli 
interlocutori sia lo Stato. « Sta 
to e Sindacato sono ambedue 
portatori, dice Lombardi, di 
interessi legittimi ». Dopodi 
che l'articolo prosegue soste 
nendo « le cento ragioni che 
ha il governo per limitare la 
spesa per i suoi dipendenti » 

Dunque, il governo ha ra 
gione nel rifiutare gli aumen 
ti, anche se si concede che il 
ricorso allo sciopero e Iegit 
timo- Legittimo si. insinua an 
cora Lombardi, ma era vera 
mente opportuno? A questo 
punto, nell'articolo già abba 
stanza ambiguo si inseriscono 
esplicite concessioni alla cam­
pagna condotta in questi gior­
ni dalla stampa conservatrice 
e di destra: nella vertenza si 
sarebbero manifestali infatti 
propositi di strumentalizzazio­
ne a Ani di partito e spinte di 
interessi circoscritti di catego 
rie « fenomeni inevitabili spe­
cie in un sindacalismo come 
quello italiano che da tempo 
relativamente recente è riu­
scito a superare una pratica 
sindacale da paese sottosvilup­
pato» (!). 

E, per finire. Lombardi af­
ferma che « l'andamento del­
lo sciopero dimostrerebbe che 
la maggioranza del dipendenti 
dello Stato non ha sconfessato 
le offerte governative » men­
tre rischia di essere preso a 
pretesto per rompere l'unità 
d'azione già raggiunta nelle 
vertenze di alcune categorie. 
Tuttavia. • concludendo l'ambi­
guo articolo. Lombardi in po­
lemica con i dirigenti della 
CESL e della UIL. respinge 
gli attacchi alla unità della 
CGIL che « rappresenta un 
patrimonio di lotte passate e 
presentì, patrimonio che con­
sideriamo indivisibile e che 
perciò non sarà diviso ». 

vice 

Oggi si apre nella regione la campagna elettorale 

ì accuse tra i de 
perle liste nel Friuli-V.& 
I sindacalisti d.c. denunciano un « colpo di mano 
della maggioranza » del loro partito — Disagio 

politico del P.S.I. 
'* À 

.a 
Dal nostro inviato 

UDINE, 4. 
Mancano ancora pochi tas­

selli per completare il mosai­
co delle liste elettorali per 
il consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. I cin­
que uffici circoscrizionali 
(Trieste, Udine, Gorizia, Por­
denone e Tolmezzo) restano 
infatti aperti sino alle 20 di 
domani. Il più però è fatto. 

In quattro circoscrizioni il 
nostro partito occupa il pri­
mo posto nella scheda: un 
indice non solo di efficienza 
organizzativa. 1 candidati co­
munisti sono stati infatti 
scelti nel corso di un'ampia 
consultazione • democratica 
della base del partito, che si 
accompagnava > al dibattito 
sulle grandi questioni della 
Regione e sulle soluzioni da 
prospettare, in cut il PCI è 
pubblicamente impegnato da 
oltre due mesi. Perciò le li­
ste comuniste non solo non 
sono nate da alchimie di cor­
renti o da contrattazioni di 
clientele, ma dalle indicazio­
ni degli uomini più qualifi­
cati ad operare nell'ambito 
del nuovo Consiglio regiona­
le per l'attuazione del pro­
gramma proposto agli elet­
tori. 

Solenne celebrazione 

Torino rievoca 

gli 8 fucilati 
del Martinetto 

Un corteo per le vie della città - Presenti i gon­
faloni delle città medaglie d'oro della Resistenza 

Dalla nostra redaxione 
' TORINO, 4. ' 

Vent'anni fa i fascisti fucila­
rono a Torino, al poligono di 
tiro del Martinetto, otto membri 
del primo Comitato di libera­
zione nazionale piemontese. Do­
mani, il sacrificio dei martiri 
del Martinetto sarà solennemen­
te rievocato, con una manife­
stazione alla quale saranno pre­
senti i gonfaloni delle città me­
daglia d'oro della Resistenza. 
Dopo U rito religioso e il di­
scorso del sindaco di Torino, un 
corteo percorrerà le strade della 
città fino al Palazzo Civico. A 
mezzogiorno sarà scoperta la 
lapide che ricorda a Palazzo di 
Giustizia il processo del tribu­
nale speciale fascista che si con­
cluse con otto condanne a morte. 

L'arresto degli otto membri 
del Comitato di liberazione pie­
montese avvenne la mattina del 
31 marzo 1944 nel Duomo di 
S. Giovanni a Torino, dove do­
veva tenersi la riunione plena­
ria del Comitato militare. Pri­
ma delle nove, ora della riu­
nione. nella piazza erano disse­
minati qua e là, agenti in bor­
ghese, che leggevano i bandi af­
fissi ai muri, fingevano di atten­
dere il tram, sfogliavano i gior­
nali. La trappola, preparata con 
cura, cominciò a scattare a mano 
a mano che giungevano nella 
chiesa gli uomini del Comitato 
militare. Primo ad essere preso. 
accanto all'acquasantiera, fu il 
coordinatore - militare del Co­
mitato, il generale Perotti. Fu 
poi la volta di Geuna e quindi 
di Braccini e Giambone, che 
portavano addosso documenti 
importanti. E l'aw. Fusi e il ca­
pitano Bai bis e l'aw. Brosio. 
Caricati su un torpedone fu­
rono portati in Questura. Da 

questo momento l'attività fre­
netica si spostò dagli ambienti 
polizieschi a quelli politici del 
governo di Salò. Buftarini-
Guldi, Zerbino, il federale So­
lare».- ebbero la percezione di 
aver fatto un -colpo» grosso, 
di essere riusciti a mettere le 
mani su uomini che portavano 
grosse responsabilità nello schie­
ramento della Resistenza. E vol­
lero proprio in questa occasio­
ne mostrare la loro ferocia e 
insieme la loro impotenza. Emi­
sero la loro sentenza, una sen­
tenza di morte che non aveva 
appelli, ma la fecero leggere da 
un tribunale convocato in fretta 
e furia, in maniera illegale co­
me tutto era illegale quanto 
avveniva nella repubblica fa­
scista. 

Era di venerdì; la mattina 
della domenica delle Palme, il 
2 aprile si riuniva il tribunale 
speciale. Lunedi sera si ebbe la 
sentenza: otto condanne a mor­
te (Balbis. Bevilacqua, Biglieri. 
Braccini, • Giachino. Giambone, 
Montano. Perotti). Quattro er­
gastoli (Cariando, Geuna, Gi-
raudo e Leporati), due anni a 
Brosio. insufficienza di prove 
per Chignoli e Fusi. -

La sentenza di morte venne 
eseguita alle 7.10 del mercoledì 
successivo al tiro a segno del 
Martinetto. Gli otto uomini fu­
rono • fatti sedere e schierati 
contro il muro. Prima di morire 
essi gridarono - Viva l'Italia -; 
dal plotone d'esecuzione il più 
selvaggio dei militi urlò ~ ades­
so ve la diamo noi l'Italia... -. 
Poi la scarica di fucileria. Forse 
quei militi tremavano perché 
occorsero molti colpi di grazia. 
Lo stesso giorno, 5 aprile, il 
CLN ricostituì in via provviso­
ria un nuovo Comitato militare. 

Decisione 
unilaterale del 
PSI ad Agliana 

PISTOIA. 4. 
Con atto unilaterale la se­

zione del PSI di Agliana, co­
mune in provincia di Pistoia. 
ha deciso di ritirarsi dalla mag­
gioranza consiliare di sinistra 
che sino dall'immediato dopo­
guerra amministrava il Comu­
ne. L'iniziativa socialista fa se­
guito alla costituzione del grup­
po del PSIUP e al rifiuto del 
PSI di riconoscere in questo 
partito una componente della 
maggioranza di sinistra Per­
tanto. non corrisponde a veri­
tà quanto affermato nel comu­
nicalo emesso dalla sezione so­
cialista e cioè che il PSI si sa­
rebbe visto costretto ad uscire 
dalla maggioranza consiliare 
perché da parte del PCI e del 
PSIUP «non si è voluto rico­
noscere la rappresentanza in 
Giunta» del PSI. 

E" vero il contrarlo: In una 
lettera inviata dalla Federazio­
ne comunista a quella del PSI. 
si afferma esplicitamente che 
-s i ritiene giusta la proposta 
avanzata dal PSIUP di avere 
un'adeguata rappresentanza nel­
la Giunta-. Da ciò risulta an­
che la posizione del PCI: risol­
vere I problemi relativi alla 
maggioranza con un accordo che 
tenesse conto delle esigenze dei 
partiti operai. 

Concluso il 
congresso delle 
lotterie di Stato 

Si e concluso il V congresso 
dell'associazione internazionale 
delle1 lotterie di stato (AILE). 
al quale hanno partecipato rap­
presentanti di 26 paesi Nella 
seduta di chiusura sono stati di­
scussi problemi interni dell'as-
sociazone e sono stati trattati 
argomenti di ord.ne giuridico 
In conseguenza del fatto che le 
lotterìe pur essendo regolate 
dalle stesse norme formulate 
per gli altri giochi. s> distinguo­
no da questi per la mancanza 
dell'elemento - morbosità -, è 
italo affrontato in particolare 
l'argomento che mira a stabilire 
le lotterie, con una netta defin;-
z.one nel campo giuridico. Al 
riguardo sono «tati rilevati gli 
elementi permanenti che devo­
no caratterizzare le lotterie. 
e cioè: pagamento di un prezzo 
e non di una posta: acquisto di 
un biglietto: mancanza di qual­
siasi regola di gioco: assegna-
z.one del premio affidata esclu­
sivamente ad una estrazione a 
sorte. 

Al termine dei lavori è stata 
accolta la richiesta di ammis­
sione all'associazione di sei nuo­
vi paesi ed è stato deci«o che i'. 
prossimo congresso si svolgerà 
a Lisbona nel 1966. 

Un simile discorso non può 
certo farsi per la Democrazia 
Cristiana, che attende il suo 
segretario nazionale, on. Ru­
mor, per rendere pubblica­
mente noto il programma do­
po che le liste sono ormai 
cosa fatta. Quel che è ac­
caduto in casa democristia­
na per la composizione delle 
liste dei candidati,. supera 
ogni immaginazione. E per­
chè non ci si accusi come al 
solito di < speculare >, voglia­
mo riferirci subito ad una 
fonte ineccepibile. Il 14 mar­
zo scorso il gruppo di < rtn-
novamento democratico > (la 
corrente dei sindacalisti de­
mocristiani) della provincia 
di Gorizia ha diramato una 
circolare riservata agli iscrit­
ti, in cui parla addirittura di 
< colpo di mano della mag­
gioranza che attualmente reg­
ge la Democrazia Cristiana 
isontina >, accusata di aver 
presentato < una Usta di can­
didati di gruppo al prossimo 
Consiglio regionale ». 

« Visione ttmitata dei pro­
blemi politici > e e spregiudi­
cata avidità di potere » sono 
all'origine di queste scelte, 
sempre a giudizio degli stes­
si democristiani di « Rinno­
vamento democratico », i 
quali accusano il < gruppo di 
potere che governa il parti­
to * di avere escluso dalla 
lista € i rappresentanti di­
retti dei lavoratori, gli acli­
sti, gli artigiani, i coltivatori 
diretti, le donne », portando 
alle estreme conseguenze 
una politica che < non favo­
risce la crescita democratica 
del partito e non impedisce 
il decadimento economico 
della provincia ». 

Vi è una logica nelle scel­
te compiute dalla D.C. non 
solo a Gorizia, ma a Trieste, 
a Udine, a Pordenone ecc. A 
Trieste accanto a vecchie fi­
gure del centrismo ed alcuni 
giovani tecnocrati si ritrova 
un t duro » come il consi­
gliere comunale Stopper, il 
cui solo compito sembra 
quello di garantire la disci­
plina del futuro gruppo al 
Consiglio regionale. 

Da ciò nasce anche l'evi­
dente disagio politico del 
PSI, che ha presentato liste 
di candidati e sviluppa sco­
pertamente la sua azione e-
lettorale, in funzione del cen­
tro-sinistra alla regione, sen­
za trovare dall'altra parte 
un interlocutore aperto. La 
D.C. in Friuli-Venezia Giu­
lia sfiorava nel passato la 
maggioranza assoluta. Essa 
ha sempre governato Pro­
vince e Comuni con la ser­
vizievole collaborazione dei 
socialdemocratici, non disde­
gnando, quando occorresse, 
quella dei liberali e delle de­
stre. Il suo anticomunismo 
è sempre stato la copertu­
ra ideologica di una politi­
ca conservatrice, spesso intri­
sa di un deteriore naziona­
lismo (vedi Gorizia e Trie­
ste) che non aveva nulla da 
invidiare a quello delle de­
stre. Questa Democrazia Cri­
stiana è perciò disposta ad 
affrontare il discorso del cen­
tro-sinistra soltanto nel sen­
so di una < andata a Canos­
sa » del PSI. 

"" E' perciò sconcertante che 
il Partito socialista italiano, 
protagonista per molti anni, 
a fianco dei comunisti, della 
battaglia regionalista che è 
stata combattuta essenzial­
mente contro la Democrazia 
Cristiana ed il suo sabotag­
gio, sia al centro, in queste 
prime battute della campa­
gna elettorale, di una serie 
di episodi che amareggiano e 
disorientano soprattutto la 
sua base popolare. E' di ieri 
un attacco di incredibile vio­
lenza della Federazione di 
Udine del PSI (compiacen­
temente ospitato dai giorno 
li democristiani e confindu­
striali locali), contro il sin 
dacato statali della CGIL, 
che. in un suo manifesto, ac 
cusava il gocerno di voler 
scaricare sui lavoratori le 
difficoltà congiunturali. ET di 
pochi giorni fa una corri­
spondenza dell'A vanti! da 
Pordenone che. sullo stile 
della peggior libellisfica cle­
ricale, giungeva a parlare dì 
« neosquadrismo comunista * 
a seguito dt un infortunio 
occorso al presentatore di li­
sta socialista che, addormen­
tatosi in auto era stato so­
pravanzato dai nostri com­
pagni nel deposito delle can­
didature. 

Tutto ciò mentre non si at­
tacca affatto la Democrazia 
Cristtana e non si polemizza 
con la socialdemocrazia che, 
quatta quatta, si appresta a 
rosicchiare al PSI l'eletto­
rato intermedio, disorienta­
to. dal brusco capovolgimen­
to di linea di un partito che 
fino a pochi mesi fa era di­
retto nel Friuli ed a Gorizia 
da federazioni di sinistra, 
forti di una combattiva tra­
dizione unitaria. 

£7 su tale tradizione che 
fanno leva, per una propria 
affermazione, i candidati del 
PSIUP, 

•- - - Mario Passi 

Barca: spendere 
meglio non meno 

Infondata la critica al piano del PCI per il 

Friuli-Venezia Giulia - L'attacco padronale 

GORIZIA. 4. 
Il compagno Luciano Barca 

ha parlato oggi a Gorizia dove 
si è ufficialmente aperta la cam­
pagna elettorale. Due temi sono 
stati al centro del comizio di 
Barca, entrambi strettamente 
legati agli sviluppi della situa­
zione economica e politica na­
zionale: il tema dell'attuazione 
e del finanziamento di un piano 
di sviluppo regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia e il tema 
del ruolo della classe operaia 
nella battaglia per una nuova 
l.nea politica, per una program­
mazione democratica della eco­
nomia regionale e nazionale. 

Polemizzando con quanti fin­
gono di essersi « turbati » alla 
proposta di legge dei comun sti 
per un finanziamento dello Sta­
to a un programma di sviluppo 
regionale, considerando tale leg­
ge in contrasto sia con una ela­
borazione dal basso del piano 
stesso (un accenno di questo 
genere è stato fatto ieri dallo 
stesso ministro Pieraccini in vi­
sita ufficiale nella regione), sia 
con il clima di restrizione im­
posto dalla congiuntura. Barca 
ha rilevato come sia veramente 
strana la confus- one che viene 
fatta tra i problemi di finanzia­
mento e i problemi di elabo­
razione e come sia assurdo che 
i partiti del centro-sinistra con­
tinuino a puntare sulla restri­
zione e sulla deflazione nel mo­
mento in cui i palesi segni dì 
una recessione vanno aggiun­
gendosi ai canoni e ai costi 
della inflazione. 

Se non si vuole un ulteriore 

aggravamento della situazione, 
occorre uscire al più presto dal­
la falsa alternativa inflazione-
deflazione. Il problema che ed 
sta di fronte è solo in modo su­
bordinato un problema finan­
ziario e monetario. Il problema 
primario è di poht.ca economi­
ca e di politica generale e, per 
la soluzione di questo problema, 
è necessario un avvio, graduale 
ma coerente, n una politica di 
programmazione orientata ver­
so fini di sviluppo coordinati 
tra loro e fondata su un am­
pio sistema di autonomie. Di 
questo sistema l'autonomia re­
gionale e, su un piano diverso. 
l'autonomia dei sindacati, deb­
bono essere indispensab 11 ca­
pisaldi 

E' in corso oggi un'offensiva 
del padronato per colpire nelle 
sue fondamenta il sistema di 
autonomie che deve garantire 
il carattere democratico della 
programmazione. Di qui il le­
game tra la battaglia di oggi 
e quella per mutare l'asse della 
attuale situazione: di qui il va­
lore politico generale della bat­
taglia in cui la classe operaia è 
impegnata nelle fabbriche e 
fuori dalle fabbriche, per re­
spingere il ricatto padronale e 
per imporre un mutamento di 
linea politica. 

1 problema non è quello di 
« spendere di meno -, il proble­
ma è di « spendere finalmente 
meglio » non in modo casuale, 
ma secondo un p.ano, secondo 
un sistema di scelte consape­
voli e responsabili, fatte nel­
l'interesse della collettività. 

impariamo 
il russo 
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IA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 
col nuovissimo corso di lingua russa O m n i v o x , gram­
maticale e parlato. Cinquanta conversazioni con altret­
tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo­
lario. di P. Norman e N. Bartseva, professori universitari 
di slavistica E* il corso veramente pratico, dalla conversa­
zione viva alla facile grammatica, che apre all'intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi­
coltà iniziali, dall'alfabeto diverso (cirillico) alla pronun­
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca­
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso. Il corso completo (dischi microsolco 
a 33 giri e da 25 cm. col testo ad uso degli Italiani), rac­
colto in solido astuccio, costa L. 18 595. Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto il mondo. Esigete 11 
corso Omnivox-Valmartina. 

In vendita nei negozi di dischi, nelle buone librerìe e 
direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 
che invia gratis, a semplice richiesta, U catalogo gene­
rale dei mfffliori corti di lingue straniere in dischi. 
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Il filosofo 
e la politica 
"Nuova biblioteca di cultura" 
pp 336 Lire 3.000 

La t e s t i m o n i a n z a p o l i t i c a d i u n a 
d e l l e p e r s o n a l i t à p i ù v i v e d e l l a 
c u l t u r a c o n t e m p o r a n e a , 

Editori Riuniti 
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Una cartina aeronautlca della zona dl Roma. I radlofarl — compresi quelli «contrastantl» di Teano e di Bolsena — sono indicati dai cerchiettl con raggl. II funziona-
mento di queste apparecchiature b uno degU aspettl incredlblli del sistema dl slcurezia. 
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In Italia si vola «al buio» 
Un sistema di assistenza da terra 
che fa paura - L'Alitalia accetta 

supinamente il rischio 
1 Died equipaggi di altretianti aerei e 
duecentocinquanta passeggeri sono rima-
sti bloccati per quasi due ore nell'aeropor-
to milanese di Linate perche c'era il tern-
porale. Sarebbe bastato Vaiuto del radar per decol­
late con la massima tranquillita, invece tutti hanno 
dovuto attendere che il temporale si allontanasse. 
Sembra una storia del 1930, ma risale a quarantotto 
ore fa, E* accaduto esat-
tamente giovedi scorso. 
E il hello & che il radar 
— uno dei pochissimi in 
Italia — in quell'aeropor-
to esiste, soltanto era stato 
spento. Lasciamo parlare 
un pilota dell'Alitalia che 
dell'episodio e stato testi-
mone e vittima. * Sono co-
mandante < • di - - Viscount. 
Avevo atterrato a Linate 
provenendo da Monaco e 
dovevo ripartire per Ro­
ma dopo la sosta prestabi-
Uta. Il radar ha ceasato di 
funzionare, anche se. pup' 
sembrare incredibile,"iille 
17,30. Ho aspettato con le 
mani in mano, come tutti 
gli altri colleghi, fino alia i 
schiarita. Con Vinterven- < 
to del radar avremmo po­
tato decollare normalmen-
te scansando la formazio-
ne temporalesca perche \ 

.proprio a questo, fra VaU 
' tro, servono le , moderne • 
apparecchiature. A Roma 
sono arrivato alle 3JO in­
vece che a mezzanotte. • 
Certo, in Italia Vefflcien-
za degli strumenti fonda-; 
mentali, che da terra assi-
stono il volo e tie garan-
tiscono la sicurezza, lascia-
no molto a desiderare. Ra-

| diofari, VOR, radar o fun-, 
j zioitano male, o snno gua-
sti, o vengono spenti per 
economic». . • 

Vediamoloidunque, que­
sto sistema di sicurezza 
che dovrebbe funzionare 
da terra e che fa sorridere 
di rassegnazione i , piloti. 

Cominciamo • dai radar. 
Del tipo GCA o di avvici-
namento — serve per Vas-
sistenza ai velivoli in fase 
di atterraggio e di decollo 

i— tie esistono due: uno a 
Roma, i Valtro a Milano. 
Quelli militari, del resto 
nella stessa misura piu o 

tmeno, sono a disposizione 
dei civili solo nominalmen-
te (checche si sia detto a 
Capodichino in«occasion* 

. del recentissimo disastro e 
senza contare che l\ Vim-
pianto e addirittura degli 
americani). Due GCA in-
somma in tutta Italia. 

La relazione del premio Nobel prof. Blackett 

Disarmo e coesistenza 
inun convegno a Roma 

Radiofari 
- Identica * la situazione 
dei radar tipo PBI, o di 
zona. Questi sono di enor-
me importanza perche as-
sistono I'aereo durante il 
volo. Una vasta rete con-
sentirebbe di controllare, 
istante per istante, ogni 
velivolo dot • momenta in-, 
eui si leva' dalla pista a 
quello in cui tocca terra, 
con Vintegrazione • nelle 
due fasi estreme del GCA. 
In altri termini Vaeromo-
bHe godrebbe sempre di 
una doppia e formidabile 
garanzia: il pilota e il ra­
dar. Quindi anche nel caso, 
sempre > possibile, di *as-
senza » di ehi tied* in ea-
bina comando (malore, di-
strazione e, al limite, in-
capacita) il'apparecchiatu-
ra da terra permetterebbe 
il superamento di qualun-
que emergenza. Ebbene 
due sono I PBI in Italia: a 
Roma e a Milano.. . . . . 
"* Gli impianti per 1'atter-

raggio strumentale ILS — 
qualcuno It considera an­
che piu sicuri del GCA- a 
comunque si possono use-
re simultaneamente al ra­
dar — sono piu numerosi. 
Esistono a Roma, Milano, 
Torino, Genova, Venezia,-
~~ Cfeffltarf, NapoU, #*• 

pere perd quando funzio-
nano e un altro paio di 
maniche. Ora guasti, ora 
in riparazione, ora non uti-
lizzabili... A - Napoli per 
esempio Vanno scorso ILS 
era solo un nome. 

I radiofari, piii familia-
ri forse all'uomo della stra-
da, soffrono di altri guai. 
Sono emittenti ad onde 
medie sui quali le varia-
zioni meteorologiche han­
no effetti disastrosi per la 
influenza del potenziale 

, magnetico. Insomma, a 
dirla in parole povere, se 
e'e un temporale in vici-

.nanza addio r'adiiofaro. E' 
un comandante the parla. 
< Facciamo il caso dei ra­
diofari di Teano e di Bol-

• sena, due capilinea del-
Vaerovia presso ' Roma. 
Chiedi loro il rilevamen-
to e nello stesso istante ti 
danno risposte diverse. Al­
tera ti rivolgi ai control-
lori del radar romano: 
uno dice cosi • e Valtro 

. cosd, ma ch't e che ha ra-
gione? E la risposta e:. 

. nessuno dei due. • Quello 

. dei radiofari a onde medie 
e un sistema che non ser­
ve piii a niente. Andava 
bene venti anni fa ». 

Eurocontrol 
- f VOR, radiofari ad al-

tlssima - frequenza, sono 
molto piu validi e non ri-
sultano condizionati dalle 

• condizioni • meteorologiche 
a meno di scariche violen-
tissime. Ma ne esistono po-
chi e, come al solito, spes-
so funzionano male o non 
funzionano affatto. 

Questo il quadro della 
' assistenza da terra agli 
aerei che sorvolano il no-
stro paese: da far venire i 

• brividi 0 senza metafora. 
1 Tutto il sistema e in mano 
ai militari, gli stessi che 
ad esempio si sono testar-
damente opposti, almeno 
in passato, all'Eurocontrol, 
una uguale rete - di * sicu­
rezza stesa negli stati eu-
ropei. • 

Militari dunque. Ma le 
controversie e le responsa-

, bilita particolari contano 
'fi.no ad un certo punlo. 
Del resto, proprio alcuni 
controllori militari hanno 
denunciato con passione e 
pubblicamente questo sta­
to di carenza e di pericolo. 
Una cosa e indiscutibile: 

'. in Italia < si vola ancora 
cosi, e tanti saluti alia si­
curezza. 
"' Con il miglioramentp e 

^la creazione degli impian-
.ti di tale genere I'Alitalia 
— dicono — non ha nulla 
a che fare. Essa pud solo 
chiedere e sollecitare, ag-
giungono. Burocraticamen-
te sari pure cosi. Ma I'Ali­
talia non e una aztenda 
prion fa, appartiene in dc-
finitiva alio Stmto, come 
alio Stato spetta il com-
pito del migliore sistema 
di - sicurezza. C'e • di piu. 
La compagnia accetta di 
far volare ogni qiorno i 
suoi aerei in condizioni di 
pericolo m percid stisso — 
al di la di ogni altra consi-

,derazione — si fa cocre- -1 
sponsabile. Insomma, chie- 'x 
de chiunque. se la sicurez­
za non esiste perche I'Ali-
talia non rifiuta di far de-; 
collate ' i velivoli? Per la 
incapacitA o la * rassegna­
zione > 0 rinferewe c'e cni 

[paga con,la ©!««.; ,. < J,.| 
~ >- . Giorgio Grttlo 

PARTITA LA PIETA' 
A che punto h la trattativa di Ginevra — « Non 
5 questo il momento per le piccole nazioni di 

giocare con la politica nucleare » 

CITTA DEL VATICANO, 4 
La - Pieta » di Michelangelo k partita. Salutata 

dai suono della campana minore dell'orologio di 
• S. Pietro — erano le 12 e 3 quarti precise — la pre-
ziosa etatua ha varcato ben chiusa nella texza sago* 

. ma di un mastodontico camion, i confini dello Stato 
della Chieea. Una piccola folia era radunata in piaz­
za del S. Uffizio fin dalle 10 di etamane: erano tu-
ritt i , ecclesiastic!, semplici curiosi, richiamati sul 

- posto dall'eccezionale avvenimento. 
Si sapeva fin da ieri che la - Pieta - sarebbe 

uscita dalla Citta del Vaticano attraverso il cancello 
quasi sempre chiuso che separa la via della Sagre-
stia (territorio vaticano) da Piazza del S. Uffizio 
(territorio italiano): il camion, infatti, a causa dells 
grosse dimension! della cassa contenente II capola-

' voro, non sarebbe potuto passare sotto I'arco delle 
campane, la via d'accesso piu comune che congiunge 
il piazzale dei Protomartiri Romani e Piazza S. Pietro. 

Poco prima della partenza il Papa aveva rice-
vuto i tecnici e gli spedizionierl americani, Insieme 
con un gruppo di funzionari, tecnici e opera! vaticani. 
Dopo un breve discorso durante il quale, quasi a 
monito per gli accompagnatori, e stato sottolineato 
ancora una volta I'immenso valore dell'opera pro­
stata per due anni alia Fiera Mondiale di New York, 
il Papa ha concluso con un « buon viaggio alia Pie­
ta > ed ha congedato gli ospiti. 

Pochl minuti dopo il convoglio si e mosso. Lo 
aprivano due motociclisti della polizia stradale. Se-
guiva il camion piu grosso, un • Tigre OM > cui sono 
state apportate notevoli modifiche per rinforzare il 
sistema delle balestre e che * guidato dall'autista 
romano Enrico Lattanzi alia cui prudenza e abilita 
e affidata la « Pieta - ; subito dopo veniva il camion 
piO piccolo, un « Lupetto OM - che trasporta la sta. 
tua del - Buon Pastore •, un altro capolavoro, que­
sto del terzo secolo dopo Cristo, che comparira an-

. ch'esso alia Fiera di New York. 
Tecnici e personalita vatfeane • amerlcane ave-

vano preso posto in una serio di macchine che se-
• guiranno la • Pieta - fino a Napoli. 

Quasi • passo d'uomo, dato il traffico intenso a 
qneU'ora • sotto una pioggia battente, il piccolo 
corteo ha percorso le strade clttadine fino all'Aurelia 
da dove, attraverso il raccordo anulare, ha ragglunto 

^ il casello dell'Autostrada del Sole. 
.._- Tenuto conto del cattivo tempo • del fatto che 

comunque la velocita non potrisupcrare I 2$ chilo-
metri di media all'ora, occorreranno quasi otto ore 
di viaggio. Domani mattina, infine, la « Pieta • sara 
caricata sulla nave « Cristoforo Colombo » che dovra 
farle varcare TOceano. 

NELLA FOTO: la cases contenente la « Pieta • 
„ caricata su un camion men*.e fascia piazza 9an 
*-. Fletre. v -

Present! numerosi esponenti 
del mondo politico e scienti­
fic© italiano, si e aperto ieri 
a Roma, a Palazzo Brancaccio. 
sotto la presidenza del profes­
sor Edoardo Amaldi. il con­
vegno su «Disarmo e forza 
atomica multilaterale» indetto 
dai Movimento «Gaetano Sal-
vemini-. - II dott. Giampaolo 

-Calchi Novatl ha tracciato una 
ampia cronistoria dei negoziati 
internazionali sul disarmo dai 
dopoguerra ad oggi. Affrontan-
do il tema della multilaterale, 
Calchi Novatl ha, fra l'altro. 
afXermato che la sua realizza-
zione modificherebbe perico-
losamente 1 rapporti di forza in 
Europe, per cui difficilmente 
potrebbe continuare un dia-
logo costruttivo sul disarmo fra 
USA e URSS.t . - -. » 

<"' Successivamente ha preso la 
parola il prof. Patrik Blackett. 
premio Nobel per la fisica, noto 
esponente della corrente labu-
rista che si batte, in Inghilter-
ra. • per una politica di totale 
disarmo atomico. 
- II' prof. ' Blackett - ha fatto 
una' acuta analisi dell'anda-
mento dei negoziati di Ginevra. 
Dopo aver ricordato le propo-
ste fin qui presentate dal-
l'URSS e dagli USA. lo scien-
ziato inglese ha rilevato che 
una piu rapida eliminazione 
unilaterale delle basi occiden­
tal! - d'oltremare potrebbe in-
coraggiare l'Unione Sovietica a 
superare le sue obiezioni sulla 
rimozione delle basi straniere 
durante • il primo stadio del 
processo di disarmo. per rag-
giungere il quale, peraltro, non 
si pub fare a meno di tenere 
conto. nei negoziati. dell'infe-
riorita sovietica nell'arma-
mento atomico. 

Questo stato di lnferiorita. 
calcolato dagli stessi americani 
secondo un rapporto di cinque 
a uno a favore degli USA. ac-
centua le esigenze di segre-
tezza da parte sovietica. Certe 
proposte degli occidental!, ha 
osservato il prof. Blackett. sa-
rebbero ragionevoli se le due 
parti avessero una eguale for­
za nucleare, ma non appaiono 
piu tali considerando, appunto. 
la superiorita nucleare USA. 
Tuttavia, ha - rieonosciuto il 
noto studioso britannico di pro-
blemi nucleari, 1*URSS ha fat­
to molte^ concession! a Gi­
nevra, che non sono state perb 
seguite da alcun mutamento 
sostanziale nelle posizioni occi­
dental!. sicche il loro schema di 
trattato del 1962 e rimasto so-
stanzialmente immutato salvo 
lievi modifiche. 

n prof. Blackett ha rilevato 
che un atteggiamento indipen-
dente degli alleati degli Stati 
Uniti aui problemi del disarmo 
sarebbe bene accolto in molti 
influent! circoli USA che rico-
noscono anche i difetti del 
piano anwricano. 

Prevale invece la tendenza 
in alcuni paesi europei — ha 
aggiunto l'oratore — a consen-
tire alle proposte americane 
anche quando si giudicano sba-
gliate. soltanto per mantenere 
in piedi la facciata dell'unita 
fra gli Alleati. • 

Mentre a Ginevra si regi-
Stra una stasi delle trattative. 
in relazione al fatto che le 
proposte occidental! tendono 
m sostanza a mantenere m-
variato il rapporto di supe-

. rioriti . degli USA nei con-
fronti . deU'URSS. si assiste. 
d'altra parte, ad una grande 
confusione in seno alia NATO 
per la deleteria ambizione di 
alcuni di disporre di un sr-
mamento atomico nazionale. 
Concludendo. il prof. Bla­
ckett ha detto che una reale 
distensione fra URSS e USA 
sarebbe un tale regalo per 
tutta l'umanita che dovreb­
be essere salutata 1 da tutti. 
anche se potrebbe offenders 
alcuni interessi nazionali di 
settore in Europa e forse an­
che in altri. continent]; ma 
sarebbe un vero crimlne 
con tro Vumanitk se uno dei 
paesi in question* pennet-

ebo la ricsrea di un 

vantaggio settoriale o nazio 
nale di breve periodo osta-
colasse I'avvicinamento delle 
due potenze. 

Dopo la relazione di Bla­
ckett e cominciato il dibat-
tito, nel corso del quale sono 
intervenuti l'on. La Malfa, il 
dott. Giuliano Rendi il prof 
Buzzatti Traverso, il prof. Ca-
logero, il prof. Bertotti. 

La Malfa ' ha dichiarato di 
approvare xi progetto della for 
za multilaterale, che < rappre-
senta, a suo avviso, -un'inven 
zione politico assai realistica* 
Kiecheggiando "le tesi' ameri­
cane, egli ha affermato che la 
« multilaterale - costituirebbe 
un - f reno- ai vari nazionali-
smi europei soprattutto quello 
della Germania di Bonn. La 
presenza dell'Italia m seno a 
questa forza, poi, risulterebbe 
una « garanzia » contro le pre-
tese della Repubblica federate 
tedesca. 

La Malfa, dunque, ha ripe-
tuto al Convegno la teoria, ben 
piii subordinata che «realisti-
ca», del «minor male-, che, 
di fatto, comporta la rinun-
cia a un'iniziativa di politica 
estera autonoma dell'Italia 
per un'Europa disatomizzata, 
per il disarmo generale e con-
trollato e per la pace. 

Buzzati Traverso ha invece 
sottolineato la necessita, ai fl-
ni anche della rimozione • de­
gli -ostacoli psicologici» che 
ancora rendono difficile lo svi-
luppo della distensione in cam-
po internazionale e ii supera­
mento dei due blocchi militari 
contrapposti, di accrescere la 
consapevolezza — a suo parere 
ancora limitata ai circoli po-
litici dirigenti delle maggiori 
potenze nuclean e alle elites 
mtellettuali — del pericolo che 
incombe sull'umanita. Una 
guerra nucleare — egli ha det­
to — sigmficherebbe ia di-
strifzione di ogni forma di ci-
vdta. Ogni nazione deve quin­
di portare un positive* e auto-
nomo contributo alia causa 
della pace. 

Prima degli interventi, il prof. 
Blackett aveva risposto ad al-
cune domande, precisando la 
propria posizione a proposito 
della « multilaterale ». II . pro­
getto — si e chiesto lo scien-
ziato inglese — pud dawero 
essere considerato un freno al­
ia «proliferazione » degli ar-
mamenti nucleari in Europa e, 
soprattutto, all'armamento nu­
cleare autonomo della Germa­
nia di Bonn? O la sua realiz-
zazione — come e opinione lar-
gamente diffusa, per es., in In-
ghilterra — non rischierebbe 
invece di approdare a risultati 
del tutto opposti, sollecitando 
la RepubLIica federale tedesca 
ad accrescere le proprie richie-
ste e anche ad organizzare, pri­
ma che la «forza* divenga 
operativa, il riarmo per con 
to proprio? E" opinione di 
Blackett che la seconda even-
tualita sia la piu probabile e che 
la - multilaterale» costituisca 
quindi un pericolo per Ia di­
stensione. Dal punto di vista 
delle necessita militari della 
NATO, poi, il progetto — ave 
va concluso su questo punto 
l'oratore — non si giustifica: la 
sostanza del progetto americano 
e, evidentemente, politica. 

I lavori proseguiranno oggi 
con le relazioni del prof. Karol 
Lapter, ordinario di Diritto in­
ternazionale airistituto superio-
re di Scienze sociali di Varsa-
via, consulente giuridico del go-
verno polacco e membro delle 
Commission! internazionali per 
il disarmo, 11 quale parlera 
(ore 9,30) sugli Ostacoli nella 
via del disarmo e illustrera le 
proposte della Repubblica po-
polare polacca per il -congela-
mento» delle armi nucleari e 
la disatomizzazione dei paesi 
dell'Europa centrale, e del sen. 
Ferruccio Parri, il quale par­
lera (ore 16) sul Disarmo e la 
politico italiano. 

Sono annunciati, fra gli altri, 
interventi del compagno on. 

Mario Aliceta e dell'on, Riccar-
do LonbaxdL 

LAVATRICI 
" le piu apprezzate nel mondo". 
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FRIOORIFERI 
"serie spaziale E.I." 

realizzati per la prima volta su grande scala Industrials 
con Isoiamento termlco in schlgme polluretaniche espanse 
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Serie E.L 
Litrl 130 "~ 
Litrl 130 TT 
LItH 170 
UtH 200 
LitH 215 
LItH 270 
Litri 300 

• ^̂^̂j 
L. 54.500 
L. 56.500 
L. 78.000 
L. 89.800 ' ' 
L. 97.800 
L, 128.000 
L. 148.000 
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Serie Normals} 
LitH 130 . L. 65.000 
Litrl 150 ' U 78.000 
LitH 170 ' L. C9XXJ0 
LitH 215 "• L. 99.000 
LitH 240 ' L. 110.000 

• t.ae. 

C U C I N E 
f i la nuovissima serie • f 

eon griglte • bmclalori a gas universale 
in specials lega leggera termoresistents 

15 modem a gas universale, etettrici a mlstl 
da L. 29.800 a L. 106.500 M C I M Oazia • li3.E. . 
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Due «foto-documento» sullo scandalo dell'Olgiata •"J '̂!iiji- v.'*'r : \ v 

I*. 
I T -

e queste ville r 

.1 

I 
• L'Immobiliare costruisce all'Olgiata. L'assessore alia che e in regola con il piano regolatore. Sulla questione avanti nei lavori di rifinitura. Lo provano le foto che I 

I 
urbanistica Principe pare non ne sappia nulla, ma intanto 
le ville da cento milioni ognuna crescono come funghi 
nella tenuta al ventitreesimo chilometro della via Cas­
sia.! La questione e stata sollevata venerdi, in Consiglio 

j rcomunale, dai compagni Melograni, Natoli e Delia Seta. 
La rispbsta del neo-assessore era stata molto semplice: 

: «La commissione urbanistica ha dato parere favorevole 
:, ; alia lottizzazione nella tenuta Olgiata — ha detto — per-

devono pero ancora pronunciarsi la commissione consi- . pubblichiamo, scattate con il teleobbiettivo (nella tenuta 
liare competente e la Giunta». 

Evidentemente, pero, YOlgiata s.p.a., controllata dal-
l'onnipresente e potentissima Immobiliare Generale, ha 
deciso altrimenti. Cosi, molto semplicemente, ' scaval-
cando in un sol colpo assessori e consiglieri comunali, e 
stato dato il via ai lavori. Da molto tempo, se si considera 
che alcune ville sono gia" abitate ed altre sono molto 

l'ingresso e severamente vietato), ieri mattina e che dedi-
chiamo al sindaco Petrucci che ha voluto riservare per 
se il controllo di buona parte dell'attivita della XV ripar-
tizione. In quella che gia era una « zona agricola », diven-
tata poi attraverso misteriose alchimie «area privata a 
verde», si stanno costruendo le case salvando natu-

, ralmente... i campi di golf. 
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L'inchiesta sulfa clinica di Ponte Lucano 

Per 2 ore interrogati 
Moresi e De Giacomo 

la commission* ka anche oscoffofo il ragioniere capo della 
Provincia -Quale la posizione dell'ONIG in tul to I'of fare? 

<. ; 

- ' ^La commissione d'indagine nominatadal Consiglio provinciale per chiarire 
la faccenda della clinica psichiatrica di Ponte Lucano ha ascoltato ieri mattina 
i due «imputati»: l'avv. Moresi, segretario generale della Provincia ed il 
prof. De Giacomo, direttore di Santa Maria della Pieta. Ha deposto anche il 
ragioniere capo della amministrazione provinciale, dr.' Mondello. A Moresi e a De 
Giacomo sono stati . presumibilmcnte con testate le accuse rivolte loro in Consiglio 
provinciale e poste domande sulla nascita della clinica di Ponte Lucano. Natural-
mente i risultati dell'c interrogatorio >, che scmbra sia durato abbastanza a lungo 

''. _ (due ore circa), non sono 

Delegazione in Campidoglio 

Servizi sociali 
per San Basilio 

Iniziativa unitaria nel quartiere 

• I problemi di S. Basilio, in particolare quelli della 
; giovcntii del popoloso quartiere. sono stati esposti Taltra 

sera in Campidoglio da una dclegazione di giovani della 
FGCI. del PSI. del PSDI e del locale Ccntro sociale UNRA-
C«sa che, accompagnata dal compagno consigliere comunale 
Javicoli, e stata ricevuta dal nuovo assessore alia Pubblica 

Istmzione Bertucci. La delega­

re - • 

.T t 

zione ha consegnato un pro-
memoria ncl quale e sotto-
lineato come la borgata, mal-
grado lo sviluppo vertigino-
ao di questi ultiml anni (30 
mlla abltiaWVsla rimasta^gra-
yem«nte carente di servizi so­
ciali: una scuola con sole 29 
aiile. una scuola materna co-
muoale per 30 bambine (e 
cloe 1/1000), un cinema, un 
ufflcio postale angusto e pri-
yo di telefono, una delega-
xlone comuoale, due farmacie 
s«nza servizlo hottumo,. un 
mercato asjolutnmente in-
sufflciente, una edicola, una 
fontanella, una paleatra di 
proprleta della D.C. 

La carenza delle attrezza-
ture focill. mette in rilievo 
Q documcato del giovani, e 
eansa dl-continue disgraxle 
eb« hanno per vittime i bam-

•oitrttti a glocare nelle 

strade e nei campi. fra le in-
s:d:e delle m-irrane. La delc-
gazione ha elencato all'asses-
sore le prjncipall e piu ur­
gent! necesaita della zona, che 
sono: la costrutlone delle at-
trezzature sportive previste 
nel piano regolatore. un po-
tenziamento del rifornimento 
idrico. la *istem3zJone a liar-
dino dei cortili, una farmacia 
notturna e un poltambulato-
rio, 1'adeguamento dei tra-
sporti. un parco pubblico, un 
nido d'infanzla, un'altra edi­
cola. Tallargamento di via 
Casal S. Basilio e l'elimina-
zione della strozzatura di.vla 
Fabriano e la sistemaxione de-
gli «abiuivi- nelle case oc-
cupate e la elimlnazione dei 
casi di coabltazione. 

L'assessore Bertucci si •'• * 
Impegnato a esaminare i pro­
blemi della borgata. 

stati resi noti. Tnttavia non 
si vede come sia Moresi che 
De Giacomo abbiano potnto 
in qualche modo controb-
battere le accuse dei com-
missari, se accuse ci sono 
state o non si e trattato, 
per orn. di un semplice 
accertamento di fatti. 

La posiziono di Moresi ap-
paro infatti molto poco di-
fendibi'.e. E' noto che egli e 
stato un no* il - dcus ex ma-
china - di tutta 1'operazior.e: 
lui presente furono condot-
te le trattativc per ottenere 
il mutuo dalla Cassa di Ri-
sparmio ancora prima che la 
clinica fosse costruita; lui 
sorvegliava, di persona, i la­
vori di costruzione della 
ONIGR. a Ponte Lucano. e. 
lnfine. e stato probabilmente 
lui a procurare il - terzo so­
cio-. quello che detiene il 
40 per cento delle azioni: si 
tratta. infatti. di una impre­
ss • con la quale l'avvocato 
Moresi venne a contatto quan-
do era segretario generale 
della Provincia di Ancona e 
che. tra 1'altro. si oeeupa di 
manutenzione di strade. E* 
intorno al segretario generale 
della Provincia che ruota. 
quindi, tutta la faccenda. Re-
ita da - spiegare • che parte 
abbia in tutto questo 1'Opera 
Nazionale Invalidi di Guer-
ra (la cui sigla. ONIG. e mol­
to. troppo simile a quella 
della clinica. ONIGR) che ha 
fornito i primi" malati. ITn 
inter\'ento del ministro com­
petente in questo settore. dav-
vero non guasterebbe: o col-
pire responsabilita se esisto-
no. o per chiarire dubbi e 
fugare sospetti che alio stato 
attuale esistono e che solo 
una seria inchiesta potrebbe 
dissipare. 
- La commissione d'indagine 
s\k riunira ' probabilmente dl 
nuovo domanl per ascoltare 
altrl test!. 

Infortunio alia « Pro Deo » 
Al lavoro, a dieci metri dal suolo, senza 
nessuna protezione... Nell'universita 
del domenicani come nei palazzoni dei 
« ras » dell'edilizia... 

Edile cade 

piano 

La ricostruslone del drammatko infortunio ncl cantiere 
deirunlvcrslta «Pro Deo»: il giovane opcraio e pre-
cipitat* dal aolaio del terzo piano, ha oattnto contro una 
sporgenza di cemento annate all'altezza del secondo 
piano, tehiantandosi inline al tuolo, vieino ad un muc-
ehlo dl materiale. 

E' grave — Un eleftricista pre-
cipita in un pozzo e muore 

Grave incidente sul lavoro ieri nel cantiere edile 
che sorge all'interno del parco dei domenicani, in 
via Pola. Un edile, al lavoro per la costruzione di un 
edificio (che dovrebbe essere un'autorimessa, ma 
che ha gia raggiunto i 12 metri d'altezza) e piombato al 
suolo dal terzo piano. E' stato ricoverato in condizioni 
disperate al Policlinico. L'inchiesta giudiziaria avrebbe 
gia accertato che le protezioni, nel cantiere dell'Univer-
sita « Pro Deo >, erano in­
sufficient!. L'operaio infor-
tunato si chiama Pietro 
Pellicciotta, ha 30 anni ed 
abita in via Caramonte, a 
Torrenova. La sciagura e 
avvenuta alle 9. II giova-
ne operaio stava lavoran-
do sul solaio dcll'edificio: 
ha improvvisamente perso 
Tequilibrio ed e precipitato, 
senza trovare nessun appiglio. 

Lungo la traiettoria il cor-
po del Pellicciotta ha urtato 
con violenza contro una spor­
genza in cemento armato del­
la costruzione. poi si e ab-
battuto al suolo. vieino ad 
un mucchio di materiale da 
costruzione. I suoi compagni 
di lavoro gli sono corsi attor-
na convinti di trovarlo or-
mai morto: l'operaio invece. 
pur sanguinante da numerose 
fcrite. respirava ancora. 

E* stato adagiato su un'auto 
di passaggio e trasportato al 
Policlinico. I medlci l*hanno 
ricoverato, riser\'andosi la 
prognosi: appena le sue con­
dizioni miglioreranno lo sot-
toporranno ad un intervento 
chirurglco. 

Altra sciagura sul lavoro 
1'altro pomeriggio a Lavinio. 
Un giovane elettricista, al la­
voro per riparare il motore 
di un pozzo. ha perso l'equi-
librio ed e caduto nella pro-
fonda voragine: un volo di 
dieci metri. Si chiamava Gio­
vanni Parrocchini ed aveva 
18 anni. 

La sciagura e awenuta all* 

17. pochi minuti prima del la 
fine delta giornata di lavoro. 
II ragazzo e stato v is to bar-
col lare . forse per u n gira-
m e n t o di testa, suil'orlo del 
profondo pozzo. poi piombare 
giii. L e sue mani hanno c e r -
cato invano u n sostegno: e 
flnito sul fondo m e l m o s o con 
u n tonfo sordo. I present! si 
sono calati g iu con corde . l o 
hanno tirato fuori e traspor­
tato aU'ospedale di Net tuno. 
Pochi minuti d o p o il r icove-
ro, pero. Giovanni Parrocchi­
ni e morto senza aver r ipre-
so conoscenza. 

I II giprno,, | 
• Oiil,'' donenica 5 , 
I aprfie (M-ZT0). 11 sole | 

aorge alle 5.M e tra-

I atonta alle 19,54. Luna, i 

O I U B O «uarto o ig l . I 

Cifre della citta 
Ieri. tono nail 74 maschl « 

72 femmlne. Sono morti 31 ma­
tch i e 27 femmlne. dei quail 7 
minor! di 7 anni. Sono stati 
celebratl 138 matrlmoni. Tem­
perature; minima 9. massima 14. 
Per oggl I meteorologi prevedo-
no temperatura stazlonarla. 

Farmacie 
Acllla: largo G. da Montetar-

chlo 11. Boccra: via Boccea 184. 
Borgo-Aurello: largo Cavalleg-
gerl 7. Cello: via S. G. Latcra-
no 119. Centorelle-Quartlcclolo: 
via del Cnstani 253; via Ugen-
to 44-46; via Preneatina 365: via 
dei Glicini 44. Esqulllno: via Ca-
vour 2; piazza Vlttorio Ema-
nui'le 45; via Napoleonc III 42*. 
via Merulana 186: via Foicolo 2. 
riutqlclnoi .via Torre Clemen­
tina 122. Flamlnlo: via Fiami-
nla 7; via Pannlnl 37. Garbatel-
la-8. Paolo-Crlitoforo Colombo: 
via Circonv. Oatlente Ml: via 
dl Villa in Luc-lna 53: via Lau-
rentlna 591. Glarilcolente: via 
Abate Ugone 21-23. MNgllana: 
p.tza Mad. dl Pompel 11. Marco­
ni (8t«z. Traitevere): via E. 
Rolll 19; via Fllippl 11. Mauln l : 
via Paoluccl de Calboll 10. Me-
daglle d'oro: p.le Medaglle 
d'Oro 73. Monte Mario: via 
Trlonfale 8764. Monte sacro: via 
Gargano IB;, via Itolo Curzola-
ne 31: via Val dl Cogne 4. Man: 
te Verde Vecchlo: via G. Cari-
nl 44. Monte Verde Nuovo: p.za 
S Giov. dl Dlo 14. Monti: via 
Nazlonale 228: via del Serpcn-
ti 127. Nomentauo: vlale Provln-
cie 66: piazza Masaa Carra­
ra 10. Oitla Llclo: via Vasco De 
Gama 42-44: via Pietro Rosa 42. 
Par loll: vlale Rossini 34: via 
GraiiLscI 1. Ponte Mllvlo-Tonll-
qiilnto-Vlena Clara: cotso Fran-
tia 166. Portuense: vlale Pro-
spero Colonna 69-71. Pratl-
Trlonfale: piazza • RlHorgimen-
to 44; via Leone IV, 34; via 
Coin dl RU-nzo 124; via Sclplo-
nl 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. ill Montczemolo 6 (vla­
le Medaglle d'Oro). Prenestlno-
I.aliicano: via A. da Ciussano 24. 
Prlniavalle: p.za Capec-clatro 7. 
Qiiadraro-Cinecltta: via Tuseo-
lana 1044 Reitola-Campltelll-Co-
loniia: via Banehl Vccchl i'4: 
via Arenula 73; piazza Campo 
de" Fiorl 44. Salurlo: via No-
mentana 67; via Tagliamento 58. 
sallustlano-Castro Pretorto-Lu-
dovlsl: via Quintlno Sella 30: 

Clazza Barberini 10: via Lom-
ardla 23: vin Piave 55; via 

Volturno 57. 8. Basilio: via Re-
canatl. lotto 29. scala II. 8. 
Eusiarchlo: eorso RinnBcimen-
to 44. Testacclo-Ostlense: via 
Marmorata 133; via Oiitiense 85. 
Tlhurtinn: via degll Equi 63. 
TorplKnattara: via Torpignatta-
ra 47. Torre Snarrata e Torre 
Gala: via Glardinetti 22: via Ca-
Rllina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193; via S. Galll-
cano 23. Trevl-Caropo Marzlo-
Colonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91: piazza dl Spa-
gna 4; via del Corso 417. Trie­
ste: via Nemorense 166: corso 
Trieste 167: via Rocea Antira 20. 
Tuscolano-Applo Latino: piazza 
Finocchiaro Aprile 18; via 
Appla Nuova 53; via Acala 47: 
via Carlo Denina 14: via La 
Spezia 96-98; via Enea 28. 

piccola 
cronaca 

. • j I - .» 

Nozze 
Limiti - Piva 

Stamane Diamante LlmltL 
nostro carisalmo compagno di 
lavoro, si sposa con la tlgnorlaa 
Gabriella Piva. A Diamante • 
alia sua gentile consorte fiuii-
gano gli augurl affettuoslislml 
di tuttl 1 compagni della reda-
zlone e delrnmmlniatraxioo* 
dellUnlta. . . . 

• Carlo Tugnoll. flglto dell'lm-
presarlo dl Claudlo Villa, Ma­
rio, si sposa domanl nella ehle-
sa dl S. Pietro In Montoi'Io, con 
la gentile slgnorlna Maria C6-
ata. Augurl vlvlsalml. ^ -

Consumi 
' Dal datl pubblicatl nel notl-
ziarlo statistlco inenslle del co-
riwhe risulta che ncl mese dl 
gonnain, I romanl hanno con-
sumato 90.000 q.ll dl ortaggl. 
138 mila quintal! di frutta, 5.5W 
qulntall (II ovlnl e 6.088 quin­
tal! dl pollami. Sempre nel me­
se dl gennaio. Bono stall dlstrl-
hultl 8.058.449 lltrl di lattc. 

partito 
Direttivo 

Domanl alle 16,30 si rlunlrA II 
Comltato direttivo drlla Federa-
zlone. AH'ordlne del gtorno: 
< Bilanrlo dl atlivltn della Fe-
derazlone e Inlzlatlve del Par­
tito ». Helatore Trivrlll. 

Gruppo 
consiliare 

Domanl alle 9. In Federazlone, 
si trrra la rlunlone del gruppo 
eonstllare capltollno run la se-
greterla. AH'ordlne del aiorno: 
< I.a sltuazlone pollllca In cam-
pldoglln •. Itrlatore Natoli. 

Consiglieri 
provinciali 

Officine 

Martrdl 7 alle 17,30 si terra 
In Federazlone la rlunlone del 
consiglieri provinciali con la 8e-
greterla. 

Mutilati 
'' Mercoledl 8 aprile, alle 18, nel 
teatro della Federazlone, assem-
blea generate del coniunlstl mu­
tilati e lnvalldl dl guerra. Or-
dine del glorno: contrlbuto del 
mutilati e Invalidi dl guerra co-
munlstl al cougresso della se -
zlone romana dell'ANMIG (re-
latore Gallenl); designazione del 
candidal! della corrcnte comu-
nlsta. Presledera Frrdduzzl. 

Convocazioni 
NETTUNO, ore 10, assernblea 

generale con Ranalll; CECCIII-
NA, ore 16, assernblea con Ce-
saronl: APPIO LATINO, ore 10, 
assernblea « I.'unlta della classe 
operala ». Martedl alle 16, rlu­
nlone della corrente slndacale 
dell'Alleanza provinciate 4el 
contadini. 

Alessandrina 
Alle 10 nella sezlone ALF.8-

SANDRINA assernblea del lavo-
ratorl della Mllatex per festcg-
giare 11 primo successo ottenuto 
e per costltulre la cellula del 
PCI, con Fellzlanl. 

I tomiz i del PCI 

1 Cellarosl (riparazlonl _ clet-
traut"). clrconvallazlone N o - . 
mentana 244. tel. 426.763; Vlsen- i 
tin (riparazlonl - elettrauto) , ! 
piazzale delle Sclenze 8 (vlale ' 
LFniverslta). tel. 490.632; Socleta 
REV (elettrauto), viale Soma­
lia 58, tel. 8.310.401: Castellan! 
(elettrauto), via Latlna 236, 
tel. 796.549: Rejna (elettrauto). 
via Velletrl 12. tel. 866.795; 
Marcelllnl (elettrauto), via G. 
Mameli 32, tel. 580.741: Nlcolal 
(riparazlonl e carrozzerla), via 
Jenner 112 (clrc. Glanlcolen-
se) . tel. 533.477: Cavallo (ri­
parazlonl, carrozzerla). via Da-
cia 7, tel. 750.305; Marcbettl 
(riparazlonl, elettrauto), via 
Tor de Schiavl 217. tel. 2.872.135: 
LIcato (riparazlonl). via F. 
Paolo Tost! 14 (Veacovlo). tel. 
83.89.544; Plscltelli (riparazlo­
nl. carrozzerla). viale Jonlo 347, 
tel 881.294. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo­
no 510510. 

Ostla Lido: Officina Lamber-
tlnl A.. Staz. Servizlo Agip, 
p.le della Posta. tel. 6.020.909. 

Potnezla: Officina De Lcllis. 
via Roma 40; Officina S.S.S. 
n. 393. Morbinatl, via Pontina, 
tel. 908.025. 

Educazione stradale 
L'Automobtl club romano. ha 

organizzato corsi facoltativi di 
educazione stradale per alunni 
delle scuole secondarie statali, 
nel capoluogo e nella provincia. 
I corsi sono 79. nvranno una 
durata dl 16 ore di lezlone, in-
teressano 4.000 alunni. 

Lutto 
E' morto Ieri il compagno 

Orazio Benedetti. I funeral! 
avranno luogo oggl alle 10. muo-
vendo da via Or\-ieto 25. Al fa­
miliar! glungano le condoglinn-
ze del compagni della cellula 
Gramsci. della sezlone Porta S. 
Giovanni e dell'Unita. 

Sviene il conducente 
Domenlco Sovrano. abltante In via Dulcerl 24, * II condueeat* 

cinquantenne che lerl mattina verso le 9.30, guldando il filobuB 
€ 35 ». * avenuto accasciandos! sul vol ante della macchlna eh«, 
abhandonata a se stessa. finiva contro uno degll albeil che cln-
gono piazza Novella nel qrartlerc Trieste. Fortunatamente non 
si registrano ferlti ne tra i passeggcri ne fra 1 passantl. L'autlsta 
* stato ricoverato al Policlinico In osscrvazlone. -

Giovane in fin di vita 
Un giovane * In fin dl vita per un grave Incidente stradale 

a w e n u t o alle 23.30. Mario Pavollnl di 28 anni — via Dezza 27 — 
insleme a Maria Maddalena Merosi di 19 anni, percorreva • 
forte velocita. a bordo dl una BMW, la Flaminla quando la mae-
china, al 10. chilometro. e uscita di strada. Dopo aver abbattute 
un muretto l'auto ha percorso ancora una quarantina dl metri 
arrestandosl poi sul terreno. Durante la folle corsa uno sportello 
si e aperto e la ragazza e stata sbalzata fuori dall'auto. Al Fata-
benefratelll la ragazza * stata ricoverata con llevl ferite, m e a U * 
II Pavollnl e gravissimo. 

Accoltellato un negro 
Alexander Kora Boguri, un negro di 23 anni provenlenta dalla 

Costa d'Avorio. e rimasto leggermente ferito da due coltellate a l -
I'emltorace. fortunatamente non grave: se la caver*. InfattL con 8 
giorni. L'accoltellatorc * fuggito su una moto sublto dopo aver 
colplto I'Alexander, che. a quanto sembra. stava eontrattando ««a 
una donna 11 prezzo per un facile amore. 

Trivelli 
e Ciof i 

a Ostiense 
Sulla sltuazlone econorat-

ca, 1c mlsure conglunturall 
varate dal governo e le pro-
poste del PCI, I compagni 
Renzo TrlvcIH, segretario 
della Federazlone e Paolo 
Clofl, responsabile della 
commissione economlca re-
glonale del partito, parle-
ranno questa mattina alle 10 
al teatro Tlrreno (via Pel-
legrlno MatteuccI). La ma-
nlfestazlone e Indetta dalle 
sezlonl della zona Ostiense 
del PCI. Dopo le esposlzlonl 
degll oratnrl, sara aperto un 
pubblico dibattlto. 

Fredduzzi 
ad Acilia 

' II compagno Cesare Fre4l-
duzzl, vice segretario deBa 
Federazlone e consigliere dl 
amministrazione dell'ATAC, 
parlera questa mattina alle 
It ad Acllla, dove nel cine­
ma e stata Indetta una as­
sernblea popolare. In merit* 
alia sltuazlone politics del 
momento, con particolare rl-
ferlmento all'aumentato eo-
sto della vita e al problema 
del trasportl. Segulra la 
prolezlone del film: « Le 
quattro glornate dl Napotl ». 

M0BILIHCI ROSA 
Via CatiNM 4S • TtL TTMM 
Via OrH Varlsjri 81 
Via Appta Natwa M2 I . (IV MlgU*) 

A COMPLETO ESAURIMENTO 
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Là lapide, nel cortile di Tiburtino, che ricorda il tragico episodio. 

Intervista col compagno Trivelli Ti 
I 

60.000 ISCRITTI ! 
Ouesfo l'obiettivo della Federazione romana 

L 

•*" — Come si pongono ogni» a 
problemi dello «viluppo del partito ? 

— «Vorrei dire, prima ài tutto, che a 
Roma si pone un più generale problema 
di rafforzamento delle organizzazioni de­
mocratiche. La nostra città è una di 
quelle nelle quali i problemi dello svi-

. Zuppo economico-sociale sono stati imposti 
da ristretti gruppi monopolistici e specu- . 
lativi. Il movimento democratico ha con­
trastato e corretto, talora, quésto tipo di 

• sviluppo abnorme; ora si pone il problema 
di imporre una linea democratica per 
affrontare e risolvere i problemi dello 
sviluppo della capitale e di tutto il Lazio 
(riforma agraria; sviluppo industriale; pro-

; blemi urbanistici e delle strutture civili, ' 
' a cominciare dalla scuola e dai trasporti; 
riforma della pubblica amministrazione). 
Ora, per elaborare ed imporre una nuova 
linea di sviluppo occorre un ampio, arti- -. 
colato, differenziato movimento di citta- • 
dirti, che sia un fatto di democrazia per 
Roma, per il Lazio, per il paese intero. 

. Questo movimento, che è fondato sul prin­
cipio della autonomia, indipendenza e re- ; 
sponsabilità delle varie organizzazioni, 
esiste già, ma deve svilupparsi ancor più, 
e lungo un arco che vada dal partito poli­
tico a nuovi organismi di un decentra­
mento comunale democratico, nel quali si 
formi e prevalga la volontà della maggio­
ranza dei cittadini. Non si tratta, cosi 
come noi poniamo il problema, di qualcosa 
di "strumentale", per "avere contatti" 
e così via. No. Vogliamo fare un discorso . 

. serio con le varie forze politiche, con i 
" cari ceti sociali, confrontarci per quel che 
siamo, discutere e trovare soluzioni per i 
problemi romani lungo una via di sviluppo 
nazionale democratico. 

' Ripeto: esistono le condizioni perché 
prevalgono, a Roma, le forze popolari. Ce 
un forte movimento sindacale; vi sono 
significativi episodi di democrazia univer- ' 
sìtaria (ad esempio la esperienza degli ' 
studenti della facoltà di architettura), esi-

, ste una rete di Circoli e centri culturali, . 
' esistono o vanno sorgendo associazioni va­

rie (Unioni di genitori. Consulte popolari, 
un ampio movimento cooperativo per la 
casa e cosi via) che possono costituire la 

- trama di un fatto democratico profondo. A 
questo fine un discorso nuovo può aprirsi. 
oltre che con i compagni socialisti, con i 
democristiani e con il mondo cattolico. 

* Abbiamo seguito con interesse la ri- • 
presa di uno spirito e di manifestazioni a 
carattere antifascista nella De: ebbene, se 

1 si tratta di cose serie, non epidermiche o 
puramente celebrative, qui ci pud essere 
l'inizio di un discorso nuoro con tutte 
quelle forze del mondo cattolico che oggi 
si sentono liberate dalla soffocante rz-ppa 
della alleanza a destra». 

— Ma per quanto riguarda più pro­
priamente l'organizzazione del partito, 

.come atanno le cose ? Quali obiettivi vi 
ponete ? -

— w Alla data odierna abbiamo raggiun­
to la cifra di 46900 iscritti: siamo vicini 
dunque aoll iscritti dello scorso anno, che. 
furono. oJTincirca, 51.000. Ma noi ci siamo 
posti robbfettico di arrivare a 60 mUa 
iscritti, ed è su questo traguardo che noi 
misuriamo la situazione attuale. La quale, 
se è buona in rapporto alla situazione • 
dello scorso anno, non è ancora soddisfa­
cente rispetto all'obbiettivo dei 60 mila 
iscrittl.il primo obbiettivo che ci poniamo. -

x dunaue,* è questo: raggiungere i 60 mila 
iscritti al partito. Poniamo cioè un pro­
blema di espansione della nostra forza 
organizzata in rapportò alla cittadinanza 

I ed in rapporto al nostro corpo elettorale, 
: che il 28 aprile toccò, fra città e provincia, 

la cifra di 460.000 voti. Desidero qui «otto-
lineare la necessità the tutti i compagni. 

Per domenica prossima, alle 19,30, è stato convocato l'attivo 
provinciale della federazione comunista romana per lanciare 
una campagna di massa che, nel giro di due mesi, possa por­
tare a 60.000 il numero degli iscritti al partito. Il compagno 
Renzo Trivelli, membro del Comitato Centrale e segretario 
della Federazione comunista romana, ci ha concesso a questo 
proposito la seguente intervista.. . - . . . 

Roma, I tutte le organizzazioni, tutto il partito con­
siderino il problema della espansione della 
nostra forza organizzata come un proble 
ina politico di primaria importanza, e che 
vi sia quindi un impegno, particolarmente 
nei mesi di aprile-maggio, per raggiùngere 

. l'obbiettivo che ci siamo proposti. Questa 
espansione deve avvenire, oltre che con 
i cosiddetti " recuperi ", con un vasto pro­
selitismo al partito. Far proseliti è oggi. 

la cosa essenziale, ed è possibile. Occorre 
certo reclutare in ogni ambiente, ma noi 
sottolineiamo due scelte: fra la classe ope-

'. raia, fra la massa dei pubblici dipendenti. ' 
Ci dobbiamo rivolgere a decine e decine 
di migliaia di operai e di impiegati; ai più 
giovani fra loro, alle donne, per invitarli 
ad entrare nel nostro partito. 

* Il • secondo problema che noi oggi 
ci poniamo è quello di uno sviluppo della 

'• struttura del partito, corrispondente alle 
modificazioni avvenute nella città, nella 
provincia. Non è la sede questa per fare . 
tutto un discorso analitico e cosi via. De- -
sidero solo sottolineare il nostro indirizzo 
fondamentale: esso consiste nel rafforza- • 

> mento, nella creazione e nello sviluppo di 
organizzazioni di partito, di cellule sui -. 
luoghi di lavoro, nelle fabbriche, nelle 
aziende, negli uffici, ovunque pulsi la vita 
del paese. Insieme a quello che potremmo 
chiamare, tanto per intenderci, il " partito 

. delle sezioni" deve prendere sempre più 
consistenza l'organismo di partito cui mi 
sono riferito sopra. Fra l'altro, in tal modo, 
noi potremo stabilire una serie assai vasta 
di veri rapporti politici con i NAS (Nuclei 

'. aziendali socialisti) e con i GAD (Gruppi • 
aziendali democristiani), per un confronto -, 
delle posizioni ideali e politiche, per uno 
studio delle realtà ambientali, per esami-

. tiare in comune U ruolo del movimento 
operaio nel nostro paese ecc. Per avere un 
esempio della vastità del problema, e delle 

' possibilità esistenti, basta considerare che -
il numero dei comunisti che lavorano nelle 
aziende pubbliche, a Roma, si avvicina ai 
10.000. Ce qui un potenziale democratico 
e unitario di prim'ordine per intessere un 
rapporto politico di unità con tutti i lavo­
ratori, per determinare uno sviluppo demo­
cratico della città. - '" 
• 'Il terzo problema che ci poniamo è 
quello di uno sviluppo di forze e di qua­
dri giovani. Noi abbiamo bisogno, ad ogni • 
livello, di un impegno crescente di forze 
piovani sia per rinnovare un rapporto con 
le giovani generazioni, sia per determi­
nare la promozione di una nuova leva di 
quadri giovani ». 

— A questo proposito, quali sono. I 
' problemi di sviluppo della FGCI ? ' 

— *Il problema di un rapido sviluppo 
delia FGCI come grande organizzazione 
politica di massa è uno fra i pia urgenti. • 

_, Esso costituisce, anzi, una delle scelte sulle 
quali il nostro partito intende puntare. In 
una grande città come Roma, ove occorre 

- avere più che altrove, unitamente, uno 
. sviluppo numerico assai ampio dei mo-
' vimento - giovanile insieme ad una sua 

qualificazione ideale e politica, rapporto 
. del partito alla soluzione dei problemi -

inerenti lo sviluppo della FGCI è decisivo. 
Perciò noi abbiamo chiesto a tutte le 
sezioni di avere un rapporto politico e 
di iniziativa costante con i corrispondenti 

• circoli giovanili, di organizzare in collabo-
, razione la campaona di tesseramento, di 
costituire nupvi circoli là dove non ve ne 
sono. Ponendo noi stessi, insieme alla 
FGCI. la questione urgente di una ri­
presa e di una espansione della oroanlz-

, zmzìone dei giovani comunisti, abbiamo 
.. inleso sottolineare anche la responsabilità 
ì del partito, il suo dovere di concorrere a 

determinare una pronta rioresa della no 
tira organizzazione giovanile ». . 
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\ « Anche a Tiburtino III erano i giorni neri della fame.:. Mia", 
'madre aveva fatto la fila per la carne. Poi era andata in coda • 
dal fornaio... Ore e ore di attesa... Finalmente riuscì ad 
afferrare un pezzo di pane... La tragedia scoppiò dopo... »..' 

Caterina Martinelli 

Istituto Luce 

_i 

Caterina Martinelli aveva sei bambine - Molti 
nella borgata ricordano quel tragico mattino 

« F i l o m e n a , F i l o m e n a h a n n o a m m a z z a t o tua madre. . . » con ques to grido 
d isperato , r ipetuto p iù vol te , s i sparse la mat t ina del 3 m a g g i o 1944, tra g l i 
abi tant i di T iburt ino III, la not iz ia c h e Cater ina Martinel l i , m a d r e di sei b a m ­
bini , era s tata ucc i sa con u n colpo di fuc i l e al la t e m p i a da u n mi l i t e de l la P A I 
un attimo dopo essere riuscita a prendere del pane per i suoi figli. La donna cadde 
stringendo ancora nella mano uno sfilati no. A raccontarci questo episodio, • nella 
casa dove ancora abitano i Martinelli, nel popolare quartiere romano, è proprio Filo­
mena, la figlia più grande di Caterina, che aveva allora solo quattordici anni. « Era­
no i giorni neri della fame — dice Filo­
mena — mia madre s'era alzata all'al­
ba. Mi aveva lasciato a casa a sorve­
gliare le sorelline più piccole. Prima ave­
va fatto la fila per la carne ed era riu­
scita ad acquistare, con i bollini ,la ma­
gra razione. Poi era andata dal panet­
tiere. Ma davanti al negozio del fornaio; 
c'era una coda che Jion finiva mai. Ormai 
mia madre e. le altre donne lo sapevano: ' 
bastava mettersi in fila un po' più tardi che/ 
non ce l'avrebbero ' fatta a prendere il pane. 
Ore e .ore di attesa per; tornare a casa a mani ; 
vuote. La fila continuava a crescere mentre • 
si aspettava l'arrivo dal forno del garzone 
con il cesto. Le donne presero una rapida de­
cisione: il retrobottega della panetteria si 
apriva su un cortile in mezzo al quale c'è * 
una costruzione rettangolare con il lavatoio. 
Bastava nascondersi dietro questo e atten- -
dere che arrivasse il ragazzo con il cesto 
sulle spalle. . . . . . ' " ' ' ' 

" e Fecero così, lo avevano già fatto altre ' 
volte. , Finalmente : U ragazzo arrivò: le 
donne si gettarono sul cesto, mia madre 
riuscì ad afferrare uno sfilatino, quando il 
" paino " comparve all'angolo. Sparò. Un 
colpo raggiunse mia madre alla tempia. 
Quando arrivai io qualcuno aveva coperto 
mia madre con un lenzuolo, non vollero 
che la vedessi un'ultima volta. Per terra 
c'era la borsa della spesa, di tela cerata. 
La raccolsi e la portai a casa: dentro c'era 
del pane bagnato di sangue... >. Filomena, 
finito il racconto, guarda sua figlia, una 
bella ragazza di 14 anni: la stessa età che 
aveva lei quando morì sua.madre. Si chia­
ma Caterina, come la nonna morta. 

Così fu uccisa venti anni fa, a - Tibur- ' 
tino.Ili, una giovane sposa che era decisa' 
a portare un po' di pane alle sue sei bam­
bine. A sparare, •• quella volta, non fu un 
tedesco, ma un « paino »: cosi, spregiativa­
mente, erano chiamati gli agenti della PAI 
(Polizia Africa Italiana) il cui compito sa- ' 
rebbe stato, in teoria, quello di tutelare 
l'ordine della « città aperta », ma che pra-. 
ticamente operavano al servizio dei tede­
schi e dei fascisti. - i ••.--•• 
• Giuseppe Martinelli, marito della donna ; 
uccisa, riuscì a vedere la moglie nella ca­
mera mortuaria del Policlinico. € Ero an­
dato a lavorare alla Nettezza Urbana, co- ; 
me sempre. Dopo qualche ora venne a cer­
carmi -al deposito un amico di Tiburtino. 
Vai a casa — mi disse — tua moglie sta 
male. Come è possibile — risposi — l'ho 
lasciata stamattina e stava benissimo. Poi, 
piano piano, " mi raccontò quello che era • 
successo. L'hanno portata al Policlinico — ' 
mi disse — forse non è morta. Corsi dispe- , 
rato e all'ospedale trovai Caterina su un 
tavolo di marmo ».' Giuseppe Martinelli, un • 
bracciante di Andria venuto a Roma nel '20 
a cercare lavoro, da quel giorno ha vis­
suto solo per le figlie. Le sciagure non 
erano finite ' per lui. Caterina, quando fu 
uccisa, allattava la più piccola delle sue . 
bambine. Elena di sei mesi. Nutrire una ; 
bimba così piccola, in tempi in cui una 
tazza di latte era una fortuna, fu diffìcile, . 
e tre ' mesi ' dopo Elena morì. Martinelli * 
affrontò anche questa prova senza piangere, . 
aveva altre cinque figlie alle quali badare, 
di cui una, nata nel '39, era stata colpita -
un anno ' dopo dalla paralisi infantile, ' e , 
passa ora la sua vita in un letto. 

A Tiburtino HI moltissimi ricordano quel-" 
la tragica mattina di maggio. «Caterina era 
vicino a me, dietro il lavatoio, aspettavamo 
il pane — racconta Bianca - Pinti che tutti l 

nella borgata chiamano Nannina. — Quando •• 
arrivò il ragazzo con il cesto ci facemmo sot­
to. Sentii i primi spari. Fuggii terrorizzata. 
Poco dopo qualcuno mi disse che Caterina 
era morta». . . . . . . -> 

A spiegare perchè Caterina Martinelli fu . 
uccisa la mattina del 3 maggio, un mese pri­
ma dell'arrivo degli Alleati a Roma, nel pe­
riodo più nero dell'occupazione nazista e del- • 
la fame che affliggeva i romani possono 
bastare le parole scolpite in una piccola la- : 
pide apposta nel cortile dove-fu uccisa la-
donna. - Io non volevo che un po' di pane 
per i miei bambini. Non potevo sentirli 
piangere tutti e sei insieme ». .- '-

Ma per un po' di pane nazisti e fascisti ; 
uccidevano spesso. Avevano già sparato in " 
viale Giulio Cesare, dinanzi 811*81. Fanteria 
a Teresa Gullace che tentava di gettare al 
marito « rastrellato - uno sfilatino, sparar»-
no e uccisero ancora, in quei giorni, su don­
ne in fila a Trionfale e a Monte Mario. In 
realtà anche se gli episodi accaduti in quei t 
giorni a Roma possono apparire, a chi non ' 
abbia vissuto quel perìodo di lotta e di sof­
ferenza, come gesti 'solati, fruito deiresaspe- -
rata e drammatica situazione pure è d i ri­
cercare in fondo ad essi un cosciente senso 
di rivolta. Non a caso l'assalto al forno di 
Tiburtino m coincise con lo sciopero gene­
rale proclamato dalle forze antifasciste e che -, 
voleva essere un ultimo colpo all'occupante 
tedesco e ai suoi servi fascisti. •-••. 

Caterina Martinelli è quindi un nome da , 
ricordare, nella storia della Resistenza ro­
mana, insieme con quelli, noti e ignoti, di ' 
tutti i caduti per un mondo civile. In questo 
ventennale della Resistenza romana qual­
cuno ricordi il sacrificio della madre di Ti­
burtino III, e la piccola lapide nel cortile 
assolato, tra la biancheria stesa ad asciugare 
e i giochi dei bambini, sia coperta, ti 3 
maggio, dai fiori di chi ama la liberta. 

e corteo 

Mirella Acconciarrmsa 

; y > » * • • - « , 

v ̂  : Pasquale Bove stava caricando il letame 
^ t su un camion. Ad un tratto i cingoli del-, 

f l'elevatore a : nastro;: sono scivolati sul 
r terreno scosceso e viscido. L'uomo non : 

ha potuto fare un solo gesto per sal-

> • 

II 
i ; ^ ' ;?;• 

Il sinistro nelle scuderie della polizia a Villa Glori — La 
vittima è spirata mentre veniva trasportata all'ospedale 
..-'••'•' ' . ';••.•'• -"•'••> ' . • • ' • ' • ' , • , - ••:'•.-•'•• ; ^ y- ••'•'•••;-.'. r--' . '-'. - y v ' - ' - V - • -.\ ;>. \. .'• •>•••• ^ 
'Un operaio è morto schiacciato da un montacarichi mentre lavorava nelle 

scuderie della polizia, a Villa Glori. Stava caricando su un camion il letame 
prelevato nelle stalle, quando gli è piombato addosso un elevatore meccanico, 
che lo ha imprigionato sotto il suo peso per alcuni atroci minuti. E' spirato 
sul sedile di un'auto che a tutta velocità lo stava trasportando al più vicino ospe­
dale. Pasquale Bòve, 51 anni, nato a Co rato in provincia di Bari e abitante al 
Tuscolano, in via dei Laterensi 63, era dipendente della ditta Alberghetti, una im-

• presa che ha in appalto i lavori di pulizia e di raccolta del letame nelle stalle di 
numerose * scuderie. Ieri 

: mattina, l'operaio era sta-. 
. to : inviato nella ' caserma \ 
del secondo squadrone di ' 
cavalleria delle guardie di 
pubblica sicurezza di viale 
Maresciallo Pilsudski, a 
Villa Glori. Erano le 10. 
Con altri operai aveva pri­
ma pulito le stalle, poi. 
stava caricando "il letame, am­
mucchiato nel cortile della 
caserma, su un" camion. La­
vorava, con il forcone in ma­
no, accanto ad un piano ca­
ricatore a cinghia, collocato 
fra il cumulo di letame e l'au­
tomezzo. Ad un tratto la tra­
gedia. I cingoli del montaca­
richi sono scivolati sul ter­
reno bagnato, friabile e in leg­
gera -pendenza. 

n manovale è stato colto di 
sorpresa. Non ha potuto nep­
pure fare un passo indietro, 
per salvarsi. 11 pesante ele­
vatore a nastro si è spostato 
di fianco per alcuni centime­
tri, si è inclinato su un fian­
co ed è precipitato addosso al 
Bove, schiacciandolo. ,-, ^ 

I compagni di lavoro del­
l'operato hanno udito lo 
schianto della massa di ferro. 
poi un urlo altissimo. Sono 
accorsi, mentre dalle stalle ac­
correvano anche alcuni agen­
ti di pubblica sicurezza. A 
braccia, il montacarichi è sta­
to sollevato e dopo non pochi 
sforzi, Pasquale Bove è sta­
to liberato dall'enorme peso 
che gli aveva schiacciato il 
torace. L'uomo aveva perso 
i sensi. Un lieve gemito usci­
va dalle sue labbra. Due guar­
die di P.S., Boninsegna e Spe­
ra. si sono precipitati fuori 
della caserma, hanno fermato 
la prima auto in transito, 
mentre i compagni di lavoro 
dell'infortunato e altri poli­
ziotti, trasportavano il Bove 
nella strada, r'-.-' •- ^v 

L'auto-è subito partita a 
tutta velocità verso l'ospedale 
S. Gaicomo. Ma la disperata 
corsa è risultata vana. Pri­
ma ancora che la vettura ol­
trepassasse il cancello, l'uomo 
è spirato. I medici del noso­
comio, hanno dovuto limitarsi 
a constatare la morte. Più tar­
di il dirigente del commissa­
riato Villa Glori dottor Bo­
nito e un ufficiale dei carabi­
nieri, si sono recati nella ca­
serma per l'inchiesta, al fine 
di accertare eventuali respon­
sabilità. Per tutta la giornata, 
l'elevatore a nastro montato 
sui cingoli è rimasto nel corti­
le della caserma, piegato sini­
stramente su un fianco. Il tra­
gico infortunio è stato provo­
cato da una errata collocazio­
ne del montacarichi, non per­
fettamente fissato al terreno 
viscido. Le vibrazioni del na­
stro hanno causato il ribal­
tamento. 

I familiari dell'operaio sono 
stati avvertiti della disgrazia 
nella tarda mattinata, da un 
funzionario di polizia che si 
è recato nell'abitazione al Tu­
scolano. La moglie del ma­
novale è rimasta come impie­
trita dal dolore, poi è scop­
piata in lacrime ed ha volu­
to essere subito condotta da­
vanti alla salma del marito. 

I dipendenti dall'lat>mto Luce, in sciope­
ro da mercotadl, ai sene recati ieri in fol­
ta delegazione al- Ministero delle Parteci­
pazioni statali, rinnovando la richiesta di 
risolvere i numerosi « gravi problemi in 
csfisofuenia dei quali l'Istituto è ormai 
praticamente in via di liquidazione. Una 

' vivace manifestarne di protosta (nella fo­
to) è stata inacetiate sotto la finestre dalla 
sede dell'ECt. L'agjtaaione in eorso i sta­
ta decisa unitariamente dalla FILtVCGlL • 
dalla F U L t - C I t t . 

Insediato 

il presidente 

del Tribunale 
Il nuovo presidente del Tri­

bunale dottor Arnaldo Maccaro-
ne. subentrato al dottor Ubaldo 
Boccia il quale è stato recente­
mente promosso all'ufficio pre­
sidenza di sezione della Corte 
di Cassazione, ha preso possesso 
ieri del proprio ufficio, nel 
corso di una cerimonia svoltasi 
nell'aula della I sezione civile 
del Tribunale. Erano presenti 
le massime autorità della mafi-
stratura romana. Arnaldo Mac-
carona proviene dalla Procura 
generale della Suprema Corte di 
Cassazione, dove ricopriva l'in­
carico «ti sostituto avvocato ge­
nerale. 

La moglie di Pasquale Bove sconvolta dal dolore. Nel 
titolo: la vittima del tragico infortunio.. 
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Da Casal Bertone ai Parioli 

Domani senza acqua 
numerosi quartieri 

L 

Per la nuova sistemazione di via di Portonaee*», 
.• il Comune ha richiesto lo spostamento di un tratto 
. di circa 500 metri della conduttura dell'Acqua Marcia. 

Domani per attivare il nuovo tronco, a cominciar» 
dalle 5.30 antimeridiane, verrà interrotto il funzio-

' namento di detta conduttura per riattivarlo a - lavoro 
ultimato, che. salvo imprevisti, avverrà nel tardo 
pomeriggio. Di conseguenza si avrà un forte abbas­
samento di pressione o mancanza di acqua nelle zone 
di Casal Bertone e via di Portonaccio, nelle zone 

• comprese fra la linea viale della Regina - viale Liegi 
e quella corso Trieste e suo prolungamento, e in al­
cuni tratti sulla sinistra di via Nomentana. 

Si avranno poi, oltre ad un leggero abbassamento 
di pressione su tutta la rete dei quartieri alti, alcun* 

- particolari deficienze agli sbocchi più alti dei quar­
tieri Italia, Appio - Tuscolano e Ludovisi - Salario. 
E' consigliabile agli utenti delle zone segnalate di 
provvedere alle necessarie scorte di acqua. 
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! Conclusa l'istruttoria con la richiesta di citazione 4- ^ 

*>: A MAGGIO IL PROCESSO IP POL I TO? 
• • • 1 • " • ' a giuaizio per 

T 

Rinvenutl nel Tan-
ganika reati fossi-
f7 tfi creature preU 
storiche le cui ca-
vatteristiche erano 
tipiche delta specie 

umana 

%f* 'yS'4'r, '/* //w-

M fcJJI^ ,** , ' , , ,WWaB> 

WASHINGTON. 
II dottor Louis 
Laekey, un an-
tropologo Ingle­
se, moatra nel 
corso d'una con-
ferenza at am* 
pa alcunl reatl 
foaalll rinvenu­
tl nail' Africa 
orientate ed ap-
partenentl ad 
una nuova ape-
cle dell'uomo 

< prtmlrivo: I'ho-
me habllia. 

anni fa I'antenato 
dellkhomo sapiens*? 

Nostro serriao 
7- ^ W A S H I N G T O N , 4 
t La "• paleoantropologia, la 

scienza che raggruppa ; le 
complesse teorie riguardanti 
1'origine e la comparsa del-
l'uomo sulla terra, si e arric-

Ichita di una nuova im-
[portantissima classificazione: 
I quella dell'« homo habilis >, 
Jun essere preistorico che pud 
(essere considerato I'antenato 
Ipiu . antico deli'< homo . sa-
|p iens» . T« ••<••-' 

Ad avanzare la proposta di 
(questa nuova classificazione 
le stato l'antropologo britan 
jnico prof. Louis Laekey, che, 
[durante una con ferenza stam 
[pa tenuta nella sede delta 
ISocieta Nazionale Geografica. 
Jha annunciate la scoperta, 
(da lui recentemente compiu-
lta. di resti fossili che «pos-
Isono — sono le sue testuali 

)arole — rivelarsi come la 
)iu importante scoperta per 

le nostre conoscenze relative 
ilia evoluzione umana >. 

la scoperta 
I resti fossili, reperiti dai 

oniugi Laekey in una zona 
el Tanganika, appartengono 

cinque creature preistori-
he vissute, a quanto si e 

riuscito a precisare finora. 
'circa due milioni di anni fa. 
Se la supposizione di Laekey 
fosse sicura, questo sposte-
rebbe la data della comparsa 
delta specie umana sulla ter­
ra di un milione e mezzo di 
anni circa. Finora infatti i 
piu antichi resti fossili noti 
nella linea evolutiva di crea­
ture sfociate nel moderno 
«homo sapiens* appartene-
vano ad esseri vissuti solo 
600 mila anni fa (« pithecan 
thropus erectus> di Giava) 
Non v*e dubbio che la nuova 
scoperta. stando alle dichla-
razioni del suo autore, «co-
etringe a rivedere tutti 1 li 
bri di testo della materia ». 

Ma scendiamo nel partico-
lari della scoperta per dare 
un'idea piu chiara della sua 
importanza. - : 
[iv n * prof. Laekey, alutato 
dalla moglie e da un gruppo 
notevole di scienziati e colla-
boratori sta conducendo da 

\ anni una campagna di scavl, 
\ patrocinata e finanziata dalla 
\«National Geografic Socie-
-i ty » di Washington, nella go-
l la di Olduvai, nel Tanganika. 

Nel 1959 destd sea I pore la 
!| scoperta di resti fossili di un 
• essere preistorico, che, in ba-
, se ad una datazione fatta col 
jmetodo del carbonio, venne 
^ futto risalire a un milione 
• 790 mila anni fa e che ven­
ae cniamato « Zinjanthropus 
bolsei ». Queate creature era-
SM te • grado di fabbrieare 

Vroni arnesi di pletra ma fu 

provato che seguirono una I" 
strada evolutiva che li diver- • 
siflc6 sempre di piu dal-
T« homo sapiens ». In seguito 
gli scavi permisero invece di 
portare alia luce resti fossili 
di cinque esseri ancora piu 
antichi dello « Zinjanthropus | 
boisei». • ; ' . : • ' : i 

Si tratta in particolare del­
la parte inferiore della ma-
scella, di resti del cranio e di 
una mano di un ragazzo, di 
un piede di una donna anzia-
na, e di resti di altri indivi-
dui. Lo scorso anno infine 
vennero portati alia luce 
frammenti di calotta cranica 
e di mascella. piu alcuni den-
ti, appartenuti alio stesso ti-
po di essere vivente e in par 
ticolare di una giovane don 
na di circa venti anni che e 
<tata soprannominata c Cene-
rento!a». 

In sostanza, la scoperta av-
venuta nella gola di Olduvai 
consente le seguenti deduzio-
ni: circa due milioni di anni 
fa, questa gola, che e attual-
mente una regione desertica, 
godeva di un clima umido 
tropicate ed era ricca di ac-
que e di fauna. Vi comparve 
un tipo di essere umano di 
statura media aggirantesi sut 
120-140 cm. in grado di cam-
minare in posizione eretta, di 
usare strumenti e forse an-
che di parlare: quello che H 
il prof. Laekey ha cniamato 
«homo habilis*. 

IERI 

OGGI 
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L'ex segreforio generala dell'ente nu-
cleare deve rispondere di cinque pecu­
late di falso, di interessi privoti in atti 
d'ufficio e di obuso di atti d'ufficio 

Le responsabilita di Colombo 

Alia fine di maggio o al primi di giugno avra inizio 
il processo contro l'ex segretario generate del CNEN, prof. 
Felice Ippolito. L'istruttoria si e conclusa ieri con la ri­
chiesta di citazione a giudizio inviata dalla Procura ge­
nerate della Corte d'Appello al primo presidente del Tri-
bunale di Roma, dottor Arnaldo Maccarone, il quale — 
proprio ieri insediatosi nell'alta carica, in sostituzione del 
dottor Boccia, cniamato ad altro incarico — ha gia firma-
to il decreto di citazione. ' •• 

Al presidente Maccarone spettera assegnare il processo 
a una delle dieci sezioni del Tribunale di Roma. Secondo 
indiscrezioni provenienti da fonti attendibili il processo 
verrebbe trattato dall'ottava sezione, presieduta dal dottor 
Rocco Ciasca, un magistrato che ha esercitato a lungo 
presso il Tribunale civile e che quindi sarebbe particolar-
mente adatto a risolvere una causa nella quale si parlerA, 
fra l'altro, di bilanci e di partite doppie. Pubblico mini-
stero sarebbe il dottor Raffaele Paolucci. 

La richiesta di decreto di citazione a giudizio che cor-
risponde in pratica a un rinvio a giudizio, era ormai at-
tesa di ora in ora. Le indagini, infatti, si conclusero ancora 
prima di Pasqua con gli interrogator! dei dieci imputati. 

I dieci imputati 

Nel carcere di Dallas 
' ' * -•- . . ——„, 

Ruby sara 
interrogato 

commissione 
Warren 

Riformatrice' 
suicida' 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

NEW YORK — 1 vescool I 

I
cattolicl americani hanno de- . 
clso — al termine della loro I 
rlunlone episcopate dedicata ' 
alia materia — di adottare 
la lingua inglese in gran par­
te della messa. 

' LONDRA — E" stata iden-
tificata la donna che una 
settimana fa si ucclse co-
spargendosi di petrolio alia 
maniera dei bonzi. £* la 
29enne Margaret Jean Stud 
Cullingford. Il padre ha dl-
chiarato che la donna aveva 
avuto due anni fa un attac-
co di follla e che da altera 
si era dedicata a scrivere 
saggi sulla * riforma men-
tale m. 

Messa in 
inglese 

I « mostri» 
? 

L'oomo di Steinheim 
• Non e, escluso, secondo lo 
sctenziato, che possa esservi 
stata una diretta linea evo­
lutiva, che, dispiegandosi in 
un ordine di circa un milione 
di anni, e andata dall'c homo 
habilis », attraverso l'« uomo 
di Steinheim> e Tcuomo di 
Neanderthal > fino all'« horau 
sapiens* e in particolare — 
sempre per seguire il filo dei 
reperti fossili — fino alia raz-
za del « Cro-Magnon », cosid-
detta dalla localita francese 
dove il geologo Lartet scopri 
gli schelelri di cinque indi-
vidui, risalenti a 30 millenm 
circa or sono. 

Con la razza di Cro-Ma­
gnon si e gii in periodo pro-
tostorico dato e provato am-
piamente che essa ha popo 
lato parte delFEuropa occ:-
dentale e settentrionale, che 
ha sviluppato una notevole 
industria litica e dato che au 
essa si attribuiscono le stu-
pende pitture rupestri fran 
co-cantabriche. La scoperta 
di Laekey, insomnia, auto-
rixxa a credere che Tchomo 
sapiens », l'attuale uomo mo­
derno discenda dall'c homo 
habilis» afrieano di reccnte 
scoperta. . 

Uzzy GoodUtt 

non cerano: 
BOGOTA' — La caccia al \ 

• - mostro », che i giornali lo-
I calt accusavano di avere fat- I 

to strage di bambini, ha dato 
un sorprendente rlsultato: I 
U • mostro * non esiste. I • 
cadaveri di bambini rlnve-
nuH finora erano statl dis-
sepolti da ignoti dai cimiteri 
e poi abb^ndanati in luoghi 
desertL Lo hanno annunciato 
le autorita di polizia. 

Oltre al professor Felice Ippolito saranno cosi proces-
sati: il professor Girolamo Ippolito, padre dell'ex segre­
tario generate, gia professore di idraulica all'Universita 
di Napoli; l'ingegner Fabio Pantanetti, direttore della di-
visione geo-mineraria dell'Ente nucleare; il dottor Achil-
le Albonetti, direttore della divisione affari internazionali 
e studi economici del CNEN; l'ingegner Emilio Rampolla 
del Tindaro; l'ingegner Mario De Giovanni; l'ingegner 
Giuseppe Amati; l'ingegner Mario Guffanti; il dottor Pe-
rusino Perusini, ^ cognato del professor Felice Ippolito; 
l'ingegner Luigi Suvini. 

II professor Felice Ippolito deve rispondere di cinque 
diversi reati di peculato, di uno di falso, di uno di interessi 
privati in atti d'ufficio e di uno di abuso di atti d'ufficio. 
Secondo l'accusa, Ippolito avrebbe commesso i reati dopo 
< aver conseguito il predominio assoluto dell'Ente nuclea­
re >, o per c mantenere tale predominio >. Queste espres-
sioni, contenute gia nell'ordine di cattura, suonano come 
difesa, ma nello stesso tempo come implicito riconosci-
mento di responsabilita nei confronti del ministro Co­
lombo, la persona che piu di ogni altra avrebbe dovuto 
controllare l'attivita di Ippolito. 

Nonostante cid, la Procura generate avrebbe rinun-
ciato, dopo luaghe discussioni fra i magistrati incaricati 
di dirigere le indagini sulla gestione del CNEN, a inviare 
al Parlamento un rapporto suite responsabilita del mini­
stro Colombo. Cid perche i sostituti procuratori generali 
che hanno condotto l'istruttoria non avrebbero ravvisato 
nel comportamento di Colombo qualche azione che potes-
se far sospettare una sua collusione con Ippolito. -• -

• II ministro, per la mancata sorveglianza sul CNEN, 
potrebbe essere posto sotto accusa dal Parlamento per 
omissione colposa di atti d'ufficio, reato punibile con la re-
clusione fino a un anno o con la multa fino a 80 mila lire. 
Tale mancata sorveglianza e ormai un fatto pacifico: la 
Procura avrebbe, perd, deciso di non prendere alcima ini-
ziativa, anche in considerazione del fatto che il Parla­
mento e al corrente di ogni particolare relativo alio scan-
dalo del CNEN e alia sua gestione. Non e stato escluso, 
perd, che la Procura invii il suo rapporto nei prossimi 
giorni o che ci6 venga fatto nel corso del processo che si 
svolgera in Tribunale. , 

Le contestazioni 
Ecco le imputazioni contestate agli altri accusati. 
PROF. GIROLAMO IPPOLITO — Accusato di con-

corso in peculato e in interesse privato in atti d'ufficio, 
per aver fondato in societa col figlio e altre persone 
diverse societa che ebbero dal CNEN appalti (di favore, 
secondo l'accusa) per circa un miliardo di lire. 

DOTT. PERUSINO PERUSINI — Accusato di concorso 
in interesse privato in atti d'ufficio, per aver riscosso 600 
mila lire per una consulenza commissionatagli dal CNEN. 

DOTT. ACHILLE ALBONETTI, sindaco di Brisighella 
e uomo di Colombo, deve rispondere di interesse privato 
in atti d'ufficio per aver fatto stampare nella tipografia 
del CNEN 400 copie di una carta topografica della sua citta. 

DOTT. FABIO PANTANETTI — Accusato di concorso 
in interesse privato in atti d'ufficio per aver favorito la 
societa « Cogemi». 

ING. MARIO GUFFANTI — L'impresario milanese G 
accusato di concorso in peculato. Ricevette dal CNEN 150 
milioni per costruire delle casette a Cocquio Sant'Andrea 
e Cardana di Besazzo. Con tale cifra le case, che poi fu-
rono affittate dal CNEN, potevano essere direttamente 
costruite dall'Ente nucleare e rimanere quindi di pro-
prieta dello stesso. 

ING. LUIGI SUVINI — Anch'egli milanese ha una po­
sizione in tutto identica a quella dell'ing. Guffanti. 

ING. GIUSEPPE AMATI — Incriminato per concorso 
in interesse privato in atti d'ufficio. Ricevette dal CNEN 
nitre 21 milioni per svolgere consulenze su lavori eseguiti 
da societa collegate a quelle di Ippolito. 

ING. EMILIO RAMPOLLA DEL TINDARO — Impu-
tato di concorso in peculato e in interesse privato in atti 
d'ufficio. Esegui consulenze, naturalmente pagate, sul ge-
nere di quelle dell'ing. Amati ed e inoltre interessato a 
tutte le societa di Ippolito. 

ING. MARIO DE GIOVANNI — A giudizio per con­
corso in peculato e in interesse privato in atti d'ufficio. 
Ebbe circa 45 milioni per consulenze definite inutili dalla 
accusa. E* anche lui interessato alle societa di Ippolito. 

Andrei 

II giudice Warren e Taw. M ark Lane 

Nostro servizio 
DALLAS, 4. 

La commissione Warren, che sta compiendo I'inchiesta utti' 
dale sull'assassinio del presidente Kennedy, interroghera nei pros~ 
simi giorni Jack Ruby, L'interrogatorio si svolgera nel carcere di 
Dallas, dove Vuccisore di Lee Harvey Oswald (recentemente condannato 
morte) si trova rinchiuso dal 24 novem bre. La notizia e stata riportata da un 
giornale texano, che ha precisato anche che Jack Ruby dovra deporre sotto 

Offesa 
al pndore J 

giuramento ad un compo-
nente della commissione uf-
ficiale. Secondo un dispaccio 
diramato da un'agenzia ame-
ricana, la madte di Oswald 
avrebbe deciso di esonerare 
I'avvocato Mark Lane dallo 
incarico di fare plena luce 
sulla tragica fine di Kenne­
dy. L'avv. Lane, che I'll 
gennaio scorso aveva accet-
tato di rappresentare gratui-
tamente la signora Marghe-
rita Oswald e di raccogliere 
tutte le informazioni relati­
ve alia tragedia di Dallas, 
ha dichlarato che la notizia 
sarebbe frutto di un equlvo-
co. € lo — ha precisato — 
non intendo abbandonare la 
inchiesta >. /( noto penalista 
americano, che attualmente 
si trova a Budapest per par-
tecipare ai lavori del VII 
Congresso internazionale dei 
giuristi democratid, ha ag-
giunto che le dichlarazloni 
rilasciate alia stampa dalla 
madre di Oswald sono state 
interpretate .. erroneamente. 

L'avvocato Lane e plena-
mente convinto dell'inno-
cenza di Lee Oswald. « Noi 
siamo in possesso — ha di-
chiarato — di prove schiac-
cianti che dhnostrano che 
Oswald non puo avere assas-
sinato il presidente Kenne­
dy, sia per la sua particola­
re figura di uomo, sia per U 
particolare meccanismo con 
cui il delitto e stato attuato. 
Sono in possesso di una do-
cumentazione e di un nastro 
magnetico che metterd a di-
sposizione del pubblico nel 
corso delle conferenze che 
terrd nei prossimi giorni a 
Budapest ed a Roma. Vi so­
no autorevoli cittadini di 
Dallas pronti a testimoniare 
che i colpi spa rati contro 
Kennedy non partirono dal-
l'ediflcio de] Books Deposi­
tory, dove lavorava Oswald, 
ma dalle vicinanze del ca-
valcavia della Elm Street. 
Inoltre posseggo la copia fo-
tostatica del verbale com-
piuto dopo la prova della 
paraffina, che accertd 1'as-
senza assoluta di polvere da 
sparo sul viso d| Oswald». 

Le documentazioni raccol-
te dall'avv. Lane e dai suoi 
collaboratorl (che sono gia 
state consegnate alia com­
missione Warren) provereb-
bero inoltre che non fu 
Oswald Vuccisore dell'agen-
te Tippit. 

II penalista americano ha 
annunciato che la sua in­
chiesta sulla tragedia di 
Dallas non e ancora ultima­
ta. • «Ho formato una com­
missione composta da illu-
stri personalita indipenden-
ti — ha detto Lane — che 
si occupera ulteriormente di 
tutti gli aspetti del delitto di 
Dallas. Inoltre invieremo in 
questa citta un gruppo di 

avvocati che indagheranno 
in ogni ambiente ed in ogni 
direzione, perche siamo m-
tenzionati a far conoscere al 
mondo la verita che si vor-
rebbe soffocare con congiu-
re o con comode scuse sul­
la ragion di stato. Intendia-
mo formare un collegio di 
difesa internazionale che so-
sterra l'appello per la ria-
bilitazione di Oswald e chie-
dera la punizione dei veri 
responsabili dell'uccisione di 
Kennedy. Su tutto cid par-
lerd a lungo nella conferen-
za di Roma ». 

d. s. 

II delitto di Torino 

Un ragazzo 
1'assassino 

della pi f t rice? 
TORINO, 4. 

E* un ragazzo 1'assassino del­
la settantenne pittrice Alina 
Pizzera uccisa in misteriose 
circostanze il 27 marzo nella 
sua abitazione? Con un im-
provviso colpo di scena la po­
lizia sembra essere orientata 
su questa pista: ed un ragazzo, 
di cui si ignora ancora il no-
me, e infatti in stato di fermo 
e sottoposto ad interrogatorio. 
E' il diffusore di un settima-
nale romano distribuito a To­
rino da una agenzia che ha se­
de in via S. Francesco da Pao-
la 9. Un gruppo di ragazzi e 
ragazze distribuiscono a domi-
cilio la rivista ed hanno anche 
l'incarico di reperire nuovi ab-
bonati. La tecnica e questa: si 
presentano annunciajdo che e 
stato vinto un premio di ven-
timila lire ma che, per riti-

rarlo. blsogna consegnare del­
le figurine (per un totale di 
mille punti), che vanno rita-
gliate dalla copertina della ri­
vista. La Pizzera, appunto ave­
va accettato di abbonarsi Ho 
provano le copie trovate nella 
sua abitazione). Ebbene: ve-
nerd). giomo del delitto, un 
incaricato della rivista doveva 
passare per ritirare i -mil le 
punti -. Tenuto conto che le 
modalita del delitto avevano 
gia fatto nascere l'ipotesi di 
un delitto commesso da una 
donna o da un ragazzo, la po­
lizia ritiene di essere sulla pi­
sta giusta. Gli agenti. cosl, do­
po essersi fatti consegnare gli 
elenchi dei giovani distributor! 
dalla agenzia torinese della ri­
vista, hanno individuato il gio­
vane che conosceva la Pizzero 
e lo stanno interrogando. 

MODENA — II dirigente I 

I
di una societa produftrice di . 
medidnall, Francesco Dal- I 
done di 40 anni, di Bologna* * 

I e an rappresentante della • 
stessa ooao. Ermanno Chia- I 
retti di 38 anni, da Torino, 
sono comparsi davanti at I 
giudlci del tribunal* di Mo- I 

I dena. 1 due erano accusati di . 
offesa al pndore per avere I 
Ideato e fatto esporre, in • 

Ialcune farmacie di Modena, 
un canello pubblicitarlo ri-
prodKcente an seiu* destl-

I nato a reclamizzare una so­
stanza rassodante. La denun-

Icia e stata presentata da tin . 
maestro, Lorenzo Pecchl. 0 I 
Quale, avendo notafo che i * 

Ipropri alunni. alVusclta del­
ta scuola. si fermavano da-
vanti alia farmacia e com-

I mentavano U cartello. ha ri- I 
I tenuto che nel cartello stes- I 

I so vi fossero gli estremi del- • 
Voffesa al pndore, prtvisti I 
dalla legge. 71 tribunale ha ' 

Iassolto 8 Deidone « U CWo- i 
rem perche a fatto non co- \ 
stituisc* reato, 

Livorno 

Ancora tra la vita e la morte 
il giovane pugile messo K.O. 

I minorenni 

turbolenti 

Gliinglesi 

alle prese 

con le 
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esplosioni 

Dal 

LIVORNO, 4. 
Permangono tuttora gravissime 

le condizioni del pugile Leonetto 
Giusti, un ragazzo di non ancora 
venfanni, messo K.O. al suo primo 
incontro pugilistico. E' dalle 23 di 
ieri $era in lotto fra la vita e la 
morte, /I Giusti e un novixio peso 
welter dell'A.P.L^ che — durante 
Vtneontro di apertura di una riu-
nlone che si e svolta ieri eera al 
Palazzetto dello sport e che lo oe-

deva impegnato contro il pari peso 
pontederese Bracdni — sul finire 
della terza ripresa veniva messo a 
terra da un gancio destro doppiato 
dal sinistro e andava a sbattere 
violentemente contro il fa cola to. 
dove rimaneva privo di sensU 
• II medico di riunione, dott. Legi-
timo, tollecitato dall'arbitro, si e 
precipitato sul quadrato e, dopo 
avergli prtMcato un massaggio car-
dUtco « constatata la gravita del 
caso, ha ordinato che il pugile non 
veniese motwo. In attesa dell'auto-
ambulanza, prontamente richiesta, 

alio sfortunato ragazzo venivano 
praticate iniezioni analettiche e 
cardiobulbari. 

Una volta giunta I'ambulanza, il 
pugile vi e stato adagiato con estre-
ma cautela, quindi, a sirene aperte, 
e stato trasportato velocemente al-
Vospedale civile. Al pronto soccor-
so, constatate le condizioni estre-
mamente gravi del giovane, i me-
dici decideva.no di sottoporlo a un 
intervento chirurgico per emorra-
gia cerebral*. II medico addetto 
alia riunione ha • cosi dlchiarato: 
«I1 pugile, cadendo, ha battuto la 

testa nella regione frontale sinistra. 
I segni del trauma cranico sono 
evident!. - Dopo il massaggio car-
diaco e le iniezioni, il ragazzo e 
sembrato riprendersi ma e stata 
una vana speranza. Ha lasciato il 
ring in stato di coma ». 

/ medlci non possono far altro 
per il momento, che aspettare il 
decorso del male. Il Giusti e sotto 
la tenda ad ossigeno sempre in 
stato di coma. 

I. d. 

teenagers 
Dal nostro corriipondente 

LONDRA, 4. 
Gli epfsodi di violenza 

che lianno contrassegnato 
le vacanze pasquali a Clac-
ton, sulla costa orientale 
dell'Inghilterra, dove ban-
de di giovlnastrl annoiati 
hanno messo a soqquadro 
la pace della cittadina bal-
tieare, vengono ora discus-
si al piu alto livello. L'im-
provviso scoppio di teppi-
smo ha impressionato per-
fino coloro che di soltlo si 
occupano professionalmen-
te del fenomeno dei teena­
gers (minorenni) e doe as-
sistenti sociali, sociolopi o 
psichtatri e si e otuntt ad 
invocare I'intervento delle 
autorltA, suggerendo che 
una commissione indipen-
dente di nomina parlamen-
tare si occupi della cosa. 
Si e fatto il nome di una 
personalita assai nota, co­
me lord Shawcross, perche 
presieda una commissione 
del genere. 

Per quanto i Hcorrenti, ' 
eerie manifestazionl di dl-
sfattismo non avevano mal 
raggiunto Vintensitd attua-
le, e mai, come ora, erano 
apparse prive di motivo se 
non quello della evasione 
pura e semplice da un si-
stema di vita ritcnuto in-
sopportablle dai giovani, 
proprio perche troppo ric-
co di slcurezza ' materiale, 
di agi e di liberta. 

Nei giorni scorsi qualcu-
no, trattando il fenomeno 
sul piano generale, aveva 
perfino tentato di addos-
sare le responsabllitA a tut­
te • quelle i; manifestazionl 
(come la campagna del 
pacifisti inglesi contro le 
armi atomiche), che, inci-
tando a rompere sul piano 

. politico le tradizianali bar-
riere del conformismo, si 
risolvessero in un incita-
mento generico alia sov-
versione. Naturalmente la 
manovra, di puro carattere 
reazionario, era troppo in-
genua perche facesse pre-
sa: tuttavia e un sintomo 
della confusione (in que­
sto caso alimentata con uno 
scopo ben preciso) che cir-
conda il problema del tee­
nagers. 

Forse, dopo tutto, una 
commissione di inchiesta e 
necessaria per distingue-
re, se non altro, la reale 
fisionomia della questione. 
E' noto che i minorenni 
costitulscono U gruppo so-
ciale piii vasto e mobile, 
che, per una delle contrad-
dizioni fondamentali di un 
certo tipo di societd a «be-
nessere > relativo come la 
nostra, dispone di denaro 
e tempo libero in misura 
superiore a qualunque al­
tra categoria. I giovani 
dettano legge — ad esem-
plo — sul mercato del di­
vertimento e condizionano 
Vindustria del disco o quel­
la dell'abbigliamento: si e 

• sviluppata, percld, quella 
che in Inghilterra i stata 
rhiamata la c cultura dei 
teenagers», che ha, come 
appendice, anche eplsodi 
come quelll di Clacton, do­
ve sono venute in conflit-
to due bande di giovani 
che seguono mode diver­
se. 

Coloro che parlano di 
delinquenza minorile ten-
gono conto solo di un 
aspetto — sia pure il piu 
nlstoso — del fenomeno, 
che e, per altri riguardt, 
assai piu complesso. Altri, 
con piu ragione, aggiungo-
no che le radici sono nella 
societd stessa, che non sa 
dare ai giovani un senso 
di direzione e una funzlo-
ne che U rfscatti, come in-
divldul, dal meccanismo 
del sistema e che li solle* 
vi dalla schiavitit di 
rapporti umanl condirio-
nati dalla pressione del 
denaro. 

Gli eplsodi dl Clacton 
sono, prima di tutto, una 
confessione di - impotenza 
da parte di quella mede-
tima societd, di incapacita, 
cioe, a dare alia vita del 
suoi piu giovani membri 
un significato e un conte-
nuto positivi. Ecco perche 
si dice che sia tempo di 
promuovere un'ampia in­
chiesta sulla questione: ma 
fe da domandarsi se una 
indaglne, per quanto esau-
riente, sulle motivazioni 
pslcologiche di un certo ti­
po di Irresponsabilitd mi­
norile. possa servire alio 
scopo se non si possono H-
muovere, dal profondo, le 
cause strutturali del f*no-
memo stesso. 

Leo Vtstri 

http://decideva.no
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Disegno di Enrico Rosso 

GNI sabato e domenica lo , 
• incontravo alla stazione. 

Era 11 fermo a guardare 
i treni in partenza per 
l'Italia. Li seguiva con 

gli occhi ' finché scomparivano in 
>ntananza, come un cane che fiuta 

farla dopo la partenza del padrone. 
incontravo spesso anche per le 

trade. Lui abbassava gli occhi 
[ome per sfuggirmi Chi sa perchè. 

me riusciva simpatico. Mi pia­
cevano i suoi capelli corti ricci e 
mosi Come quelli di un negro. 
— Ha qualcosa che ti rassomi­

glia, — mi disse mia moglia. — Sarà 
iene lui un meridionale come noi. 
Mi prese il bisogno di chiacchie­

r e con lui. Di sapere di dov'era. 
la mi sfuggiva: abbassava gli oc-

|hi e allungava il passo. Il venerdì ' 
mto, andai ad Olten. Sceso sul 
condo binario, lo vidi fermo come 

palo. Mi piazzai accanto a lui 
>n l'intenzione di cogliere un mo-

Ivo qualsiasi per attaccare discor-
Non si accorse di me, per un 

jzzo Era assorto a guardare ver-
Basilea da dove sarebbe arrivato 
direttissimo per Milano. Cerano 

inti < < paesani » con vàlige e sca­
lle tra le gambe. Andavano in pa­
ria a trascorrervi la Pasqua. Il di­
luissimo arrivò in orario zeppo di 

fperai che venivano dalla Germa­
na, dal Belgio, dalla Francia. 

— Un posto, prendimi un posto, 
baisà! — cominciarono a gridare 
luelli di sotto; e lanciavano scarpe, 
[iornali, berretti. 

Il cuore mi si stringeva all'idea 
ie sarebbero stati in Italia il gior-

dopo. Che avrebbero visto il 
rie. la loro casa, il paese, eccetera. 
la mi accorsi che l'altro, appena 

treno si fu mosso, si asciugava 
li occhi. 
— Ciao, paisà. — gli dissi, mèn-

re gli passavo davanti. 
— Salute. ........ 
— Non vai giù per le feste? 
Scrollò la testa. Mi misi al suo 
meo. Scendemmo le scale e fa-

emmo il sottopassaggio gelido, 
Ktra Uscimmo sull'Aare. 
— Questo è un fiume — dissi. 
— Terrone anche tu? 
— Si. E tu? 
— Calabria, — disse. 
— Dove lavori? 
— Bracciante in fabbrica. E tu? 
— Ad Aarau, con t muratori, — 

fissi. — Meglio per te che lavori 
fabbrica. 

— Cosi!— Il lavoro è lavoru 
I cigni si muovevano lenti e pet-

iruti nel fiume gonfio di acque. 
— Si farebbero ortaggi, laggiù, 

m quest'acqua? 
— Non vai a casa per Pasqua ? — 

Ili chiesi - . 
— Troppo lontano... Troppo spe-

>so. Non sono andato nemmeno 
sr Natale E tu? 
— Io ho la moglie qui. Ho an-

the due fratelli. 
— Sei ancora tanto giovane, — 

il disse, fissandomi — E' da mol­
lo che ti trovi in Svizzera? 

— Finito il militare, s«n partito... 
iggiù non danno lavoro Ti man-

(ano via, lo sai. E tu da quanto 
tei qui? 

— Da) '52. Fai il conto tu stesso. 
dove sci? 

— Potenza. E tu? ... ,'_ 
— Melissa di Catanzaro. Mi chia­

mo Gianni. Gianni Palaia di Me­
lissa. . . 

— Fa freddo. SÌ va a prendere 
una birra? 

— Facciamo alla romana. 
— Pago io. 
-,— Non vado mai nei bar. Qui 

pelano... Vedi che cielo maledetto? 
A quest'ora al mio paese si sta 
senza giacca. 

Il cielo era nero di nubi ferme: 
e da una gola del Giura veniva un 
freddo agghiacciante. 

Risalimmo altre scale e ci tro­
vammo davanti al buffet della sta­
zione. 

— Facciamo alla romana, — pre­
cisò ancora una . volta Gianni Pa­
laia di Melissa. 

Non parlai. Il buffet era affol­
lato Sono sempre affollati i buffet 
delle stazioni. Molti già cenavano, 
altri erano soli col viso triste da­
vanti a un bicchiere di birra. Cera 
fumo di sigari. :._•.; • • ;•• 

Trovammo posto ad un ' tavolo 
d'angolo. Cera silenzio, caldo. ' Ci 
si avvicinò presto una cameriera, 
piccola e - vecchia. - Ingobbita, il 
grembiulino bianco davanti alla 
borsa dei soldi che le batteva ad 
ogni passo sul basso ventre. 

— Bitte/ 
Stemmo per qualche attimo im­

pacciati. Io dissi: 
— Due birre, — facendo un V 

con l'indice e il medio della destro. 
— Zwei Fiasche? — incalzò la 

vecchia. 
Le guardavo il viso smunto e 1 

rari peli bianchi sotto il mento. 
— In, — rispose Gianni Palaia. 

— Zirei Fiasche. 
La cameriera si allontò svelto, 

incurvata, le caviglie grosse 
— Parli il tedesco? — domandai 

a Gianni. 
— Qualche frase, — disse. 
Di fronte a noi c'era un gruppo 

d'italiani con valige e scatole Cer­
to attendevano il direttissimo delle 
otto per Milano Erano una coppia 
con due bambini, e due giovani 
uomini 

— Ancora Kirsche. — gridò il 
marito verso il banco dov'erano le 
cameriere — Tri. — aggiunse, 
aprendo tre dita, nere e callose. 
Più delle mie; più di quelle di 
Gianni Palaia . Doveva essere certo 
un contadino, per avere le dita cosi 
nere e callose. 

La bambina più piccola salto con 
i piedi sulla sedia Parecchi sviz­
zeri si girarono verso la bambina. 
Erano inorriditi Un vecchio si tol­
se il sigaro di bocca e allungò il 
collo per guardare meglio i piedi 
della bambina sulla sedia Scrollò 
la testa sconcertato II barista e due 
cameriere guardavano anche loro 
sconcertati La vecchia che ci por­
tava la birra, passando davanti al 
tavolo dei Cinici o, come ora ci 
chiamano con più disprezzo, dei 
SU/IMI, gettò un'occhiata feroce ai 
piedi della bambina. 

— Sputa sul muso a tuo zio, — 
disse ad un tratto il padre alla 
bambina. 

"• — Non insegnarle queste cose, — 
protestò lo zio. ;.'*••«...•-. 

— Non dire queste cose alla bam­
bina, — gli disse la moglie. 

— Bitte, — mormorò di malumo­
re la vecchia, mentre metteva i 
bicchieri vuoti sui dischetti assor­
benti. Versò birra e si allontanò. 

— Sputa sul muso a tuo zio! — 
ribattè il padre alla bambina. 

Era molto giovane; il viso bruno, 
secco. Bello. La bambina rideva, 
muoveva i piedi sulla sedia come 
per ballare. 

— Jtaliàner! — udii. Con un sen­
so di disapprovazione. Udii fare 
anche il nome di Sullo, in un ta­
volo. 

L'episodio Sullo ci ha pesato sul­
lo stomaco per diversi mesi. Ci 

, fanno vedere rosso e viola, certi 
. avvenimenti. Il peso cade soltanto 
sulle nostre spalle Disprezzo, umi­
liazione. La lotta sorda e continua 
che dobbiamo affrontare, sostene­
re... Meglio non toccarlo, questo 
tasto, via. 

Toccammo i bicchieri e bevem­
mo. io e Gianni, come vecchi amici. 

Ad un tratto mi venne in mente 
che Melissa non mi era un nome 
nuovo, che di Melissa avevo sen­
tito parlare o letto qualche cosa. 
Ma non ricordavo proprio cosa. : 

— Melissa non mi è un nome 
nuovo, — dissi.»- ••>--.-

— Sputa sul muso a tuo zio, — 
gridò un'altra volta il padre alla 
bambina 

— A Bari arriveremo domani 
sera, — disse la moglie. 

— Sputagli sul muso. 
Molti guardavano verso quel ta­

volo: anzi i più. Meravigliati del 
chiasso e sbigottiti, se si può dire, 
che la bambina stava con i piedi 
sulla sedia. ' 

— La rivoluzione è successa, — 
disse Gianni, mettendo il bicchie­
re vuoto sul dischetto assorbente. 

— Ah, ecco! Ora ricordo, — dissi. 
Bevvi un lungo sorso di birra. 

Una cameriera non ne potè più; 
si avvicinò a! tavolo dei Sullini e 
disse: 

— Non ' potere Madschen piede 
qui sopra, — e toccò la sedia. 

— Tri Kirsche, — le disse il pa­
dre, aprendo tre dita. 

La madre arrossi. Si prese subito 
la bambina in braccio. '• 

Ci fu come un sospiro di sollievo 
in tutta la grande sala, dove molti 
avevano smesso perfino di fumare 
per guardare la bambina che stava 
con i piedi sulla sedia. Mandai un 
sospiro di sollievo anch'io Bevvi un 
lungo sorso di birra Stemmo in si­
lenzio per un pezzo, io e Gianni. 

' — Tri Kirsche, — gridò di nuovo 
il padre verso il banco. 

— Dobbiamo prendere il treno. 
— gli disse la moglie. . 

— Chiuditi il grugno, — le disse. 
— Tri, sojort. 

— Ti sei ubriacato e tutti ci 
guardano, gli disse lo zio Era certo 
il fratello 

— Era da un pezzo che deside­
ravo parlare con te, — dissi • 
Gianni. 

— T'incontravo sempre. 
•' : •"* Finimmo la birra, - pagammo e 

uscimmo. Arrivammo - \ sull'Aare 
un'altra volta. Stemmo a guardare 
il fiume e i cigni. Faceva freddo. 
: — Perchè non ti porti anche tua 
moglie? — gli dissi. 

Gianni scrollò le spalle. Guarda­
va davanti a s é , - f • 

— Non intendo rimanere per sem­
pre qui, — disse. — Vorrei racco­
gliere un po' di soldi e comprarmi 
un pezzo di terra. 

— Tua moglie qui potrebbe la-
' vorare. Mia moglie lavora in fab­

brica. .. 
— Non posso farla venire. Ho 

i genitori a carico. • •> 
Camminammo per un pezzo in 

silenzio per le vie di Olten. Il fred­
do era pungente e i negozi ben 
addobbati per la festa e tutti a 

- fare compere. 
— Non ti trovi bene qui? 
— Sono solo, — disse Gianni. 

— Mi sento in prigione. Tu hai la 
moglie; è altra cosa per te... Eppoi 
desidero un pezzo di terra, come 
il pane. Avere dove mettere il pie­
de e sapere che è tuo... Ci hanno 
scacciati da quella terra, costretti 
a scappare.» Tu li conosci i fatti 
di Melissa? — Mi guardò. — Sei 
troppo giovane e forse non li co­
nosci. , . 
' Ritornammo lungo l'Aare. Il fiu­
me scorreva pieno e tranquillo. Sul 
ponte di ferro passava un merci 
interminabile. 

— Eravamo andati ad occupare 
le terre, — disse Gianni. Guardava 
sempre davanti a sé. , . 

— E cosa successe? 
— Un . macello. Per ;. poco non 

hanno ammazzato anche me. Una 
palla di mitra mi passò proprio da­
vanti al naso. — Divenne triste. 

Ci sedemmo su una banchina. 
Cera un grande frastuono, 11, per 
via del continuo passaggio di mac­
chine ' straniere : che andavano al 
Sud in vista delle vacanze. Specie 
macchine tedesche. Si perdeva :1 
conto; e sul cielo due aeroplani 
sportivi giravano come vagabondi. 

— Però si vive meglio qui che 
laggiù, — dissi ad un tratto; ma 
senza convinzione. A me non place 
soprattutto il clima e non mi piace 

' la gente che se ne frega di noi. 
In tre anni di lavoro fitto fianco 
a fianco con muratori svizzeri non 
son riuscito a farmeno uno amico. 
Non so nemmeno quello che'pen-

t sano. .'• ••• j * / ' ! 
— Forse! — fece Gianni. — Ma 

io vorrei stare laggiù. Avere un 
pezzo di terra mio e coltivarlo. La­
vorare per me e non sentirmi schia­
vo... Non mi sento libero nemmeno 
di pisciare. Scusami. Mi sono stati- ' 
cato di questo buio e di. essere 
guardato come un ladro, come uno 
sporco animale. Ci guardano come 
sporchi animali, come ladri e be­
stie da lavoro.^ A te non succede 
lo stesso? 

— Lo stesso.' " " ' . " • 
Stemmo In silenzio per un pezzo. 

Quando il semaforo era rosso, la ' 

fila di macchine diventava. di un -
chilometro, per dire poco. •» ."', 

— Erano del comune le terre che 
volevate occupare? — domandai. 
— Al mio paese, dopo la guerra, 
le divisero, le terre del comune. 
• ' — Nostre, — disse Gianni, guar- > 
dando davanti a sé. — Una volta 

> erano state del comune, poi se ne 
appropriò Berlingieri. Un riccone ' 
che trema la terra. Eravamo senza • 
lavoro e senza terre nostre. Nem­
meno dove scavarci la fossa ave­
vamo... Le terre del feudo Fragalà 
erano incolte. « Perchè non le an­
diamo ad occupare», ci dicemmo. : 
Lo pensammo a lungo, tra noi con­
tadini, lo ponderammo. La voce si 
sparse e arrivò anche all'orecchio 
del maresciallo dei carabinieri, che 
minacciò di spararci come passeri. 
Era un uomo cattivo, terribile. Non 
badammo alle sue minacce: aveva­
mo bisogno di terre... Ora sono In­
colte. Tutti scappano... 

— Anche dalle mie parti, — dissi. 
— Ora i padroni di una volta ba­

cerebbero le mani ai contadini. 
Lo so. 

— Meglio così... E poi? 
— Poi... poi il macello successe. 

Il paese si mise in agitazione, la 
caserma si riempi di carabinieri e 
poliziotti, come se dovesse scoppia­
re la guerra. — Gianni tacque per 
un poco, come per riflettere. 
— Guerra doveva essere e guerra 
è stata, — aggiunse con voce sorda. 
— Abbiamo dovuto abbandonare il 
paese, è vero; ma in fondo abbia­
mo vinto noi: ci pagherebbero a 
peso d'oro, laggiù. Ora capiscono 

' che senza dì noi la terra non serve 
a niente. 

— Poi cos'è successo? 
— Niente, via. Ho freddo. Que­

sto porco cielo è sempre coperto 
di nuvole... Successe che andammo 
ad occupare le terre e morirono 
tre compagni nostri sparati dalla 

' polizia. Per miracolo non hanno col­
pito anche me. Eravamo tutto il 
paese. Anche gli animali avevamo 
con noi. Non pensavamo a tragedie. 
Tutt'al più possono mettere in ga­
lera venti-trenta di noi, pensava­
mo.. Ma spararono. Il maresciallo 
che ti ho detto sparò per primo; 
le donne scapparono con i bambini 
in braccio, gridando terrorizzate. 
Anche a noi uomini venne grande 
paura, specie appena vedemmo in 
terra uno dei nostri— Ma stentava­
mo a credere ai nostri occhi Non 

. era possibile, secondo noi, sparare 
contro uomini che lavorano < Sia­
mo venuti per lavorare e non per -
rubare », gridammo. Fu inutile. 
t Andate via ladri >. ci gridò il capo • 
della polizia, e Ladri, ladri! >, gri­
dava anche quel brigante del ma­
resciallo, come se fossimo nella sua 
terra Ci odiava. Disprezzava i po­
veri E dire che era stato anche lui 
uno straccione pidocchioso— I po­
veri arricchiti diventano carogne. 
..Gianni tacque. Gardava cupo da-

. vanti a sé. Sputò in terra Alcuni 
passanti lo guardarono con di­
sgusto. - " ' '•* 

— In questo paese non si può . 
nemmeno sputare, — commentò 
— Te ne sei accorto? Non si può 
sputare. Non si è liberi di sputare 
per. terra. A momenti sputo per 
dispetto, per rabbia. Non mi pos­

sono mettere in galera perchè spu-
.,to. Mi sfogo così. , .. ». '••* <•-.. 

Gianni mi piaceva. Anch'Io a mo­
menti sputavo per sfogarmi. Era 
l'unico modo di protestare. 

— Speravo di trovare un poco 
di libertà in questo paese, ma in­
vece... In fabbrica non ci permet­
tono di fumare, specie a noi Sullini, 
non ci permettono di protestare. 
L'altra volta andammo da un capo 
per dire che il lavoro era pesante 
e che c'era bisogno di almeno un 
altro e quello non ci lasciò nemme­
no finire: e Immer protestiren. Ar-
beiten, arbeiten ». e ci mandò via. 
Hanno paura. Dicono che protestia­
mo sempre, che guastiamo anche 
gli operai svizzeri. Ti sei accorto 
che hanno paura di tutto? 

— Lo so bene, — dissi. 
— Credono che tutti gli italiani 

sono comunisti. L'anno scorso un 
mezzo sagrestano, un veneto, che 
stava sempre col prete alla Mis­
sione, fu sbattuto via dalla fabbrica 
come comunista, come sovversivo, 
perchè aveva protestato a nome di 
tutti noi italiani per il lavoro trop­
po pesante... 
; — E' successo cnche da me una 
cosa simile, — dissi. 

Ci alzammo: ci fermammo da­
vanti a una vetrina. Guardammo 
In silenzio vestiti e cappotti. Cera­
no centinaia d'italiani a gruppi. 

— Ho parlato per dieci oggi, — 
disse Gianni ad un tratto. 

— Mi fa piacere aver parlato 
con te. 

— Anche a me... Ho capito che 
posso parlare e mi sono sbracato. 

— E dopo la. rivoluzione cos'hai 
fatto? 

Gianni guardò l'orologio all'an­
golo. 

— Fra poco ci sarà il treno. Me 
ne vado a casa e mi getto sul letto 
e penso ai miei figli e al pezzo di 
terra che vorrei comprarmi... Se 
lavorassi per me, lavorerei il dop­
pio e mi sentirei libero— Cos'ho 
fatto, hai. detto? Cambiato paese, 
dove c'era un mio fratello sposato 
colono di un signore— Nemmeno di 
pane mi potevo saziare, dopo do­
dici ore in media di lavoro al gior­
no. La gente incominciava a par­
tire. Lavorare in colonia non era 
possibile. « Parto anch'io », pensai, 
e partii. Mi ero già sposato... Tu 
ti sei sposato prima di partire? 

— Dopo. Ho conosciuto mia mo­
glie qui. • • . - . • • 

— Arriviamo al treno. Mi accom­
pagni? 

Ci avviammo verso la stazione. 
In ogni angolo c'erano compatrioti. 
A decine. Parlavano, ridevano, e n ­
travano e uscivano dai negozi. Mi 
pareva di essere in Italia. 

— Vado a stare un poco con i 
miei amici. Al paese dove abito, 
i treni non passano. Spesso arrivo 
ad ' Olten per vedere i treni che 
vanno in Italia, — disse Gianni. 
— E penso ai miei figli. E" da due 
anni che non li vedo E* duro, sai. 
Nessuno può capire quello che co­
sta non poter vedere i figli— 

' — Arrivato qui dove sei andato 
a sbattere? • 

— Dai contadini. Non auguro a 
nessuno di capitare in una famiglia 
di contadini svizzeri. Non sono cat­

tivi, non è questo che voglie dire. 
: E' il lavoro massacrante: *• dalle 

quattro del mattino fino alle dieci 
di sera, ogni giorno. Anche la do­
menica. A mungere le vacche, a 
falciare l'erba per le vacche, a fare 
il fieno... Non auguro a nessun dia­
volo di capitare in una famiglia di 
contadini svizzeri. Però anche loro 
lavorano. Non ti gettano il lavoro 
sulle spalle a te solo, come fanno 
i nostri padroni pidocchiosi di lag­
giù. Che porci, quelli! — Gianni 
sputò in terra . — Ora non trovano 
da zappare la terra e si lamentano 
e accarezzano i vecchi che ci sono 
rimasti... I contadini svizzeri son 
civili, devo dire. Contadini per 
modo di dire: che hanno macchine 
e trattori. Mi facevano mangiare 
insieme a loro... T'immagini un pa­
drone laggiù che fa sedere alla sua 
tavola il garzone!... E avevo una 
ramerà molto bella e mi permet­
tevano di fare il bagno nel loro 
stesso bagno... Gente ricca, ti dico... 
Ma il lavoro Dio!... Pensa che una 
volta stetti per quindici giorni con 
la stessa camicia. La padrona era 
tanto occupata che nemmeno lei 
ebbe il tempo di fare il bucato. Si 
era nel forte del fieno. Il fieno, 
lo sai, si fa ogni settimana. La ca­
micia s'incrostò a tal punto di pol­
vere e di sudore che un giorno mi 
si spaccò sulle spalle e rimasi nudo. 
Cerano le signorine, le figlie, ve­
nute dalla città che voltavano an­
che loro il fieno col tridente • ri­
sero... Il bello di questo paese, però, 
é che tutti lavorano. Le signorine 
studiavano a Zurigo e tornavano a 
casa ogni sabato e non si vergo­
gnavano di venire a lavorare sul 
campo. Questo mi piace... Da noi 
una ragazza che studia... In molte 
cose siamo assai indietro. Te Io 
dico io. Siamo mille anni indietro... 
Qui lavorano tutti, da noi died la­
vorano e novanta stanno a passeg­
giare... Stando fuori da quell'am­
biente gli occhi ti si aprono. Ho 
Imparato molto, io... Ma non auguro 
a • nessun diavolo di capitare dai 
contadini 'svizzeri- Ci stetti per 
due anni, io. Poi finalmnte potei 
cambiare qualifica e andai in fab­
brica. Il lavoro, anche se pesante, 
è più comodo e guadagno di più... 
Ma mi sento in prigione, ti dico, 
e partirei anche domani, se laggiù 
ci fosse un lavoro sicuro. 

Facemmo il sottopassaggio • ar­
rivammo al terzo binario. 

— Il treno è pronto, — diss« 
Gianni. — Ho parlato sempre io. 

— Domenica vieni a casa mio, — 
gli dissi e gli diedi l'indirizzo. 

— Vengo, — disse Gianni. r • 
— Vieni, così ti parlerò di me, 

— gli dissi. — Ma la mia storia 
non è molto diversa dalla tua. 

— La storia di noi laggiù è un 
po' uguale per tutti, — considerò 
Gianni e sali sul treno. 

Dopo quel giorno ci vedemmo 
spesso. Diventammo amici. Gianni 
Palaia di Melissa divenne il mìo 
più caro amico. Mi raccontò altri 

• particolari • della •-. rivoluzione, mi 
fece capire tante cose sugli uomini 
e sulla Svizzera. Poi rimpatriò. E' 
da più di un anno che non ho sue 
notizie. 

. Savorio Strati 
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LETTERA DA MOSCA 

TRA DUE SETTIMANE YERRA' 
ASSE6NAT0 IL PREMIO LENIN 

• "> i o 

sotto il fuoco 
delta giuria 

RUSSIA LETTERARIA 

«Ivan Denisovic e un eroe-vitti-
ma, non un eroe-combattente >» 

OKTIABR 

«Tragedia di un uomo so­
lo e della sua solitudine» 

PRAVDA 

«Un'opera giusta, 
severa e forte* 

NOVI MIR 
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Alexsandr Solzhenitsyn 

MOSCA, aprile 
Aveva ragione' il direttore di 

*Novi Mir*, Alexandr Tvardovski 
quando; circa un anno fa, de/inl il 
romanzo di Solzhenitsyn, Una Gior-
nata di Ivan Denisovic come uno di 
quei fenomeni < dopo i quali e im-
possibile parlare di qualsiasi fatto 
o problema letterario senza npor-
tarlo, in un modo o nell'altro, a quel 
fenomeno ». 

A circa' due settimane dall'asse-
gnazione dei < Premi • Lenin > non 
c'e giomale o rivista dell'Unione So-
vietica che non sia intervenuto sulla 
opportunity o meno di attribuire il 
maggiore i riconoscimento letterario 
sovietico al professore di matema-
tica di Riazan, rivelatosi alia fine 
del • 1962 come uno dei > piu solidi 
narratort del dopoguerra. E proprio 
da questi interventi, dal loro orien-
tamento nei confronti della candida-
tura di Solzhenitsyn e soprattutto 
del suo Ivan Denisovic Schukov, il 
recluso del campo staliniano, appare 
esatta anche in una prospettiva sto-
tica la definizione di Tvardovski. 

Da molto tempo (e questo sia 
detto per precisare quale interessan-
te momento della vita della societd 
xovtettca rappresentx la battaglia su 
Solzhenitsyn) non avevamo assistito 
ad un cosi diretto confronto di idee 
contrapposte, ad una cosi intensa e 
aspra polemica che ha visto le parti 
avverse fare ncorso alle arti piu sot-
tilt della dialettica e perfino ai piu 
meschini sotterfugi (come Vocculta-
mento di • lettere favorevoli alio 
scrittore ) nel tentativo di influen­
zae la giuria del Premio. 

Ma Ivan Denisovic, candidato al 
«Premio Lenin >, non e un eroe 
qualsiasi della letteratura sovtetica. 
E non e soltanto, assieme c: suoi 
compagni di pena, la trasfigurazione 
Utteraria di tutti coloro che hanno 
tubtto le persecuzioni stalimane. 
Ivan Denisovic e Vincamazione del-
It violenze fatte alia societA socia-
Itsta nel suo insieme, a quella societd 
che per prima aveva rappresentato 
par migliaia di Ivan Denisovic una 
garanzia di giustizia, 

CONFRONTO PI IDEE 
Per questo attorno a Solzhenitsyn 

ci e creato qualcosa che fin qui era 
mancalo. Altraverso il confronto 
delle idee, che i in realla il confron­
to dell'atteggiamento di ognuno m 
rapporto al passato, si e sviluppato 
un dibattito politico che tocca in-
direttamente la societd • sovietica 
quale si i storicamente formata ne-
gli anni trenta e quaranta, qual e 
oggi nello sforzo di superare gli 
aspetti Jiegativi della ereditd stall-
niana e quale sta fogglandosi per gli 
anni a venire partendo da questo 
lento, contraddittorio e spesso lace-

sforzo di superamento. 

«II racconto condanna le ille-
galita staliniane contrarie alia 
natura della nostra societa* 

• Per questo, dietro a un dibattito in 
apparenza accademico sulla qualita 
di un romanzo, si manifestano posi-

• zioni opposte e contrastanti che. sea-
valcando Solzhenitsyn e il suo eroe, 
si ricollegano a tutta un'epoca e 
all'uomo che Vha dominata. 

Cosa dicono in sostanza gli opposi-
tori di Solzhenitsyn? II critico Fo-
mienko, sulla « Russia letteraria * ha 
scritto che < Ivan Denisovic non pud 
pretendere di dire tutta la veriti su 
quei tempi perchi non ne incarna 
la ' dialettica », • mentre lo stortco 
Sergheiev, sullo stesso giomale, an-
cora piu sottilmente ha aggiunto: 
«E' forse giusto presentare per il 
" Premio Lenin" un racconto o un 
romanzo soltanto perche si tratta di 
buoni lavori letterari? II " Premio 
Lenin " e qualcosa di piu di un pre-

' mio letterario e deve coronare opere 
di alto valore sociale. Che il racconto 
di Solzhenitsyn sia veritiero non lo 
mettiamo in dubbio. E che si tratti 
di un racconto interessante e chia-

• ro. Ma Ivan Denisovic Schukov non 
e un eroe della storia. Schukov e un 
eroe-vittima, non un eroe-combat­
tente >. 

Su questa falsariga si sono svilup-
pati, per alcuni mesi, tutti i ragiona-
menti degli avversari. 

Evitando accuratamente di entra-
re nel merito del valore artistico del-

• Vopera di Solzhenitsyn, che non e 
soltanto nello stile ma nell'appro-
fondimenlo dei caratteri umani ele-

. vati a simbolo di un dramma col-
lettivo, che non i soltanto nelle 
capacita narrative dello scrittore ma 

' nel suo profondo realismo, i critics 
si sono adoperati a smontare la 
€ giornata > di Ivan Denisovic come 
si fa con un meccanismo qualsiasi 

xdi cut si vogliono scoprire gli ingra-
naggi difettosu 

Cosi la rivista *Oktiabr» ha 
scritto che Ivan Denisovic non £ un 
eroe degno di interesse perche * tut-
to il suo programma e di sopravvi-

• vere ». <• II personaggio centrale del 
racconto di Solzhenitsyn, continuava 
la rivista diretta da Kocetov, « non 
pud pretendere al ruolo di tipo popo-
lare della nostra epoca > perchi la 
sua tragedia *e la tragedia di un 
uomo solo e della sua solitudine* e 
perche ancora c Ivan Denisovic non 
viene evidentemente da quel popolo 
russo che ha vissuto gli anni trenta 
e quaranta ma dalla vita patriar-
cale dei contadini della Russia za-
rtsta ». 

Assieme a «Oktiabr 9 molti altri 
critici hanno insomma cercato di 
circoscrivere la personalitd dell'eroe 
di Solzhenitsyn riducendolo a quello 
dt un fantasma staccato dal suo tem­
po e dai suoi problemi, impossibi-
Utato a vedere cid che di positivo 
cresceva e si sviluppava nel paese: 

. di qui Vopposizione ad una eventua­
te premiazione del racconto per il 
suo carattere « unilaterale » indivi-
dualistico e « non tipico ». Quasi che 
a Solzhenitsyn e al suo eroe venisse 

rimproverato il < torto > di essersi 
fatto deportare in Siberia. 

Dall'altra parte della barricata si 
sono schierati giornali e critici non 
meno autorevolx che, giorno per 
giorno, si sono impegnati non tanto 
a difendere Vopera di Solzhenitsyn, 
ritenendo che di difesa non ne aves-
se bisogno, quanto piuttosto a co~ 
gliere tutti gli elementi preconcetti, 
dogmntici e conservatori contenuti 
nelle argomentazioni dei suoi oppo-
sitori. 

Samuel • Marschiak, sulla « Prav-
da >, ha direttamente attaccato i 
c dogmatici > che dal loro ottuso an-
golo visuale non riuscivano a vedere 
i caratteri altamente positivi di Ivan 
Denisovic. La giuria del «Premio 
Lenin >, ha scritto Marschiak, deve 
assegnare il massimo riconoscimento 
a quest'opera «giusta, severa e 
forte >. 

GLI ALTRI ASPIRANTI 
Sulla rivista di Tvardovski, « Novi 

Afir>, che nel novembre '62 aveva 
pubblicato il racconto di Solzhenit­
syn, il giovane critico Lakscin ha 
scritto: c II significato del racconto di 
Solzhenitsyn risiede, in particotare, 
nel fatto che esso aiuta a chtarire 
t nostri problemi. II racconto dt 
.Solzhenitsyn assomma . e condanna 
le illegalitd staliniane, contrarie alia 
natura stessa della nostra societA, e 
le condanna in rapporto al popolo 
sul quale fu imposta I'ideologia del 
culto della personalitd *. 

Certo, aggiunge con amara tronta 
il critico rtspondendo ai detrattori dt 
Solzhenitsyn, e un facile esercizio 
accusare oggi di «unilaleralttA * la 
visione del mondo dt Ivan Deniso­
vic: « Ma negh anni del culto quantt 
scrittori e letterati si erano abituati 
a interessarsi soltanto a cw che ac-
cadeva nella stanza del presidente 
di un "colcos" anzichi occuparsi 
delle vicende che si sviluppavano 
sotto i tetti delle isbe dei contadini». 

In questi giorni, avvicinandosi il 
21 aprile, data di assegnazione del 
Premio, la battaglia si sta riaccen-
dendo dopo qualche settimana' ap­
pend di pausa, II racconto di Solzhe­
nitsyn ha superato anche la seconda 
cernita della giuria ed e ricomparso 
nell'ultima rosa dei candidati. 

Tra gli altri pretendenli al Premio 
(Vado nella tern pest a di Granm, 
La Vita di Marx della Serebriakova 
e altri), nessuno in ogni caso ha de-
stato gli interessi e le passiom di 
questo racconto; non un iibro, in tutti 
gli anni del dopoguerra, ha suscitato 
tante discussioni, critiche e adesioni. 
E questo perche Ivan Denisovic e 
diventato la pietra di paragone sul' 
la quale ognuno misura le proprie 
aspirazioni per cid che e e che dovrA 
diventare la societA sovietica, 

Augutto Pancaldi 

ratura 
II «Gulliver» in un numero-canguro di «Menabd» 

~ . i UNA RIVISTA 
•',4 I ' •» f ..' 

> ' . . » 1 

INTERNAZIONALE 
Dialogo fra scrit­
tori di tre paesi: 
Froncia, Germania 
e Italia - La ricer-
ca della «cittd» 
nella culture euro-

pea di oggi 

II n. 7 del < Menabo > 
si autodefinisce «numero 
canguro > perche contiene 
una rivista < internaziona-
le > intitolata « Gulliver*. 
Non e una rivista d'occa-
sione o un'antologia. v E' 
piuttosto un dialogo fra 
Eruppj di scrittori di tre 
paesi: Francia, Germania 
e Italia. In questo caso il 
personaggio di Gulliver 
potrebbe essere simbolico 
non solo dello spirito^di 
curiosita e avventura, non 
solo di aspirazioni o uto-
ple. ma anche della con-
dizione presente della let­
teratura, grande fra i 
pigmei e minuscola fra i 
giganti. J ' 1 

Il pubblico e da tempu 
disabituato a questo gene-
re di imprese. Non stiamo 
qui a ricordare le ragioni. 
Per precisare il carattere 
del «Gulliver > diciamo 
solo che riviste letterarie 
«internazionali > furono 
tentate soprattutto fra 
l'inizio del secolo e il de-
cennio '20-'30. Erano, in 
genere, riviste di tendenza, 
periodici di guida o pro­
paganda di avanguardie. 
Piu o meno finivano per 
avere il centro ideale a 
Parigi che aveva o conser-
vava la funzione di citta-
guida grazie alle superstiti 
tradiziom ma, anche, alle , 
violente chiusure imposte > 
in molti paesi alle culture 
nazionali. La borghesia 
francese poteva ancora i l -
ludersi di pensare per il 
mondo intero. 

Queste poche notizie, ol-
tre che a misurare la dif­
ferent e situazione di oggi, 
permettono di individuare 
il mutato carattere che as­
sume una pubblicazione di 
questo tipo. Oggi gli intel-
lettuali potranno avere in-
dirizzj diversi, ma tutti la-
vorano,. anche negandolo, 
intorno a un nuovo con­
cetto di « citta ». Vi siamo 
impegnati un po* tutti, do-
vunque sia il nostro posto, 
nei paesi « egemoni > come " 
nei paesi «sottosviluppa-
t i» . Sta di fatto che anche ' 
da questa nuova situazio- ' 
ne — nella quale il prole­
t a r i a t e le classi sfruttate 
ormai sono presenti — di-
pende se nessuna < metro-
poli », in questo dopoguer­
ra. ha imposto una vera ' 
egemonia artistica o cul-
turale. Voci si levano dap-
pertutto; arrivano dal-
l'Asia. dall'Africa, dal-
rAmerica del Sud. Non 
per nulla il pensiero dei 
€ primitivi » batte alle por-
te della cultura e si fran-
tumano -vecchie gerarchie 
di valori intellettualmente 
rigide. Gli stessi movimen- ' 
ti di avanguardia — che-
per loro natura sono movi-' 
menti di minoranze — tro-
vano qui il loro vero punto • 
di difficolta. La parola che 
si cerca non pud che es ­
sere proporzionata alle di­
mension] di questa nuova 
« citta*. 

Non pare, tuttavia, rhe 
gli scrittori raccolti intor­
no a « Gulliver » abbiano 
tenuto conto - interamente 
di questa dialettica. La 
parte positiva deU'impresa 
e data piuttosto dalla esi-
genza di definire un nuovo 
tipo * di lavoro « interna-
zionale* (di la dalle pre-
tese romantiche e in un 
quadro, appunto, di con 
fronto e di > verifiche). 
L'impresa e quanto mai 
problematica e difficile. 
Non c*e da sorprendersi se 
il primo numero sia an-
dato incontro, quasi volon-
tariamente, a un necessa-
rio fallimento. Qualunque 
gruppo il quale affermi 
di non possedere la ricetta 
della verita nel taschino, 
da ontstamente per scon-
tato U beneficio del dub­
bio, deU'errore e, quindi, 
del fallimento. Con altret-
tjnta onesta noi, come let-
tori. nronosciamo l'atto di 
coraggio neH*accogliere il 
tentativo. 

Questo non eslme redat-
tori e Ieltori da un p«jS5i-
bile esame critico, se non 
si vuole elevare a prlnci-
pfo 1'rrrore sostituendolo 
alia rtcerca sia pure tor-
mentosa. Vittorini, in una 

nota mtioduttiva, e l.eu-
netti, in vari scritti co.i-
clupivi, spiegano che, al-

•'l'lntcino del comitato di-
rettivo della rivista — for-
mato da due gruppi abba-
stanza < omogenei >, uno 
per la Francia e Taltro per 

l ia Germania, mentre per 
l'ltalia si ha piuttosto una 
dele^azione rappresentati-
va da Moravia a Vittorini, 
da Calvino a Pasolini a 
Leonetti — un anno fa 
i-orsero dubbi e necessita 
di « ripensamenti >. Cosi 
questo primo numero che 
doveva uscire simultanea-
mente nei tre paesi. a cura 
di Julliard in Francia, di 
Suhrkamp in Germania, di 
Einaudi in Italia, esce ora 
soltanto nel numero-can-

' guro di « Menabo * fedele 
alia sua funzione di banco 
di prova. 

Sarebbe lungo e impos-
sibile discutere uno per 
uno gli scritti che com-
pongono il numero. Super-
flua e l'antologia di « nar-
rativa-poetica » e non riu-
sciamo. anzi, ad afferrarne 
l'utilita ne esemplare ne di 
ricerca a livello « interna-
zionale >. L'asse centrale e 
dato da alcuni saggi lun-
ghi soprattutto tedeschi 
(Enzensberger, Heisenbut-
tel) e da una serie abbon-

" dante di appunti brevi che 
compongono un « giomale 
a piu voci > come quelli 
che esistono ormai in tutte 
le riviste « nazionali ». Pre-
valgono a questo punto i 
contributi dei francesi (Ge-

- net, Barthes, Blanchot, 
des Forets, e c c ) . Attra-
verso queste notazioni do-
vrebbero apparire le idee 
fondamentalj sulle quali 
impostare il possibile in­
contro. Piu che apparire 
esse dovrebbero essere 
€ descritte >, giacche ormai 
il descrittivismo si trasfor-
ma in sirena per molti ln-
tellettuali ' neo-convertiti 
alio strutturalismo.'• 
1 Sono ' emerse davvero 
queste idee - nel • c Gulli-

i ver* ? Con sincerita, con 
. molta sincerita, dobbiamo 

concludere che il saggio di 
Calvino « L'antitesi ' ope-
raia > fa figura di eccezio-
ne. Oltre tutto e uno dei 
piu interessanti fra > gli 

scrilti di questo narratore 
che si rivela saggista di 
prim'ordine. Ma qui esso 
risponde davvero a un cri-
terio di dibattito « interna-
7ionale > non solo per il 
suo riferimento-bilancio ai 
dati di una cultura clip e 
orirai comune. nelle ^spe-
rien/e della societa che si 
forma e che discute di s6, 
ma pnche per il suo ikor-
nare, con tutti i benefici 
del dubbio, verso le con-
dizioni-prospettive dell'uo-
mo cdiemo. Altre note di 
qualche :nteresse non man-
c.ino (Non sottovalutiamo, 
ad e s . alcuni nuclei del-
l'odierna riflessione fli 
Vittorini). Ma non servo-
no ne a stimolare r\b — cl 
pare — a < desenvere >. 
Inoltre se. fia le altre idee 
fondamentali. si accoglie. 
o si sceglie, il marxismo. 
la descrizione puo essere 
uno strumento valido ma 
non elemento con pretesa 
di fine supremo. 

Nel quadro di una vec-
rhia nozione di < interna-
zionale », quello che inte-
ressa di uomini che hanno 
raggmnto quella statura, 
come Einstein o Freud o 
Joj're o Picasso, e nelle 
loro idee, nelle loro con-
cezioni, negli elementi del­
la loro arte che siamo abi­
tuati a ricercarlo. Sara una 
pessima abitudine. Ma 11 
resto, anche per persona­
lity di quell'ordine, cj pare 
che interessi la curiosita o 
l'erudizione, non una cul­
tura che si ricerca nel 
quadro della storia nuova, 
della storia che noi siamo. 

Questo per dire anche 
che aglj scrittori i quali 
coraggiosamente si sono 
dati a questa impresa non 
neghiamo ne stima ne con-
siderazione per le loro 
opere del passato e per la 
statura • intellettuale che 
hanno raggiunto. Quello 
che a un lettore potra in-
teressare, al di fuori del-
l'opera, potra essere, ci 
pare, la . loro ricerca, il 
progetto anche problema-
tico di una coincidenza che 
c internazionale > sia gia 
nelle premesse e nella so­
stanza. 

Michele Rago 

Saggi di Luigi Baldacci 

LETTERATURA 
E VERITA 

Luigl Baldacci aprc il suo 
libro dl saggi Letteratura e 
verita (Milano-Napoli, ed Rlc-
ciardi) con una dichiarazione 
di fede nella « professione del 
critico-., come di colui che, 
faticosamente si sottrae • agli 
interessi - commerciali •», alia 
mnssiflcazicne culturale e alia 

< contingenza del proprio tem­
po »: - professione del critico » 
nel senso di un lnvoro fatto 
« per noi. cioe per la verita ». 
E' un attecginmento che pu6 
suscitare tanche per la con-
trapposizione che fa ad un 
certo punto Bnldnccl, tra que­
sto «lnvorare p<»r se • ed il 
lnvornie * per i Kiornnli, per la 
radio- e per gli editori) un 
certo sospetto di nristooratlclta 
intellettuale, di sottlnteso dt-
spregio per la funzione del 
critico nell'ambito delln cultu­
ra di massa: funzione di gran­
de importanza, questa, pro­
prio per la possibilita dl ri-
scattare i pericoll di un ap-
plattimento culturale. in un 
nuovo, plii articolato « salto dl 
qualita •». In realta, a ben ve­
dere, al dl la di certe insoffe-
renze legate forse alle diffi­
colta e alle fatiche di questo 
continuo lavoro di nscatto 
Baldacci attribuisce a quella 
«professione», nel concreto 
del suo nttuarsi, una prccisa 
pregnanza di signiflcati storicl 
e quindi. in deflnitiva. collet-
tivl. 
Non e difficile, infatti, nv-

vertire In Baldacci. che pure 
ha avuto larga familiaritn con 
la «• critica stilistira » e con i 
suoi maggiori rappresentanti 
florcntini. l'influenza delta 
•• lezione » storicistica dl Luigi 
Russo: una «lezione - risolta 
con Intima convinzione ed ori­
ginality di ricerca. Quanto 
scrive Baldacci nella sua pre-
fazione sul rapporto tra * sto-
ricita » e * poesia », *• tra let­
teratura e societi •, e la sua 
sottolineatura di -un ricorso 
romantlco » (noi diremmo de-
sancttsiano) nelle proprie pa-
gine (*> come se la poesia pos-
sa - controllare - la realta in 
quanto ne sia l'eco di coscien-
za e quasi l'esponente sensi-
bile o 1'indice dl dlrezlone-); 
quanto egli scrive. dunque, 
come dichiarazione metodolo-
glca, si ritrova realizzato feli-
cemente soprattutto nei suoi 
saggi nella prima parte del li­
bro. sul Giusti, Pratesl, Fu-
cini, De Roberto, ecc. 

Politkita 
e storicita 

II critico insiste talora pole-
micamente su una distinzione 
tra la « politicita contingente •», 
la - storicita contingente -. I 
- document! umani» di uno 
scrittore, e la - storicita * au-
tentica, realizzata nel vivo 
della sua opera letteraria: mi­
sura di cautela certamente uti­
le, contro ogni interpretazione 
meccanicamente sociologica. 
ma pericolosa quando port! a 
trascurare elementi tutt'altro 
che secondari per compren-
dere una personalita nel suo 
complesso. Per fare un esem-
plo. sarebbe certo grossolano 
impostare uno studio sul De 
Roberto o sugli altri veristi 
che stabilisse semplicistiche 
equazioni tra 1' tnvoluzione 
della loro ricerca e il loro 

approdo al nazionalismo; ma 
non e'e dubbio, a nostro av-
vlso, che tutto il curriculum 
ideale che attraverso una pro-
fonda crisi 11 condusse appun­
to a questo approdo, deve 
essere conslderato anche nei 
suoi rapportl, sottlll. intimi • 
contraddlttorll. con U loro cur-
ricuhtm letterario. nel vivo , 
cioe della loro poetlca (• 
questo sempre con una ricer­
ca riRorosamente individua-

. lizzante). . t 

Neo realismo 
e avanguardia 

Ma In gonerale. al dl la dt 
questi accent! polemic!. Bal­
dacci sa poi valutare nell'ana-
lisi concreta anche quei -do­
cument! umani - e quegli at-
teagiamcntl ~ contingentl», 
servendosene magarl come 
termine di raffronto o dl con-
trasto. di chiarlmento ulterio-
re. superandoli certo ma non 
sen7a aver dato loro un posto 
prooKo nello sviluppo dello 
scrittore (pensiamo, ad esem-
pio. al sagRio sul Giusti). Egll 
\ cde i SVIOI autori In un con-
te^to Morico-culturale nltido 
c pteciso. senza prevaricaztoni 
e con una tessitura acuta di 
intimi nossi con la loro opera 
letteraria. e in generate si 
nconferma come Uno del no-
stu giovani critici piu agguer-
riti 

A questa prima parte ne se­
gue una seconda. che raccoglie 
una serie di scritti sulla lette­
ratura dl oggi: recensloni, 
schede, brevi saggi e la rl-
sposta ad un'inchiesta sulla 
poesia Ci chlediamo se Bal­
dacci abbia fatto bene ad ag-
giungere questa raccolta, pur 
ricca ed interessante. I suoi 
~ ntratti - della prima parte 
facevano Rih corpo, davano da 
soli il «enso di un libro orga-
nlco Questa raccolta di artico-
li sugli scrittori italiani dcgll 
ultimi anni cl sta un po* co- s 

mc un'.ippendice. che Invece, 
opportunnmente rielaborata e 
sfrondata. avrebbe potuto dar 
vita ad un altro libro. 

Si ritrova comunque in que­
ste pagine il Baldacci acuto ' 
rccensore. sempre stimolante * 
e penetrante. anche quando 
si possa dissentire da luL Un 
interessante Ieit-tnotlo di que­
sta seconda parte cl sembra 
essere la sicura individuazione 
dell'equivoco, del program-
matico. del «falso>» insomma. 
cftlto imparzialmente sul di­
vers! terreni e nelle diverse 
tenden/e letterarie dl questi 
anni. Sentiamo pero. ancora 
una volta. la necessita dl rt-
battere ad una troppo facile 
liquidazione (ricorrente anche 
in Baldacci) dcU'esperienza 
neorealista. che a nostro av-
viso non va ristretta alia 
- scunla - o alle rivlstlne pro-
grammatlche in cut si espres-
se. con equivocl e generose 
confusion!, il neorealismo let­
terario. II neorealismo fu 
anzitutto un vasto, contraddit­
torio, ma ricco movimento dl 
idee e di istanze nuove. fu 
un vero e proprio movimento 
di avanguardia. di cui risen-
ttrono fecondamente anche 
scrittori e artisti (e critici) 
che non furono neoreallsti In 
senso strctto. 

Gian Carlo Ferretti 

••• SABATO 11 APRILE 
AVRA* LUOGO' a Firenze 
(Forte di Belvedere), Fas-
semblea dei soci del Sindaca-
to nazionale scrittori per la 
elezioue delle cariche sociali 
(Consiglio direttivo e Colle-
gio dei revisori dei conti) 
del triennio 1964-1966. Nella 
occasione avra luogo, in col-
Iaborazione con il Gabinetto 
Vieusseux e sotto gli auspici 
dell' Azienda Autonoma di 
Turismo, un Convegno ' di 
studio e di lavoro che avra 
per tema princlpale: Lo 
scrittore, la stampa e le tra-
smissioni radiotelevisive. 

Ecco il programma. 
Venerdl 10 alle ore 10,30, in 

Palazzo Vecchio, inaugurazio-
ne (saiuto del Sindaco e del­
le autorita) con fiUrodi^rtone 
al convegno di Libero Bigia-
retti, segretario nazionale del 
Sindacato scrittori. Quindi, 
prima relazione: Lo scrittore 
e la stampa, di Franco Anto-
nicelli; nel pomeriggio, ore 
15, al Forte di Belvedere, se­
conda relazione: La terza va­
gina, di Goffredo Bellond 
Comunicazioni di Oreste Del 
Buono, Giansiro Ferrata e 
Edoardo SanguinetL Inter­
venti e discussione. 

Saba to 11, ore 10, al Forte 
di Belvedere, terza relazione: 
Lo scrittore e la radiotelecl-
sione, di Giovanni Macchia. 
Comunicazioni di Alberto Ar-
basino, Gabriele Baldini, Car- • 
lo Betocchi, Piero Dallama-
no, Leone Piccioni, Michele 
Prisco. Interventi e discus­
sione Quindi, BQancio del 
convegno, di Libero Bigia ret­
t i Pomeriggio, ora 15, al For­

te di BeUcdere, assemblca 
generate dei soci del Sinda­
cato nazionale scrittori, rela­
zione del segretario naziona­
le e discussione. 

Domenica 12 aprile, ore 10, 
Forte di Belvedere, elezione 
del Consiglio direttivo e del 
Collegio del revisori per II 
1964-'66 e proclamazione de­
gli elettL 

*•• I PREMI FILA PER LE 
TRE ARTI saranno assegnati, 
quest'anno, a Biella. I premi 
ammontano a sei milioni, due 
per ogni scttore. I-a prima 
assegnazione ebbe luogo nel 
1948: furono prcmiatl Fran­
cesco Flora e Marino Moret-
ti. Negli anni successivi sono 
stati premiati Renato Simoni, 
Manara Valgimigli. France­
sco Chiesa e Giacomo Debe-
nedetti per la letteratura, Pio 
Semeghini, Ugo Bernasroni, 
Aldo Carpi, Amerigo Bartoli 
e Felice Casorati per la pit-
tura; Carlo Conte. Italo Gri-
sellL, Francesco Messina, Lui­
gi Broggini e Bruno Calvani 
per la scultura. Non e stata 
ancora comunicata la data 
deH'assegnazinne 

• • • E* USCITO. in veste com-
plctamente rinnovata, il pri­
mo numero della nuova serie 
di - Vita italiana - documen-
ti e informazioni - che con­
ti nua. sempre diretta dal pro­
fessor Giuseppe Padellaro. la 

' precede nte rivista - Docu­
ment! di vita italiana». La 
rivista Intende essere un or-
gaoo di informazione dei va­
ri aspetti della realta ita­
liana. Ogni fascicolo costa 
lire 100. La rivista ha una 
cadenza bimestrale, 

••• -A MOVEABLE FEAST-, 
la prima opera postuma di 
E. Hemingway, sara pubbli-
cata contemporaneamente in 
America e in Italia con una 
prefazionc dello stesso autore 
e una introduzione della mo-
glie Mary. 
*** DA GARZANTI ESCE il 
capolavoro di L. F. Celine 
Morte a credito, con un sag-
glo critico di Carlo Bo e giu-
dizi di Trotzki, Spitzer. Sar­
tre, H. Miller, Ezra Pound, 
J. Kerouac. 
• • • NELLA COLLEZIONE 
- I L TORNASOLE- Monda-
dori pubblica il secondo ro­
manzo di Piero Chiara, La 
spartizione, che narra una 
grottesca vicenda. di sapore 
boccaccesco. ambientata in 
una • Italia minorc - degli 
anni trenta. II libro uscira 
anche in Francia per Fedito-
re Albin Michel. 
• • • UN ROMANZO TIPICA-
MENTE frcudiano e H male 
oscuro (Rizzoli) di Giuseppe 
Berto. che tenta cosi nuovi 
moduli narrativi. 

• • • DI GREGOR VON REZ-
ZORI (deflnito -un Balzac 
ubriaco di spumante - ) . auto­
re di Un ermellino a Cerno-
pol, esce nella - Medusa - di 
Mondadori Edivo vince a 
Staltngrado che nella vicenda 
del personaggio principale ri-
flette la storia della Germa­
nia sulForlo della guerra 11a-
zista. 

••• LUIGI MENEGHELI.O ne 
I pircoli maestri (Fcltrinclli) 
narra le vicissitudinl di una 
• banda- di giovani vicenti-
ni durante Fultima guerra c 
la lotta partigiana. 

• • • E" USCITA L'EDIZIONE 
ITALIANA (Mondadori) de 
La San Pablo, il romanzo che 
valse il premio Harper 1963 a 
R. McKenna. Questi, da al-

lievo ni,icclnm->t.i dfll.1 mari­
na amencati.i, diventb scrit­
tore dopo una serie di awen-
turose vicende in estremo 
Oriente. 
• • • NELLA COLLANA ECO-
NOMICA Garzanti -Romanxi 
e realta -, e stato pubblicato 
71 oiorno piu lunpo di C. Ryan 
che ebbe il Premio Bancarel-
la 1962. 
• • • IL NUOVO ROMANZO 
di G. Petroni 11 colore della 
terra (Mondadori) tratta del­
le esperienze di un intellet­
tuale nellltalia degli ultimi 
trent'anni: dal fascismo alia 
guerra. alia Resistenza. al do­
poguerra. alia scopcrta di 
nuove dimensionl umane nel­
la realta di qucst'ultimi anni. 
••• DIARIO MINIMO di Um-
berto Eco uscira presto in 
Spagna presso la casa edltri-
ce Horizonte. 

• • • N E L L A C O L L A N A 
-POESIA- di Garzanti, esce 
in questi giorni la nuova 
raccolta di versi di Pasolini 
Poesia in forma dl rosa. Nel-
stessa collana. a fine mag-
gio. sara pubblicato Variazio-
ni belliche di Amelia Ros-
selh. 
• • • NELLO - SPECCHIO - di 
Mondadori usciranno Vosso, 
Vanima di B Cattafl. La tor-
re di Arnolfo di P. Bigongia-
ri e L'ordtne delle parole di 
C Pcnnati. 
••• DAGLI ' EDITORI RIU-

, NIT1 6 stata pubblicata L'ar-
mala a cavallo, il capolavoro 
di Isaac Babel (autore dei 
Racconti di Odessa): e una 
rievocaz^ne" delle -vicende 
cpiche e drammatiche della 
rivoluzlone- in -uno stile 
che, pur con la sua carica 
innovatrice. si ricongiunge al­
ia tradizionc narrativa russa, 
da Gogol a Ccchov-. 

a. 1.1. 
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Anche a 
Rotterdam 

t . ' * 

o successo 
// vicarfo» 

' ROTTERDAM. 4 ' ' 
[D famoso dramma del com-

idlografo.tedesco Rolf Hoch-
jth 11 vlcarlo, ormai rappre-

Intato In quasi tutto 11 mondo 
['Italia e fra le escluse) ha 
ruto un grande successo ieri 
k a a Rotterdam, al teatro mu-
iclpale. 
In occaslont della «prima», 
polizia aveva predisposto un 

ccezlonaia servizio negli 1m-
icdlatl dintornl del teatro, in 

Irevlsione di manlfestazionl di 
jalmanati. ' Ma non e acca-

luto assolutamente nulla: 11 
jubblico ha potuto entrare nel 
satro e assistere alia rappre-
entazione senza che si verifi-
isse alcuna interruzione. 
Intanto da Basilea si e appre-

che le autorita delta polizia 
intonate banno - riveduto * la 
)ro declsione di negare it per-
lesso di residenza al dramma-
irgo tedesco e pertanto Hoeh-

|uth potra ora rlsledere a Ba-
Iea sino alia fine del corrente 
mo. 
II , provvedimento pollzlesco 

ra stato preso dopo il clamo-
provocato in Europa • ne-

| l Stati Unitl dalle rappresen-
|zioni del Vicarlo che, come e 
ito, critica l'atteggiamento di 
lo XII nel confront! delle 
trsecuzionl razziall di Hitler. 

AH'Opera di Roma 

Barbara, ma 
non troppo 

questo Attila* 
Ritorno d i un melodramma l imi tafomente 

signif icat ivo del giovane Verd i 

Da questa sera sul video 

Anche le rlesumazioni a volte 
sono come le clliegie, quando e 
il loro tempo: una tira l'altra, e 
tutto va bene a meno che, a 
forza di tirare. non rimangano 
In gola, per traverso. Avendo 
voluto forzare un poi non cosl 
necessario tempus exhumandi, 
c'e il rischio che questo Attlla 
di Verdi rimanga sullo stomaco 
del Teatro dellX)pera di Roma 
Prlmo: perche tra le cosiddette 
opere giovanili di Verdi VAttila 
non e quella piu azzeccata; se-
condo: perche il modesto alle-
stimento finisce col metterne in 
risalto proprio i difetti; terzo: 
perche l'esumazione, capitata al-
l'indomani di quella deU'Otelfo 
di Rossini, espone troppo il gio­
vane Verdi alle vendette del de-
stino. Verdi con il suo Otello 
sembr& ripagare Paisiello del-
I'affronto fattogli da Rossini 
quando mise in muslcu anche lui 
il Barbiere di Sivlglia, ma Ros­
sini, come gli capita di a w i c i -
nare la sua giovinezza a quella 
di Verdi (ed ora gli e capitato) 
diventa un gigante da far pau-
ra. In ogni caso, se questo vole-
va essere il senso dell'awicina-
mento (e cioe una Rossini-Re. 
naissance capace dl soppiantare 
la fortuna verdiana), bisognava 

le prime 
Musica 

[II duo pianistico 
Scherer - Gruber 
La resa sonora di uno stru-

to e owiamente importan-
ed al «Duo Scherer- Gru-
•» sono capitatl sfortunata-

iente in sorte due pianoforti 
'coda di undomabili ed inesau-
Jtoili risonanze. La qual cosa 

nocitito un poco. ha posto 
velo tra capacita degli in-

>rpreti e la possibility per il 
ibblico di coglierle in giusta 

aisura. Herbert Scherer e Car-
Gruber sono due lussem-

lrghesi ed il secondo fe al-
svo del primo: e indubbio che 

pianoforte se la cavano a 
jeraviglia ed in buon accordo. 
>no apprezzabili i loro mte-

si per gli autori del nostro 
tmpo: Debussy. Casella. Pun­

ic. Absil hanno fatto segirito 
la unica Sonata (in re magg. 

448) per due pianoforti com* 
ta da Mozart, un pezzo dal-
eleganti e delicate • flgura-

|oni ed animato da un sorpren-
gioco in eco delle parti 

sgli strumenti. Di Casella (ri 
>rdiamo le composizioni che 
nostro gdudizio si sono offer-
in piii suadenti esecuzioni). 

stato presentato coloritamen-
il brano i Pupa«ett i: di Jean 

kbsil, compositore belga con-
iporaneo, la Rapsodia n. 5. 
vecchie arie francesi, una 

igina scritta con nitore e fan-
sia. 

[Cordiali i consensi del pub-
ico dell'Aida Magna. 

vice 

Cinema 
iiitologia sessuale 
II titolo italiano falsiflca so-
mzialmente la natura di que-

lo film, diretto da Pierre Kast, 
sto gia per l'afflne ma piu se-

losa Morfa stagione deU'amo-
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re. SI tratta. anche qui, di una 
variazione sul tema dell'inco-
municabdlita — e della comuni-
cabilita — fra uomo e donna. 
Due coniugi ricchi e annodatl 
invitano nella propria sontuoea 
villa, in Portogallo, alcuni ami-
ci d'ambo i sessi. divertendosi 
a osservare l'intrecciarsi e lo 
sciogliersi di molteplici legami; 
insieme con loro, vediamo Mi­
chel. editore quasi pornografo, 
donnaiolo a ruota libera, ritro-
vare tra le braccia della sua 
segretaria il piacere della sof-
ferenza; vediamo la flglia di Mi­
chel, ancora adolescente, offrir-
si a un attempato, celebre fllo-
sofo, ma resplngerlo al primo. 
e del resto comprensibile, eegno 
d'incertezza da parte di lui: ve­
diamo una dismvolta raaazza 
civettare con un giovanotto 
(giornalista di sinistra), per 
smuovere le troppe esitazioni 
di un altro. e flnalmente con-
vertire in realta la messinsce-
na inizaale. Ci sono poi un e t : 
noloso e la sua assillante ami-
chetta piena di complessi: e ci 
sono Daniel — , scrittore che 
non ecrive piu — e Barbara — 
cinica cronista mondana —. i 
quali riallaccdano per un'ora, 
con dieprezzo e simpatia, 1'an-
tica relazione. 

In qualche momento, nell'ele-
gante ma trito tessuto psicolo^ 
gico della vicenda, sprizza un 
floco bagliore; rifjesso di quella 
societa e di quella storia che 
sembrano esser tenute accura-
tamente fuon della porta: e 
quando. ad esempio. Michel rie-
voca il suo passato di comuni-
sta e di partigiana Ma. tutto 
sommato, l'autore tende a • ri-
portare sempre sul puro metro 
dei 6entimenti privati l'esisten-
za e la coscienza dei propri per-
sonaggi, sulla scia di una lunga 
tradizione francese. che ha in 
Marivnux il suo opprimente nu-
me tutelare. Discreti gli attori: 
Aumont. Auclair. G£lin. Wtcki. 
Bory. Vaneck. la " Arnoul. la 
Prdvost. la Laage. la Brion. Mi-
chele Girardon, la Deneuve. C'e 
pure, fra gli interpret. Jac­
ques Doniol-Valcroze. ex criti-
co e poi regista. collaboratore 
anche alia sceneggiatura. Buo-
na. a tratti. la fotografla in 
bianco e nero di Coutard. abil-
mente impastato il commento 
musicale di Georges Delerue. 

ag. sa. 

II pelo nel mondo 
Non si direbbe proprio che 

gli autori di questo film si sia-
no messi in giro per il mondo 
alia ricerca del pelo neU'uovo 
Parte del materiale -documen-
tar io - e tratto da altre pelli-
cole del genere e da autentici 
documentari: uno dei brani ri-
produce una scena di n t o nu-
ziale fra degli indigeni di una 
«sperduta tribii - del Borneo. 
i cui volt: ricordiamo ormai a 
memoria. a parte che s: tratta 
del frammento di un film di 
dieci anni fa: un altro ci npro-
pone Tincontro con le sohte 
americane che si recano in gi­
ro turistico alle Haway ed an 
che in questo oaso ci ntrovia-
mo facce conoscHite e U com­
mento di non mutato tenore 
che sembra rimpro\*erare a que-
ste fortunate viaggiatrici U fat­
to che siano grasse. goffe e non 
piu giovani. Ed abbiamo citato 
i casi piii rQevanti. Per il resto 
n pelo nel mondo scopre. e 
quel che non scopre inventa, 
lo spogliarello. la fame e la 
prosrituzione di Hong Kong. 1 
gatti sgozzati per dare a b o 
alia gente gialla affamata. la 
vendita dei b:mbi in Malesia 
(non occorreva andar tanto lon-
tano: e awenuto a S. Benedetto 
del Tronto). ed altro d: ben 
noto. Denunziare le brutture 
del mondo pud sembrare giusto. 
ma Q film mantfesta troppo 
crriaramente assai inapprezza-
bili flni spettaeolari e piu che 
lo specchio del mondo risulta 
manifestaxione di inoivUta e <U 
corruzione. E sarebbe 1'ora di 
faxla fltdta. 

almeno dare a Verdi la parita 
delle arml: un'edizione dell'At-
tita. cioe. altrettanto degna che 
quella dell'OteHo rossinlano. Si 
direbbe, invece, che perslno 
Fernando Prevltali — e sappia-
mo quanta premura soglia de-
dicare al teatro lirico e a Verdi 
in particolare — non ha rlte-
nuto cosl importante la riesu-
mazione, tant e vero che ha pre-
ferito. dopo una prova generate 
piuttosto scarsa, dedicarsl, alia 
vigilia deU'esecuzione. a un con­
certo di Cantate di Bach. 

Quest'Attild, che e la nona 
opera di Verdi (precedono: 
Oberfo, conte di San Bonifacio; 
Un giorno di regno; Nabucco; 
I Lombardi; Ernanl; T due Fa-
scarl; Giovanna D'Arco e AlzU 
ra), alia quale il musicista gia 
petisava verso il 1844, fu poi 
rappresentato (non senza gli im-
mancdbili contrattempi per il 
libretto, incominciato dal Sole­
ra e finito dal Piave) la sera 
del 17 marzo 1846, a Venezia. 
Strada facendo. aveva per6 per-
duto l'originaria ambizione, ri-
piegando in lodevoli rna pur 
esteriori opportunity ri«;orgl-
ment.ili. Cioe, la figura di At-
tila che con una qualche mag-
giore accortezza poteva vera-
niente essere il precedente di 
un Boris Godunov (Attila, spie-
tato e abile condottiero non e 
cosl -barbaro* da non avverti-
re 11 dramma di quel che gli 
succedeva attorno e che egli 
stesso con le sue imprese si 
scatenava contro). nel corso 
dell'opera, non sostenuta piu 
dalla forza della musica, perde 
di vigore, si rimpieciolisce in 
incubi e in ingenuita, fino a 
soccombere come una vittima, 
non come meritano i tiranni. 

Piace a Verdi, invece. solle-
ticare i veneziani (l'opera si 
svolge anche sulla laguna adria-
tica, pressoche nei luoghi dove 
poi sorgera Venezia) e dare un 
po* di carica a gli entusiasmi 
nazionali (e un suo altissimo 
merito), ma qui non riesce a 
trovare un solo momento di 
tensione musicale che possa 
uguagliare l'incendiario racco-
glimento dei famosi cori del 
Nabucco o dei Lombardi. 

II generate romano, Ezio, sug-
gerisce, si, ad Attila di pren-
dersi 1'universo intero ma di 
lasciargli l'ltalia, senonch6 e 
incoraggiato in questo da perso-
nali ambizioni nei confronti del-
1'imperatore. Cosl, il deus ex 
tnachina (un colpo al cerchio e 
uno alia botte) finisce con l'es-
sere Pio IX, cioe Leone Magno, 
che prima turba i sogni di At­
tila, poi gli si para dinanzi in 
carne ed ossa e, costringendolo 
a star lontano da Roma, rende 
superflua o riduce a una ven­
detta personale l'impresa di O-
dabella. una fanciulla del cam-
po nemico, che Attila sposa. si-
euro del fatto suo, anche per-
chd gli aveva evitato di bere 
una tazza di veleno. Invece Oda-
bella scansa il veleno per po-
ter essere lei stessa ad uccide-
re con la spada il re degli Unni. 
£' questa Odabella un'eroina 
incline all'esibizionismo, e Ver­
di stesso indulge alia cosa ro-
vinando certe belle -ar ie* con 
l'intrusione di -cadenze» vir-
tuosistiche. I virtuosismi vocali 
erano pur d'obbligo, ma mentre 
Rossini li risolveva (e abbiamo 
sentito I'Otello) tessendo tutta 
la parabola detr«aria» in una 
costante eleganza melodica, Ver­
di blocca a un certo punto il 
flusso melodico e vi incastra ia 
- cadenza ». Cosa, questa. tanto 
piu da rilevare in quanto. nel 
1846, tutti i nostri grandi (Ros­
sini, Bellini. Cherubini, Doni­
zetti, Spontini) avevano com-
piuto la loro vicenda artistica 

Tuttavia — e qui sta l'interes-
se storico dell'opera — prende 
forma nelYAttila il Verdi del 
Rigoletto, persino quello del 
l'Otello, ma soprattutto il Ver 
di della Traviata. E* curioso 
che it ctima barbarico dischiu-
da quello dei satotti parigini, 
ma qui e da cogliere la singola-
rita dell'opera: in questo tra-
scolorare di Odabella in Viotet-
ta. in questo presentimento di 
una dimensione piii schietta-
mente umana. per cut la mano 
di Odabella. la«ciando cadere la 
sp.nda. non rimnne vuota. ma 
gia si tende a riempirsi di ca-
melie. - armi - piii adatte. per 
quanto non meno pericotose Ed 
e in quest'ansia di sgrovigliare 
it futuro che bisogna cogliere 
il fascino dell'opera A dispetto 
delta modestia detrallestimen-
to scenico, dei costumi. e della 
regla (una penitenza, dopo 
quelli deirOte«o>. 

II pigho pur nervosamente ec-
eitato di Fernando Previtali e 
lo ?quillo delle voci (apprezza-
bite Attila e il basso Raffaele 
Ari£. decoroso generale romano 
e il baritono Mario Zanasi, Ga-
stone Limarilli e piii ancora 
Margherita Roberti si sono pro-
digati nell'enucteare un piii ve­
ro timbro verdiano) sono rim-
balzati privi di una piii calda 
risonanza in un teatro tuttavia 
ben disposto alKapplauso e non 
pigro nell'evocare alia ribalta 
gli interpreti tutti. tra i quali — 
non ce ne dimentichiamo — ec-
cellente e apparso Franco Pu-
gliese nel ruolo di Leone Magno 

ore eon 
<lMiserabili» 

Come nacque i l romanzo d i Hugo - Registi e at tor i famosi 
impegnat i in decine d i r iduzioni 

I Mlserabili, che la TV comlncera a Uasmettere questa sera, 
come romanzo nacquero intorno al 156*0 e furono pubblicati 
e&aHamenfe nel 1862. Victor Hugo attraversava un perfodo par-
ticolarmente fecondo Da anni si trovava in esilio, neli'isolotto 
normanno dl Gressoney, non volendo piu vivere nella Parlgi 
dominata da Napoleone 111: « Bonaparte II piccolo -, com'egli 
Vaveva denominato. Anche la letteratura si avviava ad una lenta 
revisione della facilitd del prlmo romanticismo. II poeta, che 
a uoco a poco 5'era orientato dal leoitfim'smo dei suoi giovani 
anni ver^o il bonapartismo e il borghesismo Jiberale del regno 
di Luigl Filippo, nel 1848 era rimasto impressionato profonda-
mente dalla presa di coscienza operaia che per la prima volta 
s'era espressa nella rivoluzion? di piazza. I Miserabili sono 
l'opera nella quale tulli questi ntoliyl si trouano cri%tallizzati. 

Victor Hugo compie infatti per la prima volta un grande 
tentativo dl romanzo popolare orchestrando gli element! storici 
nell'esistenza dei suoi personaggl i quali sono tutti esposti alle 
crlsi social', e politiche del tempo Dagli ultimi anni del prirno 
tmpero, dal prande affresco della battaglia di Waterloo, si passa 
alia Parfgi soffocata sotto la cappa della restaurazione fino alle 
barricate degli anni '30. 11 filo conduttore e data dall'esistenza 
dell'ex-forzato Jean Valjean, condannato glovanissimo per aver 
rubato un pezzo dl pane. L'incontro con un ecclesiastico ecce-
zionale lo sconvolge, gli fa scoprlre valori diversl da quelli che 
per lui sono stati sempre legge spietata. In breve Vex-forzato si 
trasforma. Diviene sindaco di una piccola citta, organlzza una 
industria, ma senza mai lasciarsi inufschiare dal costumi dl una 
borghesia che sta profondamente irrigidendosi. Quando un in-
nocente dovra pagare per lui egli si costituisce, e tornerebbe in 
prigione se la fragile Fantine, un'infellce ragazza-madre, non 
gli affidasse morendo Vincarico di sorvegliare la figlia Cosetta. 
Da quel momento Valjean vivra all'ombra della ragazza fino al 
matrimonio e alia felidta ch'essa vi trova. 

• Qaeste figure disegnate con forza /anno sentire Vinfluenza 
diretta del romanzo d'appendice. Nessun elemento viene tra-
scurato dallo scrittore per dar rilfeuo alia sua vicenda. Dl volta 
in volta si avra I'idillio, come I'amore fra Cosetta e il giovane 
Marius; lo studio d'ambiente o addirittura il saggio sulla topo-
grafia di Parigi o sulla citta sotterranea delle fogne dove Valjean 
passa portando sulle spalle Marius per salvarlo dalla repressio-
ne poltziesca. I grandi ideall dell'Ottocento trionfano di pagina 
in pagina nel romanzo. Ad una letteratura che diuentaua sempre 
piu introversa e formale Hugo voleva opvorre una narrativa 
impostata sui grandi problem! storici dell'epoca. Non disdegnb 
neppure i mezzi facili o persino gli espedienti per arrivare 
alia cerchia piii larga dei lettori. 

Ancora oggi i nomi di questi personaggl restano popolari. 
Spesso evocano scene che sembrano riprese dai raccontl e dalle 
leggende anttche, come la Cosetta sperduta nella sera col suo 
pesante secchio d'acqua da trasportare alia cosa dei cattivl 
The~nardier o come Gavroche, il blrichino di Parigi che grida 
il suo beffardo canto rivoluzionario come un'ultima sflda agll 
sbirri che lo ammazzano. Dal cattollcesimo piu avanzato all'uma-
nitarismo, alia ribellione giovanlle, al socialismo, nei Miserabili 
Hugo ha tentato di costruire l'opera popolare per eccellenza 
toccando tutti i motivi nei quali, a meta dell'Ottocento, si poteva 
presupporre lo sviluppo di una condlzione ideale di progresso. 

m. r. 

La prima puntata 

// dramma di fantina 

I registi che hanno affrontato 
la riduzione teatrale o cinema-
tograflca dei Miserabili si sono 
sempre trovati di fronte ad un 
problema di ampiezza. Racchiu-
dere il larghissimo respiro del 
romanzo di Hugo in uno spetta-
colo di durata normale non si e 
mai rivelato possibile. Taluni 
hanno tentato di isolare questo 
o quell'episodio, rinunciando al-
l'affresco in favore dello scor-
cio. II primo tentativo del gene-
re fu portato a termine ai tempi 
del cinema pionieristico, nel 
1907, in Francia, con Le Chemi-
neau, realizzato da un ignoto re-
gista. Altri film tratti da un epi-
sodio dei Miserabili sono Gavro­
che di G. Cakovskoi (URSS, 
1937), £1 Boassa di Kamal Se-
lim, versione egiziana realizzata 
nel 1944, Esai Padum Pada, gi-
rato da Ramnoth in India nel 
1950 ed infarcito di canzonette 
e Cosette, un telefilm della Ra-
diodiffusion Television Franchi­
se, realizzato nel 1961 da M. 
Cravenne. 

Piii numerosi 1 tentativl di 
portare sullo schermo l'intera 
vicenda. Spesso il film veniva 
proiettato in due, tre e anche 
quattro parti. La filmografia dei 
Miserabili e la seguente: Francia 
1912; regista Albert Capellani, 
quattro episodi per un totale di 
3.400 metri di pellicola; Stati 
Uniti, 1918: regista Frank Lloyd; 
Francia, 1925: regista Henri Fe-
scourt, interpreti Gabriel Gabrio 
(Valjean) e Francois Rozet (Ma­
rius), quattro episodi di circa 
un'ora ciascuno; Francia, 1934: 
regista Raymond Bernard, in-
terprete principale Harry Baur 
(la sua interpretazione fu con-
siderata di altissimo livello); 
Stati Uniti, 1935: regista Richard 
Bolewslawski. interprete princi­
pale Fred rich March (Valjean) 
e Charles Laughton (Javert): 
Italia, 1944: regia di Riccardo 
Freda su una sceneggiatura di 
Steno e Monicelli, interpreti Gi-
no Cervi, Valentina Cortese, 
Anna Pagnani: Giappone, 1952: 
regia di Daisuke Itoh e Masahi-
ro Makino; Stati Uniti, 1952: 
regia del famoso Lewis Milesto­
ne. interpreti Michael Rennie 
(Valjean), Sylvia Sidney (Fan-
tine) e Robert Newton (Javert). 
Inflne, il piu recente tentativo, 
quello di Jean-Paul le Chanois. 
(Francia, 1958, coproduzione 
franco-italiana). Interpret! Jean 
Gabin (Valjean), Bernard Blier 
(Javert), Bourvil (Thenardier), 
Serge Reggiani (Enjolras), Da-
nifele Delorme (Fantine). Syl­
via Monfort (Eponine). Ideato 
in episodi di circa un paio d'ore 
ciascuno, il film fu proiettato in 
un unico spettacolo. 

E" quest'ultimo, forse, 11 ten­
tativo meelio riuscito di tradur-
re I Miserabili per lo schermo, 
anche se il successo commercia-
le della pellicola non fu tra i 
migliori. La critica e concorde 
nel giudizio generalmente nega-
tivo su queste trasposizioni ci-
nematografiche. (realizzate spes­
so con accuratezza scenografica). 
nonostante l'alto livello di reci-
tazione di alcune versionL 

Numerose anche le riduzioni 
per il teatro, dalle prime di 
Charles Hugo, figlio dl Victor, 
alia piii recente di Paul Achard; 
nonche le riduzioni per ragazzi. 

In ogni caso, riduzioni e trat-
tamenti hanno sempre dovuto 
fare i conti con 1'ampiezza del 
testo originale. Le undici ore 
dei Miserabili dl Sandro Bolchi 
si apprestano dunque a battere 
ogni primato. 

Nella foto del titolo; Valjean 
(Gastone Moschin) in una scena 
de 'I Miserabili'. 
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Una gallina < 
vecchittima ;, , 

1' Passata la Quaresima riec-
'co sul video Bibliotec* dl 
1 Studio Uno. che ieri ' sera s' 
'ha scelto come testo La Prl- t 

mula Rossa. Scelta come ,: 
• sempre indiscriminate per- , 
, che tanto lo spettacolo di 

Falqui e Sacerdote mlra ' 
>unicamente al polpettone di . 
austo facllone t pacchiano. » 

- Inutile, dunque, sottlHzxare •. 
sulla scelta di questo brutto >• 
romanzo che, agll occhi dei 
poco fantasiosi autori « or-
ganizzatorl della trasmlsslo' 
ne, aveva una grossa virtu: 
quella di avere goduto a 
suo tempo di una certa / a -
ma, aumentata poi dalle ver-

1 sioni cinematograflche . che 
ne vennero fatte. 

Naturalmente. chl volesse 
fare datwero uno show spi-
ritoso, dotato di fantasia- « 
di tnordente, starebbe bene 
attento al testo originale e 
alle possibUita di giocare 
con ironia su eld che esso 
gli offre: ma la Biblioteca 
di Studio Uno e solo una 
parodia pedissequa per cui, 
come suoi dirsi, tutto fa bro-
do. Anche una oallitta uec-
chia e ammuffita . come la 
Primula Rossa. Risultato, al-

11'orlginale cumulo di luoghi 
i comuni e ignoranza e mala- -

fede neU'interpretazione sto~ 
rica degli avvenimentl, si 
sono sommati i luoghi co­
muni dello spirito di bassa 
lega della versione tele-
visiva. 

Ma, a parte anche quest* 
considerazioni • di base, cht 

j cosa dourebbe destare it riso 
e mantenere viva t'atten-
zione del telespettatore in 
uno show come quello di 
ieri sera? Forse il fatto che 
Robespierre, che qui para-
dossalmente faceva rimare 
revolution con Danton, fosse 
vestito dei panni di un Ra-
scel canterino, senza voce, 
che cercava dl fare il teno-
rino , di grazia sull'aria di 
Stessa spiaggia, stesso mare? 
Oppure che Gianni Meccia 
cantasse il Barattolo vestito 
da popolano francese? 

Altre volte, per lo meno, 
si era cercato dl puntare sul 
gioco di capouohjere il ca-
rattere del personaggl. Ma a 
lungo andare anche quelle 
avare scintille di fantasia 
comica si sono esaurite, ne 
poteva essere altrimenti in 
uno spettacolo basato su cosl 
grossolani presuppostL E non 
sappiamo se reramente Sa­
cerdote e Falqui, i quali con 
tanta sicumera vanno affer-
mando la popolarita della 

' loro formula, avrebbero ar-
rischiato uno spettacolo del 
genere dl tasca loro, anzlche 
suite tasche delta RAI-TV. 

Dopo Biblioteca. e andato 
In onda il settimanale L'ap-
prodo. con due servizi dedl-
catl alia attuolita, uno sul­
la mostra Zondinese di 
Goya, t'altro sulla recentls-
sima prima romana del-
t'Otello di Rossini. 11 pezzo 
su Goya si * fatto apprez-
zare soprattutto per la ri-
presa fotografica che, con 
un adeguato commento mu­
sicale, ha cercato di cogliere 
il senso del quadri del gran­
de pittore. Nel suo assleme, 
per altro, il servizio e stato 
un po' dispersivo, ondeg-
giando fra I'informazione 
giornalistica sulla mostra e 
una Impostazione, invece, 
critica su Goya. 

vice 

programmi 
TV -primo 

10,15 
degli agricolfori 

11,00 Messa 
11,30 Rubrics Mligloi 

15,15 Sport ripresa dl un awenimen-
to agonistlco 

17,30 La TV del.ragazzi a) Ivanhoe: b) Alvln; c) 
Documentarlo 

19,00 Telegiornale delta sera (1* edlxlont) 

19,20 Sport Cronaca regtstrata dl un 
awenimento • 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della. sera (X* edlxlone) 

21,00 I miserabili : dal romanzo dl Victor 
Hugo. • • 

22,10 Verso I'America 
Telegiornale 

La Pleta di Michelangelo 

della notte e La domeni­
ca eportlva 

TV - secondo 
18.00 il signore 

di mezza eta con Marcello Marches! e 
Una Volonghi (replica) 

19,15 Ai confini 
della civiltd Documentarlo dl Antonio 

Cifarlello. 

20,05 Rotocalchi 

21,00 Telegiornale 

in poltrona. a cura dl 
Paolo Cavalllna 

e Begnale orario 

21,15 La comare 

22,05 Sport 
Notte sport 

Renata Mauro, Amoldo 
Foa. Emlllo Pericoli. Lut-
gi Tenco e Alida ChelU 

Cronaca registrata dl un 
awenimento 

-r" 

Renata Mauro e la Comare (secondo. ore 21.15) • -

Radio - nazionale 
Giornale radio, or«: 8, 13, rU16n; 13,25: Vocl parallrtr, 

15, 20, 23; ore 6.35: O e t n t a - ' H: Musica da earner*; 14^0: 
gallo; 7.10: Almanaceo; 7,20: Domenica iaaiem«; - 15,15: 
II cantagallo; 7,35: I pUneti- Musica per un gtorno dl fe-
nl della fortuna; 7,40: Cuito sta: -16,15:' Tutto 11 calcio 
evangelico; 8,30: Vita nel mlnuto per mlnuto; 17.45: 
campi; 9: L'informatore del Concerto slnfonico. Ne l l ln -
commercianti; 9.10: Muilca ' tervallo: Raccontl dell'Italia 
sacra; 9^0: Messa: 10,15: tra le due guerre; 10,15: La 
Mondo cattollco; 10^0: Tra- giornata sportiva; 19,45: Mo* 
smissione per le Forze Ar- tivi in giostra; 19.53: Una 
mate; 11,10: Passeggiate nel canzone al giorno; 20,20: Ap-
tempo: 11.25: Casa nostra; plausi a „ ; 21.20: Concerto 
12: Arleccbino; 12,55: Chl da camera; 22,05: H libro piu 
vuol esser l ieto^; 13,15: Ca- bello del mondo, 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30, 18.30. 
19.30. 21,30. 22^0; ore 7: Vo-
vi d'italiani all'estero; 7.45: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Aria dl casa nostra; 9: II 
giornale delle donne; 9,35: 
La chiave del successo; 9.40: 
Abbiamo - trasmesso; 10.35: 
Abbiamo trasmesso; 11,35: 
Voci alia ribalta: 12: Ante-
prima sport; 12,10: I dtschi 

della settlmana; 13: Appunta-
mento alle 13; 13,40: Dome­
nica express; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Concerto di mu­
sica leggera; 15,45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16.15: D. dacson; 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostrl prefe-
rlU; 20: Concerto lirico; 21: 
Domenica sport; 21,40: Mu­
sica da ballo; 22,20: H naso 
di Cleopatra. 

Radio - ferzo 
Ore 16,30: Le Cantate dl segna: 19.30: Concerto di 

J.S. Bach; 17: Eleonora d'Ar- ogni sera; 20,40: Programma 
borea. Racconto drammati- musicale; 21: II giornale del 
co dl G. Dessl; 19: Program- Terzo; 21.20: Re CervO, tee 
ma musicale; 19,15: La Raa- atti dl H.W. Henz*. 

Erasmo Valente 

George Cvkor. 
a Roma dal 

6 al 10 aprile 
George Cukor, che ha re-

centemente terminato la ridu­
zione cinematograflca dl My 
fair lady con Audrey Hepburn 
e Rex Harrison, giunftra a 
Roma il 6 aprile, scendendo 
all'aeroporto di FiuroWoo alle 
ore 10,45 provenieate da Pari­
gi. H regista si tratterra a Ro­
ma fino al 10 aprUa, 

Una sera dell'ottobre 1815. 
Jean Valjean. un ex galeotto. 
si allontana a piedi dal luogo 
dove ha scontato 19 anni di ta-
vori forzati. Nella cittadina di 
Digne tutti si lifiutano di for-
nirgli vitto e alloggio. Sfinito 
dalla stanchezza e dalla fame. 
Jean si induce a bussare a una 
ultima porta: e l'abitazione del 
vescovo, monsignor Myriel, che 
l'accoglie con dolcezza fratema 

Prima delfalba, Jean ruba 
dalla credenza la posateria di 
argento e si dilegua. Acciuffato 
poche ore dopo da un gendar­
me. questi lo ri conduce alia 
casa del vescovo che conferma 
la versione data da Valjean — 
essere cioe le posate un dono di 
monsignore — e in pia gli re-
gala due candelabri d'argento 
di grande pregio. 

Ritroviamo Valjean alcuni 
anni dopo a Montreuil: e a capo 
dl una florente industria, e di-
ventato buono e onesto, ha una 
sola occupaxlone: U lavoro. Ha 
dovuto uetadara. su 

delta sorvegliante. una delle sue 
giovani operaie, Fantina di cui 
in fabbriea si e scoperto il 
segreto della sua maternita. 
Fantina, infatti. na amato un 
giovane studente e ne ha avu-
to una figlia, Cosetta, che 
ha affldato a Madame The­
nardier. Fantina sa che il suo 
principale, il signor Madeleine. 
e un uomo mite e generoso: per-
che" fha licenziata? Si sa ben 
poco su questo signor Made 
leine. Solo Javert, il nuovo 
ispettore di polizia giunto a 
Parigi. ha 11 sospetto di averlo 
gia visto altrove. prima. 

Allorche. per salvare la vita 
a un vecchio carrettiere che 
sta per essere schiacciato dal 
peso del suo carretto ribaltatosi. 
il signor Madeleine si getta nel 
fango e grazie alia sua forza • 
straordinaria rimuove 1'ingente | 
carico. Javert non ha piu dub-
bi. 

Le foto: in otto: Fantine (Glu-
lla Lazzmrlni) e Cosetta; in frat-
ao; Vatican solltvm il carro. 

If «casf» I 
Jean Valjean . 

Gastone Moschin I 
t « n Attilin TYt,r0 " Attttto Duse Un contadino 

Un popolano 
Francesco Lo Savlo 

L'oste Mtmmo Btlti 
Una donna Elvira Cortese 
Magloire Elsa Albani 
Baptistine Maria Fabbri 
Monsignor Benvenuto 

- • Atdo Sflnonl 
n gendarme Romano Ghini 
Fantine Giulia Lazzarini 
Favorita Claudia Di Lutto . 

I Josephine Maria Pia Nardon I 
• Dalia Laura Gianoli ' 

I II cocchiere Adolfo Belletti 
M.me Thenardier 

Cesarina Gheraldi 
I Thenardier 

Antonio Battistella 
I Vernon Rino Gencvese 

Javert Tino Carraro 
H j n e Victurnien • 

I Giana Vivaldi • 
Caroline Titti Tomaino I 
Un'operaia Licla Lombardi 

IUn'a l tra operaia I 
Jolanda Verdlrosl I 

• Fauchelevent . 
Massimo Planfortnl 1 

Atlnlfn Snerfn I 

BRACCI0 D l FERRO di Bud Saoeidori 

TOPOUNO . 1 W * M m t 
> 
: i 

Un uomo Adolfo Spesca 
Un altro uomo Atdo Sola 
Scene di Maurizio Mamml 
Costumi di Maurizio Monte-

verde ' * ' 
Re^ia di Sandro Bolchi (sce­

neggiatura di Dante Guar-
damagna). 

Nelle prossime puntate corn-
pariranno inoltre Achille 
MiltO, Roldano Lupi. Lo-
retta Goggt 
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MHitrdi ogni anno 
p#r i brutti cinoglorn.li 
Cara UnitA, 

domenlca 29, in un cinema citta-
dlno dopo il film, e stato proiettato 
il cineglornale SEDi n. 1 W . 

II commentatore dl detto • cine­
giornale, parlando delta Mostra in-. 
ternazionale dell'URSS allestlta a 
Genova, ha {ninterrottamente fatto 
dell'antisovletismo, denigrando le 
realizzazioni industfiali « agricole 
dell'URSS esposte in quella Mostra. 
II tutto accompagnato da tciocca 
Ironia. '<• ' •• - • • < * ' . 

Ci meraviglia che nei • clnegior-
nall (che ci pare dovrebbero avere 
un compito di informazione) fac-
ciano slmili commentl chm tutto 
Mono meno che «informazione ». 

Sarebbe interessante chledere, ai 
signori che fanno questo cinegior­
nale, di usare la stessa ironia e lo 
stesso sarcasmo sui venfanni di 
govemo democristiano, • e tulle 
« brtllanti» realizzazioni conteguite 
in questi venti anni, specialmente 
nei settorl delta scuola, degli ospe-
dali, nell'agrlcoltura ecc. 

La proposta e allettante e anche 
divertente perchi, s§ reallzzata, 
soddisferebbe la grande maggto-
ranza del pubblico che frequenta i 
cinema. Siamo certi, pero, che non 
verra presa in conilderazione per-
chi i tignori produttori {Jet crltica-
bilissiml e malfatti dneglornali, 
non possono sputare nei piatto in 
cui mangiano (3 miliardi di sov-
venzione annul dello Stato). Vero 
A che i soldi dello Stato sono anche 
di tutti i cittadini, e per questo un 
po* di rispetto per I'intelligenza di 

S uesti ultimi i necessario preten-
erla. • ' 

LAURO GALLI e 
• EGIZIANO TOGNOCCHI 

' • . . . . Viaregglo (Lucca) 

Propone 
I'fstituzione di una . 
nuova • commend. < 
Signor direttore/ . . ' . - , 

la stragrande maggloranza degli 
italiani, assillati perennemente dal-
la necessitA di risolvere la propria 
congiuntura o anticongluntura, si 
indigna nell'appfendere che il go­
vemo, in questo periodo finanzia-
riamente critico a quanto esso stes-
so asserisce, possegga i mezzi e la 
volontA di dotare le navi di costosi 
missili, distruttori di beni materiali 
e seminatori di morte, mentre sa­
rebbe estremamente necessario, con 
quel denaro, provvedere agli urgen-
ti blsogni del pensionati Sella Pre-
videnza Soctale, dei mutilati, dei 
combattenti, dei ciechi civill, degli 
infermi, per i quail occorrono ospe-
dali, case di ricovero, di cura e di 
abitazione. 

lett ere a11fUnita 
'<• Per invogliare ad agire propongo,, 

>o chi didovere I'istituzione di una ', 
onorificenza da conferire agli ele-

, menti responsabili che riueciranno 
a rompere il vergognoso muro di 
apatia e di Indifferenza per tutto 
quanto si riferisce alle umane ne- . 
cessitA. quotidiane della comunttA ' 
italiana. • . , . - . , . -t 

L'onoriflcenza dovrebbe essere, 
" denominata € Commenda delVOrdi-

ne Fa* Presto* « potra essere con-
• ferita anche al gia insigniti del- \ 

l'« Ordine Piano >, che come si sa, 
• viene assegnato dal Vaticano con , 

scrupoloso discernimento. v • ' ' 
'• L'emblema' dovrebbe essere co- -
stituitoda una medaglia che abbla 

' lo stesso v'alore e la stessa utilitd ' 
di quella assegnata ai combattenti, 
ai mutilati, agli anziani del lavoro, < 
con impressa una tartaruga ed un 
missile su una faccia e sull'altra 
una bicicletta (per distlnguerla dal 
missile); essa penderd da un nastro 
su cui saranno scritte le seguenti 

E arole: «7 reprobi soclali al loro 
enefattore ». Nella commissione di 

conferimento avra un posto di 
diritto un combattente '1S-'18, se 

. s'e netrovera ancora qualcuno in 
vita, 

ACHILLE CLARO 
(Torino) 

j ' 

> / 
« i 

Quindici giorni 
. per recapirare 
un atsegno ." i 
di indennita malattia 
Cara UnitA, *-:••• 

leggo spesso nelle • lettere - dei • 
dettori le critiche all'arretratezza -
dei siotemi di indennitA di malattia ' 

- in uso per. gli assistiti dell'lNAM, 
e vorrei fare un'osservazione an-
ch'io. -<. - i 

Credo che almeno • le • festivitA • • 
infrasettimanali dovrebbero essere • 
vacate .dall'Istituto agli- ammalati, 
Infatti VINAM esige il pagamento 
dei contributi per queste, festivitdi 
e non si capisce perchi nondeve . 
pagare I'lndennitA ag\i assittitl, . . , 

P4r quanto riguarda poi cid che 
ha scritto il signor Mlnervino, di 
S. Sebastiano al Vesuvio, circa i 

. . ritardi della liquidazione della in-
; dennitd di malattia, non sempre ~ 

: • dipende dall'INAM. Proprio a me . 
. e successo che Vassegno consegnato . 
>il 12-3-'64 all'Ufflcio dei conti cor-

. renti postali, mi e stato recapitato . 
it 27-3-'64. d sono volutl 15 giorni 
per - riceoere un assegno . inviato 

, nella,stessa cittd. Anche I servizi 
' postali, dunque, dovrebbero fun-
zidnare megllo. * -

, ANTONIO ESPOSITO 
. (Pontlcelli di Napoli) 

II ragalo; 
di Pasqua *> 
Cara UnitA, \ •• \ ( '• 

ho 73 anni, ho fatto la guerra 
. '15-12 e in seguito alle ferite rlpor-

tate'in combattimento venni di-
chiarato inabile alle fatiche di guer­
ra einviatq a lavorare in uno sta-
billmento ausiliario. 

' AlVatto del congedo passai una 
visita e mi venne concesso uno 
sborso, pari ad un anno di pensione 
di 8, caiegoria. Attualmente ho una 
pensione dell'INPS di L. 4000 men-
sili. Nei '82 feci domanda al Mini-
stro del Tesoro (sezione pensioni 
di guerra) per passare una visita. 
Fut chlamato dalla Commissione 
Militare di Firenze la quale diede 
il seguente responso: « Non riscon-
trato aggravamento*, ma per plit 
equa valutazione, indennitA *• una 
volta ' tanto in misura • pari - a 3 
annualitA di 8. categoria, compreso 
il fruito. 

Ad un anno dalla visita, il 27 cor-
rehte, quale regalo di Pasqua, mi 
£ arrivato I'annuncio da Roma che 
e stata resplnta la domanda. Ora, 
mentre si danno le pensioni (e che 
pensioni) ai presldentl dei tribu-

' nali speciali che hanno elarglto 
centinaia di anni dl qalera ai nastri 
compagni, tra i quali Mario Fabia-
ni, Remo Scappini, Giancarlo Pajet-
ta e tantl altri, si nega una plccola 
elemoslna a chi ha dato il sangue , 
per la patrla. 

Ma che governo di centro sinistra 
e questo? E i socialisti cosa ci stan-
no a fare? E' questa Vassistenza che 
dAnno a chi ha bisogno? • 

EGISTO BENNARDI 
' l Fucfecchlo (Firenze) 

I minatori del Limburgo , 
chiedono . . 
la commissione d'inchiesta . 
Cara UnitA, " l 

• tanti anni ormai son passatl dal 
giorno che, fiduciosi nella protezio-

• ne dei nostri governanti, siamo 
emigrati in Belgio, nelle zone car-

• bonifere del Limburgo. Eravamo in 
, maggioranza giovani, pieni di sa­

lute e, come tali, avevamo molte 
speranze nelle possibilitA di crearci 
un avvenire migliore. . 

Purtroppo, ben presto, abbiamo 
dovuto ricrederci, quando I'omoro 
realtA degli emigrati si e abbattuta 
su di noit con'tutte le tristi const-
guenze alle quali Vemigrmtione va 
incontro. Non vengono riepettati i 
contratti di lavoro, i posti a noi 
riservati net fondo delle miniere 
sono quelli di maggior sfruttamento 
e piu perlcolosi, senza le adeguate 
misure di slcurezza che tote lavoro 
richiede. Di. questa realtA sono a 
testimonlare tutti i <- connazionali 
morti sui posti di lavoro tra i quali 
i periti nella grave " sciagura di 
Mardnelle; a questi H aggiungano 
le mtgliaia di casi dl infortunio 
con conseguente invalidltA: tempo-
ranea o permanente. • . >.r ' . . 

Di fronte a tali conseguenze, U 
tgoverno italiana si e Umitato a 
bloccare Vemigrazione in questo 
paese, lasciando perd alio sbaraglio 
tutti noi, giA da tempo emigrati, 
senza protezione alcuna, alia merce 
del padroni carboniferl, che non 
conoscono altro che la legge del 
profitto ,e per adottarla si servono 
di tutti I mezzi, anche dei piu disu-
mani. . , ) :

l ' - •" •. i < 
.' 'Abbiamo detto, che .quando sia­
mo emigrati eravamo giovani e 
sani; ma col passare degli anni, e 
vittime di un duro lavoro pure es-
sendo ancora in giovane etA, il no-
stro flsico, la nostra salute, e le no-
stre speranze sono finiti; quello che 
ancora rlmane vivo in noi e il desi-

. derio di poter tornare un giorno 
non lontano nei luoghi che videro 
i nostri natali, per trascorrervi il 
resto della vita, assieme ai nostri 
carl, da tanti anni lontani per esi-
genze che tutti gli italiani cono­
scono. Siamo emigrati per poter 
contribnire alia rinascita del nostro 
Paese e nostro $ in gran parte il 
miracolo economico. 

Ora le sortl si sono invertlte; sia­
mo noi emigrati a chledere prote-

1 zione aU'attuale governo; a chle­
dere di dar vita a una Commissione 
di inchicsta parlamentare sult'emi-
grazione. 

Inoltre chiediamo al nostro go­
verno, di procurarci rioccupazione 
nella vita produttiva del nostro 
Paese, tenendo conto delle nostre 
capacitA fisiche, assicurando allog-
gio per noi e le nostre famiglie, 
come pure il viaggio gratuito com-
prese le nostre masserizie, al mo-
mento .del rientro definitivo in 
Patria. 

Seguono 19 flrme 
Limburgo (Belgio) 

I "Polaris » . -
nal Medmwaneo 
cani da guardia < 
dell'imparialismo 

' - i 
f Cara UnitA, ?y> '^ , 

dot / Corriere della Sera del 19 
marzo apprendo che la Marina de-

frlt Stati Uniti ha scaglionato, tra 
'Atlantico orientate ed il Mediter-. 

raneo, '• 12 sommergibili < Polaris > ' 
pronti al combattimento, dotati di 
missili capaci di' raggiungere ob-
biettivl in territorio sovietico. <* 

Questo piratesco disloqamento di 
naviglio da guerra, in acque terri­
torials altrui, mi pare dimostri am-

, piamente a tutti (anche al PSI), 
quanto gli USA siano disposti a 
far assegnamento sulla minaccla 
della guerra termonucleare che di-
struggerebbe il mondo intero, pur 
di continuare a mantenere quell'im-
perialismo che dopo la seconda 
guerra mondiale viene serlamente 
minacciato, non dalla Russia comu-
nista, bensl da tutti quegli sfrutta-
ti che mirano irresistibllmente ad 
unirsi tra di loro per spezzare la 
ultima e piu tirannica forma di 
schxavitit moderna, valuta soltanto 
dai grandi ed agguerriti sfruttato-
ri dei nostri giorni. 

Ma non soltanto nei Mediterra-
neo gli Stati Uniti spadroneggiano 
indisturbati. Anche nei Vietnam del 
Sud inviano sfacciatamente armi 
ed armati, corrompono con I'oro, 
per soffocare nei sangue e nei ter-
rore tutte quelle legittime aspira-
zioni che sospingono i vietnamiti 
del Sud a liberarsi dalla soffocan-
tc egemonia economica e politico 
degli USA. , 

E tutta questa illecita invadenza 
viene fatta in ispregio sia del diritto 
naturale che sospinge gli sfruttati 
a difendersl dagli sfruttatori, tanto 
all'interno, che fuori dei loro pae-
si, sia verso I'ONU anche se il suo 
segretario generate U Thant riaf-
ferma, con poca convinzione, che 
le Nazioni Unite godrebbero di una 
piena autonomia, mentre in prati-
ca si rivelano sottomesse od impo-
tenti verso un certo paese che usa 
cinicamente I'ONU ed il Consiglio 
di Sicurezza soltanto per arginare, 
con le buone o con le cattive, il 
comunismo e non quel capitalismo 
che ha sempre partitoro guerre 
insensate quanto sciagurate. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

La TV deve parlare 
della realra del Paese 
anche se indispone 
chi governa 
Signor direttore, ' -

sono un cittadino che ha la tete-
vlslone e devo trarre la conclusione 
che i miel sono soldi perdutl, stan-
do al modo come viene attualmente 
utllizzato questo servizio pubblico 
(o che almeno dovrebbe essere 
tale), ma che e in effetti un stru-
mento propagandlstlco del governo 
e di una sola parte politico del 
Paese. • «• 

Prendiamo ad esemplo il disastro ' 
del Vajont. Se ogni parola che e 
stata detta dalla TV avessero messo 
contemporaneamente una pierra, a 
quest'ora I paesi distruttl sarebbero 
stati ricostruitl da tempo. 

Tutte le sere si sente dire che il 
governo fa questo o che quel tale 
ministro democristiano fa quest'al-
tro e cosl via. Tra le cose magnifl-
cate ci sono gli interventi per le 
scuole e gli ospedall. Pol accade 
(come per mlo figlio) che una volta 
fatti i certi/icati necessarl per iscri-
verlo all'asilo, ci si sente rlspon-
dere che non pud essere iscrltto 
perchi non ci sono posti. E i mi­
liardi che in TV dicevano di aver 
speso per la scuola? 

Questi signori continuano a dire 
cid che fa loro comodo e pensano 
di poter nascondere in tal modo la 
reale situazione del Paese. Bisogna 
agire di piu e con piii forza, com-
presi noi teleabbonatl, per esigere 
che alia TV si parti pifi della realtA 
del Paese, anche se questa realtA 
indispone chi governa. I teleabbo-
nati hanno diritto (perchi pagano) 
di avere un servizio televisivo vera. 
mente democratico. 

ALFINO PERNA 
(Roma) 

Quali sono le intenzioni 
delNACP dr Firenze? 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di inquilini che 
abitiamo nelle case popolari di via 
Perfetti Ricasoli e ti scriviamo que­
sta lettera per informarti come da 
decine di anni I'Istituto Autonomo 
Case Popolari si sia dimenticato 
degli inquilini che sono. per il 99 
per cento, operal. 

Da quando le abitazioni sono sta­
te costruite, e cioi circa 30 anni fa, 

nessun lavoro dl ammodernamento 
sia internamente che esternamente 
A stato fatto. Crediamo che possa 
immaginarsi in quali condition! si 
trovino tali abitazioni. 

• Molte petizioni sono state invia-
tc all'illustre Presidente senza che 
mai si sia degnato di rispondere. 

Abbiamo del viali interni dove 
le buche ragglungono anche la pro-
fonditA di 50 cm. con un pericolo 
non indifferente ' speclalmente per • 
i bambini: quando piove il fango 
arriva al ginocchio, le fognature 
non ricevono piu e, al primo scro-
scio di aequo le strode, se cosl si 
possono chiamare, divengono un 
mare di melma. L'illuminazione 
esterna si riduce a 5 o 6 lampadine 
motto piccole per tutto il caseggia-
to assai grande. Si badi che anni 
or sono, Vallora presidente profes­
sor Impalomeni, invid una lettera 
a tutti gli inquilini doue si dicetm 
che' Vaffltto sarebbe stato magglo-
rato di alcune centinaia di lire al 
mese per permettere all'Istituto di 
eseguire cerfi lavorl di manuten-
zione, sia esternamente sia interna­
mente per le scale, ma nessun la­
voro i stato fatto. 

Abbiamo scritto questa lettera 
• per vedere se riusciamo a smuove- • 

re Vindifferenza dell'lACP di Fi­
renze e con la speranza che si de-
cidano a sistemnrc certe cose. O 
credono ancora che gli inquilini ac-
quistino le abitazioni in queste tri­
sti condizioni? Se cosi fosse si sba-
gliano: la stragrande maggioranza 
degli abitanti, stando cosl le cose, 
rifiuteranno sempre di acquistare 
I'alloggio. * •" 

Un gruppo di Inquilini dell'lACP 
di via Perfetti Ricasoli 

(Firenze) 

Per il lavoro insista 
presso I'Associazione 
Signor direttore, 

sono un mutilato civile di guerra, 
iscritto all'Opera nazionale muti­
lati dl Napoli fin dal 1961. Ho ven-
tlsei anni e sono disoccupato; tra-
mite" I'Associazione, qulndl, ho ri-
volto istanze per ottenere una oc-
cupazione presso le Poste nei 1961, 
e poi presso le Ferrovic, presso il 
Banco di Napoli e infine anche 
presso la SET. Queste richieste non 
hanno avuto alcun esito. Ora io 
chiedo: come mi devo comportare 
per ottenere una occupazione? 

i' t MARIO CLIMACO 
Via Localita Bravo, 17 

' " . - ' • Casavatore (Napoli) 

Insista presso I'Associazione afflnch6 
le trnvi una occupazione (sul)a base 

. delle sue capacita flsiche) presso quel­
le aziende od enti che non hanno tra 

• il personale la percentuale dl mutilati 
e invalidi di guerra prevlsta dalla 
legge. 

Dlyraa di « Ofello » 
al Teatro dell'Opera 

Ofgl, alle 17, replica in abb. 
dlurno. dl «Otello» dl G. Ros­
sini, dlretto dal maestro Carlo 

• Francl. con la regla di Sandro 
Sequl, scene e costuml di Glor-1 glo De Chlrlco (rappr. n. 48). In­
terpret!: Agostino Lazzarl, Vir­
ginia Zeanl. Lulsa RlcacchJ, Ga-
stone Limarllll, Pletro Bottazzo 
e Franco Ventrlglia. Maestro del 
eero Gianni Lazzarl. 

TEATRI 
ARTI8TICO OPERAIA " ' 

' Alle 17.30 la C.la Stabile rap-
presenta: « La sera del sabato > 
tre attl di Gugltelmo Gianninl. 

ATENEO 
Alle 17.15 la C.la del Centro 
univenitarto teatrale dlretta da 
G. Dl Fonzo presenta: « La eor-

' tlglana • dl P Aretloo. Rtdu-
' zione e regla Bandinl. Scene e 

costuml S- Fallen!. • Uusicbe 
Pannt. 

BORGO 8. 8PIRITO (Via dei 
- PenJtenzlerl n. 11) * 

Alle 18.30 la C.la D'Orlglta-Pal-
ml presenta : «Teresa dl Lt-
slenx > 3 attl In IS quadrl dl 
Ella Di Tesbl. Prezzl familiar!. 

DELLA COM ETA (Tel. «737tJ3) 
Alle 17,15: « Sola so questo sna­
re • dl Alberto Perrlni. Novita 
assoluta italiana con A. Paul. 

. G. Ombuen, C. Nlnchl. A. Ma 
atrsntonl. A. Boalc Regla del 
1'autor*. 

DELLE MU8E (Via Forll 48 • 
Tel. 682.048) 
Alle 18 e 23 ultime repllche 

." ' c Recital dl Gino Paoli » con 
Licla Lombardl. 

DEI 8ERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 
Alle 21 il Teatro stabile del-

' 1'Aqulta presenta la C.la del 
' BurattlnL dir. Maria SlgnorelH. 
' alle 18.30 con: «Faost • di G. 

Bonneack. Regia Melon!. 
KLI8EO 

• • Alia 17: m Vita dl Galilee» di 
. Bertolt Brecht con Tino Buax-

xellL Regla Giorgio Strehtar. 
POLK 8TUDIO (Via GaribaJ-

• di M) 
: Alle 17.30 rooslca folkloristlea 

e classlca. redtazionL Jazz, 
blues, spirituals. 

QOLDONl (Piazza N a v c s a ) 
. Alle 21.15 recital dl poeale di 

primavera. Teat! di Garcia Lor-
ca, Montale, Quasimodo, Dlan. 

- Didtore Spaccatinl. L. OBt. 
PALAZZO t l S T l N A 

All* 1745-11.15 Eirept • Lara 
• Schmidt prescntano Delia Sca-
. la, Gianrtco Tadeschl. Mario 

Carotenuto In: «My Fair La­
dy • da Plgmalione dl Shaw 
Rldoxione c canzone dl A. Ler-

. star. Mtwidw di Frederic Lc*-
« c . Veraione ltaUana dl 9oao 
CecchL Raffaele D'Amleo. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 
All* IS Marina Lando • SUTIO 
Spacresl con M. Boaoni. T. 
Manone. D. Valle. G. RaffadH. 

' prescntano: *II peas* • la —-
• aela • dl Montale: «La eraaa 

ddl'age • di VasUe: m Aaatsaala 
at mm asatt lass ls » dl Zitax Re> 

' - gla RignetU. ; Vrvo auce—o. 
QUIRINO 

Alle 17^0: «L'asaaate» dl H. 
. : Pinter: • CsssHepzlale » dt P. 
. Shaffer eon Gabrfela FersettL 

t D. Pcrego. A. Ceil, M. Seonom. 
pj Regla CelL 

;̂  r RIDOTTO ELItCO 1 %*- T Alle 16-19.3»: • QsHUta gSeraw « 
• P.L ' pftaaavera • dl Antonio Sac 
J f V S o p a l eon U • *•— 1 ̂ ; . . straonttnarla dl 

% ROS8INI A \ Alle 11M la Cia del Teatro 
, , v d l Roma di Cbecco Dnran**, 
'KJ- ; Anita Durante a Leila Dncd 

^ In: « n gallett* a* ran* enfe-
cMrleh! • norlta brtllame dl V. 

„- . Falnl. Regla C Durante. Seeon-
•-f' > da eettimana dt aoeeeas©. 
. , 8ATIRI (Tel S45S3»> 
**' r All* 17.30 la Cia del Teatro <U 

i ̂ i»« - .- Qggi con: • La carva • • • La 
••' graNd* InvetUTa. dl Tankred 
; t o r n con D MK*cK>tU» G 
- ̂  Donnini. R Rlele, A. LeUe. Ra-7 gla L. PascutU. 
TEATRO PAMTHEON (Via 

'.}•• Beato AngeUco, 82 . CoUe-
• i glo Romano) 

< ̂  Alto or* 1*V» to marionette 
I . m Maria Accettdla presentano: 

:w «ralto Caste*., dl Acccttalla 
% m •**• Recta I. AccttteUa. 

$ $ ' " • ' • • * - • ' " ' • 

VALLE 
Alle 17.30 ultima replica 11 
T.A.I. presenta Salvo Randone 
in: «Enrico IV • dl Luigi Pi­
randello. -- . 

ATTRAZIONI 
MU8EO DELLE CERE 

Emulo dl Madame Toussand dl 
Londra • Grenvin di Parlgl 

• tngresso contlnuato dalle 10 
alle 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attraxlonl . Rlstorante - Bar • 
Parcbeggio. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Me Ltntock, con J. Wayne 
A • • e rivista Baraonda di 
donne con O'Brien 

CENTRALE (Via Celsa. 6) -
Accattone. con F. CttU (VM 16) 
DR • + • + < e . rivista Alvaro 
Aralci 

E8PERO (Tel 893.906) 
I re del sole, con Y. Brynner 
SH ^ 4 . e rivista Bixlo 

LA PENICE (Via Salarla. 35) 
A 8*1 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G + e rivista 
De Vico 

ORIENTE 
Gollatli e la scblava rlbelle, con 
G. Scott BM • e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I maflosl DR • e rivista La 
Torre 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Sette giorni a ma«glo, con K. 
Douglas (alle 14.20-16.20-18.20-
20.20-22.50) DR +•> 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
La ealda vita, con C. Spaak 
(Ult. 22.50) (VM 18) DR *«• 

AMBA8CIATORI (Tel. 481.570) 
La ballata del bote, con N. Man­
fred! (alle 15J0-17.23-19.1O-2O.5S-
22,45) 8A 4>4V4> 

AMERICA (TeL S66.19B) 
La legge del faorllegge, con Y. 
De Carlo (ult. 32J0) A + 

ANTARE8 (TeL 890.947) 
Nottl reveatl a Tokyo G 4> 

APPIO (TeL 779.638) 
asdetta • abbaadonata, eon S 
SandrelU SA 4>4>4> 

TARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Company of Cowards ? (alle 
16.30-18.30-20,20-22) 

ARI8TON (Tel. 353.230) 
- Monsieur Cognac, con T. Curtis 

a • 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Frenesia dell'estate con Vitto­
rio Gassman (alle 15-16,50-19-
20,50-23) C • 

A8TORIA (Tel. 870.245) 
Nei bene e nei male con M 
J. Nat (VM ltf) DR + 

AVENTINO (TeL 572.137) 
-1 tre spletaU, cort R. Harrison 

(ap. 15,30. ult. 22.40) A • 
BALOUINA (TeL 347.592) 

Giorni caldl a Palm Springs, 
con T. Donahue C • 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Becket e II suo re, con Peter 
OToole (alle 15^0-17-22.45) 

BOLOGNA (TeL 426.700) * * 
n treno del sabato, con G. Moll 
(ult. 22,45) (VM 18) 8A + 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Sclarada. con C. Grant G +«-«• 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
II pelo net mondo (alle 15.15-
17.10-19-20.50-22,45) 
17,10-19-20,50-22.45) DO + 

CAPRANICHETTA (672.465) 
La pappa reale. con A. Girardot 
(alle 15^0-18^0-20,30-22,45) 

(VM 18) • 4> 
COLA Dl RIENZO (350.584) 

Bedotta e abbandonata, con S. 
SandrelU (alle 15^0-17.35-22.50) 

BA • • • 
C0R8O (TeL 671.691) 

Amore In qnattro dlmentlonl, 
con F. Rune (alle 16-18-20,10-
22.40) L. 1.200 (VM 18) SA + • 

EDEN (TeL 380.0188) 
La ealda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR • • 
EMPIRE (Vlale Regina Mar-

gherita - TeL 847.719) 
Adorabile Idlota, con B. Bardot 
(alle 14.30-16.35-18.40-20.45-22.50) 

SA + 
EURCINE (Palazzo ItaUa al-

l'EUR • TeL 5.910.986) k Lettl separatl. con L. Remick 
• (alle 15,45-17.50-20,05-22,45) 

SA 4> 
EUROPA (TeL 865.736) 

Botto ralbero Yam Yum, con 
J. Lemmon (alle 15,45 - 18 05 -
2020-22.50) (VM 18) SA • • 

FIAMMA (TeL 471.100) 
Insleme a Parlgl, con A. Hep-
bum (alle 15.30-18-20-22.50) 

FIAMMETTA (TeL 47O.4S4)** 
.Man's Favorite Sport? (alle 15-

17.15-19.45-22) 
OALLERIA (TeL 673.267) 
.Lawrence d'Arabfa, con Peter 

In Oriente, con M. 
DR 4. 

; EMRME SUCCESSO Al CIIEMa 
CAPRAHKA - QUIRINAU - R0XY 

If ARC0 VICARI0 presenta 

. TRAPANORAKIIC EASTMANC0L0R 
as Bm ATlAfmGA C1HERAT06MRCA MtOD. 

O'Toole (alle 14,30-18.30-22,30) 
, DR • • • 

QAROEN (Tel. 582.848) 
Bedotta e abbandonata. con S 
SandrelU 8A <»>• 

QIARDINO (Tel. 894.946) 
II treno del sabato, con G. Moll 

(VM 18) BA • 
MAE8TO8O (TeL 786.086) 
. La legge del luorilegge, con Y. 

De Carlo A • 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Pippo. Pluto Paperlno alleicri 
masnadlerl (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DA • 
MAZZINI (TeL 351.942) 
• II treno del sabato, con G. Moll 

(VM 18) BA 4> 
METRO DRIVE-IN (6 050 151) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 20-22.45) BA +«• 

METROPOLITAN (689.400) 
Be pennettete parllamo dl don-

. ne con V. Gassman (alle 15.45-
18.25-20.40-23) (VM 18) BA • • 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Terra dl Kigantl, con C. Heston 
(alle 15,25-17.10-19-20.45-22.50) 

A • 
MODERNI88IMO (GaUerla S. 

MarceUo - Tel. 640.445) 
Sala A: Intrlgo a Btoccolms. 
con P. Newman G • 
Sala B: La ealda vita, con C 
Spaak (VM 18) DR • • 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Frenesia deU'estate. con Vltto 
rlo Gassman C 4 

MODERNO 8ALETTA 
Alta Infedelta. con N. Manfred I 

(VM 18) BA • • 
MONDIAL (TeL 834.876) 

Bedotta e abbandonata, con S 
SandrelU SA • • • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Sette giorni a magglo, con K 
Douglas (alle 14.20-16.20-18.20-
20.20-22.50) DR # - • 

NUOVO GOLDEN (755.U02) 
. Le 5 msgll dello scapolo. con 

D. Martin BA • 
PARIOLI • 

Riposo 
PARIS (TeL 754.368) 

Intrlgo a Stoccolma, con Paul 1 Newman (alle 15-17 30-20-22.50) 
G * 

PLAZA (TeL 681.193) 
n dlavol* In corpo. con G. Phi­
lips (alle 15^0-17.5O-2ai0-22^0) 

(VM 18) DR • • 
QUATTRO FONTANE (TelefO-

no 470.265) 
La valle de! luagbl eeltelll, con 
L. Barker A • 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
n pelo net saondo (alle 16-1835-
20,40-22.45) DO • 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Sclarada, con C. Grant (alle 
15.45-1730-20,10-22^0) G • • • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Intrlgo a Storcotasa, con Paul 
Newman (ap. 1430. ult. 2230) 

REALE (Tel. 580.234) 
Sette gleral a maggto, con K. 
Douglas (alle 14.20-16.20-18.20-
2030-22.50) DR 4>4> 

REX (TeL 884.165) 
Giorni caldl a Palm Barings, 
con T. Donahue C 4> 

RITZ (TeL 837.481) 
La ealda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR 4>4> 
RIVOLI (Tel. 480.883) 

Antologla sessaale (alle 16 • 
18.10-20.15-22.50). con F. Prevost 

ROXV (Tel 870 504) * * 
II pele nei mondo (alle 1530-
1730-lt.I0-20.55-22.50) , DO 4> 

ROYAL (Tei 770 549) 
La censjaista del West (In ct> 
nerama) (alle 15-1830-23.15) 

SALONE MAROHERITA (Tet 
lefono 871.439) 
Cinema d'esaal: Amleto con L. 

' Olivier (alto 15.45-19-22,15) 
DR • • • • 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Vita coalugale, con J. Charrier 

(VM 14) DR • 

Le slgle che appalono ao- * 
canto al tltoll del Dim • 
corrlspondono alia se- 9 
guente claaslfleaslone per _ 
generi: . ~ • 
A — Awenturoao • ' — 
C — Comico # 
DA = Disegno animato _ 
DO — Documentario a 
DR •> Drammatico _ 
G — GlaJlo > • • 
M = Musical* '. ' . * 
S s Sentimental* ' J 
8A — Satiric© m 

8M — Storlco-mitologico A 

II nestre gladlito sal film m 
viene esprsm net mode T 
segaente: • 
• • • • • — eccezionala * 

• • • • — ottimo • 
• • • • — buono ' • 

• • •• diacreto g> 
• — mediocre m 

VM I I - Yletato al ml- # 
nori dl 16 anni _ 

8UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Compagnla dl codardl?, con G 
Ford (alle 15 10-17-19-20.50-23) 

•A • • 
TREVI (Tel. 689.619) 

Ierl. oggt, domain, con S Lnren 
(alle 14.20-16.20-18.20-2030-23) 

BA • • • 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Llola. con U. Tognazz! (alle 16-
1830-2030-22.45) (VM 14) SA 4> 

Sec«inde visioni 
AFRICA (TeL 8.380.718) 

n success*, con V. Gassman 

AIRONE (Tel. 727.193) * * 
Gil erol del West, con W. Chlari 

C • 
ALASKA 

Gil erol del West, con W. Chlari 

ALCE (TeL 632.848) * 
La pantera resa, con D. Niven 

ALCYONE (TeL 8380.930) 
II aaie amore ean Samantba, 
con P. Newman SA 

ALPIERl (TeL 290.251) 
Glonri ealdi a Palm - Springs. 
con T. Donahue C • 

ARALDO (Tel. 250.156) 
R magnlBco awenturlero, con 
B. Halsey A • 

ARGO (TeL 434.050) 
Irma la dolee. con S. Mc Lalne 

(VM 18) SA • • 
ARIEL (Tel. 530.521) 

I) gattopardo, con B. Lancaster 
DR • • • • 

ASTOR (TeL 6 220 409) 
Giorni caldl a Palm Springs, 
con T Donahue C • 

ASTRA (TeL 848.326) 
I 4 del Texas, con F. Sinatra 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) * * 
Me Llatack. con J. Wayne 

AUGUSTUS (TeL 655.455) * * 
A **7 dalla Russia eon amore. 
con S. Connery G *> 

AUREO (Tel. 880.608) 
'. A **7 dalla Russia con amore. 

con S. Connery G • 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

La pantera rasa, con D. Niven 
SA • • 

AVANA (Tel. 515.597) 
Gil erol del West, con W. Chlari 

BEL8ITO (TeL 340.887) 
I due maSosL con Franchl-In-
grassta C 4> 

BOITO (TeL 8.310.198) 
I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A • • 
BRA8IL (Tel. 552.350) 

Irma la dolce, con S. Mc Lalne 
(VM 18) SA + • 

BRI8TOL (TeL 7.615.424) 
. Quel certo non so cbe con D 

Day ' s + + 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Slnfonla per un massacre, con 
M. Auclalr G + + 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Mc Llntock, con J. Wayne 

CLODIO: (TeL 355.657) * * 
Mc Llntock, con J. Wayne ' 

A + • 
COLORADO (TeL 6.274.207) 

I luorilegge del matiimonlo, con 
U. Tognazzl (VM 18) DR + + • 

CORALLO (Tel 2.577.297) 
I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A +*-

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Quel certo non so che, con D. 
Day . B + • 

OELLE TERRAZZE 
Prendila e mla, con J. Stewart 

B + 
DEL VA8CELLO (Tel. 588.454) 

II mlo amore con Samantna, 
con P. Newman SA + 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
II maestro dl Vlgevano. con A. 
Sordl - DR • • • 

DIANA (TeL 780.146) 
II mlo amore con Samantna. 
con P. Newman SA • 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
I due maflosl, con Franchi-In-
grassia C + 

E8PERIA (TeL 582.884) 
. Dove val sono gual, con J. Le­

wis C 4>+ 
FOGLIANO (TeL 8.319.541) 

I due maflosl, con Franchl e 
Ingraasia C • 

GIULIO CESARE (353.360) 
A et7 dalla Russia ean asaare. 
con S Connery G • 

HARLEM (Tel. 6.910.844) 
A Sod rullane I tasaburl A • 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) ' 
La pantera rasa, con D. Niven 

SA • • 
IM PERO (TeL 285.720) 

I asostvL con V. Gassman 

INDUNO (TeL 582.495) * * 
Glernl caldl a Falsa Springs. 
con T. Donahue C • 

ITALIA ( l e i 848,088) 
Me Uataek. con J. Wayne 

. < . _ . - „ . A • • 

NASTftl D'AWCMTO 1 9 6 4 
Domani lunedl. alia presenza 

del Ministro del Turismo e del­
lo Spettacolo on. Achille Corona, 
awerra la consegna dei -Na­
stri d'Argento- assegnati per il 
diciannovesimo anno dal Sin-
dacato Giomalisti Cinemato-
grafici italiani. 

Nell'elegante sala dell'Eurci-
ne converri tutto il mondo po­
litico, culturale ed artistico per 
festeggiare gli artefici del Ci­
nema italiano che avranno ot-
tenuto gli ambiti premi del 1964 

La serata. ad inviti, avra inl 
zio alle ore 21 e sara radiotele 
trasmessa a cura del radiocro 
nista Lello Bcrsani. 

I -Nastri- andranno a: regi 
sta, produttore, attori ed attrici 
protagonist! e non protagonisti. 
soggettista, sceneggiatore, mu-
sicista, costumista. scenografo, 
operator! ed al rcgista del mi-
glior film straniero e riguar-
deranno la produzione presen-
tata in Italia neU'anno solare 
1963. 

JOLLY 
Missions 
Brando 

JONIO (TeL 880.203) 
Quel certo non so che, con D. 
Day g 4.4. 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Plerlno la peste, con A. Lar-
tigue 8 A • • 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
I due maflosl, con Franchl e 
Ingrassia C + 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Quel certo non so che, con D. D f ly . . - , 8 4 4 

NUOVO 
Slnfonla per un massacro, con 
M- Auclalr G 4 4 

NUOVO OLIMPIA 
. Cinema selezlone: Le 4 glornate 
dl Napoli DR 4 4 4 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
II mlo amore con Samantna. 
con P. Newman SA 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Due mattacchlonl al Moulin 
Rouge, con Franchl e Ingrassia 

C 4 
PALLADIUM (Tel. 555.131) 

I due maflosl, con Franchl-In 
grassia C 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
. Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
RI ALTO (Tel. 670.763) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

8AVOIA (Tel. 865.023) 
II treno del sabato, con G. Moll 

(VM 18) SA 4 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR • • + • 

STADIUM (TeL 393.280) 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis c 4 4 

8ULTANO (P.za Clemente XI) 
I 4 del Texas, con F. Sinatra 

TIRRENO (TeL 573.091) * * 
55 giorni a Pecblno, con Ava 
Gardner A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Mlsslone In Oriente, con M. 
Brando DR 4 

ULI8SE (Tel. 433.744) 
Goliath e II cavallere masche-
rato SM 4 

VENTUNO APRILE (TeJefo-
. no 8.644.577) 

II mlo amore con Samantna. 
con P. Newman SA 4 

VERBANO (TeL 841.195) 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

VITTORIA (Tel. 578736) 
La ragazza dl Bub*, con C. Car-

' dinale DR 4 4 4 

Terze visioni 
ACILIA (dl Acilia) 

n prlncIpe del vichlnghl A 4 
ADRIACINE (TeL 330212) 

La strada a splrale, con Rock 
Hudson DR 4 

ALBA (TeL 570.855) 
Cuorl Infranti, con N. Manfred! 

(VM 18) BA * • • 
ANIENE (Tel. 800.817) 

La veglla delle aejulle, con R. 
Hudson DR 

APOLLO (TeL 713.300) 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis C 4 4 

ARENULA (TeL 653.380) 
Le motorlztate, con R. Vianello 

C 4 
ARIZONA 

II ladro dl Bagdad, con Steve 
T I F ? ^ * V 4 * ^ Jk\ <̂ k> 

AURELIO (Via Bentlvogllo) 
II prlncIpe del vtchlnghl A 4 

AURORA (Tel. 393.2B») 
II vecchlo testamento, con J. 
Heston • SM 4 , 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Rocambole, con C. Pollock: 

A 4 4 
CAPANNELLE 

Marco Polo, con R Calhoun 
• - A 4 

CASSIO 
Plrrlno la peste, con A. Lartl-
gue SA 4 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Sandokan la tlgre dl Mosnpra> 
cen, con S. Reeve* A 4 4 

COLOS8EO (TeL 738.255) 
I 4 s w s i d , con N. Taranto 

DEI PICCOLI ' ' * -' * 
Le perlprzie dl Pippo, Plato e 
PaperlM DA 4 4 

DELLE MIMOSE (Via Catsiai 
Goliath e II cavallere matche-
rato SM 4 

DELLE RONDINI 
Zorro II vendlcatore A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
L'iadosaablle. con G. Riviere 

EDELWEISS (TeL 334.905)** 
Gil •norevoll, con A. Tier! C 4 

ELDORADO 
Oil InvlnclMH sets*, con T. 

i Russell 8 4 

FARNE8E (TeL 564.395) 
L'indomablle. con G. Riviere 

FARO (Tel. 520.790) * * * 
II terrore del mantelll • rossl, 
con S. Gabel A 4 

IRIS (Tel. 805.536) 
I re del sole, con Y. Brynner 

MARCONI (Tel. 740.796) 
La nola, con C. Spaak 

(VM IB) DR 4 4 
NOVOCINE (TeL 586.235) 

I mostrl, con V. GossnUUa , 
SA ' 4 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
I donglovannl della Costa Az-
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

. Siamo tutti pomlclonl, con R 
Vianello - C • 4 

PERLA 
Ventl chill dl- gual con Tony 
Curtis BA 4 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
. I mostrl, con V. Gassman 

SA 4 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Lo stermlnatore del barbs ri 
A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136» 
. Sandokan la tlgre dl Motnpra-

cen, con S. Reeves A 4 4 
REGILLA (Tel. 7.990.179) 

Sansone contro I pi rati SM 4 
RENO (gla LEO) 

Irma la dolce, con S. Mc Lalne 
(VM 18) SA 4 4 

ROMA (TeL 733.868) 
La spada del Cid A 4 

RUBINO 
Gil erol del West, con W. Chlari 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Hatarl, con J. Wayne A 4 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
II maestro dl Vlgevano, con A 
Sordi . DR 4 4 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVILA 
, Via col vento, con C. Gable 

DR 4 
BELLARMINO 

n eotnmlssario, con A. Sordl 
C 4 4 

BELLE ARTI 
II cow boy col veto da sposa, 
con M. O'Hara 8 4 4 

COLOMBO 
Maclste II gladlatore pla forte 
del mondo, con M. Forest 

SM 4 
COLUMBUS 

Fur a da Zahraln, con Yul 
Brynner A 4 

CRISOGONO -

Sette spose per sette fratelll, 
con J. Powell M 4 4 

DEGLI 8CIPIONI 
. La valle dell'Edcn, con J. Dean 

DR 4 4 
DELLE PROVINCIE 

Le 7 folgorl dl Assur, con H. 
Duff SM 4 

DON B08CQ 
Perseo 1'lnvlnclblle, con Rex 

_ Harrison SM 4 
EUCLIDE ' ' ; • 
, II dnbblo. con G. Cooper 

', . (VM 16) G • 4 4 
FARNE8INA 

Vendetta dl Ercole SM 4 
I .due nemlci, con A. Sordl 

GIOVANE TRA8TEVERE * * 
Taur re della forza bruta A 4 

MEOAGLIE O'ORO 
Cimarron, con G. Ford A 4 4 

MONTE OPPIO 
Due contro tutti, con W. Chlari 

NOMENTANO (Via F. Red!)* 
Le tre spade dl Zorro A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La guerra del bottonl SA 4 4 4 

ORIONE 
I due nemlci, con A. Sordl' 

SA 4 4 
OTTAVILLA 

Furla blanca, con C. Heston 
A 4 4 

PAX 
Tamburt lontani, con G. Coo­
per A 4 4 

PIO X 
Avventnre dt un giovane, eon 
R. Bcymcr DR 4 4 

QUIRITI 
Pcrsro rinvinclblle, con Rex 
Harrison SM 4 

RADIO 
II giorno pla corto, con V. List 

C 4 
RIPOSO 

II Hullo dl Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

REDENTORE 
Due contro tutti, con W. Chlari 

8ALA CLEM8ON * 
II giorno pla lungo, con John 
Wayne DR 4 4 4 

SALA ERITREA (Via LucrtDO) 
I Agli del moschettlerl A 4 

SALA PIEMONTE 
I mongoll, con A. Ekberg 

SALA S. 8ATURNINO * 
Due contro tutti, con W. Chlari 

8ALA S. SPIRITO * 
Spettacoll teatrali 

SALA TRA8PONTINA 
Taras II magnlflco A 4 

riber 
LA LAVATRICE 

DA 5 ML 

INGOMBRANTE 
60 cm. di larghetat 

doppia vaschetta par 
immissione detersipo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

C M raott rtartriisl 
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Rinoldi battuto a Dortmund cede a « Bubi» la corona dei «mediomassimi» 
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Difficile;partita;• per i giallorossi (ore!5,30) 

ROMA IN CRISI: CE LA FARA' 
II Napoli a Udine 

i . CONTRO 
Foggia - Verona \ 
clou in serie B \ I «VI0LA»? 

* 

INOCERA dovra impegnarsi a fondo contro i difen-
Isori del Verona 

Foggta-Verona: II big-match' 
lella serie cadetta. Lo scon-

|tro diretto tra le dne capoll-
ita: nno aconiro fortnldablle. 

[Pensate: II Foggia non cono-
ice sconfltla da veniuno glor-
iate, II Verona non perde 

ftina balluta che son quattor-
IIcl turnl. 

. L'lmpnrtanza delta partita e 
[condentata nelle dlchlanurtonl 
Ifatte dal due alienator!: Pu-
Igllesc alTtnni che se II Fngala 
Idovesse prevalere. ebbene al-
llora si potrrbhe anche comln-
Iciare a dar flato allr trombe: 
IFacctiinl dal canto suo. c con 
•una splegahlle magglore cati-
tela. e convlnto cbe se II suo 
Verona rlusclsse a superare 
Indenne la terrlblle trasferta, 
ivrebbe gift un plede e m t a o 
lella masslma dlvlslone. 

Certo. guadagnare due pun-
II In questo confronto diretto. 
llgnlflca attestarsl In una po-
iizlone pressocbe Inattaccabl-
fe. una portrlone cbe potrebbe 
kedere solo dl fronte ad un 
Improvvlso crollo dl enercle e 
II morale. Eventuallia che cl 
cmbra Improbahile. I'una e 

faltra squadra possrdrndo va-
Idi uomlnl dl rlcamblo. Tuna 

I'altra squadra non essendn 
ifflitta da pernlciosl • com-
tlessl >, ed anzl declsamente. r 
ton convlnzlone, lanclate alia 
ronquista dell'amMtn tra-

tardo. 
Ccco perch* Incauta — 

|uanto cauta e stata la plu 
"rente — cl sembra un al-

dlcbiaraalone dl Facchinl 
the preconlnava lo «sgon-

nento» del Foggia. Evl-
lentemente Facchinl non era 

icora convlnto che II Fog-
la non e pio quello d'una 
»lta, cbe puntava tutte le 
ae rlsorse sul pur sempre 

ralldo Nocera. che faeeva 
Jello slanclo agonistlco — e 
•olo dl quello — la sua aroia 
II mlellore affldamento. 

No. II Foggia e camllato 
Ipercbe — blsogna dlrlo — 
I Pugliese ha lavnrato bene. 
[Ha dato alia squadra nstono-
Imla tecnlca e tallica, ha sa-

Long 
mondiale 
m l peso 

' LOS ANGELES, 4 
Lo statonltense Dallas 

Long ha tattato II primal© 
moadlale dl U n d o del peso 
cost m. M.IM. Loaf ha rea-
l lnato la mlsnra noadlale 
•1 o.alnto del sel land ef-
fetteaU nel eorso dl an In-
eeatro tra l*Ae»oclasle»e 
Atletlca dl Pasadena e II 
Colleglo Occidentals 

' D precedent* primalo ap-
parteneva alio stesao Long 
con m. njn aUMllte aeJ • « . 

puto correggere al tempo glu-
sto le Inevitablll sfasature 
che un camplonato cosl logo-
rante comporta, ha • saputo 
infondere convlnzlone nel 
suol uomlnl, e non ne ha fre-
nato I'lmpeto e lo slanclo ago­
nistlco. Ecco quel che ha sa­
puto fare Pugliese, ed ora : 
raccoglle I (rutti meritatl del 
suo sagace. solerte. ablle la-
voro. E tutta Foggia gll si 
strtnge Intorno. oggl che e'e 
da combattere una declslva 
battaglla sportlva, forse la 
plu bella. per vedere concre-
tlzzate asplrazlunl dapprlma 
vaghe, pol speranzose e Inli­
ne nettameme dellneatesl, dl 
Inscrlrsl con entuslasmo nel 
massimo camplonato calclstl-
co nazlonale. 

Questo confronto tra Fog­
gia e Verona polarirzalnto.--
no a se tanta attenzlone che • 
quasi cl si dlmentlca delllm-
portanza — che pure eslste 
— delle altre partite. 

C'e In programoa. ad esen-
plo, un Padova-Lecco che de-
ve dlrci lino a qual punto lo • 
sclvolone dl dnmenlca scorsa 
degll uomlnl dl Monte*, nel 
derby, debba conslderarsl un 
Infortunlo. e lino a qual pun-
to slano icglltiaae le asplra-
zlonl del tenaclsslmo Lecco. 
- C"* II Cagllarl che eontrn 
una Trlestlna per nlente ar-
rendevole spera non solo dl 
confermarc II suo ritrovato 
stato dl gratia, quanto dl po-
ter raccorclare le distance 
dalle prlmlsslme tpeccato cbe 
la GAF abbla resplnto II re-
clamo del Cagllarl avrerso U 
partita col Lecco). 

C* II Varese cbe eertaaaen-
te forzera 11 rltmo anche ad 
Alessandria, cosae gla fee* a 
Prato doawnlca scorsa, per 
mantenersl nello poslztonl dl 

Srlna llnea. K e'e mine n 
rescla che gloea le nltlne. 

dlsperatlsslme carte contro 
nn Venezla cbe propria do-
menlca sembra essere rlsarto 
da un lunghlsslmo letargo. 

Due soil gll Incontrl dl re-
latlva tranqnllllta. quello che ' 
vede Impegnato II Potenia 
contro II Catanzaro tcol Pw 
tenza sempre pla prates* a 
conquistare an posto eceel-
lente dl class!Ilea dopo II 
brlllantlsslmo esordt* In se­
rie B) e quello tra Udlnese 
e Napoli (eon I panenopd 
sempre pio In crlsl dopo I re-
centl prorredisaentl preM a 
earleo del gloeatnri, non da 
tutt! • dlgerltl • dl boon gra-
do. e luscltatorl, peitanto. dl 
pio acate polemlehe intemeK 

Pol le partite della d!spe> 
ratlone: Parma-Cosenza In 
confronto diretto; II tlmmen-
tbal ebe osplta nn Palermo 
d*nn tratto dlventato terrl­
blle (e Malagnll gloea la 
• carta • avendo aaaplanien-
te rinnovata la fnmsasione). 
ed II Pram cbe spera dl par-
re rlparo a tattl I goal com-
messi In precedenta coftlen-
do nn rtsaltato utile a Baste 
Arstsie, K d'altra parte, o den-
tro o ruori per II Prato non 
cl sono pla alternative. 

Miclt«l*) Muro 

i 
i 
i 
i 

La Lazio di scena a Catania per 
strap pa re il pareggio 

La giomata di camplonato si presenta come una delle piii 
interessantl: delle squadre d{ testa jn/atti Milan. Inter e Bologna 
sono impegnate in tre partite che possono trasformarsi in au-
tentici trabocchetti, mentre per Quanto riguarda la coda della 
classifica sono in programma incontri che dovrebbero risultare 
senz'altro appassfonanti se non anche declsivl (come Modena-
Atalanta. Genoa-Mantova, Spal-Torino e Barl-Sampdorla). Ma 
passlamo come al solito all'esame dettagliato della gtornata 
odlerna ricordando che le partite inizieranno alle 15,30 e che 
stasera si conosceranno le con-

I 
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vocazlonl della nazlonale A (i 
cadetti della B sono stati con-
vocatl gid leri). 

Roma-Fiorentlna — / tifosl 
giallorossi non si fanno molte 
illusioni sttlVesito del match. 
hanno capito come sla stato Jor-
tunoso it pareggio • della loro 
squadra a Torino, e sanno che 
la Fiorentlna • edizlone ester-
na» e ben diversa dalla squadra 
confusionaria e pasticciona della 
Florentine « edizione interna -
(quella per intederci che e 
stata batttita domenica dal Mes­
sina). Si aggiunga che la tradi-
zlone i nettamente favorevole 
ai viola e si vedra come sia dif­
ficile dar torto ai tifosi roma-
ni, sebbene la Fiorentlna sla 
priva di Lojacono e forse anche 
di Petrls. 

Catania-Lazio — Per la Lazio 
il compito si presenta stavolta 
assai difficile, sia per le molte 
assenze che costringeranno Lo­
renzo a rivoluzionare la forma-
zione (mancheranno Gasperi, 
Carosi e forse anche Rozzoni). 
sia perche il Catania pur non 
essendo in posizlone dispera-
ta deve assolutamente far punti 
oggl .per mettersi al sicuro dai 
rischl fnseriti in un prosegui-
mento di camplonato difficilis-
simo. Comunque non e da esclu-
dersi che I rotnani riescano a 
strappare almeno un punto. 

Inter-Messina — In apparen-
za VJnter reduce dal trionfo di 
Bologna non dowrebbe incon-
trare dffficotta eccessive a raf-
forzare il suo primalo a spese 
del Messina: ma in concreto pud 
darsl che H compito dell'lnter 
risulti pfu difficile di quanto 
non sembri. sia perche il Mes-
sim e In serie positiva da otto 
giornate (domenica ha vinto a 
Firenze), sia perche tra le mura 
amiche i nero azzurrl non so­
no Husciti quasi mat a fornl-
re un rendimento soddisfacente. 

Juventus-Milan — Orntai e 
quasi sicuro che Sivori non cl 
sard: rid che dovrebbe agevo-
lare il Afilan gid favorito per 
le condlzioni di vera crisi della 
squadra bianconera. Ma non si 
pub dimenticare che la Juve e 
squadra capace di qualsiasi im-
pennata specie quando il suo 
orgoglio e sollecitato dal con­
fronto con • una » grande •: e 
non $1 pud ignorare (a po.tstbi-
lita che la formula del doppio 
centro avantl {Nene-Bercelllno 
tl) varata per Voccasione, rie-
sca a dare finalmente concretez-
za al discontinue attacco bian-
conero. 

Lanerossi-Bologna — ll La-
nerossi non e un avversario In-
superablle: per cut ll Bologna 
dovrebbe farcela tanto piii che 
recupera Nielsen e Pascutti (in 
contrapposizione all'assenza del-
lo squalificato Bulgarelli). Cid 

: perb a patto che i rossoblu non 
siano ancora sotto lo choc per 
la sconfitta con I'Inler e non 
si facciano prendere dall'orga-
smo per la necessita di cincere 
ad ogni costo. 

Bari-Sampdoria — Ormai i! 
: Dari deve considerarsi spaccia-

to: percid il compito della 
Sampdoria tuttora alia ricerca 
dei punti necessari per la sal-
vezza non dovrebbe risultare 
proibftico fsempre che ovvia-
mente i galletti non abbiano 
una impennata dl orgoglio dl-
nanzl al pubblico amlco). 

Modena-Atalanta — Tl Mo­
dem e In gravi angustie per 
la and difficile posi?ione di clas­
sifica: per cui oggl deve tentare 
dl vlncere ad ogni costo. Po­

trebbe anche riitscirci visto che 
VAtalanta e squadra tranquil-
la senza piii interessi di ciaa-
tifica: ma i canarini de^ono sla-
re attenil a non scoprirsi trop-
po per non farsl * bucare - in 
contropiede. 

Genoa-Mantova — Altra par­
tita delicata per ambedue le 
squadre: perd dato che si ae-
contenterebbero di un punto 
clatcuna (anche per sfruttare le 
difficoltd delle altre pericolan-
tl). pud darsi che la diyiaione 
della posta sia il risultato piii 
probabile. 

Spal-Torino — La Spal se 
ia passa proprlo male a causa 
delle ultime scivolate, raglon 
per cui oggl si impegnera a 
fondo per conquistare ambedue 
i punti. Ci riuscira? Difficile 
dirlo data la solidita difensiva 
dei granata. r £ 

Convocati 
i cadetti 

Per I'lncontro tra I cadetti 
d'ltalla e Belgln, che sara glo­
ea to a Verona mercoledl 8 
aprlle, sono statl convocati I 
spguentl glocatort: Dotncnghl-
nl (Atalanta): Furlanls, Janlch 
e Negri (Bologna); De Paoll 
(Brescia); Albertosl, Petrls e 
Plrovano (Fiorentlna); Mero-
nl (Genoa): Burgnlch e Cor- • 
so (Inter): Lodettl e Trebbl 
(Milan); Ferrinl e Rosato 

. (Torino); Bolchl (Verona). 

I dilettanti 
anti-Francia 

per la gara Internazionale 
che la rappresentatlva della 
Lega nazlonale dilettanti glo-
chera ad Aries II 12 contro la 
Francla sono statl convocati I 
seguentl glncatorl: Regi (Au-
dace Cerlgnola); Villa (Au­
rora Brnllo • Destn): Bruno 
(Bagherla): Tagllaferrl (Be-
nacense-Rlva del Garda); Li­
ma e Pace (Cantlerl naval! 
rlunltl - Palermo); Bertossl 
(Conegllano); Gorla Paolo e 
Cnlondrl Mario (Derthona -
Tortona); Bantonlco (Isola 
LIrl): Dell'Orto (Pergolettese -

- Crema): Gastaldl (Pro Glnla -
Glola del Colle); O'AmbrosI 
(San Giovanni - Trieste); Dl 
Francesco (Scnole C-E M.M. -
B. Vlto); Fontana (Bestrese 
Calcio - Genova Bestrl); Nar-
donl (Btefer - Roma). 

Arbitro spagnolo 
per Italia-

Cecoslovacchio 
' L'arbltro Internazionale spa­

gnolo Jose Gonzalez Echevar-
rla, asslstito dal connazlonall 
Vicente Llorls ed Adolfo Bue-
no, che fungeranno da guar-
dallhee, dlrlgera Italla-Ceco-
slovacchla di calcio. In pro­
gramma sabato prossimo a Fi­
renze. 

.. & 

La fase finale del match: SCIIOLZ (a sinistra) barcolla per il colpo di Rinaldi mentre l'arbitro si appresta a 
squaliflcare Tanziate. (Telefoto all'Unita) 

Oggiad Agnano 

Nike Hanover 
favorito 

nel Lotteria* 

Classifica Serie A 
Inter 
Milan 
Bologna* 
Fiorent-
Juventus 
Torino 
Vleenxa 
Atalanta 
Lazio 
Boson 
Catania 
Mantora 
Genoa 
•pal 
•anipd. 
Heoslna 
Modenn 
Barl 

27 17 7 
27 16 * 
i t l i 1 
n i i i 
27 12 9 
27 7 H 
27 ! • * 
27 7 12 
27 t 7 
27 • • 
27 . 7 ! • 
27 S 13 
27 « I t 
2« 9 11 
27 • 3 
27 « » 
27 5 9 
H 3 I t 

• penallzzato d| 

. 

3 
3 
3 
fi 
6 
6 

' 9 
« 

11 
11 
I* 
9 

11 
I t 
IS 
12 
13 
14 

3S IS 
45 21 
38 It 
37 17 
39 27 
29 23 
27 27 
22 33 
29 21 
3t 3t 
22 3t 
27 37 
2C 29 
22 27 
32 43 
22 39 
24 39 
It 32 

1 punto 

Gli arbitri 

41 
4t 
37 
34 
33 
29 
29 
29 
24 
24 
24 
23 
22 
21 
21 
21 
19 
19 

SERIE a An 
Barl-Sampdorla: I.o Bello; ra­

tafia - Lazio: Rlgheitl: Genua-
Mantova: campanatl: Internazlo-
aalc-Meoslna: Marehese: 4uven-
tna-Mllan: Fraocescon; Laneroc-
•I V.-Bologna: Joaal; Modena-
Atalanta; Polltano; Roma-Fiorrn< 
tlaa: Ganibarotta; Spal-Torino 

Dal nostra inviato 
• NAPOLI. 4. 

Napoli vive con 11 aollto entu­
slasmo di sempre la vigilia di 
questo eccezionale Gr. Pr. della 
Lotteria (lire 40 milionl. metri 
1600). giunto alia XV edizlone e 
divenuto, grazie alia formula m-
dovinata. all'accoppiamento con la 
lotteria dispensatrice dl sogni e 
(per pochi fortunati) di milionl. 
una delle prove piii important! 
del calendario trottistico interna­
zionale. 

L'edizione dl quest'anno si cor-
re all'insegna degll americani: 
19 soggetti di oltre Oceano aaran-
ne» Infatti in campo contro due 
soil e modestl soggetti tadigenl 
che non hanno poosibllltA- Sono 
flniti. purtroppo. 1 tempi eroici 
di Birbone. Bayard e Torneae 
per I quail la generooa folia na-
poletana andava in delirio ogni 
anno: In compenso non mancne-
ra certo lo spettacolo con una 
simile parata di ami in pista e 
con almeno sette cavalli In gra-
do di correre il miglio attorno 
ai due minutl! 

II prestigioso record della cor-
sa. detenuto da Behave che fe-
ce registrare I'anno scorso un pre­
stigioso T16"7/10 al chilometro, 
e gia In dlscusslone: specie per 
la presenza del trionfatore del 
Gran Prix d'Amerique e del Crt-
terium de Vitesse di Cagnes sur 
Mer. il nuovo astro Nike Hanover. 
il cavallo da battere per vin-
cere II XV Gran Pretnio della 
Lotteria. 

La corsa, come * noto, el svol-
gera su tre batterie ed una (male 
cui saranno ammeaai I prlml due 
claasiOcati di ogni prova eliml 
natoria. Vedlamo la compoatzlo 
ne delle prove dl oelexione e cer 
chiamo di indlcare I probabill ael 
partecipanti alia flnalisaima. 

I» hatieria: Hott Colhy (Casoll). 
Hickor>" Spark (Baronclni). Ter­
cel (Zamboni). Behave (Brighen-
ti). Orbiter (Al. Cicognani). Bro­
gue Hanover (Guzzinatl). Demon 
Rns. Corsa quanto mai a pert a' 
sulla brew distanzo Behave do­
vrebbe poter affermarsi specie 
grazie alraiuto che potra dargli 
il compagno Brogue Hanover che 
ha a sua volt a chances di piaz-
ziarsi per la finale. L'altra fina­
list a do\Tebbe essere a nostro av-
viso Tercel. 

2» batteria: Nixon (Lizxi). Fu­
ry Hanover (G. oosani), Nike Ha­
nover (Froemmlng). Astor (Zam­
boni). Mr Pride (G.C. Bald I). 
Vamp Hanover (Caooli). Calcante 
tAI. Cicognani). 

n ruolo di favorito spetta al 
grande Nike Hanover, sul quale 
per la modestla del bravo gentle; 
man e preparatore BergarnL sara 
I'asso tedesco Froemmlng che gla 
I'ha quidato alia viitorla a Parigi 
ed a Cagnea Per I'altro poato In 
finale lotta apena tra Vamp Ha-
nover. Fury Hanover ed II nuovo 
asao Nixon Impowiblle una ore-
vlslone. tutto dipendera dall an-
damento dl corsa. Daremo una 
leggera preferenza a Vamp Ha­
nover e Nixon. _ _ 

9* batteria: Hurst Hanover (G.C 
Baldi). Carmeto (Macchl). Fear­
less Hanover (Od. Baldl). Elaine 
> Rodney (Kruger), Daring Rodney 

(Al. Cicognani). Quentin Hano­
ver (Darll). Pack Hanover (Bri-
ghenti). 

1 favor! del pronostico sono per 
11 fortissimo Hurst Hanover favo­
rito dal n- 1 di steccato: per la 
piazza d'onore lotta aperta tra 
Elaine Rodney. Daring Rodney e 
Pack Hanover. Sara quest'ultimo 
a prevalere se si sara ambientato 
alia pista napoletana: altrimenti 
Elaine Rodney lo sostituira in fi­
nale anche se Daring Rodney con 
Cicognani in sulky e assai peri-
coloao. -

In concluslone la finale, se tut-
to andra secondo la carta dovreb­
be vedere allineati Behave. Ter­
cel (o Brogue Hanover). Nike 
Hanover. Vamp Hanover (o Ni­
xon). Hum Hanover. Pack Ha­
nover (o Elaine Rodney). Una 
corsa memorablle: con Nike Ha­
nover in veste di cavallo da bat­
tere. Tutto cid. naturalmente. se 
ogni coma correra secondo le pre­
vision 1: ma ad Agnano le aor-
prese sono di casa, pla di una 
volta abbiamo veduto 11 favorl-
tlsslmo escluso dalla finale per 
una rottura in batteria o per 
una corsa sfortunata. L'unica co-
sa cert a e che la giomata di oggi 
sara una delle pio. belle per I'lp-
pica europea. 

Paulo 

Tevere 1 
Toronto 1 

La Tevere * riuscita a strappa. 
ie un punto al Taranto (che non 
si aa oe le bastera per raggiun-
gere la salvezza) dopo una par­
tita drammatica e dalle tinte for. 
ti. Ambedue i goal che hanno si-
glato II risultato sono stati se-
gnat! su rigore: ed un terzo ri-
gore e stato sbagliato da Cerri 
per i romani. 

Poi l'arbltro ha annullato un 
altro goal di Cerri per fallo del-
lo stesao giocatore. Si aggiunga 
che sono stati espulsi due glo­
catort (Gasparini e Di Serio). 
che un altro giocatore (Fiori^del 
Taranto) e flnlto airospeda-
le per la frattura della tibia si­
nistra: si vedra che ne sono suc­
cess* di tutt! I colori. 

L'unica coaa che non ai e vista 
e stato il bel gioco: ed era logi-
co dato che le due squadre si 
sono affrontate sul piano deH'ago-
nismo e della combattivita. Co­
munque da quanto si e detto e 
o w i o che la squadra che me-
ritava di vincere era la Te­
vere: {uttavia stavolta si pud ri-
conoscere che la aquadra roma-
na non ha avuto dalla sua nem-
tneno un pizzico di fortuna. 

Ridotta In dlecl prima per l'ln-
fortunio di Colautti e pol in 
nove per 1'espulslone dl Gaspa­
rini si e vista negare ben due 
goal, uno dalla precipitazlone di 
cerri e I'altro dall'arbltro. Che 
dire di piu? 

Nostro servizio 
DORTMUND, 4 • 

La partita europea tra Giu-
lio Rinaldi e «Bubi>» Scholz e 
fihita come si temeva: e finita. 
cioe. con l'italiaho squalificato 
e il tedesco posto sul trono con­
tinental e dei * mediomassimi» 
da un verdetto arbitrate desti-
nato a suscitare vivaci polemi-
che. L'epilogo del campionato 
europeo tra il guerriero di An-
zio e i l campione tedesco si e 
avuto ufBcialmente all'inizio del 
non round, ma in realta il 
match e finito a pochi secondi 
dal termine dell'ottavo scontro 
allorche Rinaldi ha colpito lo 
sfidante con un largo svento-
lone di sinistro alia regione 
lombare, subito sotto il rene. 
Scholz ricevuto il colpo si £ 
aggrappato all'italiano e poi si 
e lasciato cadere a terra facen-
dosi contare ed accusando un 
« colpo irregolare». ^ 

All*-otto- Scholz era in pie-
di e Rinaldi lo incalzava alle 
corde quando suonava il gong. 
I due pugili raggiungevano i 
rispettivi angoli ( l '«europeo-
saltellando e Scholz zoppican-
do) e nulla faeeva prevedere 
che la lotta non sarebbe stata 
ripresa. Ma al suono del gong 
che richiamava i contendenti 
al centro del quadrato per ri-
prendere la battaglia Scholz 
abbandonava il suo corner tra-
scinandc una gamba quasi fos­
se paralizzata e si lasciava ca­
dere nuovamente a terra: • a 
questo punto l'arbitro. lo spa­
gnolo Sanchez Villar. lo conta-
va - out - e poi lo proclamava 
neo campione d'Europa per 
squalifica dell'italiano in segui-
to a colpo scorretto. • 

Piu tardi il signor Sanchez 
Villar sosteneva con i giorna-
listi che la sua decisione s'im-
poneva perche il tedesco appa-
riva in condizioni menomate a 
causa del colpo irregolare di 
Rinaldi. -A quanto mi e parso 
— ha detto testualmente il re­
feree — Rinaldi ho colpito 
Scholz alle renl e poi, ripresa 
la lotta. lo ha spinto in un an-
polo commettendo un altro fal­
lo colpendolo con il glnocchio 
all'anca. Propria mentre vole-
vo sospendere Vincontro per 
dare un minuto di riposo' a 
Scholz e suonato il pong e dopo 
Vintervallo quando Scholz e ri 
svltato tnabile a continuare la 
lotta ho dovuto squalificare Ri­
naldi ». 

II rappresentante della Fe 
derboxe Italians a Dortmund 
ha dichiarato che no. non e giu-
sta. ed ha annunciate un suo 
esposto alia F.P.I. per -denun-
ciare rirregolarita del verdetto 
dell'arbitro - . 

II rappresentante italiano. nel 
suo esposto. sosterra la tesi che 
se Rinaldi aveva portato un 
colpo irregolare e tale da me-
nomare le condizioni fisiche 
del suo avversario doveva es­
sere squalificato subito e non 
potcva. invece. essere squalifi­
cato all'inizio della nona ripre­
sa nella quale nessun colpo e 
stato scambiato. 

Con tutta probabilita I'espo-
sto del rappresentante italiano 
Iascera il tempo che trova. che 
difflcilmente 1'E.B.U. ammet-
tera l'errore (se errore c'e sta­
to, come sembra) del signor 
Sanchez Villar con il rischio di 
inimicarsi la Federazione tc-
desca. 

A Rinaldi. quindi. non resta 
che consolarsi con Ia ricca bor-
sa percepita (la squalifica non 
dovrebbe impedirgli di intasca-
re i 19 milioni previsti dal con-
tratto) e maledire gli - intop-
p i - che 1'hanno costretto ad 
una preparazione -arrabbiala-
e frettolosa della quale ha car-
tamento risentito, 

Fino al momento della sor-
prendente conclusione, Rinaldi, 
aveva fatto molta attenzione a 
non lasciarsi andare alle sue 
caratteristiche « cariche - scom-
poste e non sempre .corrette .cui 
si abbandona spesso sul ring 
amico di Roma e se si eccet-
tuano alcuni colpi a mano aper­
ta (regolarmente « censurati» 
dall'arbitro) aveva boxato in 
modo guardingo, attaccando 
ogni volta che ne aveva avuto 
occasione e nella seconda e 
nella settima ripresa aveva co-
stretto Scholz ad accusare visi-
bilmente destri seechi e violen-
ti al viso. Soprattutto nella se­
conda ripresa Rinaldi aveva 
avuto in mano il tedesco quan­
do e riuscito a chiuderlo alle 
corde dopo averlo scosso seria-
mente con un destro al volto. 
ma la sua azione non ha avuto 
la prontezza e la energia neces­
sari e ad una rapida conclusione 
e Scholz dopo avere incassato 
alcuni colpi e riuscito a !ibe-
rarsi con uncini sinistri e destri 
di ottima fattura. 

Sul match di stasera Rinaldi 
potra recriminare a lungo, ma 
?e gli organizzatori romani non 
riusciranno ad ottenergli - una 
rivincita a '• Roma (cosa poco 
probabile visto che altri cam-
pioni fanno la fila per battersi 
per Ia cintura europea e con­
siderate che Scholz non vorra 
correre rischi prima di aver 
raggiunto. o comunque consta-
tato di non poter raggiungere.i 
il suo obbiettivo di ottenere 
una partita mondiale con Wil­
lie Pastrano) difficil mente egli 
potra tentare di riconquistare 
il titolo lasciato a Dortmund 
per un verdetto che lascia per-
plessi ma che forse era gia 
scritto nel libro del... destino 
dal giorno che ha deciso di pre­
fer ire la ricca borsa dell'orga-
nizzatore tedesco a quella piii 
modesta della ITOS. -

Ma ecco la cronaca della gtor­
nata di Dortmund. II film del 
campionato d'Europa fra Giulio 
Rinaldi di Anzio e il tedesco 
- Bubi - Scholz comincia poco 
prima di mezzogiorno. quando 
i pugili si sono presentati al 
peso, Scholz (kg. 80.600) non na-
scondeva il suo ottimismo: - So­
no vecchio e vero — diceva — 
ma ancora in grado di battere 
Rinaldi, e una volta battuto Ri­
naldi, di conquistare il cam­
pionato del mondo se mi sara 
offerta 1'occasione di incontra-
re presto Willie Pastrano. Dico 
presto perche; conto di sostene-
re ancora due o tre combatti-
menti prima di ritirarmi defl-
nitivamente per dedicarmi al­
ia cura dei miei affari-. 

Erich Schoeppner. che a Ro­
ma tento di strappare il tito­
lo a Rinaldi fallendo clamo-
rosamente I'impresa (Giulio lo 
surclassb sul ring del Flaminio). 
asstcura che stasera Scholz non 
avra alcuna difficolta a cattu-
rare la cintura dei mediomassi­
mi se sapra, mantenere Ia cal-
ma davanti ai confusi attacchi 
di Rinaldi " e cdntemporanea-
mente far buon uso dei suol si­
nistri. -

Giulio Rinaldi (kg. 80.100) al 
contrario del campione tedesco, 
appare un po' nervoso e rispon-
de a monosillabi alle domande 
Quando gli chiedono un prono­
stico si limita a sorrldere e ri 
spondere: -Vlncera Rinaldi, il 
campione d'Europa*. Anche 11 
suo maestro Melon! e. poco lo-
quace: -Giulio — ha detto al 
giornalisti — e in ottime condi­
zioni di salute e noi siamo otti-
misti sull'esito del combaiti-
mento-. Di piu non ba vo-
luto dire. • ». 

n primo ad entrare rieila 
Westfalenhaile e stato -Bubi* 
Scholz, lo sfldaate. I diclaaaot-

temila clientt che affollavano 
l'Arona lo hanno accolto con 
grandi applausi e grida augu-
rali. - Bubi» e salito sul ring 
con calma ed ha risposto agli 
applausi con grandi gesta del­
le mani. . > . 

PRIMA RIPRESA: I due pu­
gili fii etudiano prudentemen-
te, poi Scholz colplsce con due 
sinistri e Rinaldi reagiece con 
energia e colpisce a sua volta 
con le due mani. L'arbitro in-
vita l'italiano a non col pi re a 
guantone aperto. La ripresa ter-
mina con i due pugili ancora 
intenti a studiarsl- Parita. • 

SECONDA RIPRESA: Dopo 
alcuni scambi al centro del 
quadrato Rinaldi forza il ritmo 
della sua azione e costringe 
Scholz a retrocedere in un an-
golo dove lo colpisce con un 
bel diretto al viso. Scholz ac­
cuse visibilmente il colpo ma 
Rinaldi tarda nello sfruttare la 
buona occasione (mancanza di 
scatto e prontezza di - riflessi 
dovuti a una precaria prepara­
zione o indecisione?) e il tede­
sco, ripresosi, riesce a «usci-
r e » con alcuni uncini destri 
e sinistri di ottima fattura. II 
round comunque e del campio­
ne d'Europa. 

TERZA RIPRESA: Scholz ap­
pare completamente rinfranca-
to ma evita accuratamente dl 
ingaggiare battaglia e Rinaldi 
lo asseconda limitnndosi a fin-
tare colpi piu che a portarli. 
Durante uno scambio l'italiano 
e nuovamente invitato a colpi-
re a pugno chiuso. Parita. 

QUARTA RIPRESA: Scholz 
accelera 1'azione e colpisce con 
uncini destri e sinistri costrin-
gendo il • campione d'Europa 
sulla difensiva. Rinaldi tenta 
di rifarsi con alcuni destri e 
l'arbitro invita di nuovo Tan-
ziate a non colpire a mano 
aperta. Ripresa per Scholz. 

QUINTA RIPRESA: Rinaldi 
attacca con decisione e mette 
a segno un fortissimo diretto 
destro e un sinistro peraltro 
bene assorbiti dal tedesco. 
Scholz contrattacca con molta 
convinzione e sfoggia alcuni 
magistral! jab sinistri. Round 
per Scholz. • 

SESTA RIPRESA: L'inizia 
tiva e ancora di Scholz cbe 
colpisce con uncini destri e 
sinistri. Rinaldi tenta di di 

fendersi, m a non sempre cl 
riesce; il round si conclude con 
il tedesco in vantaggio e il 
campione d ' E u ^ o a fischiato 
dalla folia. 

SETTIMA RIPRESA: Rinal­
di parte all'assalto con un lar­
go sventolone di sinistro, m a 
Scholz non si lascia sorpren-
dere e replica con un diretto 
destro. A meta ripresa Rinaldi 
colpisce con un forte destro 
Scholz alia tempia e il tedesco 
risponde con un colpo legger-
mente basso che suscita le vi­
vaci proteste dell*« europeo ». 
Psr i t s 

OTTAVA RIPRESA: Inlzio 
equilibrate con scambi di colpi 
(sinistri per lo piu) a media 
distanza e poi. sul finire, un 
violento corpo a corpo al ter­
mine del quale Rinaldi colpi­
sce Scholz con un colpo alle 
reni. II tedesco si lascia cadere 
a terra e si fa contare. Al suono 
del gong i due pugili raggiun-
gono il proprlo angolo. 

Alia - nona ripresa l'epilogo 
dell'incontro. inatteso e sorpren-
dente. II tedesco si presenta al 
centro del quadrato trascinando 
la gamba destra e si lascia nuo­
vamente cadere a terra: l'arbi­
tro lo conta poi ; gli alza il. 
braccio in segno di - vittoria 
decretando la squalifica ° del 
campione d'Europa per avere 
col suo colpo alle reni tirato 
alia fine dell'ottava ripresa po­
sto il suo avversario In condi­
zioni di inferiorita per il pro-
sieguo della lotta. Rinaldi ap-
presa la decisione del signor 
Sanchez Villar si reca ne>lran-
golo di Scholz a scusarsi per 
1' involontario colpo irregolare, 
poi dichiara che abbandonera 
la boxe se non riuscira ad ot­
tenere la rivincita da Scholz. 
Da parte sua il tedesco ai e 
limitato a dire: - Sono certo che 
Rinaldi non mi ha colpito con 
intenzione irregolarmente. Anzi 
devo dire che fino a quel mo­
mento aveva combattuto con 
perfetta lealta». --

II medico di servizio. dottor 
Hettasch. ha dichiarato: - I I 
colpo irregolare ba raggiunto 
Scholz nella regione lombare 
vicino alia colonna vertebrate 
ed ha anche toccato il nervo 
sciatico. cib che ha provocate 
un crampo con effetto tempo-
raneamente paralizzante ». • 

w. k. 

PARTECIPATE AL C0HC0RS0 Dl 

RADIO PRAGA 
Scrivete su cartolina postale il punteggio 
con il quale, secondo voi, si conductors 
la partita di calcio 

ITAUA CECOSLOVACCHIA 
; ' DELI:' H ArmiLE A rmsNzc 

Spedlte la cartoUoa oatro la aw 
del 19 aprlle f>*. a: «ADfO PBAGA 
Coacorso Proaeetld • — : • edaa le— - It»-
Uaaa — Frag* . CECOSLOVACCHIA 

Tra tcltl colore cbe Indovlneranno 11 rtsaltato 
•erraaaw oortegglate: 

CWEPRESE . MACCHINE FOTOGRAFICHE 
CRISTALU Dl BOEMIA 

Radio Praga tresmette tutti i giornl in lingua Italians: 
Alle ore 18,00 au onde corte dl m. 49 e m. 41 
Alle ore 13,00 su onde corte dl m. 4t 
Alle ore 1t,30 tu onde medio dl m. ZBM ' 
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I Le proposte d e i s indacat i 

I 
I 

Denùncia $ della FIOM 

I * La. Federbraccianti è la Federmezzàdri 
hanno rimesso al presidente del Consiglio, 

Ion. Moro, e ai gruppi parlamentari giti 
emandamenti alla legge sui patti agrari, 

I punto centrale del rinnovamento della,le­
gislazione agraria per il quale — // 13-14 . 
aprile prossimi — aura luogo uno scio- ~ 

Ipero nazionale di 48 ore. Riportiamo per • 
sommi capi gli emendamenti proposti dui 

I sindacati aderenti alla CGIL. 
ART. 1. Riconosce la validità delle 

I norme più favorevoli ai mezzadri, deri-
vanti da contratti individuali od usi loca­
li. Si propone che siano riconosciute 

I valide'anche le norme più favorevoli de­
rivanti da contratti collettivi e leggi re-

Igionalt. •' <• • ' ' . , - . ... 
• ART. 3. Aumenta il riparto a favore del 

Imezzadroldal 53 al 58%. St propone: che 
oltre il minimo del 58% la lègge confer­
mi la. piena validità delle quote supple-

Itlve. compensi e premi previsti nei con­
tratti oltre, il minimo. *.-

I L'art, stabilisce inoltre la disponibili­
tà dei prodotti ma stabilisce delle limi­
tazioni e non abroga gli articoli 2157 e 
2156 del Codice civile. Si propone che 
tutti questi limiti siano tolti dal testo, sta­
bilendo che unico prodotto indivisibile è 
il bestiame per il quale — dato che il 
mezzadro ha il 58% del prodotto — in 
caso di disaccordo sarà il mezzadro a 

I
decidere. Le vendile ad unico acquirente 
devono essere liquidale a bolletta sepa­
rata. . . ':• , '••-'. • '"V- •*' •<•:• • -. •-

I A R T . 4. Prevede che tutte le spese siano 
divise a metà, non abrogando però le 

I norme sfavorevoli (meccanizzazione, ma­
no d'opera ecc.) dell'art. 2U7 del CC. 

ISi propone che tutte le spese siano paga­
te-a metà, comprese quelle di meccaniz­
zazione e manodopera. 

I ART. 4 dispone altresì che i capitali' 
siano apportati dal concedente ma non 

• abroga l'art. 21*6 del C.C. che di fatto 
| vede il mezzadro conferire capitali senza 

I
alcun 'compenso. Si propone quindi che 
la legge faccia obbligo effettivo al con­
cedente di apportare i capitali e, comun-

Ique, il mezzadro ottenga sulle sue antici­
pazioni gli interessi legali e le normali 

I quote di ammortamento. 
ART. 5. Obbliga il concedente a con-

Isullare il mezzadro o il colono per le 
decisioni riguardanti l'azienda. Si pro­
pone che la legge obblighi non a « con-

I saltare», ma a « concordare » tutte le 
decisioni col mezzadro o colono, in modo 

Iche questo possa far valere il proprio 
parere. --•-

I
ART. 6. Consente al mezzadro di varia­

re la composizione della famiglia, ma in 
modo da « assicurare la conduzione del 

-I: 
fondo ». Si propone che la legge faccia • 

.obbligo al concedente di ammodernare i \ 
'[sistemi produttivi e di allevamento e il• • . 

• mezzadro possa variare la famiglia sensa I 
-•" // consenso del proprietario. ' • ': i -
"• ART. 7. Dà diritto al mezzadro o colo- I 
, no, autorizzato dall'Ispettorato agrario, I 
• ad effettuare innovazioni nell'ordinamen- • 

to produttivo. Inoltre il mezzadro può \ 
usufruire dei contributi e mutui previsti 

• dalla legge. Si propóne che t mezzadri e 
coloni in forma associata, che eseguano 
innovazioni, abbiano diritto al rimborso 

• totale del valore .dell'opera per la parte 
L. non coperta da contributi pubblici. 

Trattative ardue 

Colonia/ pariiaria i 

Tessili e 
chimici 

alle strette 
ART. 9. Pur modificando i riparti fino . . • •» • • , 

Z2fatfJlX&2i?X$SÌft2£* ' nu0VI mmìn da marted ' e mercoled' 
ciré l'obbligo del riparto in modo ine- I 
quivocablle. •' - *-' " •- " " >- • - 4 '*: ' ' • » 

ART. 10. Aumenta le quote di riparto 
Le trattative per 11 contratto 

dei 450 mila tessili, che sono 

Eroseguite ieri a Milano, non 
anno 

ma non inquadra i contratti di colonia | 
per terreni diversi dal « nudo terreno ». . hanno segnato alcun passo 
Si propone di affermare che la quota dei I avanti. I punti di maggior d's-
riparti non può essere, comunque, infe- * senso riguardano, come è noto. 
riore al 50% dell'intera produzione, com- I la procedura sul cottimi. I rap­
prese le compartecipazioni per singole I J ^ f f * U S ? ! ) X T a 
co!l£*?4\r* . *.""•'•'•' . : I comunicazione dei dati per il 

ART. 11. Vieta la concessione separala \ c a i c o io de| cottimi venga fatta 
di'suolo e soprassuolo. Si propone che la anche ai sindacati e non sol-
norma valga per tutti i contratti, compre- I tanto alle commissioni interne; 

1 2) che la contrattazione pro-ÀRT. 13. Riconduce i contratti atipici I cedurale sul cottimi valga an 
che per i cottimi già in atto e 
non soltanto per quelli che 

nuovo con-

si quelli in corso. 
ART. 13. Ricon 

a'quelli tipici. Si ritiene che occorra ac-
certare se questo articolo può veramente . 3 ^ a n ; T s * a b W c o l 
realizzare l obbiettivo di eliminare i pai- \ tratto. v 
ti abnormi. "•"•/ - • - • • • . . ; . . Persistendo il disaccordo di 

ART. 15. Proroga i contratti in vigore I fondo su questa parte proce-
ma lascia al concedente alcune possibilità ' durale, i sindacati dopo aver 
di disdetta. Si propone di ammettere so- I ribadito le proposte circa la 
lo due cause di disdetta: a) se il colono I j["nf,0"e ,^el I 1 " ^ ° i ^ \ \ a 

do; b) se il concedente .intende colti-] t r a t t a t iva di mercoledì 1 rap­
inare da se la terra e ne abbia i requisiti, presentanti padronali si pro-
Ogni altro motivo di disdetta deve essere I nuncino non - soltanto sulla 
soppresso'. - ' "'•• <<-."> '•'• -:- - parte procedurale, ma anche 

/ due articoli aggiuntivi proposti dal- I s u l l e , '•""*, questioni 
la Federbraccianti e Federmezzàdri do- I »«»« ! cottimi. -

ooncer-
Martedì 7 riprenderanno a 

Roma le trattative per il rin-vrebbero sancire — nel loro contenuto i 
— quanto segue: 1) che in caso di con- \ novo del contratto dei 200 mila 
troversia sindacale collettiva sia ricono- . chimici e - farmaceutici. Nel 
scialo ai mezzadri e coloni il diritto di I corso della nuova sessione, che 

,— _•_ i-Ji- ^ i- • ._ ._ ' proseguirà anche nei giorni 8 
mancato 

ne 
aziendale del premio di pro­
duzione. verranno esaminati 
(secondo l'invito scaturito dal 
ministero del Lavoro) Eli altri 
elementi riguardanti il rinnovo 
contrattuale: aumenti retribu-

sospendere in tutto o in parte le presta­
zioni stabilite per legge o per contratto; I e 9 aprile dopo il manc.i 
2) nel caso che il proprietario intenda » ac™„rd°„ d*ì\B-.^i™!^7'!?. 
vendere il fondo o concederlo in enfi- l 
teusi, ai lavoratori o coltivatori del fon- I 
do, singoli o associati, compete il diritto 
di prelazione. Tale diritto compete anche 
in caso di esproprio del fondo. 

J tivi. scatti operai, migliora­
mento dei trattamenti norma-

ai premi 
di 

— q — — — — — — — — — — — — — • • • • » » • • • — — — — 

SCUOLA PROFESSIONALE 
per PARRUCCHIERI • ESTETISTE 

MANICURE - PEDICURE 
Cord eontlnuti diurni e —rati di p :~\.. ',"..• 
#Mlifiea«loae e speeUUaaxioae ; ' ''... '• 

La... più attraiti» 
La più qualificala 

Indipendenu SS, tei. M.M.44 . 
BOLOGNA 

M — m w * 
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(Autorlukta dal O.P.I.T. - Mi- •' 
nlstero della Pubblica Istrus.) 
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Violata la scadenza d e l l 0 gennaio 
Posizione unitaria dei sindacati me­

tallurgici - Le lotte in corso 

/ \ 

tivi, diritti sindacali, riduzione 
dell'orario, altre materie da 
demandare alla contrattazione 
aziendale. 

Come è noto, nelle trattative 
svoltesi a marzo, dopo l grandi 
scioperi nazionali del febbraio 
scorso, sono stati affrontati due 
soli argomenti: l'istituzione di 
nuove classificazioni e la con­
trattazione del premi di pro­
duzione. Per questi due impor­
tanti aspetti del rapporto di 
lavoro, le trattative, caratte­
rizzate da un clima di difficolta 
e lentezza, non hanno portato 
ad alcuna intesa Per i premi 
di produzione, anzi, si è veri­
ficata tra le parti una insupe­
rabile divergenza, dovuta alla 
intransigenza della delegazione 
padronale. ' 

Nella sessione che Inizia 
martedì l sindacati intendono 
procedere ad un esame com­
plessivo dei problemi non an­
cora affrontati e ciò allo scopo 
di realizzare entro 11 più breve 
tempo possibile un quadro del 
le reali possibilità di trovare 
un punto di incontro. Qualora 
dovesse • permanere l'attuale 
orientamento degli industriali. 
specie sui problemi di fondo. 
la categoria si troverebbe ne­
cessariamente nella necessità 
di riprendere con rinnovato 
slancio l'azione sindacale 

Allo scopo di esaminare 
problemi • che saranno 5 affron­
tati nella sessione del 7. 8 e 
9 aprile e di pervenire ad una 
linea di condotta concordata. 
si incontreranno lunedi pome 
riggio • a Roma le segreterie 
nazionali dei sindacati F1I.CEP 
CGIL. Federchimici - CISL e 
UIL-Chimici. 

Concluso il convegno 

Le decisioni 
dei braccianti 

Verso uno sciopero nazionale di categoria 

Si è concluso ieri a Grotta-
ferrata (Roma) il convegno di 
organizzazione della Federbrac­
cianti. Nel corso dell'ultima 
•eduta ha preso la parola il 
segretario generale della CGIL, 
on. Novella. I lavori sono stati 
conclusi dal compagno Caleffl. 
segretario del sindacato. -• 

TI convegno ha ' individuato 
nella risposta all'attuale irri­
gidimento della Confagricoltura 
uno degli obbiettivi immediati 
dell'elione dei braccianti. Sono 
da rinnovare, infatti. I con­
tratti nazionali dei braccianti 
e salariati Assi (di cui si chie­
de l'unificazione) e numerosi 
integrativi provinciali. E' aper­
ta. inoltre, la vertenza per I 
contratti di colonia: tutto è 
fermo, da tempo, per la posi­
zione pregiudizialmente nega­
tiva assunta dal padronato. 

Circa l'irrigidimento del pa­
dronato agrario un'ampia ana­
lisi è stata fatta nella relazione 
del compagno Lionello Bigna-

Ridotti i 
licenziamenti 
al cantiere 

A Lucca e nel V e n e t o 

Inammissibile ricatto: 
serrata di 
Sul prezzo 

TRIESTE, 4 
All'Ufficio del lavoro si so-

i n o svolt* oggi le trattative 
, - per comporre la vertenza del 

: cantiere navale - Felszegi - di 
* Muggia. dove sono occupati 
'/ 'complessivamente 650 dipen-
r •. i denti. . , . 
- t L a direzione del cantiere 
•;• '.' aveva annunciato due giorni 
f? I fa alla Commissione Interna 
r i che avrebbe proceduto alla 
? i sospensione. In parte totale 
& • • I« parte ridott* di 200 ope-
•K f raL mentre l'orario di lavoro 
$¥: : dello stabilimento veniva por-
r-, ? tato * 40 ore settimanali. 
| ? Ì Di ironte- » una proposta 
& i del sindacati di annullare le 
Ltó i 200 sospensioni e di, ridurre 
• i u per tiittU dipendenti l'orario 
g . i a 3*>tfre settimanali, ranen-
llfida'na- presentato una contro­
l l i proposta, che prevede la so­
lò , spensione per due mesi di 84 . 
&M dipendenti e un'orario di 24 
M ore settimanali per altri 44. I 
&7 rappresentanti sindacali si so-
EP \ m riservati di decidere in 

Salerno: 
produttori 

di pomodoro 
a convegno 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 4. 

Si intensifica la lotta, ingag­
giata da migliaia di produttori 
agricoli della provincia. In par­
ticolare della Piana del Sele, 
per la conquista del contratto 
per il conferimento del pomo­
doro. Assemblee, manifestazio­
ni e convegni si ; susseguono. 
principalmente a -Battipàglia. 
divenuto centro di una dura e 
difficile lotta. Per avere un'idea 
esatta dell'interesse con il qua­
le il movimento si eviluppa. ba­
sta ricordare che nel Salernita­
no vi sono: tredicimila ettari 
adibiti ella coltura del pomo­
doro. centododici fabbriche con­
serviere e circa centomila la­
voratori interessati. 

Per l'azienda coltivatrice si è 
andata determinando una grave 
situazione, pei la continua e 
massiccia manovra speculativa 
da parte degli industriali con­
servieri. Questi, infatti, malgra­
do gli impegni assunti lo scorso 
anno, cercano di eludere il con­
tratto. Essi sono giunti addirit­
tura a proporre un prezzo infe­
riore di quattro lire rispetto a 
quello «tabilito per il 1963. Vor­
rebbero pagare quindici lire un 
chilogrammo di pomodoro che 
viene a costare molto di più. al 
produttore. 

Contro queste esose proposte 
si svolgerà domani a Salerno 
un convegno regionale al quale 
presenzeranno l'on. Mario Go-
mez. presidente regionale della 
Alleanza Contadini ed altri par­
lamentari. La relazione intro­
duttiva sarà svolta dal compa­
gno Gildo datone, presidente 
dell'Alleanza provinciale. Lune­
di un corteo dei produttori, do­
po aver attraversato le princi­
pali vie. si concluderà con una 

c «...B.,y.-^. - ^ pubblica tnanifeatatione nel 
Lnampja base è stata trac- & e a t r a Aumuteo: 

mi. Esso trova spiegazione uni­
camente nel disegno poetico 
di sfruttare la manodopera. 
insieme ai contributi statali, 
per realizzare quegli alti pro­
fitti che dovranno consentire 
il consolidamento delle aziende 
capitalistiche e la loro ••con­
correnzialità». Il valore della 
produzione agricola, infatti, è 
aumentato negli ultimi anni 
di oltre mille mìlardl e ciò 
è avvenuto in particolare 
nelle aziende capitalistiche es­
sendo stagnante il settore con­
tadino. Vi è tutto Io spazio 
necessario, dunque, per uno 
sviluppo ulteriore • dei salari 
bracciantili e della remunera­
zione del lavoro colonico 

Alcuni dati ' confermano il 
forte sviluppo della produtti­
vità del lavoro agricolo in al­
cuni settori. La coltura del 
riso, che nel 1938 richiededeva 
900 ore. ne richiede ora solo 
120 per ettaro; la produzione 
di risone è salita da 28 a 145 
chilogrammi, per giornata la­
vorativa. . 

La coltura del grano nel Ta­
voliere delle Puglie dalle 290 
ore ad ettaro occorrenti nel 
1938 è passata a 60 ore: una 
giornata di lavoro equivale 
ormai a 28S chilogrammi d 
grano. , - . -

Nelle stalle della pia aura 
lombarda le ore di lavoro ne­
cessarie per 100 vacche sono 
scese da 55 mila (1938) a 25 
mila (1962); la produttività è 
salita da 55 a 135 litri-giornata 
di lavoro, e continua a salire. 
-' Nel frutteto ferrarese le gior­

nate per ettaro sono sette da 
253 (1951) a 165 (1961) per il 
meleto; da 237 a 195 per il 
pereto; da 221 a 168 per il pe­
scheto. •* 

Su questi sviluppi della pro­
duttività. che si presentano 
accentuati nell'azienda capita­
listica e in crescendo, è neces­
sario costruire un'avanzata sa­
lariale costante. Questi dati 
confutano in pieno, infatti, la 
tesi della Confagricoltura e di 
Bonomi che • « ogni ulteriore 
aumento di salari. lAJnaceia di 
far crollare l'agrlcoltora » e 
dicono, semplicemente, che il 
padronato.cerca di sfruttare la 
crisi dell'azienda contadina per 
aumentare i suoi profitti e rea 
de re gratuiti i nuovi Investi 
menti necessari per trasforma 
re e migliorare 

Elertrocarbonium 

data al convegno anche per il 
rinnovo dei sistemi di colloca­
mento e accertamento previ­
denziale In agricoltura. E* sta­
to deciso. - inoltre, che se il 
governo non darà una risposta 
nei prossimi giorni la Feder­
braccianti chiamerà la catego­
ria a un grande sciopero na­
zionale - per questa rivendicai 
«ione. 

Teatro Augusteo 
v Intanto il problema del pomo­
doro è stato portato all'esame 
del Consiglio provinciale con 
due - interrogazioni presentate 
rispettivamente dal compagno 
aw. Francesco Surmonte e dal 
segretario provinciale del PSI 
UP, Nicola Giannattaslo. 

Tonino Masullo 

Respinta 
a Nomi 

la riduzione 
dell'orario 

Dal nostro corrispondente 
TERNL 4 -

" Oogl vi è stata la risposta 
degli operai e di tutta Narnl 
al taglio forzato dell'orario di 
lavoro (ridotto a 36 ore setti­
manali) alla Elettrocarbo-
nium, che appartiene alla fi­
nanza vaticana e alla Sie­
mens. Il provvedimento do­
veva rappresentare una «boc­
cata di ossigeno per il supe­
ramento delle difficoltà obiet­
tive m di mercato, ma ora si 
sta rivelando sempre più co­
me un sistema per riversare 
sulle spalle dei lavoratori le 
difficoltà createsi nella con­
correnza internazionale con 
le altre industrie sui mercati 
che fabbricano elettrodi, car­
bone e spazzole. 

Proprio stamani la direzio­
ne dell'Elettrocarbonium, an­
ziché preannunciare il termi­
ne della difficile situazione* 
ha compiuto un gesto inau­
dito: a circa 60 operai è ar­
rivata una lettera nella qua­
le si comunica loro che nel 
corso dell'anno 1963 essi si 
sono ammalati troppe volte; 
di conseguenza, la direzione 
dichiara di non poter soppor­
tare ulteriormente questo sta­
to di. cose, e annuncia che 
prenderà misure. 

Insomma, è proibito anche 
ammalarsi. Ma queste lettere 
sono soprattutto il campanello 
di allarme per i ventilati li­
cenziamenti che la direzione, 
con voci messe in giro a bella 
posta, preannuncia nella ml-
sur di 1S0-2O0 unità. 

Frattanto proprio oggi, la 
città di Narni si è raccolta 
attorno alfa classe operala 
nel corso della manifestazio­
ne cittadina indetta dal Con­
siglio comunale di Narnl. uni­
tariamente. dalla D.C. al PCI. 
Alla manifestazione, a nome 
di tutti i gruppi politici è del­
l'Intera città, ha parlato • il 
sindaco Penciari al quale si 
sono associati i rappresentan­
ti dei lavoratori, in difesa del 
posto di lavoro, dei salari e 
dell'economia locale minac­
ciati dal padroni detta Elet­
trocarbonium, 

Alberto Provnntini 

I padroni tentano inu­
tilmente di spezzare la 
lotta dei lavoratori per 
il contratto di lavoro 
Ferma risposta unitaria 

delle popolazioni 

Gli industriali ' calzaturieri. 
esasperati dalla compattezza e 
dalla forza della lotta dei 135 
mila lavoratori del settore. 
hanno messo in atto una gra­
vissima, intollerabile provoca­
zione. Da ieri a tutto venerdì 
prossimo, nella Riviera -: del 
Brenta, le fabbriche di scarpe 
resteranno chiùse per rappre­
saglia - contro - gli scioperi • de: 
giorni scorsi. Alla serrata, mes­
sa in atto senza alcuna giusti­
ficazione, i lavoratori di tutta 
la zona hanno dato, già ieri 
sera, una prima energica ri­
sposta. con una grande mani­
festazione pubblica svoltasi a 
Fiesso d'Artico, per iniziativa 
del sindacato di categoria e del­
le Camere del lavoro di Vene­
zia e Padova. Nel corso della 
msnif est azione, cui hanno par­
tecipato numerosi parlamentari 
democratici e dirigenti sinda­
cali. è stata ribadita la deci­
sione di portare avanti la lotta 
UDO in fondo, adottando — se 
necessario — forme di l">tta 
ancora più ùefficacL II compa­
gno on. Vianello. intanto, ha 
presentato una interrogazione 
urgente chiedendo l'immediato 
intervento del governo per la 
riapertura delle fabbriche. 

A tale riguardo, com'è noto. 
già prima del «colpo di testa» 
degli industriali della Riviera 
del Brenta (preceduti da quelli 
di Lucca, che avevano «ordi­
nato » la chiusura degli sta­
bilimenti per ieri), erano state 
proclamate per mercoledì e 
giovedì prossimo altre 48 ore 
di sciopero. Ora, però, di fron­
te all'atteggiamento padronale 
la lotta non potrà che inasprirsi 

In questo 

Evidentemente preoccupa­
ta dalle lotte nelle aziende 
metalmeccaniche per la con­
quista del premio di produ­
zione, la tonfindustria ha 
diramato una nota attraverso 
la quale — ricorrendo anche 
alla mistificazione — tonta 
di contestare la validità di 
quest'azione sindacale, con­
dotta unitariamente a Roma,' 
a 1 T Italsider, all'Alfa Ro­
meo, ecc. I fatti dimostrano, 
invece, come sia in atto una 
azione padronale che tende 
a svuotare del suo contenuto 
innovatore l'istituto dei pre­
mi di produzione, attraverso 
una aperta violazione del 
contratto di : lavoro. 

La violazione del contrat­
to operata dal padronato 
— nota la FIOM — è facil­
mente dimostrabile e viene 
confermata dall'esame delle 
tesi sostenute dalla Confin-
dustria. Benché il contratto 
impegni tutte le aziende al­
l'istituzione dei premi di 
produzione a partire dal 1. 
gennaio 1964, solo in poche 
aziende si è raggiunto l'ac­
cordo. Ciò è dovuto in gran­
dissima parte • al fatto che 
la prima istanza di contrat­
tazione, a livello aziendale 
— indicata chiaramente dal 
contratto come l'istanza fon­
damentale — è stata volu­
tamente resa inefficiente dal­
la posizione padronale che 
l'ha apertamente sabotata 
per portare le vertenze al­
l'istanza provinciale. Qui, at­
traverso speciosi motivi 
(quale quello dell'inadegua­
tezza degli apparati delle or­
ganizzazioni industriali) si 
è teso a dilazionare, nel tem­
po la . discussione delle sin­
gole vertenze, attraverso un 
tentativo di calendarizzazio-
ne che si prolunga per mesi 
e mesi. 

In merito a questo aspet­
to, la stessa nota. industria­
le si ritorce coritro la Con-
findustria. E' perfettamente 
vero difatti che il contratto 
afferma esplicitamente che 
la ' negoziazione • sul • premio 
di produzione deve avvenire 
tra il sindacato territoriale 
e l'azienda, e che solo l'even­
tuale ricorso dovrebbe esse­
re discusso a livello provin­
ciale. Ciò significa, ovviamen­
te, che la discussione a li­
vello provinciale è ipotizza­
ta solo ' per i casi eccezio­
nali di assoluta e dimostrata 
impossibilità di definizione 
della vertenza al livello di 
contrattazione fondamentale, 
e cioè quello aziendale. As­
sumendo volutamente . una 
posizione * di rottura nella 
prima fase di contrattazione, 
e puntando alla discussione 
solo ai livello provinciale, 
il padronato opera quindi — 
rileva la FIOM — una vera 
e propria manovra eversiva 
e di violazione di una espli­
cita norma contrattuale. 

Per quanto sì riferisce al­
la struttura del premio di 
produzione, la Confindustria 
tenta — mistificando la stes­
sa . posizione dei sindacati 
— 'di modificare il chiaro 
dettato contrattuale. Il con­
tratto dice esplicitamente che 
il premio di produzione è 
formato da due elementi: 
una base ed un incremento. 
I sindacati rivendicano che 
la base salariale del premio 
sia garantita, mentre non 
hanno mai messo in discus­
sione che il valore salaria­
le dell'incremento (che varia 
secondo il valore dell'indice 
del rendimento del lavoro) 
abbia una mobilità, sia in 
ascesa che in discesa. 

La realtà è che la Confin­
dustria. anche qui con una 
aperta violazione contrattua­
le, sta tentando di snatu­
rare il principio stesso del 
premio di produzione, soste­
nendo la tesi del premio f is­
so, oppure attraverso fl ri­
fiuto del collegamento del 
premio al rendimento, ricor­
rendo al capzioso argomento 
delle difficoltà tecniche di 
calcolo. Altrettanto inaccet­
tabile è la posizione confin­
dustriale che tende ad af­
fermare che il valore sala­
riale dell'incremento deve 
essere calcolato sulla base 
del premio. Il contratto dà 
in merito indicazioni speci­
fiche; e ciò è stato voluto 
dalle parti contraenti proprio 
per lasciare alla libera con­
trattazione aziendale la de -

••vt. 

della posizione confindustria­
le che rappresenta — denun­
cia la FIOM — un aperto 
tentativo*8di violazione del 
contratto e delle sue speci­
fiche indicazioni in merito 
al premio di produzione. A 
questa posizione i sindacati 
hanno risposto e rispondono 
con estrema fermezza. E' di 
questi giorni la decisione del­
le segreterie nazionali della 
FIOM-CGIL, della FIM-
CISL e della UILM. di ac­
centuare l'iniziativa e l'azio­
ne sindacale per la retta ap­
plicazione del contratto e per 
una rapida definizione in 
ogni azienda del premio di 
produzione, ' decisione resa 
concreta dalla elaborazione 
unitaria di un protocollo di 
accordo sul premio, che rap­
presenta la base per una 
rapida ed adeguata soluzio­
ne delle vertenze in ogni 
azienda e per lo sviluppo 
della lotta di fronte al per­
manere della resistenza pa­
dronale. 

E R N I E 
Ortopedia Sanitaria DE AHGELIS - Roma 

'. Via Appla Nuova 48-50-52 • Tel. 75G7444 (Cinema Appio) 
Contenzione di qualsiasi tipo di EltNIA 8ENZA OPERA­
ZIONE con apparecchi -Brevettati . leggerissimi, iava-

. bill, smontabili, costruiti da valenti artopedlcl per ogni 
';,«•. ** '-» - i i - ; singolo caso • 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 
Busti per artrosi • Calte elastiche - Carronlne 

''"''- ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 
CONSULTAZIONI GRATUITE Orarle 9-13 - 16-1» 

Nuovo 
sciopero 

dei ceramisti 
Le segreterie delle federa­

zioni nazionali dei lavorntori 
della ceramica, aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL, dopo un 
esame dei risultati dello scio­
pero svoltosi nei giorni scor­
si, hanno stabilito — è detto 
in un comunicato — che un 
nuovo sciopero nazionale di 
48 ore abbia luogo nei giorni 
IO e 12 aprile, riconfermando 
la sospensione del lavoro 
straordinario effettivo."'? 

Le ragioni della lotta vanno 
ricercate nella -rottura delle 
trattative dovute al fatto che 
gi industriali si sono rifiutati 
di esaminare globalmente le ri­
chieste dei lavoratori. 

Prossima 
convocazione 

per l'tHll 
Ai la Spezia 

- Ieri U ministro del lavoro sen. 
Giacinto Bosco, ha ricevuto la 
delegazione di parlamentari. 
amministratori e sindacalisti 
spezzini per i 350 lavoratori del-
l'ENEL minacciati di licenzia­
mento. 

• Il ministro, preso atto delie 
argomentazioni della delegazio­
ne, ha manifestato l'intendi­
mento di sentire la presidenza 
dell'ENEL prima di giungere 
alla convocazione delle parti 
entro il dieci aprile, data pre­
vista per l'invio delle lettere 
di licenziamento. La delegazio­
ne ha insistito perchè il ministro 
blocchi subito l'invio delle let­
tere. al fine di garantire ai la­
voratori della Centrale spezzi­
na l'occupazione e l'attuale li­
vello salariale. 

i FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
1 E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO! 

La Società Editrice M.B.B. e Urta di pretentare due 
E volumi di sensazionale Interesse: 

; EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO pa«»- 20° «-1200| 
Pagine 124 . L. 1.000 

Essi trattano tutti gli ar­
gomenti relaUvt al sesso 
come la riproduzione. 
l'eredità morbosa, la 
unione fra consangui­
nei. 1 cambiamenti di 
sesso, le anomalie ses­
suali. le malattie vene­
ree. ecc. ecc. Contengo­
no inoltre Illustrazioni 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma­
schili e femminili e al­
tre di grande Interesse 
I ilue volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a l.lltR 1.700 anziché a 
I.IKK 2.200. 
Approfittate di questa 
occasione ed Inviate 
subito un vaglia di li­
re 1 700, oppure richiede­
teli in contrassegno (Pa 
gamento alla consegna) a: 

CASA EDITRICE 

M. E. B. 
Corso Dante. 73/U 

TOItlNO 
1 due volumi, data la delicatezza della materia trattata. VI ver­
ranno spediti In busta bianca chiusa, senza altre spese al « 
vostro domicilio . "J 

ANNUNCI ECONOMICI 
3) CAPITALI - SOCIETÀ'L. 50 

A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.P.E.M. Firenze - Piazza S. 
Croce 18. tei. 28.45.12 . GROS­
SETO - Via Telamonio 4/c. ..- '. 

4) AUTO-MOTO-CICL1 L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
d| Roma - Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. Facili­
tazioni - Via Blssolatl 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

- R O M A ••'•' 
Prezzi giornalieri feriali:* •"' 

(inclusi 60 km.) 
FIAT 500 D L. 1.200 
BIANCHINA - 1.300 
BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta * 1.450 
BIANCHINA panoram. » LSOO 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale • 1.600 
BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 Multipla » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A-40 S » 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 
SIMCA 1000 G. L. - 2.400 
FIAT 1100 Export • 2500 
FIAT 1100 D • 2.600 
FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) > 2.700 
GIULIETTA Aira 

Romeo » 2 800 
FIAT 1300 m 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3000 
FIAT 1500 • 8.000 
FORD CONSUL 319 * 3 100 
FIAT 1500 Lunga • 3.200 
FIAT 1800 * 3300 
FIAT 2300 - 3600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3.700 
Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 

7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col­
lane ecc., occasione. 550. Fac­
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480.370). 

5) VARI1 L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsi­
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen­
ze. Pignasecca 63. Napoli.. .-
« l i l l l l l l l l l l M I I I I I i n u m i l i I I I I M I » 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico pei |a cura delle 
€ sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali d| origine nervosa, psi­
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dote P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) • Beala si­
nistra - plano fecondo • Int. 4. 
Orarlo 0-12, 16-18 e per appunta­
mento escluso ti sabato pomerig­
gio e 1 festivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun­
tamento Tei. 471.110 (Aut Com, 
Roma Itoli) del 15 ottobre lHSfl) 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALRRRTO. 43 

STR0M 
Medie* apaeleHsfa dermatologi 
DOTTO» 

DAVID 
Cora •etarosame (unbul stortala 

senza operazione) dell* 

BttRROHM e VENE VARICOSE 
Cara delle complicazioni: ngadf. 
flebiti, f i r m i ulcere «aricoa» 

DISFUNZIONI •ESSUAIJ 
T I N I I I I . r i L L I ' 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. SMMl _ Ore «-2»; restivi S-t* 

(Aut. M. San. n. 779/2231M 
del 3B maggio IBM) 

in tutto il settore 
quadro vanno inserite, fra l'ai- _ . . 
tro. le manifestazioni regionali finizione di questo aspetto, 
indette per mercoledì a Flren 
ze e Bologna, con la parteci­
pazione dei segretari della 
FILA. Molinari e Bottazzi. Già 
ieri, intanto, le fabbriche di 
Vigevano sono rimaste nuova­
mente paralizzate dallo scio­
pero delle maestranze, riuscito 
come sempre compattissimo. 
Anche questa è stata una dura 
risposta alla «maniera forte-
inaugurata dal padronato cal­
zaturiero, il quale attuando la 
serrata, si è adeguato all'of­
fensiva confindustriale per fi 
contenimento dei salari, che 
altri gruppi industriali portano 
avanti con riduzioni di orario 
• licenziamenti. 

come di altri, del premio di 
produzione, senza alcun v in ­
colo precostituito. 

tn merito all'istituzione de] 
premio nelle aziende che 
hanno meno di 200 dipen­
denti, è vero che il contrat­
to stabilisce una deroga fa­
coltativa per la sua sostitu­
zione con una indennità fis­
sa ' precisata dal contratto. 
C però altrettanto esplicito 
il diritto dei lavoratori e dei 
sindacati di rivendicare, an­
che in queste aziende, l'isti­
tuzione del premio di produ­
zione. E' quindi il compiamo 1 

Le conserve di granchi « CHATKA » e « Ako • sono 
ghiottonerie Insuperabili. v . 
La polpa del granchio è un antipasto gustoso, delicato 
• appetitoso, ricco di proteine e di sali minerali. 
Le conserve di granchi della Camclatca « 8natka • • 
« Ako » sono le migliori del mondo. Vengono preparate 
in URSS con granchi pescati in alto mare e inscatolati 
sui pescherecci subito dopo la pesca. 

Ditta esportatrice: V/0 «PRMINTORG», URSS, Mosca 
Le informazioni sul le condizioni di vendita d e l l e 
conserve di granchi si possono ricevere presso la 
Rappresentanza Commerciale del l 'URSS in Italia 
oppure rivolgendosi direttamente alla 

V / O • PROD1NTORG a, URSS. Mosca. 
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Accusando;gli interessi-USA 

De Gaulle riprova 

il «colpo» di Rio 

, Una \ inchiesta de l <« Times » 
• V — 

Conservatori 
V(> , » • ; • 

V . , * 
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Messoggio del PC/ 
of congresso 
del comuflisff 

lussemburghesi 
L« Seflreterla del PCI ha 

Invlato al Congresso del 
Partlto comunlsta lussem-
burghese, che si tlene oggi 
a Dlfferdange, un messag-
glo dl saluto In cut tra I'al-
tro al afferma: > Dl fronts 
• nol sono oggl post), net-
I'Europa occidentals, com-
pit! urgentl e Importantl. II 
processo d'lntegrazione eco-
nomlca, come si e svolto 
nel quadro del Mercato co-
mune, ha ancora rafforzato 
II potere del grandl gruppl 
monopolistic!, accentrando 
nelle man) dl organisml au-
tocratlcl e tecnocratlcl, al dl 
fuori di qualstasl controllo 
democratlco, enorml poterl 
dl decislone e di intervento. 
La lott* delle forze demo-
cratlche e di sinistra e sta-
ta slnora inadeguata alia 
necesslta di realizzare II p!0 
largo schieramento unitario 
per far valere con forza una 
alternative dl democrazia, 
dl progresso e di pace, e 
per asslcurare alia ctasse 
operaia dl questa parte dl 
Europa I'espletamento delta 
funzlone che le spetta nel 
quadro della lott a generate 
per II soclallsmo. 

« Dl qui, a nostro avvlso, 
I'esigenza dl rapportl n m -
pre plO strettl tra le forze 
democratlche, sociallste e 
comun(8tet e la necesslta 
per I Partiti comunisti. di 
mlsurarsi coragglosamente 
con I problem! nuovi post! 
dallo sviluppo e dalle con-
traddiziont della societa ca-
pitallstica In questa parte 
d'Europa, resplngendo le 
teorle sbagllate di coloro r 
quall Ignorano o negano la 
funzlone dl prlmo piano del* 
la classe operaia del Paesi 
dl capitallamo avanzato. 

• La situazione dell'Euro-
pa occldentale — con le 
apinte autoritarle e contra-
rle al processo 'dl disten­
sions Internazlonale che si 
lavano da tantl centrl di po­
tere, con le nuove contrad-
dlzlonl, con le possibility 
nuove che si aprono dlnanzl 
alia lott a delle masse — cl 
Impone oggi — afferma an­
cora II messaagio delta 8e-
greterla del PCI — di guar-
dare, al dl la della situa­
zione nel nostri Paesi, a 
quel che e'e dl comune, al­
ia strada che Insleme dob-
blamo compiere, nella piO 
larpa unita, per asslcurare 
anche In questa parte del-
I'Europa I'avanzata della 
pace, della democrazia, del 
soclallsmo ». 

fMosca 

Visitodi 
una delegazione 

cambogiana 
MOSCA. 4. 

L'agenzia TASS rende noto 
che una delegazione militare 

^cambogiana. capeggiata dal mi-
fnistro della difesa. generate Lon 
•Nol. e arrivata a Mosca per 
•una visita ufflclale, su invito 
|del ministero della difesa del-
l'URSS. II ministro cambogia-
no ha appena compiuto una 

Ivisita nella Cina. 

Ill Cairo 

Co/foquio iff 
Saragat 

con fawzi 
IL CAIRO. 4. 

II ministro degli esteri italia-
J e arrivato ieri sera al Cairo 
er una visita di tre giorni che. 

•a detto • consentira di raffor-
tare i legami che in molti campi 
|i& uniscono i nostri due paesi -

AU'arrivo Saragat e etato ae-
colto dal vice primo ministro 
Mahmud FawzL In un breve 
liscorso in francese Saragat ha 
paso omaggio all'azione del go-
/erno della RAU per I'indu-
strializzazione del paese e ha 
•ffermato che I'ltalia e pronta 

,«ad adoprarsi al massimo per 
Irendere ancora piu fruttuosa la 
Itradizionale amicizia fra i no-
latri due paesi -. 
I Fawzi ha risposto: - Siamo 
Imolto lieti di avervi con noi. K 
Isiamo profondamente gran al 
[governo italiano e a voi per 
[l'appoggio datoci in passato in 
[molti campi •. . ••> 

Saragat ba iniziato la sua vi­
sita ufficiale in Egitto con un 
colloquio di circa due ore con lo 

I cteaso Fawzi. vice primo mini-
. stro e respunsabile per gli af-
fari esteri. -

Circa i| contenuto del collo­
quio non sono stati forniti parti-
colari. Le due parti si sono li-
mltate a dichiarare che nel cor-
so dell'incontro si e parlato del­
la aituazione Internazlonale e ft 
questionl interessantl - i dur 
pae.M- • • • • ' ' • • 

- Nel pomeriggio. Saragat si ln-
contrera con altrl dirigentl egi. 
zianl e con U primo ministro 
AH Saber. 

Le Monde bolla il 
«mostruoso egoi-
smo»deimandanti 
Pompidou in mis-

sione a Tokio 

PARIGI, 4. 
De Gaulle non ha tardato 

ad esprimere, indirettamen-
te ma esplieitamente, la sua 
disapprovazione per il « col-
po > portato a termine dal 
partito filo-americano con­
tro le istituzioni brasiliane. 
' In questo senso si e espres­

so, parlando in una riunio-
ne a porte chiuse della com-
missione esteri deH'Assem-
blea. il ministro degli este­
ri, Couve de Murville, il 
quale ha detto che il suo go-
verno non accetta la presi-
denza ' Mazzilli come una 
« soluzione definitiva * • per 
il Brasile. Couve de Murvil­
le si e detto «non sorpre-
so > dagli avvenimenti bra-
siliani, alia cui base, ha sog-
giunto, 6 il fatto che il gran-
de paese latlno-americano 
c deve ancora fare la sua ri-
voluzione > contro « il peso 
schiacciante degli interessi 
economici statunitensi >. 

Il ministro gollista ha an­
che nffermato che mentre 
sarebbe « assurda > una com-
petizione tra l"Europa e gli 
Stati Uniti in America lati-
na, I'Europa non deve rinun-
ciare ad aiutare i paesi del-
l'altro emisfero a « diversifl-
care > le loro relazioni poli-
tiche ed economiche interna-
zionali. 

Su Le Monde appare sta-
mane un editoriale di Sirius 
(pseudonimo del direttore 
del giornale, che ha visitato 
di recente il Brasile) nel 
quale si afferma che gli ami-
ci del grande popolo latino-
americano «non possono 
condividere > la gioia dei 
vincitori di questi giorni, 
avversari di riforme che 
< non perdono il loro carat-
tere di urgenza e di neces-
sita », e agenti del «mostruo-
so egoismo dei proprieta-
ri >. Con la sedizione di 
mercoledi, «Tordine» dei 
privilegiati ha preso il so-
pravvento sul - « progresso >, 
osserva Sirius, \\ quale ri­
prova altresl la sospetta 
precipitazione con cui John­
son ha voluto manifestare il 
suo appoggio ai nuovi capi. 

Perseverando nella sua 
ambiziosa politica mondiale. 
De Gaulle ha ricevuto oggl 
il primo ministro Pompidou. 
che parte domani con Couve 
de Murville per una missio­
ne a Tokio. Pompidou, si 
dice, illustrera la « nuova po­
litica asiatica della Francia > 
sulla base di due elementi: 
11 riconoscimento della Cina 
(sostenuto da una forte cor-
rente in seno al governo di 
Tokio) e Tidea di una neu-
tralizzazione del sud-est 
asiatico. 

Conforme a questi onen-
tamenti e la risposta che De 
Gaulle ha inviato al prinei-
pe cambogiano Sihanuk. che 
esprlmeva preoccupazione 
per 1'attacco americano alia 
neutralita e all'integrita ter­
r i tor ia l delta Cambogia: il 
generale esprime compren-
sione per la posizione del 
governo di Pnom Penh e si 
dichiara pronto ad ' appog-
giare i suoi sforzi per un3 
stabilizzazione delle relazio­
ni con i vicini. 

Sul piano interno. la cro-
naca registra oggi una ten-
denza alPaggravamento del 
problema agricolo. II raccol-
to estivo si preannuncia buo-
no. ma non cosl. malgrado i 
piani gollisti di grosse espor-
tazioni verso TURSS- la 
Cina e i mercati dell'est. le 
possibility di smaltire le ec-
cedenze. Connessa a questa 
questione e la rivendicazio-
ne di un aumento dei prezzi 
di orientamento, avanzata 
da; produttori di came e di 
latt*». che hanno chiesto un 
incontro con De Gaulle: non 
si escltide la possibility di 
una « prova di forza >. -

Duecentomila 
lavoratori 
scioperano 

nel Cile 
SANTIAGO DEL CILE. 4. 

Oltre duecentomila lavoratori 
hanno partccipato alio sciopero 
generalee di settantadue ore 
proclamato dal - Comando gene-
rale dei lavoratori - per rlven-
dicare aumenti salariali. 

II successo dell'ordine. di scio­
pero e ammesso. in contrasto 
con qunnto fa il governo, da 
autorevoli portavoce dl stampn. 
che ra\-visano in esso un segno 
del crescente malcontento delle 
masse e una tappa importante 
della loro lotta rivendicativa. 

Altri scioperi local! si susse-
guono da diverse settimane in 
diverse localita del paese. 

In una lettera ad Ankara 

Via i turch i 
•> i • >." y -i 

chiede Makarios 
Il presidente cipriota considera nullo 
I'accordo sulla presenza di truppe degli 

Stati « garanti» 

NICOSIA. 4. 
La radio ha annunciato sta-

sera che il presidente Makarios 
ha inviato al governo turco una 
lettera in cui lo informa uffi-
cialmente che Cipro considera 
abrogato il cosiddetto •« trattato 
di alleanza-. uno dei tre ac-
cordi internazionali stipulati a 
Zurigo e a Londra. quando 
l'isola e diventata indipendente. 

L'accordo. nrmato dai gover-
nl di <Londra. Ankara e Atene. 
garantiva alia Grecia e alia 
Turchia il diritto di mantenere 
truppe a Cipro in modo per-
manente (950 soldati greci e 650 
turchi). 

Nella sua lettera Makarios 
spiega che il trattato non e piu 
valido dal momento che il go­
verno di Ankara si rifluta di 
ordinare il ritiro in caserma 
delle truppe del contingente 
turco. che occupano parte del­
la strada strategica Nicosia-

Kirenia. Makarios deflnisce l'at-
teggiamento turco «una fla­
grante violazione del trattato ». 

II governo greco ha respinto 
la lettera di Makarios. ed anzi 
ha provveduto ad avvicendare 
una parte dei suoi soldati. per 
sottolineare simbolicamente la 
sua volonta di non abbando-
nare le posizioni. Tuttavia. sem-
bra che l'ONU stia premendo 

f>er ottenere che le pattuglie 
urche sulla strada Nicosia-Ki-

renia siano sostituite dai *> ca-
schi blu ». 

Un greco-cipriota e rimasto 
ucciso e quattro feriti in un 
nuovo. grave conflitto. scoppia-
to quando i turco-ciprioti del 
villaggio di Kokkina. hanno 
aperto il fuoco contro pastori 
greco-ciprioti del vicino villag­
gio di Pahy Amos. Lo seamblo 
di colpi dl armi da fuoco e con-
tinuato a lungo e solo a tarda 
sera si e stabilita una tregua. 

NelTanniversario della alleanza 

Johnson invoca 
I'unita atlantka 

Velata polemica con De Gaulle - Torna i l 
tema della «riunificazione » tedesca 

WASHINGTON. 4. 
In un discorso radiotelevisi-

vo. pronunciato in occasione 
dell'anniversario della NATO. 
che cade oggi. il presidente 
Johnson ha affermato la vali-
dita dell'alleanza e dei suoi 
obbiettivi di «liberazione » dei 
paesi socialisti ed ha sostenuto 
che TAmerica deve cercare una 
collaborazione sempre piii stret-
ta con un'Europa occldentale 
unita. 

Johnson ha detto che ' la 
NATO e stata «la risposta del-
l'occidente alia cortina di fer-
ro di Stalin e alia perdita di 
libertft della Cecoslovacchia - e 
che. dal la creazione ad oggi, i 
paesi membri dell'alleanza • si 
sono costantemente sviluppati 
sul piano economico e su quel­
le militare: tra I'altro. l'allean-
za dispone oggi di un numero 
di divisioni cinque volte e di 
un numero di aerei died volte 
superiore. 

II presidente ha affermato 
che - la tentazione di allentare 
la sorveglianza deve essere re-
spinta •», poichd il pericolo co-
munista non e scomparso. Po-
iemizzando implicitamente con 
De Gaulle, egli ha sottolineato 
a questo proposito la necessity 
che gli alleati mantengano 
- uno stretto collegamento» e 
rinuncino ad - un nazionalismo 
egoistico e aggressivo-. Quanto 
alfAmerica. essa considerera 
suo primo obiettivo quello di 

realizzare una stretta partner­
ship con una Europa unita. 

Johnson ha anche accenna-
to all'opportunita di cogliere 
«qualsiasi speranza di stabile 
sistemazione » con i paesi socia­
listi. • puntando, per esercitare 
un'influenza su di loro. sulla 
« diversificazione » in atto e sul-
le •• brecce» che si aprono nel 
confine berlinese; a condizione. 
per6. che esse «non nasconda-
no trappole». Ed ha ribadito 
che - l a pace d'Europa richiede 
la riunificazione del popolo te-
desco nella liberta ». 

In una conferenza stampa. 
Johnson ha poi trattato altri 
argomenti, tra cui i seguenti: 
Vietnam - gli USA continue-
ranno a ' finanziare la repres-
sione del movimento dl libera­
zione; Panama - si arrivera a 
un accordo; Brasile - - e in-
coraggiante vedere che il cam-
biamento di governo e awenu-
to nelle forme costituzionali-; 
gli USA sono pronti ad aiutare 
il nuovo governo: Fulbright -
le opinioni espresse dal sena-
tore su Panama e Cuba (opi­
nioni realistiche di obiettivo 
riconoscimento dei problem!, 
N.d.R.) non sono condivise dal 
governo; Fulbright ha parlato 
senza essersi preventivamente 
consultato con la Casa Bianca; 
RB 66 - sono state date istru-
zioni all'aeronautica. affinche 
non si ripetano «errori del ge-
nere «•-

L'impresa spaziale sovietica 

Zond -1 viaggia 
nel cosmo con 
un suo motore 

- % ' MOSCA, 4. 
L'Unione Sovietica ha messo 

in orbita il 28.mo satellite della 
serie - Cosmos -, che ha gia co-
mir.ciato a ritrasmettere alia 
Terra i dati sulle fasce di ra-
diazloni che circondano il no­
stro pianeta. II - Cosmos - com-
pleta ogni. orbita (apogeo 395 
chilometri, perigeo 209) in 90 
minuti e 38 secondi. 

Intanto. l'apparecrhiatura di 
bordo delta sonda Zond-1 fun-
ziona normalmente, informa la 
TASS. precisando che nella 
giornata di ieri e stata - inter­
rogate- diverse volte. 

I tecnici hanno potuto in tal 
modo controllare il funziona-
mento dei sistemi di bordo, e 
hanno ottenuto dati che rive-
stono grande interesse. Nello 
stesso tempo Zond-1 ha tra-
smesso i risultati delle misura-
zioni compiute dafcli strumenti 
scicntiflcL . .,, 

I 
La TASS ha precisato che la 

tratettoria delln sonda e stata 
corretta ieri sera alle 21.18 
(ora di Mosc.il qunndo Zond-I 
si trovava a 560000 chilometri 
dalla terra. I si«temi di astro-
navigazione hnnno dato alia 
sonda l'orientamento previsto 
rispetto ai corpi celesti. II mo­
tore che si trova a bordo della 
sonda le ha quindi impresso una 
maggiore velocita. , 
' Le indicazioni necessane, re­
lative soprattutto alia durata 
del funzionamento del motore, 
sono state tmsmesse a Zond-I 
da terra via radio. * ; 

I calco'.i compiuti — ha ag-
glunto la TASS — dimostrano 
che la correzione della traiet-
toria e stata effettuata con gran­
de Drecisione e conformemente 
alle" prevision!. 

Alio 18 (ora di Mosca) dl oggi 
Zond-I si trover* a 837.000 chi­
lometri dalla Terra - ' -•--••-.••«-

Nemmeno il gior­
nale conservatore 
favorisce il ritorno 
di Home al potere 
Dal nostra corrispondente 

LONDRA, 4. 
- Tanto il partito laburista 

quanto Quello conservatore 
sono torturati da una mede-
sima difficolta di scelta pro-
grammatica -: gli uni devono 
uenire a termini con la pia-
nificazione, gli altri con I'eco-
nomia di mercato. Cosl impo­
sed le sue conclusioni I'anto-
re dei tre arficoli sui conser­
vatori inglesi (- un partito 
alia ricerca di un modello ~) 
apparsi negli ultimi giorni sul 
quotidiano indipendente Ti­
mes. 11 risullato della indafli-
ne, a firma di * un conserva­
tore -, e scontato in quanto I 
• nuovi panni - che il partito 
attualmente al governo do-
vrebbe indossare sono quelli 
dettati da una ecoriomia mi-
sta in cui la difesa della li­
bera concorrenza deve essere 
temperata dall'intervento sta-
tale dove se nc riconosca la 
convenienza economica. 
•• L'argomento e piuttosto 
vecchio ma il discorso si fa 
interessante quando la pre-
sunta posizione di indipen-
denza permette I'articolista di 
esprimere giudizi sorprenden-
temente franchi su entrambi 
i maggiori partiti inglesi. II 
partito laburista ha fiducia 
nella pianificazione integra­
te e cosciente, ma il guaio e 
che non va fino in fondo nel­
la sua scelta per cui ne con-
segue • il perenne imbarazzo 
di sapere che. in generate, si 
dovrebbe nazionalizzare tu'tto, 
ma non si ha mai il coraggio 
di specificare che cosa si in-
tenda in particolare -. 

Cosl riassunta la fondamen-
tale ambiguita del riformismo 
laburista, il Times scriue che 
le difficolta, per i conservato­
ri, si trovano esattamente nel­
la direzione opposta, doe nel 
non sapere abbracciare la pia­
nificazione perche" convinti 
della bonta del sistema con-
correnziale e del profitto, co­
sl che i loro * piani - parziali 
non hanno quasi mat alia ba­
se la convenienza economica 
ma vengono adottati solo 
quando presentano giustifica-
zioni sul terreno *• della este-
tica, o del patriottismo o della 
carita*. • - : . . . 
^ I conservatori si convertono 
infatti alia pianificazione so­
lo in settoii marginali come 
I'urbanistica: non quella vera, 
che esipe esproprio delle aree 
e controllo del mercato degli 
affitti. ma quella relatiuamen-
te innocua della 'preserva­
tion del verde«. oppure i 
servizi sociali. Percid, quali 
siano i pianificatori del do­
mani — dice il Times — il 
criterto che dovra guidarli e 
quello della profittabilita del­
le loro imprese e, poiche" 
Vorizzonte economico dell'au-
tore di questi articoli non va 
oltre it sistema capitalistico 
vigente. la perorazione fincle 
e che i conservatori • sono, 
malgrado tutto, meglio piaz-
zati della oppos'tzione per da­
re al sistema auella efficienza 
(un termine talora adoperato 
dagli stessi labnmttJ che ot-
tualmente gli manca. 
•" In maniera analoga, tutta­
via, $i votrebbe sostenere che, 
date certe premesse e una 
persistente ambiguita " pro-
grammatica, sono propria 1 
Iaburisti che possono appari-
re come I veri razionalizza-
tori e ' salvatori * di quello 
stesso sistema. In ogni caso. il 
Times su un punto almeno * 
esplictto: (a denazionalizza-
zione delle Industrie statall 
deve flgurare come uno degli 
obiettivi a lupga scadenza del 
partito conservatore. m -• 

Esaminando le relazioni fra 
Gran Bretagna e il resto del 
mondo. il Times invito i con­
servator! a premiere atto del­
ta diminuita statura del loro 
Paese, dice che 'il Common­
wealth e diventato una farsa 
gigantescq -

Gli interessi britannlci do-
vrebbero concretarsi in * aiu-
ti' a\ paesi in sviluppo. non 
sul piano del vecchio imperia-
lismo o del neo-colonialismo 
ma su un piede di convenien­
za reciproca. La vecchia rete 
di difese imperiali (armi bri-
tanniche in Malesia, Cipro O 
Aden) deve essere abbando-
nafa. L'affermazione e corag-
giosa e forte anche per un 
• conservatore indipendente » 
come Yautore di querti arti­
coli del Times. Inoltre * ne-
cessario — continua ancora 
Vindagine pubblicata dal Ti­
mes — che la Gran Bretagna 
coitribuisca a mantenere lo 
equilibria di potenzu fra Sta­
ti Vniti e URSS — obiettivo 
questo che e identico a quel­
lo di Wilson, solo che il Ti­
mes respinoe nettamente il 
corollario laburista in mate­
ria di politica • della difesa 
che vuole Tabbandono della 
corsa agli armamenti atomicl 
e la concersione produttlva 
degli investimentl relativi, e 
ribadisce invece la bonta del-
Vattuale linea strategica del 
partito conservatore. che sir 
Alex Douglas Home ha scel-
to — non si sa in base a quale 
assurdo calcolo di convenien­
za propagandistica — come 
uno det suoi cacalli dl batta-
glia alle prostime elerionl. 
Nel frattempo tuttavia il Ti­
mes pone un ulteriorc osta-
colo sulla strada del ritorno 
al potere di sir Alex Douglas 
Home. 
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Brasile: un « putsch » 
d«gli anni smattfa/ 

; I^/dfchiaraxfoni - fatte'' mer­
eoledì 'notte, alla radio di 
San- -Paolo,' .dal ' ceporìpne fa­
scista-Adbemar de Barro*,''«e-, 
«ondo ; le quali, » Il colpo' h 
riuscito ma II difficile dévp, 
ancora, venire», sono -forse', 
ancora, a| momento •ih;"'sui j 
scriviamo, quelle che 'meglio*. 
•intetiszano il -bilancio " del­
l'attacco con cui la . reazióne 
brasiliana- ha rovesciato' il po­
tere ,'logale. '*.-••' . ' , ' '•• 

Graaie • al tradimento .della 
maggior parte del capi milita­
ri, i « golpisti a. sono riusciti, 
infatti, a stabilire il Ipro. con­
trollo nel paese. Ma H presi-, 
dente Goulart, si è rifiutalo di 
rassegnare le dimissioni, e la ' 
stessa maggioranza reazionaria. 
del Congresso (289-parIffmen-
tari su 467) ha preferito as­
sentarsi dall'aula dove il pre­
sidente della Camera, Mazzo­
li, ha ' ricevuto l'investitura 
del fascisti quale « capo' prov- ' 
visorio dello Stato o. Infine, 
nel paese la resistenia. conti­
nua, su basi più ampie, forse. 
di quel che un'informazione' 
faziosa „ vuole ammettere. • 

E* dunque assai difficile fa­
re' previsioni sugli sviluppi 
della - situazione " creata dal 
« golpe'o. Due considerazioni, 
tuttavia, possono esser falle 
fin da ori. La prima è che 
l'operazione.attuata dalla rea-1 

sione brasiliana si inquadra in 
una « svolta » • della politica 
statunitense in. America lati-
ria, svolta : caratteriziata dal­
l'abbandono anche formalo 
della distinzione kennediann 
tra democrazia delle urne e 
«t democrazia » della caserma: 
significativamente, Johnson e 
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Rusk hanno assicurato* ai, ri­
bollì 'il/loro appoggio, nonché 
lp.continuità .delle relazioni 
diplomatiche e degli «aiuti»,-
In termini- che suonano sfron-, 
tata ingerenza negli affari .in­
terni brasiliani. ;, , • . v 
• • In •secóndo luògo -,- ed 'h': 
sjtiesto, forse, il dato più lm-v 
portante — • il* Brasile uVT 

'lfyynpn è jijù quello di die-̂  
u e j ' anrjiii fa.' e neppure quello 
. di-Oùa'dros. GH avvenimenti 
^seguiti siila! capitolazione di" 

quest'ultimo, cojt la reintegra­
zione di 'Goulart alla presi­
denza e nei relativi poteri e 
con le iniziative prese dal; 
suo governo uli politica estera 
e sul piano interno, mostrano 

' che forzo ;• reali, all'interno-" 
delta, stessa .' borghesia', brasi-, 

; liana,-premono con le sinistre 
: per uno ; sviluppo moderno e 
•' democratico della ' nazione. 
• N.oh ,sàrè facile alla reazione 
.percorrere a ritroso il cam-
, mirto ' di questi anni, J . 
. , Negli slessi Stali Uniti, del 
r^sto, la politica della ammi­
nistrazione Johnson trova pro­
fondamente divisa l'opinione 
pubblica e la stessa-maggio-

; ranza democratica. Gli impe-
v'gni'dl guerra nel Vici Nam 
. d e l sud. '— .dove, secondo un_ 
, annuncjo dato lunedì da Ale" 
Namard, gii Stati Uniti finan-

, ziéranno enti un ' milione di 
dollari la settimana la-coscri­
zione generale e manterranno 
i loro militari «fino'a quan­
do ciò sarà necessario » v— so­
no stati duramente criticali al 

• Congresso e una * personalità 
di primo; pianò rome il se­
natore Humphrey ha unito la 
sua voce a quella di ' Man-1. 
sfield e di Fulbright nel chie­
dere che si .favorisca, invece. 
una neutralizza,zione. Anche 
le critiche ~ di Fulbright alla 
politica • latino-americana del 
governo hanno avuto vasti 
consensi, "ijj ) 
' Interrotto a Ginevra, il dia­
logo est-ovest prosegue su ba­
si . bilaterali. L'cx-prcntier 
francese, Faurr, prosegue la 
sua missione in URSS, nel 
corso della quale ha annun­
ciato ' ufficialmente clic : la 
Francia, voterà all'ONU jper 
l'ingresso della Cina: il go­
verno di Parigi ha designalo 
l'ex-minislro Pavé come am­
basciatore a Pechino: la Cina 
nominerebbe, a quanto si di­
ce, ' l'attuale ambasciatore a 

' Varsavia, che è anche il suo 
' rappresentante * neì colloqui 
' con gli Stati Uniti. URSS e 
. Gran Bretagna hanno avviato 
' a Londra importanti negozia­
ti commerciali, cui partecipe­
rà prossimamente anche II 
ministro del commercio, Pa-

• tolicev. **J*-* >*^t~ -.•* .,..-•..-
In Germania, si è ripetuta 

per Pasqua l'operazione la­
sciapassare, ma nella trattati­
va (come nella vertenza sul­
le restrizioni dei viaggi di cit­
tadini della RDT in occiden­
te, che gli atlantici hanno de­
ciso s di . attenuare) sembrano 

r prevalere le istanze negative 
: d i 'Bonn. In quest'ultima ca* 
• pitale, ' Andrentti ha avviato 

con il suo collega Von Ilassel 
colloqui sulla forza. atomica 
della NATO. - r -

Colpo ' di -. mano, incruento 
nell'Arabia saudita: il princi­
pe ereililario . Kcisal, - primo' 
ministro, ha esautorato il re 
Saud, suo " fratello, in lutto 
salvo che nel titolo e Iia pro­
messo una « riforma » dello 
Stato. • . , . • 

Neiranniversarì • • / ^ 

Proseguono i colloqui politici 
fra le due • delegazioni • 

e. p. 

1 Dal nostro invitto 
'•-• "^•'•;-.'•? BUDAPEST, 4. « 

La lotta contro il dogmati 
smo-e la politica di scissione 
dei dirigenti, cinesi è entrata 
in, una fase « attiva > dopo il 
discorso pronunciato ieri da 
Nikita Krusciov e la coiijtem-
poranea pubblicazione, a Mo­
sca e a-Budap'est, dei.'docu­
menti.'dei Comitati'Centra­
li dei partiti * comunisti so­
vietico e Ungherese. • . • 
y II'1 tono privo ' di asprézze 
polemiche usato da Krusciov 
nella sua denuncia, unito ài. 
suoi reiterati appelli allp ùtli-
tà,- hanno messo in evidenza 
.che l'obiettivo principale del 
PCUS rimane quello di sai-, 
vare, in un niomentò parti­
colarmente difficile, - la coe­
sione - politica- e ideologica 
del campo socialista. Il di­
scorso di Krusciov ha anche 
favorevolmente impressiona 
to gli osservatori occidentali. 
per gli apprezzamenti in es­
so contenuti sulla relativa di­
stensione • internazionale che 
sembra caratterizzare questo 
particolare periodo. Il fermo 
richiamo ai pericoli che ven­
gono dai differenti focolai di 
guerra alimentati dagli occi­
dentali nel Viet Nam e a Ci­
pro, in Africa e nell'America 
latina, è stato ancora una vol­
ta accoppiato ad un appello 
rivolto ai responsabili occi­
dentali affinchè < facciano 
uso di tutta la loro intelli­
genza > per • evitare che da 
questi focolai scaturisca - la 
scintilla del conflitto mon­
diale. • 

Questa mattina Krusciov 
ha assistito, assieme a Kadar. 
alla tradizionale parata mili­
tare che ha luogo ogni anno a 
Budapest - nell'anniversario 
della Liberazione, sulla Piaz­
za degli Eroi. 
•Le 'perfe t te formazioni ap­
piedate, motorizzate, corazza­
te e missilistiche . (soltanto 
missili del tipo terra-aria per 
la ' difesa contraerea) sono 
state accompagnate . a bassa 
quota dal volo di squadriglie 
di reattori, culminato con la 
spettacolare salita a « cande­
la ^ di tre caccia di recentis­
simo modello, penetrati in un 
altissimo strato di nuvole nel 
giro di alcuni secondi. Prima 
della parata, il ministro della 
difesa ungherese Lajos Czine-
ghe, nel suo saluto alle trup­
pe e al popolo ungherese, 

aveva • detto che < l'armata 
popolare ungherese difende 
con armamenti moderni e con 
la tecnica più recente 1« con­
quiste 'del socialismo e del 
popolo ungherese>. •->'>'.• -

Parlando poi del documen­
to del Comitato Centrale del 
partito socialista dei lavora-i 
tori ungheresi, C^ineghe ha 
aggiunto: « Anche'le'forze ar­
mate, come il popolo del no­
stro paese, sono d'accòrdo con 
la condanna . delle attività 
Scissionistiche . dei dirigenti 
cinesi, che hanno per obietti-; 
vo l'indebolimento di tulto.il 
movimento comunista jnter-
hastibnale ». '•. • . . . • ; 
*' Al termine della ; sfilata, 

.mentre Krusciov, scendeva^ 
dalla tribuna d/onore, .decine 
di migliaia di ungheresi han­
no invaso correndo l'enorme 
piazza degli Eroi e si sono 
stretti attorno al premier so­
vietico in una calda manife­
stazione di simpatia. '•.-•.-
: - E ' stato chiesto a Krusciov 
cosa ne pensasse della parata 
militare ed egli ha risposto: 
« Mi è piaciuta molto, soprat­
tutto per la sua organizzazio­
ne. Erano bellissimi quei tre 
aerei che hanno chiuso il vo­
lo in formazione. Vorrei po­
termi felicitare., con , tutti i 
partecipanti. Occorre che la 
preparazione dell'esercito sia 
sempre ottima perchè qualo­
ra gli imperialisti dovessero 
spingerci a fare la guerra, i 
nostri soldati debbono posse­
dere una buona preparazione 
per far sì che la guerra ri­
chieda il minor sacrificio pos­
sibile di vite u m a n o . 

Kadar che gli stava accan­
to, ha detto di essere d'accor­
do con Krusciov ed ha • ag­
giunto sorridendo: « Come 
vedete anche su questo ter­
reno c'è un completo accordo 
tra i nostri partiti ed i nostri 
governi ». Domani . il primo 
ministro sovietico e la dele 
gazione che lo accompagna 
visiteranno centri della pro­
vincia, industrie ed aziende 
agricole collettive. Giovedì 
Krusciov pronuncerà un al­
tro discorso pubblico al « Pic­
colo stadio » di Budapest nel 
corso di un grande meeting 
popolare., Questa sera, Kru­
sciov prende parte ad un ri­
cevimento organizzato dal go­
verno ungherese nel palazzo 
del Parlamento sul Danubio. 

Augusto Pancaldi 

A Mosca è in tutta l'URSS 

: 1 ' ••• 

di rispósta ai cinesi 
• - ' . / - . ; : . 

Il rapporto Suslov era già stato ampiamente discusso e approvato dalle 
Istanze dirigenti del partito a livello locale 

Ampio 
rilievo 

n 

1 
'nel mondo I 

' Estesi commenti sono de­
dicati dai giornali di tutti 
I paesi, e in particolare dal­
la stampa comunista e so­
cialista, alla pubblicazione I 
del rapporto Suslov. sulle I 
posizioni de)-comunisti ci­
nesi e alla situazione de 
movimento comunista 
operaio internazionale. 

i l . . 

'il 
• A VIENNA, la - Volkstim-
I me », organo del Partito co- I 

munista, rileva che l'atteg. I 

I giamento cinese « non faci- , 
lita un fraterno scambio di I 

I opinion! ma serve la causa 
di una deliberata attività . 
frazionista ». I 

I A BERLINO, i giornali • 
pubblicano il testo integrale | 

I dei rapporto di Suslov, e 
una risoluzione del CC della I 

I S E D , con cui al approva II I 
rapporto stesso. . 

1 A BUCAREST, viene dato ' 
I rilievo, In connessione con 1 

I recenti sviluppi del rap- | 

I porti con Pechino, all'an-
nuncio della - convocazione I 
per II 15 aprile d'un Plenum I 

I dei CC del Partito Operalo, . 
con all'o.d.g. il resoconto I 
dei contatti avuti dalla de- ' 

I legazione romena con I di- 1 
• rigenti cinesi. | 

I A " SOFIA, I» agenzia di I 
stampa bulgara diffonde I 

I una nota in cui al afferma • 
che l'opinione pubblica « ap- I 

I prova senza riserve » il rap­
porto e « la critica delle pò- I 
•feloni erronee » - del diri- I sizioni erronee » 
genti cinesi. 

A BELGRADO, -Politika- ' 

I riporta, accanto ad estratti 1 
della relazione di Suslov, un | 

I saggio dei più recenti at­
tacchi cinesi contro l'URSS. I 

• • - « • ' • • ! • - - I 

I A PARIGI, - l'Humanité » , 
riferisce che il PCF è d'ac- I 

I cordo con il Partito comu­
nista dell'Unione Sovietica, I 
e ' ricorda la posizione as- | 

I sunta - dai comunisti fran 
cesi nell'ultima recente aes 
sione del Comitato Central 

L_____J 
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Dalla nostra redazione ^ 
• : MOSCA. 4." 

Tutta la stampa di Mosca è 
da oggi impegnata nel rispon­
dere ai cinesi. / quotidiani dei­
tà capita/e ripremlono l'edito­
riale apparso sulla Pravda di 
ieri e la mozioitr di fiducia nel 
Presidium. approdata a febbraio 
dal Comitato centrale Fa ec­
cezione la Krasiuiin SviezdA, 
organo dell'esercito, che oltre 
alla pubblicazione dei quei due 
documenti, ha intrapreso anche 
quella del rapporto di Suslov. 
Diversi giornali ospitano di­
chiarazióni • 'di personalità so­
vietiche o di semplici lettori: 
avevano cominciato ieri sera le 
Isvestia: oppi proseauono i fogli 
del mattino. 
'Partito e opinione • pubblica 

non erano, del resto, affatto 
impreparati a questa ripresa 
della polemica Durante tutti 
questi mesi a Pechino il fuoco 
degli attacchi anti sovietici non 
era praticamente mai cessato 
Molto diffusa eru quindi l'opi­
nione che il silenzio di Mosca 
non potesse protrarsi più a lun­
go. Se si può parlare di pres­
sioni dal basso, esse andavano 
indubbiamente in questa dire­
zione. 

La risposta era già attesa 
subito dopo il Plenum di feb­
braio del Comitato centrale. So­
lo il tentativo estremo dei ro­
meni di indurre ì cinesi a so­
spendere a loro volta la pole­
mica aveva provocato un rinvio 
che si sapeva sarebbe stato pe­
rò limitato nel tempo. Da di­
versi . giorni era circolata la 
voce che la missione di Maurer 
non aveva ottenuto risultati ap-
prezzabili. Quando la radio di 
Pechino, nell'ultima notte di 
marzo, ha cominciato • a . tra­
smettere in russo i suoi appelli 
a rovesciare Krusciov, ci si era 
dunque convinti che l'appari­
zione in pubblico del rapporto 
Suslov. di cui si conosceva la 
esistenza, sarebbe stata solo 
questione di ore. .•••--• -•••-•- . 

' L'attivo ' del Partito eru 
poi stato specialmente infor­
mato. La Pravda di questa mat­
tina dà notizie di sessioni al­
largate dei Comitati centrali di 
tutte le Repubbliche federate e 
di tutti i principali Comitati 
regionali del Partito, che si 
sono tenute nelle scorse setti­
mane — praticamente dopo il 
~ Plenum - di febbraio — pro­
prio per discutere dei rapporti 
con i cinesi. .Si erano mossi da 
Mosca per partecipare a queste 
assemblee, come sempre acca­
de nelle circostanze più serie. 
tutti i principali dirigenti del 
partito. Brezniev aveva parlato 
davanti al C.C. del Kasakhstan, 
Podgorni davanti a quello del­
l'Ucraina. Mikoian nell'Azerbai­

gian, Voronov nella regione si­
beriana del Kusbass, Kirilienko 
nella Republica autonoma tar­
tara. Dovunque — • dice la 
Pravda nel suo ampio reso­
conto — pi è stata piena ed 
incondizionata approvazione 
delle posizioni del PCVS. 

Appongio all'indirizzo del Co­
mitato centrale suonano anche 
le dichiarazioni raccolte dai 
giornali Ognuno si è rii>o/to 
al suo consueto circo/o di letto 
ri: La Krusiuiin Sviezdà ai mi 
Jitari. la LLteraturnnia Gazeta 
ad alcuni scrittori, la Soviet-
sknia Kultura ad altri esponenti 
dell'arte. Le Isvestia di ieri se­
ra pubblicavano invece com­
menti di operai e di vecchi 
bolscevichi. Una delle afferma­
zioni cinesi che suscita le rea­
zione più indignate è quella 
secondo cui l'URSS non avreb­
be affatto aiutato lo sviluppo 
economici) della Cina: sono so­
pratutto specialisti e operai 
che sono stati in Cina a lavo­
rare o clic qui in patria hanno 
preparato quadri tecnici cinesi. 
ad esprimere ti loro stupore. 

/Unirli aggiungono nuovi par­
ticolari a quelli rivelati da Su­
slov Così, il poeta tagiko Tur-
sun-7.adc. un asiatico quindi 
presidente del Comitato sovie­
tico di solidarietà afro-asiatico 
racconta sulla Literaturnaia 
Gazeta come si sia sentito pro­
fondamente offeso • quando. 
l'anno scorso, alla Conferenza 
afro-asiatica di Moschi, nel 
Tanganika. i cinesi dicevano 
ai rappresentanti sovietici: » Ci 
dispiace che siate venuti qui. 
Che cosa siete venuti a fare? 
La vostra presenza è un insulto 
al movimento di solidarietà 
afro-asiatico -. 1 rappresentanti 
di Pechino avevano poi tenuto 
un atteggiamento ancora più 
aggressivo al recente convegno 
dello stesso movimento, che si 
è svolto ad Algeri. 

DALLA PRIMA 
Statali 

g. b. 

India: secessionisti 
dal PC i filo-cinesi 

NUOVA DELHI. 4. 
La segreteria del Partito co­

munista indiano ha pubblicato 
una dichiarazione in cui si affer­
ma che gli esponenti delia fra­
zione del partito influenzata dai 
cinesi, attualmente riuniti in 
una conferenza a Nuova Delhi. 
~ proclamano in tal modo la 
loro secessione dal Partito co­
munista indiano-. La dichiara­
zione rivolge un ultimo appello 
a coloro che hanno a cuore 
l'unità del partito perché abban­
donino subito la conferenza. 
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gallerie, biblioteche, ecc.). 
In particolare: a Bologna 

il 90% dei monopoli, il 65% 
del personale dell'Universi­
tà. i l . 100% degli impiegati 
delle gallerie d'arte e musei. 
A Napoli il 90% dei dipen­
denti dei Musei, dell'Acca­
demia. di Belle Arti e del 
Conservatorio, degli impie­
gati delle imposte dirette e 
dell'Università. A '- Catania: 
il 95% dei monopoli, 1*80% 
delle'biblioteche: a Genova* 
95% dei Vigili del fuoco; 0 
Milano il 100% dei Vigili del 
fuoco; il personale dipenden­
te dal ministero delia Pub­
blica Istruzione di ' Firenze 
ha scioperato al 90% ecc. • 

" ESCAVATONE PORTI — 
Il servizio è stato completa­
mente paralizzato dalla ade­
sione quasi totale del perso­
nale allo sciopero. A Roma. 
fra gli altri, hanno partecipa­
to allo sciopero gli operai e 
tecnici della Zecca, al 95%; 
Vigili del fuoco e dipenden­
ti dell'Università ili Roma 
hanno scioperato compatti. 
con punte ilei 90-95%. 

Un giudizio sullo sciopero 
e una risposta alle fantasiose 
e, in alcuni casi, velenose fal­
sificazioni sui termini reali 
della vertenza li ha forniti in 
una sua dichiarazione l'ono­
revole Agostino Novella, se­
gretario generale della CGIL. 
parlando ieri al Convegno 
nazionale d'organizzazione 
della Federbraccianti. 

« La stampa tradizional­
mente avversa alla CGIL — 
ha detto l'on. Novella — è 
naturalmente - scatenata in 
una campagna rivolta a mi­
nimizzare il successo dello 
sciopero. Ala i fatti sono 
quelli che sono: la stragran­
de maggioranza dei ferrovie­
ri e dei postelegrafonici e for­
ti aliquote di personale della 
amministrazione statale si so­
no raccolti attorno alla CGIL 
e hanno scioperato. In que­
ste condizioni parlare di iso­
lamento della CGIL è ridico­
lo e ci auguriamo che gli uo­
mini responsabili della cosa 
pubblica sappiano vedere la 
realtà quale effettivamente 
essa è. Ci auguriamo sopra­
tutto che abbiano fine certi 
attacchi alla CGIL che sfio­
rano l'odioso e lo spregevole 
proprio per la parte da cui 
provengono e che non pos­
sono. comunque, in alcun 
modo raggiungere il loro 
scopo troppo ambiziosamen 
te scoperto. 

« La posizione della CGIL 
nella vertenza del pubblico 
impiego è sempre stata ed è 
altamente responsabile sia 
per i contenuti delle richieste 
avanzate, sia per la linea di 
condotta assunta in tutte le 
fasi della lunga trattativa 

< I paraocchi per i proble­
mi finanziari dello Stato e 
per la situazione economica 
del paese — ha proseguito il 
dirigente della Confederazio­
ne — non ce li siamo mai 
messi e non ce li metteremo 
mai, ma ci permettiamo di 
avere su tali problemi e sulla 
loro soluzione posizioni di­
verse da quelle governative. 
Si tratta di posizioni elabo­
rate in piena autonomia da 
qualsiasi forza politica. Re­
spingiamo con la massima 
energia una concezione della 
autonomia sindacale che por­
ti ad accettare sempre, in so­
stanza e di fatto, le posizioni 
del governo. All'autonomia 
vogliamo restare fedeli anche 
quando, contrariamente ai no­
stri desideri, ci veniamo a 
trovare in contrasto con l'at­
tuale governo, anche quan­
do tale contrasto rende ne­
cessario il ricorso ad azioni 
di sciopero. Di questa autono­
mia siamo estremamente ge­
losi perchè rifuggiamo da 
ogni posizione pregiudizial 
mente negativa e perchè le 
rivendicazioni sindacali da 
noi avanzate nel settore del 
pubblico impiego, come in 
altri settori, sono inquadrate 
in posizioni immediatamente 
costruttive. L'articolazione 
della vertenza fra i vari set­
tori del pubblico impiego e 
gli indirizzi di riforma della 
pubblica amministrazione da 
lungo tempo sostenuti dalla 
CGIL sono infatti rivolti a so­
luzioni realistiche e positive 
sia sul piano sindacale, sia ai 
Uni stessi di un più razionale, 
più efficiente e più economi­
co funzionamento dell'appa­
rato statale. 

< D'altra parte — ha ag­
giunto il segretario generale 
della CGIL — la vertenza del 
pubblico impiego non può 
essere vista separatamente 
dalle vertenze e dalle lotte 
in corso in tutti gli altri set 
tori ed in modo particolare in 
quelli dell'industria e della 
agricoltura. Quando ci siamo 
recati all'incontro col presi 
dente del Consiglio e ci sia­
mo sentiti dire che il gover­
no non postulava, almeno per 
il momento, né una politica 
di tregua salariale, né un ri­
corso alla cosìdetta politica 
dei redditi, noi abbiamo con­
sidera^ tale impegno come 
positivo. Ma troviamo che il 
contegno del governo nella 
vertenza del pubblico impie­
go sia in contrasto con tal 
affermazioni. 

< Resta comunque il fatto 
oggettivo — ha concluso lo 
on. Novella — che la gran 
di organizzazioni padrona) 
sono in questa vertenza com­
pletamente affiancate a] go­
verno traendo dall'atteggia­
mento governativo motivi di 
stimolo e di incoraggiamen­
to alla loro politica di resi­
stenza alle rivendicazioni ope­
raie. di contenimenti salaria­
li. e di ostilità, alla program­
mazione democràtica ». 

A questa responsabile po­
sizione della CGIL ha fatto 
riscontro, invece, una dichia­

razione dell'on. Armato." se­
gretario generale dei pubblici 
dipendenti della CISL, dal 
tonò irresponsabilmente ri­
cattatorio. Il dirigente cislino 
ha fra l'altro affermato che 
« non è da escludere l'even­
tualità d'un rifiuto della CISL 
a proseguire le trattative uni­
tamente al sindacato di mag­
gioranza comunista >. 

Brasile 
' ' • ' - • - • . . - . . . 

litare e sollecita una « radi­
cale epurazione » come base 
delle elezioni del 1965. 

Adhemar de Barros, dal 
canto suo. minaccia rappre­
saglie contro tutti i * rossi o 
arancione >, cioè anche con­
tro " i ' € tiepidi » •' come Ku-
bitschek. colpevole di non es­
sersi -schierato ' contro Gou­
lart. 

In questa situazione caotica 
Mazzilli ha varato altre nomi­
ne ministeriali. Vasco Leitao 
ila Cunha. diplomatico di car­
riera. è il nuovo ministro de­
gli esteri, incaricato di ricon­
durre il Brasile ad una « po­
litica tradizionale ». Otavio 
Bulhoes de Carvalho è il mi­
nistro (ielle finanze. I mili­
tari hanno chiesto e ottenu­
to la giustizia, cui è prepo­
sto Milton Campos. Un altro 
generale, Adhemar Quiroz, è 
andato alla presidenza della 
Pvtrobras. l'ente, nazionale 
dei petroli. . ., , 

Nel quadro delle repressio­
ni. la polizia ha compiuto 
una serie di atti di deliberata 
provocazione internazionale. 
A Recife. otto cubani sono 
stati arrestati ed accusati di 
essere in possesso di una ra­
dio trasmittente e di mate­
riale propagandistico * sov­
versivo ». A Rio. sono stati 
arrestati il corrispondente 
dell'agenzia di notizie ceco­
slovacca Cett'ka, Miroslav 
Strafelda. nove cittadini ci­
nesi, di cui due giornalisti 
dell'agenzia Nuova Cina, e 
sette membri di una missione 
commerciale. Il colonnello di 
polizia Gustavo Borges, ma­
nutengolo di Lacerda, ha di-
ch'arato che « questo è sol­
tanto il principio», preannun­
ciando arresti di « agenti di 
altre missioni di paesi comu­
nisti » 

Infine, una notizia sensa­
zionale. Il deputato Franci­
sco Juliao. fondatore e diri­
gente di leghe contadine nel 
Nord-Est. che era stato dato 
per ucciso dai controrivolu­
zionari. è apparso improvvi­
samente a Brasilia. < per con­
statare — ha detto in tono 
di sfida a! colleghi — se la 
sua persona godeva delie ga­
ranzie previsie dalla costitu­
zione pa" i ' parlamentari ». 
Quindi è ripartito, dichiaran­
do t imitile » la sua presenza 
nella capitale. 

Rivelazioni 

della TASS sulla 

preparazione 

del «golpe» 
WASHINGTON. 4 

• Un attento esame della stam­
pa degli Stati Uniti, fatto dal 
corrispondente della TASS di­
mostra che il governo di 
Washington, •- come sempre ~, 
era bene informato della si­
tuazione brasiliana e della ri­
volta reazionaria che si pre­
parava contro il governo legit­
timo del presidente Goulart. 

La TASS ha diramato le se­
guenti informazioni: « Il Daily 
iVeivs di Washington afferma 
che la rivolta militare nel Bra­
sile era stata preparata da più 
di un anno da un cosiddetto 
« comando rivoluzionario se­
greto», formato da diversi di­
rigenti brasiliani. Uno del 
membri di questo comando — 
afferma il giornale — si trova 
a Washington ed è in stretto 
contatto con i generali insorti. 

« L'ultimo numero del diffu­
so settimanale Time — uscito 
prima della rivolta — dice che 
il governatore dello Stato di 
San Paulo, Adhemar De Bar­
ros, aveva venduto pistole, fu­
cili e mitragliatori ai proprie­
tari terrieri in tutto il paese 
e che i suoi amici legati m lui 
nella lotta per il potere. " non 
si sarebbero fermati neppure 
dinanzi a una guerra civile ". 

- Due giorui prima della ri­
volta. il Washington Post già 
poneva ii problema del rico­
noscimento di un nuovo regi­
me. come se nel paese non esi­
stesse alcun governo legale. Il 
giornale scriveva che era nel­
l'interesse supremo degli Sta­
ti Uniti riconoscere immedia­
tamente il nuovo governo, nel 
caso di una rivolta militare in 
Brasile. 
— Un altro giornale di Wa­

shington. la Star, in un edi­
toriale invitava apertamente la 
reazione brasiliana a rovescia­
re Goulart. Dopo l'inizio della 
rivolta, un portavoce del di­
partimento di Stato ha dichia­
rato a Washington che in Bra­
sile. negli ultimi tempi, la si­
tuazione si era costantemente 
deteriorata e che il governo 
brasiliano era. in misura cre­
scente. " influenzato dal co­
munisti **. 

- Poche ore prima della ri­
volta. negli ambienti giornali­
stici di Washington circolava 
la notizia che " un putsch con­
tro il presidente Goulart po­
teva avere inizio da un mo­
mento all'altro". Seppure è 
vero, come si è detto, che la 
reazione brasiliana si prepa­
rava a una rivolta armata con­
tro il presidente Goulart da 
più di un anno, è anche vero 
che questa si è verificata sol­
tanto pochi giorni dopo che a 
Washington hanno cominciato 
a circolare delle voci su un 
"cambiamento" della politica 
degli Stati Uniti nei confronti 
dei colpi di Stato militari nel­
l'America Latina. - I giornali 
scrivevano allora che Washing­
ton non . avrebbe più " punito 
le dittature di destra dei paesi 
dell'America Latina rompendo 
i rapporti diplomatici con quei 
paesi e tagliando ad «avi gli 
aiuti militari ed ccoaomici "-. 
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II 
UMBRIA: a convegno gli amministratori democratici 

;,> •.'•.5T>* 

Gli enti locali contro il 

Sarzana: presentato il bilancio di previsione 
/ ' 

centro 
lotta per lo sviluppò 

della Vallata del Magra 
La relazione del compagno Ambrosini — La legge 167 e 

l'intervento nei settori industriale e agricolo 

Dil nostro corrispondente 
SARZANA. 4. 

Al consiglio comunale di Sar-
' zana, 11 centro più importante 
della Vallata del Magra, l'as­
sessore alle finanze, compagno 
Paolo Ambrosini, ha presenta­
to Il bilancio di previsione 1964 
svolgendo un'ampia relazione 
su un quadriennio di attività 
amministrativa e sul program­
ma futuro dell'Ente. 

Il relatore, dopo aver os­
servato che sterile e - infrut­
tuoso sarebbe ogni sforzo fram­
mentario e settoriale per ri­
solvere •". i complessi problemi 
della zona, ha sottolineato il 
progressivo Inaridimento delle 
magre fonti di finanziamento 
cui poteva attingere il Comu­
ne. A mezzo miliardo ammonta 
la spesa affrontata direttamen­
te per opere ed interventi che 
non si potevano assolutamente 
procrastinare. D'altra parte l'i­
nevitabile deficit di quasi 200 
milioni — ha proseguito il com­
pagno Ambrosini — non può 
continuare ad essere sottoposto 
al taglio di forbice di chi non 
conosce i problemi di fondo 
della popolazione di Sarzana. 

Riferendosi ancora ai buro­
cratici interventi - degli enti 
preposti alla - tutela - dei Co­
muni e delle Province, il re­
latore ha ricordato l'imposi­
zione ^ dell'inasprimento delle 
super-contribuzioni che colpi­
scono indiscriminatamente i cit­
tadini e gravano sensibilmente 
sulle già magre risorse dei me­
di imprenditori sarzanesi. 

Malgrado ciò gli impegni as­
sunti nei confronti della popo­
lazione che ha rinnovato la sua 

-fiducia negli amministratori di 
sinistra, sono stati a mano a 
mano assolti. 

L'imposta di ' famiglia 3 per 
esempio, ha * subito - profonde 
modificazioni negli ultimi quat­
tro anni. Nel 1360 i contri­
buenti esentati sono stati circa 
1.500 (27% delle famiglie sar­
zanesi) con un gettito di 20 
milioni di lire: ' nel 1963 gli 
esentati sono stati 2.500 (47% 
delle famiglie sarzanesi) con un 
gettito complessivo ' che è sa­
lito a circa 28 miioni di lire. 

Illustrando le fonti d i . en­
trata. il relatore ha affermato 
che la giunta si propone di pre­
sentare quanto prima in Con­
siglio comunale, l'imposta sul­
l'incremento di valore delle aree 
fabbricabili il cui gettito do­
vrà essere in gran parte desti­
nato all'acquisizione delle aree 
per l'edilizia economica e po­
polare in base alla legge 167. 
Tecnici incaricati dal consiglio 
stanno terminando l'elaborazio­
ne del «p iano- per l'edilizia 
economica e popolare e la Giun­
ta è al corrente che centinaia 
di famiglie sarzanesi riunite in 
cooperative edilizie ne attendo­
no la presentazione e la ap­
provazione per cercare di ri-

• solvere uno dei problemi più 
assillanti per chi lavora e non 
ha mezzi: il problema della 
casa. 

Affrontando i problemi eco­
nomici della zona, il compa­
gno Ambrosini ha rilevato che 
una obiettiva analisi dello svi­
luppo della Provincia, indica 
proprio nella Valle del Magra 
e in principal modo in Sarzana 
(nucleo di insediamento indu­
striale e dei conseguenti centri 

. direzionali) il futuro e logi­
co " centro di congestione e 
rinnovo dell'economia spezzina. 
Per una possibile industrializ­
zazione della Valle del Magra. 
interessa nello stesso modo a 
Sarzana, S. Stefano, e Castel 
nuovo, porre sul tappeto co 
munì problemi riguardanti 
servizi, i movimenti della forza 
lavoro, nuove zone residenziali 
di vario tipo, di mercati orto­
frutticoli per l'approvvigiona­
mento. l'esportazione, distribu­
zione e contenimento dei prezzi 
di vendita. 

IT in questo senso che si po­
ne il rapporto tra piano di svi­
luppo economico e urbanistico 
provinciale e le prospettive com-
prensoriali della Valle del Ma­
gra e di Sarzana. in una equi­
librata valutazione delle indi­
cazioni generali di un piano di 
sviluppo provinciale. 

Spetta alle amministrazioni 
1 oca li coordinare gli interventi 
diretti alla creazione di infra 
strutture rispondenti alle nuove 
esigenze, Crete viaria di vario 
tipo ed importanza) nel com­
mercio. per la lotta alla rapa 
cita del settore distributivo at­
traverso il potenziamento degli 
strumenti cooperativi già esi­
stenti e la creazione di nuovi. 
nella stimazione urbanistico-edi 
lizia delle varie zone, per lo 
sviluppo armonico e salubre del­
ie città contro la speculazione 
edilizia dannosa ai salari de­
gli operai dei piccoli centri. 

Nel quadro della economia di 
Sarzana — ha proseguito il re­
latore — particolare importan­
za assume l'agricoltura. In par­
ticolare evidènza sono pertan 
to nel bilancio i problemi agri­
coli per i quali è previsto uno 
stanziamento di 5 milioni oltre 

' a S50 mila lire stanziate per 
il Caviglio di Valle, interes 

sato allo studio di soluzioni per 
il settore agricolo. 

Gli interventi nel settore 
agricolo debbono articolarsi in 
varie direzioni: ricomposizione 
dei fondi e ristrutturazione del­
la produzione nel senso di una 
sempre maggiore meccanizza­
zione dei metodi produttivi e 
nella direzione delle colture 
di tipo intensivo: masjgiore di­
sposizione di provvidenze ca­
paci di soddisfare le esigenze 
dei dipendenti dell'industria de­
stinati ad aumentare con la 
diminuzione degli addetti alla 
agricoltura: incidere decisamen­
te sul settore distributivo eli­
minando dove è >• possibie la 
mediazione di tipo parassita­
rio; mettere l'assessorato alla 
agricoltura in condizione di ope­
rare assieme alle organizzazioni 
sindacali di categoria e ai par­
titi della • Vallata : per dare al 
Consorzio del Canale Lunense 
una direzione democratica ca­
pace di fare svolgere all'Ente 
una funzione per allargare la 
rete di irrigazione e per la 
radicale bonifica del territorio: 
portare avanti assieme ai comu­

ni della Valle del - Magra la 
discussione per concretizzare la 
costituzione del consiglio di 

Valle. 
Coneludendo il compagno 

Ambrosini, ha rilevato che le 
iniziative del Comune debbono 
essere strettamente legate alla 
azione coordinata di tutte le 
organizzazioni sindacali e poli­
tiche per realizzare quegli obiet­
tivi che erano stati posti nelle 
conferenze sulla agricoltura: 
modifiche radicali nella strut­
tura della azienda mezzadrile: 
necessità degli aiuti finanziari 
alla azienda a conduzione diret­
ta con basso tasso di interesse 
da parte dello Stato per per­
metterle di ammodernarsi e tra­
sformarsi: sistemazione assisten­
ziale e previdenziale dei lavo­
ratori della terra (mezzadri, 
coltivatori diretti, ecc.); rego­
lamentazione dei prezzi per i 
concimi e fosfati, e riduzione 
delle tasse: costituzione degli 
enti regionali di sviluppo e mo­
difica dell'attuale situazione dei 
consorzi agrari. 

g. b. 

Le casse comunali in crisi 

Pomarance: lo Stato 

debitore di 64 milioni 
Dal nostro inviato 

POMARANCE. 4. 
A Pomarance. e* è sempre 

qualche ostacolo da affrontare. 
Ora stnno accadendo veramente 
cose Incredibili che neppure la 

congiuntura- può giustificare. 
Il Comune. Infatti, si trova In 
grosse difficoltà di ordine fi­
nanziario. E non sarebbe una 
cosa nuova vista la situazione 
in cui versano tutti gli enti lo­
cali italiani. Ma qui. ad accre­
scere ' le ' difficoltà > derivanti 
dalle esigenze sempre nuove 
cui deve far fronte l'ente lo­
cale. ci si è messo anche lo 
Stato il quale deve al Comune 
ben 63.500.000 lire. Il Comune. 
infatti, non ha introitato una 
serie di contributi che gli spet­
tano per legge benché abbia 
svolto una intensa azione verso 
il governo e le autorità costi­
tuite. 

A Pomarance infatti non è 
stato corrisposto il - tributo 
ICAP-Larderello . relativo agli 
anni '59-'62 per un totale di 
otto milioni di lire. Ugualmen­
te è accaduto che l'imposta so­
stitutiva dell'ICAP per l'anno 
'63 e per due rate del '64 per 
un ammontare di 45 milioni 
Identica cosa va registrata per 
quanto riguarda la integrazione 
statale per l'abolizione delle 
imposte sul vino per gli anni 
*62-'63 e per le prime due rate 
dell'anno in corso pari a dieci 
milioni e mezzo di lire. 

«•La situazione è veramente 
drammatica — ci ha detto il 
compagno Calvani, sindaco del 
Comune — perchè le inadem­
pienze del governo e dello Sta­
to hanno causato uno scoperto 
di - cassa di trenta milioni di 
lire. Questo scoperto di cassa 
andrà sempre più aumentando 
se il Tesoriere Monte dei Paschi 
di Siena accorderà altre parte­
cipazioni su cui 11 Comune do­
vrà pagare l'Interesse del 7.50 
per cento. 

" Come è ben comprensibile 
— ha proseguito 11 compagno 
Calvani — tutto questo rende 
sempre più difficile l'attività 
municipale e in breve tempo 
si arriverà all'immobilismo com­
pleto della stessa se al Comune 
non verranno corrisposti i tri­
buti di legge». 

E', insomma, una situazione 
insostenibile per un Comune 
che vede aumentare sempre 
più i suol compiti trovandosi 
ad operare in una zona dove 
le necessità crescono di gior­
no in giorno, dove non si può 
rispondere negativamente alle 
esigenze della popolazione. Il 
Comune ha chiamato alla lotta 
la cittadinanza: un impegno re­
sponsabile deve essere preso da 
tutti i partiti a livello provin­
ciale affinchè venga portata 
avanti una serie di iniziative 
tese a sbloccare la situazione. 

Alessandro Cardulli 

In alternativa al la 
linea governativa 
il P.C.I. indica la 
battaglia per rea­
lizzare il piano di 
sviluppo economico 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 4. 

• Sul blocco della spesa pub­
blica e degli enti locali, sul­
le misure anticongiunturali 
messe in at to dal governo. 
unanimità di giudizio hanno 
espresso - numerosi sindaci. 
amministratori comunali e 
provinciali di Perugia* Foli­
gno, Città di Castello, Gub­
bio. Todi, Umbert ide, Bastia 
in una r iunione tenutasi nel­
la Federazione perugina del 
P.C.I. 

Gli amministrator i "demo­
cratici hanno messo in rilie­
vo come i"recenti provvedi­
menti e le circolari prefet­
tizie, che si r ichiamano al­
l'odioso concetto del conte­
nimento della spesa degli 
enti locali, smentiscano cate­
goricamente l 'affermazione 
che le misure anticongiuntu­
rali sarebbero state applica­
te in vista e in direzione di 
una politica di programma­
zione economica, e come si 
colpiscano,, invece, con tali 
misure le possibilità opera­
tive dei bilanci comunali già 
discussi e approvati dai Con­
sigli comunali (a Perugia, 
Umbertide, ecc.) per ciò che 
r iguarda important i proble­
mi, — quali, la « 167 », l'ela­
borazione . è la realizzazione 
dei piani di comprensorio. 
l'acquisto di aree per lo svi­
luppo industriale — e del bi­
lanci che 'nei prossimi giorni 
saranno discussi dai consigli 
comunali di Foligno, Todi, 
eccetera. . . • .' 

Tali misure , indiscriminate 
e perciò irrazionali — ha sot­
tolineato giustamente il com­
pagno on. Maschiella — non 
solo vanificano la funzione 
dell 'ente locale, ma toccano 
maggiormente la nostra re 
gione, che è una zona in re­
gressione, du ramente colpita 
dalla ' crisi ' agricola e dove 
la • ricostruzione industr iale 
stenta àncora a svilupparsi 

Contro la linea governati­
va di contenimento della spe­
sa pubblica e dell 'ente locale 
gli amministratori comunisti 
della provincia indicano co­
me unica via d'uscita, in Um­
bria. la battaglia per la rea­
lizzazione del piano di svi­
luppo ' economico, battaglia 
che significa riqualificazione 
della spesa, potere di inter­
vento dell 'ente locale . sulle 
s t ru t ture economiche. 

Ma già in Umbria i tenta­
tivi di l icenziamento, le ri­
duzioni dell 'orario di lavoro. 
la offensiva padronale contro 
il potere contrat tuale dei la­
voratori hanno t rovato una 
prima pronta risposta nei re­
centi scioperi provinciali dei 
mezzadri, dei lavoratori del­
le fornaci, nella lotta dei cal­
zaturieri , dei metallurgici di 
Foligno, che sono in sciopero 
da quasi 50 giorni per il pre­
mio di produzione, degli ope­
rai della Pozzi di Spoleto. 
• Nei prossimi giorni pren­

derà corpo anche l 'azione 
delle amministrazioni comu­
nali e provinciali con pub­
bliche assemblee di categorie 
di cittadini, r iunioni di com­
prensorio, incontri con i par­
lamentari . 

Giancarlo Cellura 

In Lucania si opera per eliminare i tuguri 

Grottole: con la 

i * 

Vecchie cadenti case lucane. 
una nuova città 

i ^ r.::. 

Il piano di attuazione della « l(»7 » a Grottole: a destra (G) : il vecchio centro abitato in collina; a sinistra la vasta zona pianeggiante vincolata 
per la costruzione della nuova città: 1 - zone dest inate a patr imonio comunale; 2 - zone per l'edilizia statale sovvenzionata; 3 - zone per l ' insedia­
mento di piccole e medie industrie; 4 - stadio e giardini pubblici; 5 - scuole; 6 - uffici ed altri edifici pubblici 

Bari: le decisioni del Consigliò provinciale 

Taranto: risposta all'« Avanti! » 

Il Comune impegnato a 
urbanizzare a vantaggio 

della «Beni Stabili » 
La convenzione firmata dalla giunta di centrosinistra prevede che il 
ricavato dall'imposta sull'incremento di valore delle aree debba essere 

speso per costruire le strade nelle aree degli speculatori privati 

Consorzi intercomunali 
per applicare la legge 167 

Dal BAttra earriiaftBaWte a d applicare la legge, di coor-VII Rvatrv c v r r u p v M c n c d ; n a r e i e iniziative delle am-
BARL 4 

L* amministrazione provincia­
le di Bari si è impegnata a 
sollecitare la costituzione di 
consorzi ' intercomunali ai fini 
dell'applic.izione della legge 167 
per lo sviluppo dell* edilizia 
economica e popolare. 

A questa importante decisio­
ne ci è giunti ieri sera dopo un 
serrato dibattito che ha fatto se­
guito ali* illustrazione di una 
mozione • comunista svolta dal 
compagno Fiore con cui si chie­
deva l'intervento e la presen­
za dell'Ente Provincia nella ela­
borazione dei piani di zona per 
l'acquisizione delle aree da de­
stinare all'edilizia economica e 
popolare. 

È* stato sostenuto da parte 
comunista che la Provincia è 
interessata a che questi piani 
siano elaborati in una visione 
comprenaoriale. al fine di crea­
re quelle premesse essenziali a 
uno sviluppo programmato del­
la nostra economia al livello 
provinciale e regionale. 

La necessità di un interven­
to della Provincia, nel eenso di 
aiutare e sollecitare i Comuni 

ministrazioni comunali attorno 
ai problemi dello sviluppo ur­
banistico e della pianificazione 
territoriale, di rendersi parte 
determinante per l'applicazio­
ne della legge a livello inter. 
comunale e di comprensorio, è 
dettata dal fatto — hanno riba­
dito nei loro interventi I con­
siglieri comunisti Fiore. Gaga-
leta. Giannini e Clemente — 
che di fronte alla carenza sca­
turita attorno alla -167 » ei so­
no manifestati contrasti ' fra i 
piani di zona predisposti da al­
cuni Comuni e il piano regola­
tore elaborato dal consorzio per 
lo sviluppo Industriale di Bari. 

I consiglieri comunisti hanno 
dimostrato nel corso del dibat­
tito che solo la Provincia, ente 
territoriale al disopra dei Co­
muni e dei consorzi, pub inter­
venire per porre ordine e con­
tribuire cosi ad eleminare quel. 
le tendenze ' di pianificazione 
territoriale essenziali per uno 
sviluppo programmatico e or­
dinato dell'economia. A mag­
gior ragione In Puglia d o è ne­
cessario in quanto la recente 
iniziativa dell'Unione delle pro-I 

vince pugliesi ha sottolineato la 
esigenza di superare le inizia­
tive localistiche per inquadrare 
tutti : problemi «e il territorio 
è tanta parte della program­
mazione economica) in una vi­
sione provinciale e regionale. 

La maggioranza di centro si­
nistra ha invece respinto un 
odg del PCI con cui si faceva­
no voti al governo e al parla­
mento di apportare i prezzi di 
esproprio previsti dalla legge 
167 per le aree vincolate del 
piano di zona alla data del 1. 
gennaio 1958. I socialisti su que­
sto odg si sono inspiegabilmen­
te astenuti mentre sere fa al 
Consiglio comunale di Altamu-
ra avevano votato a favore. 

Ancora su una mozione co­
munista. illustrata dal compa­
gno Sicolo. il Consiglio pro­
vinciale ha affrontato un breve 
dibattito sulla condizione del­
l'industria in provincia di Bari. 
anticipando una discussione ben 
più ampia sul vitale problema. 
che si' svolgerà nel corso di un 
apposito < convegno sull' indu­
strializzazione indetto per 1*11 
aprile prossimo. 

I t i lo Rilasciano 

Nostro servizio 
' TARANTO. 4. 

Lo sviluppo della polemica 
attorno al grosso intervento 
della speculazione edilizia a 
Taranto attraverso la Beni Sta­
bili. agevolata dalla giunta di 
centro sinistra, richiede la pre­
cisazione di alcuni punti fermi. 
rivolta in particolare a quel 
gruppo dell'ala autonomista 
della Federazione del PSI che 
attraverso opuscoli, manifesti 
e il giornale di partito l'Aranti.', 
ha ritenuto di potersi sottrarre 
alle proprie responsabilità con 
affermazioni non veritiere. 

Abbiamo già detto sull'Unità 
di domenica scorsa qual è la 
correlazione tra piano della Be­
ni Stabili e piani della 167. Ab­
biamo cioè detto che la giunta 
di centro sinistra, prima ancora 
che il Consiglio Comunale di­
scutesse l'applicazione della 167, 
si era impegnata a non destina­
re le sue aree per l'edilizia eco­
nomica (art. 11 della conven­
zione Comune di Taranto - Beni 
Stabili). 

Ora vogliamo dire altre veri­
tà. I partiti di centro sinistra a 
Taranto sono venuti meno agli 
accordi pubblicamente presi a 
Homa tra Moro. Nenni. Saragat 
e Reale, i quali, nello stendere 
l'accordo programmatico del­
l'attuale governo. • • assunsero 
l'impegno dell**- esproprio < da 
parte del Comune delle aree 
fabbricabili comprese nei piani 
particolareggiati - nel quadro 
della nuova legge urbanistica. 
da anticipare • però nell'attua­
zione *• in zone di accelerata ur­
banizzazione. con riguardo ad 
aree metropolitane, ad aree di 
sviluppo industriale ed a zone 
di rilevante Interesse turistico -. 
Ed è il caso di Taranto. 

L'accordo diceva pure: -Sa ­
ranno esonerati dall'esproprio 
gli enti e i privati che. al mo­
mento della presentazione del 
governo alle Camere, risultino 
proprietari di aree comprese in 
piani particolareggiati di esecu­
zione e in piani convenzionali 
approvati alla data attuale -
cioè il 25 novembre 1963. II go­
verno si presentò alle Camere 
Il 12 dicembre 1963 ed il piano 
della Beni Stabili non era stato 
ancora approvato, né poteva es­
serlo più. E" stato invece appro­
vato dal sindaco il 23 dicembre 
1963. 11 giorni dopo la presen­
tazione del governo alle Camere 
e su di esso sì erano espressi 
gli organi tecnici del Comune 11 
27 novembre. 2 giorni dopo la 
pubblicazione . dell'accordo di 
governo. 

E quanto sia stata benevola la 
disposizione nei confronti della 
Beni Stabili lo dice ancora la 
stessa legge 167, al comma II 
dell'art. 3. - L e aree da com 
prendere nei piani sono, di nor 
ma. scelte nelle zone destinate 
ad edilizia residenziale nei pia 
ni regolatori vigenti, con pre 
ferenza di quelle di espansione 
dell'aggregato urbano- . -

L'Arami.' del 25 marzo u. s., 
nel difendere la Beni Stabili e 
richiamando la decisione del 
Consiglio Comunale di Taranto. 
adottata col voto favorevole 
del PCI,. relativa alla-applica 
zione dell'imposta sull'incrt 

mento di valore delle aree- edi­
ficabilc 'si domandava: '<• E co­
me non tenére presente che, 
attraverso questa imposta, l'am­
ministrazione trarrà dai pro­
prietari dei suoli acquistati dal­
la Beni Stabili e dalla stessa 
Beni Stabili oltre 200 milioni di 
lire che saranno utilizzati per 
l'attuazione della legge 167? ». 

Non siamo noi a rispondere 
alla domanda, ma è il segreta­
rio della Federazione tarantina 
del PSI. Luigi' Ladaga. il quale. 
nella qualità di assessore alle 
finanze del Comune di Taranto. 
ha apposto la sua firma sulla 
convenzione tra Comune e Be­
ni Stabli il cui art. 7 è testual­
mente il seguente: - Il pagamen­
to delle opere relative a ciascun 
lottò • di strade • previste • "dal­
l 'art 4 della presente conven­
zione verrà effettuato dal Co­
mune in 10 anni mediante 60 
versamenti bimestrali scadenti 
il giorno 22 di ciascun mese pari 
di ogni anno di pari importo 
comprensivo di quota capitale e 
interessi a scalare in ragione 
del 6.75 per cento annuo con 
inizio dei pagamenti dal primo 
bimestre successivo alla con­
segna di ciascun lotto. Il paga­
mento di cui sopra dovrà es­
sere garantito mediante delega­
zione di pagamento sul gettito 
dell'imposta sull'incremento di 
valore delle aree fabbricabili 
istituita dal Comune di Taran­
to con deliberazione in data 
3-10-1963 ed entro i limiti con­
sentiti dalla legge». Ciò vuol 
dire che il Comune di Taranto 
si impegna ad urbanizzare su­
bito le aree delle Beni Stabili. 
impegnando non solo 200 milio­
ni ricavati dall'imposta, ma pa­
recchi di più tenendo conto che 
il piano della immobiliare in­
teressa 250.000 metri quadrati. 

Ancora un'ultima precisazio­
ne. Il PSI ha fatto affiggere un 
manifesto, redatto con lo stesso 
stile della nota sull'Aromi.', con 
il quale si afferma che i comu­
nisti -dopo aver tanto sbraita­
t o - dentro e fuori il Consiglio 
Comunale a proposito dei pia­
ni di zona della 167. «sono sta­
ti costretti a riconoscere che 
le scelte proposte dall'ammini­
strazione erano ragionevoli e 
positive». . 

Non torniamo alla già citati 
nota apparsa sull'Unità del 29 
marzo, ma ricordiamo all'im­
memore estensore del manife­
sto una citazione della dichia­
razione di voto del gruppo co­
munista in Consiglio Comunale 
a conclusione del valido appor­
to dato nel corso della discus­
sione - sui piani della -167 -: 
- I l nostro giudizio inascoltato 
sul vostro operato è quindi un 
giudizio critico e sereno. In 
questo giudizio va collocato il 
nostro voto favorevole non al 
vostro operata ma alla appli­
cazione della legge 167. anche 
se limitata e abbastanza distor­
ta -. v . - . 

Siamo noi a porre ora una 
domanda all'Aranti.' e . a quel 
gruppo di autonomisti che ci 
accusano di - sbraitare -. E* 
questo un linguaggio serio e 
utile? 

ammanco 
nell'azienda 

trasporti urbani 
* PISA. 4 

Una irregolarità amministra­
tiva, le origini della quale ri­
salirebbero al 1960. è emersi 
In seno all'ATUM. l'azienda dei 
trasporti urbani di Pisa, in se­
guito al controllo sul carico e 
scarico dei biglietti e sul siste­
ma della contabilità. Circa 90 
mila biglietti venduti, infatti 
non sarebbero stati registrati 
nei libri di cassa dell'azienda 
municipalizzata, con un ani-
manco finanziario di due milio­
ni e 900 mila lire. 

L'inchiesta è condotta sepa­
ratamente da due commissioni. 
una rappresentata dallo stesso 
consiglio di - amministrazione 
delI'ATUM. e ' l'altra nominata 
dall'amministrazione comunale. 
Due fattorini sono stati sospesi 
dall'impiego: uno si sarebbe 
appropriato di 41.000 biglietti 
ordinari e di 15 mila - festivi -, 
per un ammontare di due milio­
ni di lire, mentre l'altro avreb­
be sottratto al controllo 30 mila 
biglietti. 

La commissione d'inchiesta 
predisposta dal sindaco di Pi­
sa — essendo l'azienda munici­
palizzata — ha intanto provve­
duto a svolgere un'accurata 
ispezione negli uffici della dire­
zione generale delI'ATUM. 

D'Ippolito 

Dal nostro inviato 
GROTTOLE, 4. 

Sui colli prospicienti la val­
le del Busentu, fru i pozzi di 
metano e di petrolio che at­
tendono da oltre sei anni di 
essere messi a frutto, il Co­
mune di Grottole cambierà 
volto nel giro di un decen­
nio. Gli amministratori de­
mocratici del Comune, dopo 
aver stimolato un ampio di­
battito fra la popolazione 
con conferenze e altre ini­
ziative, hanno varato il pia­
no decennale di applicazione 
della legge 167 per l'edilizia 
economica e popolare che 
permetterà l'esproprio di una 
vasta zona pianeggiante, adul­
ta ad aree fabbricabili. Il 
piano prevede la urbanizza­
zione della vasta zona attra­
verso Un'razionale, program­
ma di opere infrastrutturali, 
la costruzione di edifici pub­
blici e la sistemazione di 
ampie zone destinate al 
verde. ••' 

Una'vasta zona del \* nuo­
vo Comune », che- si' Svilup­
perà su di un'area tre volte 
più grande di quella del vec­
chio centro abitato, sarà de­
stinata a patrimonio comu­
nale con la prospettiva di fa­
re da calmiere alle costruzio­
ni private. 

Il Consiglio comunale ha 
contemporaneamente appro­
vato il regolamento edilizio, 
il programma di fabbricazio­
ne e il regolamento per la 
imposta sull'incremento del 
valore sulle aree fabbricabi­
li, localizzando la zona desti­
nata ad accogliere la nuova 
e ridente cittadina in una po­
sizione favorevole alla nasci­
ta e alla crescita di un paese 
civile a valle del vecchio Co­
mune, attualmente « mortifi­
cato » su di un cucuzzolo di 
monte in un orribile agglo­
merato di tuguri e catapec­
chie inabitabili. 

Inoltre il piano, oltre a 
destinare ampie zone per l'e­
dilizia pubblica e privata, per 
la costruzione di edifici, vil­
le, case per lavoratori, sta­
dio, scuole, uffici, cinema, ha 
incluso nel programma di fab­
bricazione una zona abba­
stanza vasta destinata alla 
costruzione di piccole indu­
strie per agevolare e stimo­
lare l'iniziativa industriale 
proprio fra i giacimenti di 
idrocarburi di cui è molto 
ricca l'intera vallata basen-
tana. 

Il • Comune, • avvalendosi 
della nuova legge urbanisti­
ca, esproprierà l'intera zona 
pagando le aree a costo cata­
stale, cioè a lire venticinque 
il metro quadrato per riven­
derle a meno di quattromila 
lire quando l'avrà urbanizza­
ta e approntata per accoglie­
re la ridente cittadina. La 
spesa prevista per l'esproprio 
si aggira sui 200 milioni di 
lire. 

L'iniziativa degli ammini­
stratori democratici di Grot­
tole, che mira a combattere 
una delle cause tradizionali 
dell'arretratezza della regio­
ne lucana con la eliminazio­
ne del tugurio, pare ormai 
destinata a non restare un 
fatto isolato poiché già un 
altro ', Comune, Miglionico, 
anche ' questo amministrato 
dai comunisti -e compreso 
nella zona di sviluppo indu­
striale, ha deciso di applica­
re la * 1G7 * dando incarico 
ad ingegneri ed architetti di 
elaborare il piano di attua­
zione della legge per elimi­
nare i tuguri e le case mal­
sane.' 
• In una riunione di ammi­
nistratori, sindaci, consiglie­
ri provinciali, parlamentari 
comunisti e dirigenti del 
PCI, che ha avuto luogo al­
cuni giorni fa presso la Fe­
derazione comunista di Ma-
tera, il tema della « J67 > è 
stato al centro di un'ampia 
discussione cui sono stati in­
vitati anche architetti e ur­
banisti. 

L'indicazione scaturita nel 
dibattito è stata la necessità 
di una battaglia di tutta la 
regione lucana intorno alla 
applicazione della nuova leg­
ge urbanistica che, oltre a 
tagliare l'erba sotto i piedi 
agli • speculatori, ' si risolve 
anche e soprattutto in una 
concreta azione per la eli­
minazione • del tugurio che 
ha continuato a sopravvive­
re nella Basilicata con una 
grave incidenza di oltre il 
50 per cento. 

L'applicazione della « 167 » 
— è sfato affermato dai co­
munisti materani — è una 
battaglia democratica per of­
frire alle popolazioni lucane 
paesi civili e accoglienti, ca­
se decenti, attrezzature . ci­
vili '• che permettano ' lo svi­
luppo di una vita moderna 
ed evoluta a tutti i lavorato­
ri e cittadini della regione. 

D. Notarangelo 
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1 Palermo 
S Si gira un 

•.-. >i4. i . ; ^ . » * ? •,-. 
'l'tf&'tit&'ìtiMe. 

Illustrati alfa itamfia gli sctfi M mitirt in­
ponente complesso cooperavi che conprtMk 
anche un supermercato,; tor, rosticceria e 

U'L^-salonl per 
• > , : . . ' . - • • ' • - , •-•'UT,?/* • J • • "' 

Dalla nostra redazione 
"' r *'* PALERMO,14. 

E' in fase di completamento 
fi nuovo, imponente comples­
so cooperativo palermitano. 

locali e l'enorme struttura 
>rganizzativa sono stati pre­
sentati stamane ai giornalisti 
lai dirigenti nazionali e re-
tonali della Lega delle coo­
perative. Gli impianti entre­
ranno in funzione a fine me­
se. Essi comprendono, come 

noto, un grande ristorante 
self-service, un supermerca­
to, e poi bar, pasticceria, ro­
sticceria, oltre a due saloni 
rispettivamente per i ; ban­
chetti e per i giochi. • .' 

L'iniziativa è stata promos­
sa dalla CAMST di Bologna, 
l'accordo con il movimento 
cooperativo nazionale e sici­
liano nel quadro dello svilup­
po • e : ammodernamento del 
settore del consumo e della 
iistribuzione. Sul tema della 
funzione - della cooperazione 
pome protagonista del rinno­
vamento del sistema distri-
mtivo, hanno parlato ai gior-
ìalisti il vicepresidente della 
ì'edercoop di Palermo, Ruvi-
luso, i presidenti del condita­
lo regionale della Lega, ono­
revole Renda e Calogero Rus­
so, il presidente della CAM­
ST, Nicoletti e, infine, il pre­
ndente dell'associazione na­
zionale cooperative di consu-

10, on. Giulio Spallone. ir. 
Un intero piano del com­

messo cooperativistico — che 
la sede nella centralissima 
ria Cavour, ne i ! locali del­

l'ex birreria Italia — sarà ri-
Servato al ristorante self-ser­
vice, in grado di approntare 
ielle normali ore di frequen­
ta oltre duemila coperti gior-
lalieri. Il prezzo medio di un 
Coperto varierà tra le 650-750 
l'ire, senza aggiunte di nes­
sun tipo (come coperto, ser­
vizio, mance, ecc.). Il prezzo 
lei singoli piatti è contenuto 
Si minimo. Un piatto di spa­
ghetti al burro e pomodoro. 
>er esempio, sarà venduto al 
grezzo di 130 lire; una tazza 
li consommé a 80, un piatto 
li lasagne alla bolognese a 
|S50. Per il secondo piatto, si 
va da un minimo di 180 lire 
(involtini, bollito) a 600 (fi­
otto con contorno). ,, „ , 

Il ristorante, che, come il 
ipermercato e gli altri ser­

vizi del complesso utilizzerà, 
gran parte, la rete produt 

iva e distributiva delle coo­
perative siciliane e del nord, 

sistemato nel seminterrato 
ìe comunica con il piano-
ìrra dello stabile attraverso 

ina scala mobile. Nel piano-
;rra trovano sede, invece, il 

bar-pasticceria, la sala ban­
chetti e quella biliardo, e una 

jsticceria. Il primo piano, 
ìvece, è riservato a un enor-
ìe supermercato attrezzato 
>r soddisfare qualunque esL 

lenza nell'assoluto rispetto di 
itte le norme igieniche. 
La preparazione dei cibi 

ferra compiuta ora per ora 
modo da assicurare la mag­

giore freschezza possibile a 
fgni prodotto. Tutti i locali 
ino muniti di impianti di 

Sria condizionata calda e 
redda. Inoltre vengono uti-

ite tutte le più moderne 

RIPARAZIONI radio 

\TRANSI5T0RS 
_. eoo ricambi originali * 

PHOENIX, via ». Gallo t t r 
F I R E N Z E . 

attrezzature per la prepara-: 
ziojne dei cibi, per la disinfe­
zione delle stoviglie, ecc. •- ••* 
' n supermercato, come del 
resto anche il ristorante self-
service, saranno strettamente 
collegati con il già esistente 
supermercato Panorrnus: sarà 
questo un ulteriore passo per 
lo sviluppò della rete di di­
stribuzione ' cooperativa che 
ha già in programma, inoltre, 
la i realizzazione di diversi 
spacci tra cui quelli nelle zo­
ne residenziali di Palermo e 
dintorni. ^:ì-/ r 

1 Particolare attenzione 1 di­
rigenti • del movimento coo­
perativo - hanno dedicato ai 
problemi del rapporto con gli 
altri dettaglianti, con i risto­
ranti già esistenti in città, con 
la distribuzione. In realtà, co­
me è stato sottolineato pri­
ma dal presidente della CAM­
ST, Nicoletti, e poi dall'ono­
revole Spallone, il movimen­
to cooperativo, e per esso il 
nuovo imponente complesso, 
punta ad assicurare una rea­
le ' autonomia alla grande 
massa dei dettaglianti, senza 
distogliere per nulla la clien­
tela ad altri esercizi. Anzi, le 
cooperative metteranno a di­
sposizione della massa dei 
dettaglianti gli stessi centri-
grossisti che appronteranno 
per soddisfare le loro partico­
lari esigenze. La cooperazio­
ne, quindi, mira soprattutto 
a colpire l'intermediazione 
parassitaria e a potenziare le 
attrezzature più moderne per 
la distribuzione > a '-? basso 
prezzo 

g. f. p. 

• fv 
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lata. M. Loco « norw la 
mangiarono. Venne­
ro legati al palone 

^«(^;^aritièr6no^òrò^i 
capelli con la baio-

inetta, poi l i , fucilarci 

si rialzò e fJipse aj 
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La «troupe» di fronte all'albero ove venne impiccato il partigiano Rinaldi 

comandante tedesco 
•'che5101*non doveva 

, i i morire ? perchè i era 
ammalato. Il coman-

• dante lo lasciò/ma i 
fascisti lo ripresero e 
lo ammazzarono ». 

Iri^Denlidi lupo» la 
nazi-

Per la prima volta sullo schermo fatti e figure della lotta partigiana — L'opera 
cinematografica affidata ad un gruppo di giovani — La « prima» il 25 aprile 

Dal nostro ùifiato 
\ > PESARO, 4 

La macchina da presa fil­
ma l'intervista alla madre di 
Giannetto Dini: la donna rac­
conta come i fascisti le truci­
darono il figlio, una luminosa 
figura della Resistenza pe­
sarese, catturato sui monti 
dell'Urbinate insieme a Sal-
valai, un altro giovane par­
tigiano. Ricordi lancinanti 
per una madre. La voce chia­
ra della donna ed il ronzio 
della macchina da presa: pa­
role che scuotono, che pene­
trano nel cuore. - .,. - -.••,.. 

E' una delle prime scene di 
Denti di lupo, il documenta­
rio sulla lotta partigiana nel 

pesarese. Le riprese sono ter­
minate in questi giorni. -• 
- Un'occhiata allo scarno ca­
novaccio della sceneggiatu­
ra, sempre sulla • scena del­
l'intervista alla madre di Di­
ni: € Comincia a raccontare 
da quando. le arrestarono il 
figlio e lo ammazzarono poi 
senza processo. Diedero loro 
da mangiare un po' di pane 
e di marmellata. Loro non la 
mangiarono. Vennero legati 
al palo e fucilati. Dini aveva 
solo 17 anni, Salvalai 22. Ul­
tima. lettera di Giannetto — 
Rumore, scarica di mitra che 
ammazza Dini e Salvalai» — 
Seconda voce: « Era il primo 
aprile del '44. Dopo pochi 
giorni sarebbe stata Pasqua, 

Comunicato del Comitato regionale 

Impegno del PCI per 
la Regione 
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Il Comitato Regionale del PCI, riunitosi nei giorni scorsi, 

ha preso in esame i compiti che stanno di fronte al partito 
in Calabria per l'ulteriore sviluppo del movimento regio­
nalista. 

La costituzione dell'Unione delle Province Calabresi rap­
presenta un indubbio successo della lotta fin qui condotta 
dalle forze regionaliste, con alla testa i comunisti, che da 
anni si battevano affinchè prendesse vita un organismo uni­
tario e rappresentativo regionale, che prefigurando l'Ente 
Regione, costituisse lo strumento attraverso il quale concre­
tamente avviare l'elaborazione di un Piano di sviluppo 

Nel salutare l'impegno preso dall'Unione delle Province 
di dedicare i propri sforzi, a partire dalla sua prossima 
riunione, alla programmazione regionale, i comunisti cala­
bresi assicurano il loro impegno e la loro • collaborazione 
per l'assolvimento di questo compito, ma ne sottolineano 
l'urgenza non soltanto in rapporto al ritardo con il quale 
si è giunti a tale conclusione, ma anche in rapporto alla 
gravità ormai indiscussa della situazione calabrese, ebe la 
politica anticongiunturale del governo : rende sempre più 
drammatica. - - • . - • 

Come primo compito verso la programmazione i comu­
nisti indicano quello di promuovere una seria ed approfon­
dita ricerca di dati e di conoscenze sulla realtà economica 
e sociale della Calabria, che in questi anni è stala ed è 
tuttora:- oggetto di profondi sconvolgimenti, di gravissimi 
fenomeni di degradazione economica e di depauperamento 
del proprio potenziale umano. Tale indagine deve rivolgersi 
in primo luogo verso le campagne calabresi, concentrando 
la ricerca, tra l'altro, sulle strutture contrattuali e fondiarie, 
sulla rapina monopolistica, per mettere in luce come alla 
base dell'esodo dalle campagne stia il peso esercitato dai 
patti agrari arretrati, dalla grande proprietà fondiaria, dai 
bassi salari, dalle condizioni di vita arretrate e come una 
politica d'intervento pubblico programmato che voglia arre­
stare l'esodo e portare il progresso nelle campagne cala­
bresi non possa che puntare in modo prioritario su una pro­
fonda riforma agraria che dia la terra a chi la lavora e 
su un contemporaneo processo di industrializzazione, di va­
lorizzazione delle risorse turistiche e di potenziamento di 
tutte le strutture civili. ; . .~\ -• 

. Il ruolo dell'Unione delle Province in rapporto alla pro­
grammazione non è soltanto tecnico, ma deve riuscire ad 
investire e sollecitare la collaborazione delle larghe masse, 
degli Enti locali in primo luogo, dei sindacati e delle orga­
nizzazioni contadine e cooperativistiche, dei partiti politici, 
delle associazioni di categoria, professionali e produttive. 
per dar luogo al confronto delle impostazioni e delle solu­
zioni •' -- ' - " •:' .-'"il.--'-'' 

I comunisti perciò si muoveranno dentro l'Unione delle 
Province affinchè questa sappia concepire in tal modo il 
proprio compito ed assumere le iniziative più appropriate, 
ma si muoveranno anche fuori, negli Enti locali, nei sin­
dacati. collegandosi alle lotte popolari, affinchè un program­
ma articolato di iniziative, di convegni, di conferenze a 
livello comunale, di zona, di comprensorio, provinciale e 
regionale, che vedano la presenza attiva dei calabresi e 
conferiscano un carattere pienamente democratico, nel con­
tenuto e nel metodo, alla elaborazione del Piano. 

Con questi intenti il PCI chiama i lavoratori calabresi 
ed i partiti politici democratici ad unirsi in questo sforzo, 
a rivendicare l'attuazione più sollecita dell'Ente Regione, 
che della programmazione è il presupposto indispensabile, 
a rafforzare la generale coscienza regionalista elaborando 
una visione unitaria dei problemi calabresi al di là dei par­
ticolarismi e trovando in questa unità la base più solida 
per imporre i problemi della Calabria nel quadro di una 
programmazione nazionale •-. .'.-''-- l"» -

Perciò i comunisti calabresi denunziano con forza il 
tentativo messo in atto in questi giorni da ben individuate 
forze politiche che si ricollegano alla parte più arretrata 
dèlia DC e ad altri ambienti antiregionalisti di distrarre. 
di snaturare e di fare arretrare, proprio al suo inizio più 
promettente, il movimento regionalista calabrese antepo­
nendo ai problemi della programmazione quello della scelta 
del capoluogo della regione e facendo di questo un motivo 
di rissa e di insensata agitazione di campanile.: 

Nel mentre plaude alla crescente maturità del movi­
mento politico calabrese che ha sin qui isolato la provo­
cazione e mentre sollecita una larga vigilanza, popolare, il 
Comitato Regionale del PCI afferma che il problema del 
capoluogo potrà essere risolto unitariamente sulla base di 
ima scelta ragionata, che tragga anche dalla programma­
zione economica là sua 'motivazione e che sia coUegata ad 
una visione di massimo decentraménto sia dtQe funzióni 
che degli strumenti dell'Ente Regione. ..,-. .• ' > <. -

Catanzaro 

ma quella, per il pesarese, 
fu una Pasqua di sangue». 
- Denti di lupo che porterà 

per la prima. volta . sullo 
schermo. fatti e figure già 
entrate nella storia della lot­
ta partigiana contro il nazi­
fascismo nel pesarese, è una 
iniziativa patrocinata e finan­
ziata dal Comitato provincia­
le per : le celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza 
E' stata affidata ad un grup­
po di giovani: William Az 
zella, Diego ' Fiumani, Fran­
cesco- Lupatelli per la> regia 
e la sceneggiatura; ' direttore 
di fotografia: Gianni Narzisi; 
assistente: Giancarlo Ferran­
do. Il commento sarà del no­
to, critico .letterario Valero 
Volpini, che combattè vaio 

Oggi le 
. . ... . i , • , . . • ' . 

celebrazioni 
• • • i ' ; • 

degli eccidi 
a P. Bustone 

e Airone 

Colombi al 
convegno sui 
problemi del 
comprensorio 
! di riforma 
Dal sottro corrispoadeate 
r? CATANZARO. 4 . . 
• Domenica 5 marzo a Catan­

zaro, nei locali del Supercine-
ma. avrà luogo un convegno 
sui problemi del comprensorio 
di riforma agraria (O.V.S.) in­
detto dalla Federazione di Ca­
tanzaro del PCI. Al convegno 
parteciperanno delegazioni pro­
venienti da tutti i comuni ca­
denti nel comprensorio di ri­
forma e saranno trattati am­
piamente tutti i problemi che 
più da - vicino interessano gli 
assegnatari e la riforma agra 
ria generale. 

La relazione sarà tenuta dal 
compagno Paolo Cinanni, se­
gretario della Federazione co­
munista di Catanzaro; conclu­
derà il convegno il compagno 
on. Arturo Colombi, vice presi. 
dente della Commissione Agri­
coltura della Camera. 

Il punto centrale del dibat­
tito sarà la elaborazione delle 
linee di un piano di sviluppo 
dell'agricoltura calabrese che, 
partendo dalle esigenze di oc­
cupazione. di adeguati redditi 
e delle indispensabili conqui­
ste civili del nostro mondo ru­
rale, valorizzi le risorse della 
nostra terra, facendo dell'a­
zienda contadina associata la 
protagonista del nuovo ordina 
m e n t o . .•• ~-- -,- *•«-* .<- ..*• •:•* 

Le linee di questo piano po­
tranno poi essere perfezionate 
da una conferenza regionale 
dell'agricoltura con il concorso 
dei vari Enti e dei rappresen­
tanti dei lavoratori e delle po­
polazioni. 

Il convegno di domenica ri­
vestirà, quindi, un notevole va-
lore e senza dubbio contribuirà 
enormemente alla conoscenza 
migliore del problemi agrari 
del comprensorio di riforma e 
della provincia di Catanzaro. 

rosamente nelle file del mo­
vimento partigiano pesarese. 
Gli episodi principali, rievo­
cati attraverso.il documenta­
rio, sono la fucilazione di 
Giannetto Dini e Ferdinando 
Salvalai, la cattura e la mor­
te di Rinaldo Rinaldi, le stra­
gi di Fragheto e Casteldélci. 
Denti di lupo sarà proiettato 
in prima a Pesaro il 25 aprile. 

La piccola «troupe» si è 
spostata nei giorni scorsi nei 
luoghi ove avvennero i fatti 
più salienti e significativi del­
la lotta armata. Ha intervi­
stato i partigiani protagonisti 
di quei fatti. Ha parlato con 
uomini e donne che assistet­
tero inorriditi alle barbarie 
dei fascisti e dei nazisti. 
. Fra gli altri, il vecchio Car­

rettoni che racconta la stra­
ge degli otto ragazzi di Ca­
steldélci, tra cui « busto di 
gesso »: « ...non erano parti­
giani ed erano tutti al di sot­
to dei 20 anni. Lui ha cerca­
to di salvarli. Furono i ' fa­
scisti che derubarono le 14 
mila lire del giovane che ave­
va il « busto di gesso >. Ta­
gliarono loro i capelli con le 
baionette, poi li fucilarono. 
« Busto di gesso » si rialzò e 
disse al comandante tedesco 
che lui non sapeva niente e 
che non poteva essere fuci­
lato perchè era ammalato. Il 
comandante lo lasciò. ~ ma ' i 
fascisti lo ripresero e lo am­
mazzarono. Poi con le bombe 
a mano sfracellarono la testa 
ai cadaveri di due giovani ». 

L'intervista ai superstiti 
di Fragheto, la piccola fra­
zione montana messa a ferro 
e fuoco: attendono ancora la 
pensione e i morti - ancora 
una degna sepoltura, un cip­
po che ne ricordi il sacrifìcio. 

La conversazione con don 
Francesco Bocca rossa, il par­
roco amico dei partigiani. 
L'eroica morte del partigiano 
Rinaldi: era ammalato di 
tonsillite. Ferito fu traspor­
tato in una capanna. Qui lo 
raggiunsero la madre e la so­
rella. Gli si fece un proces­
so sommario. ~ Si mandò a 
cercare una corda ed una se­
dia. Lo impiccarono alla pre­
senza ' della. madre e della 

rclla. 
II commento a questa sce­

na è una poesia di Salvatore 
Quasimodo: « E come poteva­
mo noi cantare — con il pie­
de straniero sopra il cuore — 
fra ì morti abbandonati nelle 
piazze — sull'erba dura di 
ghiaccio — al lamento 
d'agnello del fanciulli, all'ur­
lo nero .— della madre .che 
andava incontro al figlio — 
crocifisso sul palo del tele­
grafo? ». • . -

Intanto i bollettini, le let­
tere ed i dispacci dei coman­
di fascisti — citati nel docu­
mentario — testimoniano lo 
sbigottimento e la paura di 
fronte alla forza. del movi­
mento pesarese. -

ti film sì chiuderà con un 
discorso sulla Resistenza. Sul­
la scena si vedrà il prof. Giù 
seppe Mari, comandante del­
la quinta Brigata Garibaldi. 
Le sue parole cadranno su 
immagini di operai e studen­
ti, tutti adolescenti. Ad essi, 
Denti di lupo è dedicato. 

Dal nostro inviato 
' RIETI, 4 

A Poggio Bustone — me­
daglia d'argento al valor par­
tigiano — la popolazione del­
la Valnerina, quella del basso 
reatino, i superstiti delle fa­
miglie dei 159 trucidati dai 
nazifascisti 20 anni fa, ricor­
dano domani con una mani­
festazione, presente il sotto­
segretario on. Anderlini e i 
rappresentanti partigiani e le 
autorità, il sacrificio di co­
loro che caddero per il ri­
scatto della libertà. Analoga 
manifestazione si terrà ' ad 
Arrone ove parlerà l'avvo­
cato Gino Romoli. presidente 
del Comitato federativo della 
resistenza umbra. 

Verranno così ricordate le 
pagine più drammatiche del­
la lotta di Resistenza nel­
l'Italia centrale. - * 

9 marzo '44: 1 repubblichi­
ni vogliono trascinare a for­
za decine di giovani, quelli 
della leva del '20, alla guerra, 
strappandoli alle famiglie. 
Dodici partigiani della briga­
ta • garibaldina '• « Gramsci » 
prontamente avvertiti dalla 
popolazione di Poggio Busto­
ne misero in • fuga i fascisti 
riportando la pace nel paese. 

10 marzo '44: Un contin­
gente ' di fascisti giunge ' da 
Rieti a Poggio Bustone, ma 
nuovamente * i partigiani li 
mettono in fuga. 
•• 31 marzo '44: < Rastrella­
mento * nella zona : ad opeta 
della Wennacht. I nazisti con 
l'aiuto dei fascisti devastano 
la zona durante il rastrella­
mento, bruciano le case • di 
chi oppone resistenza. Bilan­
cio: 153 morti tra popolazio­
ne civile e tra i partigiani. 
La resistenza fu tale che im­
pegnò le truppe tedesche si­
no 'al 10 aprile seminando 
vittime ogni giorno. 

• Ma il 13 giugno '44 Poggio 
Bustone e l'intera zona a ri­
dosso di Rieti fu liberata dal­
le forze partigiane definitiva­
mente. Nella Valnerina il 5 
aprile '44 i nazifascisti si sfo­
garono con criminali - gesti. 
La popolazione fu terrorizza­
ta, incendiate le case coloni­
che ad Airone, torturati e 
deportati ì giovani, distrutto 
il bestiame. Ma in ogni circo­
stanza, ad ogni azione dei na­
zifascisti, corrispose la ripre­
sa della lotta di Resistenza 
che fece della tirannia un 
grande falò. 

Alberto Provantini 

Antonio Ghiotti | Walter Montanari 
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sii', polli' agrari 
LECCI; 4 

• Domenica 5 aprile, nel tea­
tro «Nuovo» di Leverano a 
cura . della CCdL. avrà luogo 
un convegno provinciale sul 
tema: -Iniziative del movimen­
to contadino per il superamen­
to dei patti agrari». Partecipe­
ranno dirigenti sindacali di ca­
tegoria. parlamentari. • sindaci 
dei comuni • della provincia. 
consiglieri provinciali e comu­
nali. tecnici, operatori econo­
mici. coloni e mezzadri, com­
partecipanti • braccianti agri­
coli. t • •• ••».-, -. 

Un'esperienza valida per tutti 
o f i 

nella zona Oaliastra 
-."... ;;. , .• . . . . . : ._' . . . . . . , ' . . . . . . W . , . . . v_ J. 

Le primizie ortofrutticole saranno avviate a un centro so­
ciale di raccolta — 100 mila ettari ancora da trasformare / . \ \ 

'."iì 
!1 

NUORO, oprile 
/ produttori dì piselli e di 

ortofrutta, di Tertenia, Ba-
risardo, Cairo, Tòrtoli; i vi­
ticoltori di Ierzu; i pastori 
di Arzana, Villagrande, Bau-
rei, hanno tenuto un conve­
gno sui problemi di mercato 
nella zona con la prospettiva 
di dare una soluzione coo­
perativa delle difficoltà at­
tuali. ' -o- ' . • • . . . 

L'Ogliastra è una zona a 
sé, chiusa tra i vionti del 
Gennargentu ed uno splen­
dido arco di mare che ba­
gna le coste dal sicuro av­
venire turistico. Lo mitezza 
del clima permette la colui- f. 
ra di primizie (piselli, fa- j 
vetta, carciofi), di ortofrutta y. 
e di agrumeti. L'attività dei ', 
suoi coltivatori l'ha resa una •;• 
delle migliori zone produt­
trici di orto frutta, di olio e >• 
di vino. Ciononostante i 50 : 
mila abitanti della zona de­
diti. all'agricoltura cercano, 
còri un impressionante e do- ' 
loroso esodo di massa, al- -.. 
l'estero e nel Continente, lo v 
scampo dall'acutissima crisi '. 
che ha investito tutta la eco- y 
nomia della zona. 

Infatti, dei 140.000 ettari di V. 
terreno agro-forestale, ben*. 
100.000 sono in mano degli 'f 
enti comunali , che nessun 
serio intervento • regionale ^ 
stimola alla trasformazione .\,-
fondiaria e colturalet per cui '-. 
le 7.529 aziende a conduzio­
ne diretta con i soli 43.000 
ettari a disposizione sono co­
strette al massimo fraziona­
mento. Contro l'assenteismo 
degli enti pubblici e l'antie-
conomicità della polverizza­
zione delle aziende private 
viva si è levata la protesta 
e decisa la volontà di proce­
dere a una riconversione •. 

v fondiaria che mediante la . 
cooperazione e l'aiuto degli i 
incentivi e contributi regio­
nali arrivi a-formare delle 
cooperative di conduzione e 
di trasformazione tra i pie- • 
coli proprietari e cooperatl-

' ve dì coltivatori e di pasto- . 
rt.^i<tì&<***Mn Proprietà S, 
o in'coWifzicne difètto," la\ll 
terra dèi comunali trasfor­
mata dalla Regione. In nes­
suna parte come in questa 
zona si sente ormai l'assur­
dità dei contratti di affitto 
e di mezzadria, che vanno ' 
.superati col dare là terra > 
trasformata in proprietà ai \ 
coltivatori e pastori. 

Ce poi l'opera disordinata ) 
del Consorzio di Bonifica che 
tende ancora a pompare mi- . 
lioni nelle tasche •*-'• - v > 
con opere * inorganiche • e 
quindi improduttive o mal- ; 
fatte come l'attuale canaliz- \ 
zaztone della piana di Tor- t 
toll che sta già saltando pri- ' 
ma ancora di entrare in fun- '• 
zione. Ed infine il falso mi- . 
raggio industriale di Tortoli. ' 

I coltivatori della zona non 
perdoneranno mai ai respon- : 
sabili governativi il fallimen- > 
to di uno dei più importanti. 
tentativi di riconversione ' 
colturale mai avvenuti • in ' 
Sardegna. • -
• La regione infatti non ha 

•• aiutato lo sviluppo delle col-
. ture primaticce, in tutta la 
fascia • orientale della costa 
sarda, per la mancata crea­
zione tempestiva di una rete 
di trasporti e commercio. ' 
Lasciati a se stessi i coltiva­
tori e le cooperative di prò- \ 

: duzione e di vendita si so- ' 
no scontrate in modo impari \ 

con lo strozzinaggio dei gros­
sisti locali e con l'esosità de -

; gli spedizionieri marittimi e 
Ideile Ferrovie dello Stato. 

Si è arrivati così all'assur­
do di douer pacare sessanta 
lire al chilo il trasporto di 
piselli da Barisardo a Geno­
va e tariffe ugualmente esose 
per qualsiasi altra località 
compresa la vicina capitale..-
• Di fronte a questi proble-

v mi gravissimi il compito che 
'si è assunto la coopcrazione 
è d'avanguardia; ma t pro­
blemi per essere risolti ri-

i chiedono l'interessamento ed 
•*.'.il massiccio intervento degli 

< enti pubblici e delia Repio-
i ne in particolare, che, spinta 
V, dalla pressione popolare, dc-
'•', uè finalmente operare per 
'•',• il potenziamento della pro-

• u < 
d u r o n e agricola e pastorale. 
La Lega provinciale • delle 
Cooperative ed il Consorzio ' 

' proi'f/jciale.delle. cooperative .. 
• agricole stanno tentando nel- •' 

la piana di Barisardo un 
esperimento vitale " coti la* 

. crenzioiie di un centro di , 
raccolta di prodotti'ortofhit- • 
ticoli della intera zona con 
la prospett ica immediata di 
magazzini frigoriferi di con­
servazione e uno stabil i­
mento di trasformazione. 

Intanto sull'arca dell'eri­
gendo complesso stanno sor­
gendo edifìci adibiti alla fab­
brica di cassette e di imbal­
laggi razionali idonei alla 
migliore conservazione dei 

' prodotti avviati al commer-
j ciò nazionale ed estero. 

In questo 

o in quest'altro? 

Prezzi e mercati 
Lattiert-caseari 
- SIENA — Al kg.: burro cen­
trifugato L. 1200-1230; formag­
gio grana regg. e parm- '62-63. 
1350-1400: pecorino toscano 
fresco, 1-1050; id. secco, 1150-• 
1250. 

' ' L'AQUILA — Al q.Ie. "prod. . 
toc.: «camorre. L. 55^80.000:. 

" burro.* 80-100.000: Id. stag., 65- * 
90.000: pecorino stag., 110.000- : 
112.000. j • ,- • | 

- BitJÌaBA_. a a M . - " 

rCStJGIA — Mercato d i - • 
scretameme attivo con prezzi 
quasi stazionari per tutte le 

' qualità d i bestiame. 
Al kg.: buoi d'allev.. L. 410-

440; vacche comuni. 420-440: ' 
Id. di L 450; manzi, 420-450: 
vitelli latte. 550-590: buoi da 
macello, 400-430: vacche co -

• mimi. 350-390: vitelloni. 460-
. 510: vitelli da latte. 550-590: 

suini grassi bianchi. 340-360; 
lattonzoli id-, 450-480: magro-

' ni id„ 360-390; serbatori id.. 
350-330; scrofe i d , 510-540: ab-

. bacchi. 650-700: agnelloni. 400-
• 430: castrati. 400-430: pecore. 

260-300: polli. 750-790: id. di 
batu, 450-430: galline. L. 600-
620; uova fresche, cad_ 19-20. 

MACERATA — Offerta so ­
stenuta; modesti scambi. 

Al h*.: vacche di L L- 380-
400: id. di D . 360-375: vttel-

. Ioni « mant i di I. 510-525: id. 
di IL 490-505: vitelli di I. 600-
630; id. d i IL 550-595: vitel le 
di L 550-580; id. di IT. 510-

' 545; manze. 440-450: lattonzoli 
- d'allev. 450-500: magroni Ano 

60 k f , 340-360. " 

oliva 59.000-60.000; sansa e di 
oliva 42-44.000. 

SIENA — •• Mercato stazio­
nario. 

Al kg.: olio di oliva extra 
vergine acid. mass. 1*5. 780-
810: ol io sopraffino vergine di 
oliva con acid. mass. l.50*r 
720-760; olio fino vergine di 
oliva con acid. mass. 37i, 630-
650. 

ItQvnri <•'••: t. !•» 

0hi*n 
. • M Ì A — Mercato dell'olio 
calmo con offerta prevalente. 

AI q.Ie: extra vergine oliva ; 
, lire 75-78000; sopraffino vergi . , > 

ne 68-72000: Ano vergine 53-
«4.000; , v e r i ina 54-56.000; di 

PISA — Legumi calmi e sta­
zionari. 

A l 'q . l e : fagiol i 'pianel le , li­
re 24-23.000; id. cannellini. 23-
24.000; patate bisestili, alla rin­
fusa. Leo ingrosso), 3500-3700. 

SIENA — AI q.Ie: fagioli 
bianchi preg. cannellini. L. 23-

: 25.000;' id. comuni. 13-15.000. 
L'AQUILA — Al q.le: fagio­

li secchi preg , L. 24.500-37.000: 
id. comuni. 13-21.000; ceci mas­
sa. 9-15.000; id. della Marsica. 
12.500-13000: lenticchie mon­
tagna. 30-34.000. 

AVELLINO — Al q.le: fa­
gioli comuni cottoi bianchi li­
re 13.600: ceci di massa 7500; 
fare secche alim. 8600. 
• CA8TBLVETRANO — Mer-

: cato stazionario con prezzi 
tendenti al ribasso. Al kg.: fa­
v e cottole. L. 70-80: id. lar­
ghette 60-61; favette da fo­
raggio 45-46; fagioli pasta 150.. 

Essenze agrumarie 
• SIDERNO — Mercato calmo. 

Al kg.: bergamotto 38J. 
pronto L. 16.000; limone a spu­
gna. base 4 " L. 8630: Id. a 
sfumatrice, base 4^t L. 7835: 
id. concentrato L. 71.000; aran­
cio 4200: id. concentrato 55.500; 
id. amaro lire 13-330; manda­
rino 9160; i d , concentrato 
85.000: neroly puro L. 500.000: 
id. commerciale 275.000; petit 
grain bergamotto 8670; id. l i ­
mone 8500; id. bigarade 14.500: 
mandarino a sfumatrice (Pa­
lermo) 8000; Id. a spugna (Ca­
labria) 10.000. 

Presto ' nei seminati a 
barbabietola sarà tempo di 

• diradamento, sarchiature, 
ecc... E' il momento in cai 
si sente il bisogno di ave­
re delle macchine per fare 

. rapidamente e con poca 
. fatica la bisogna. La situa-
: zione della maggior parte 
- dei contadini italiani, in­

vece, è tale che è facile 
- prevedere che la sarchia­

tura - sì farà anche que­
st'anno in gran parte ma-

* nualmente. Foto in alto: 
un espediente che muta 

. di poco. la tradizionale 
« zappatura ». Foto in bas­
so: una moderna sarchia­
trice. - ; . . . . *••• 

La «Bruno 
Alpina» 

in Calabria 
-, REGGIO C, .Aprile 
' I tecnici agrìcoli della Re-

ì gìone calabra ritengono che 
nel giro di due anni il pa­
trimonio di bovini della raz­
za «Bruno Alpina», possa 
convenientemente sviluppar-

- si fino ad aumentare del 50 
per cento l'attuale consisten­
za. Molta importanza si an­
nette all'attività dei 30 cen­
tri di miglioramento costl-

' tuiti nelle diverse zone nel 

' controllo e selezione gene­
tica e morfologica del be­
stiame. • • - - . • 

j 
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SENSAZIONALE SCOPERTA 
' '* ** *fr %& '•*• ¥""• •*•**»¥ '"* ' WWff " *-\ ' 

linvenuti nel Tan-
mnika resti fossi­
li di creature prei-
\toriche le cui ca-
-atteristiche erano 
Hpiche delta specie 

umana 

'^bj0/My # %vWt % >,: 

WASHINGTON. 
II dottor Louis 
Leakey, un an-
tropologo Ingle-
ae, moatra nel 
eorao d'una con-
ferenza stam­
ps alcuni reatl 
foul 11 rlnvenu-
ti nell' Africa 
orientals ed ap* 
partenentl ad 
una nuova spe­
cie dell'uomo 
prlmltlvo: I'ho-
me abllla. 

2 milioni di 
anni fa Vantenato 
'ell 9«homo sapiens*? 

Nottro tenrurio 
WASHINGTON, 4 

La paleoantropologia, la 
scienza che raggruppa le 
complesse teorie riguardanti 
'origine e la comparsa del-

f'uomo sulla terra, si e arric-
chita di una nuova im-
lortantissima classificazione 
luella dell'< homo habilis >, 
in essere preistorico che pud 
essere considerato l'antenato 
>iu antico dell'«bomo sa-
>iens >. 

Ad avanzare la proposta di 
juesta nuova classificazione 

stato l'antropologo britan-
lico prof. Louis Laekey, che, 

(durante una conferenza stam-
[pa tenuta nella sede della 
{Societa Nazionale Geografica, 

la annunciato la scoperta, 
la lui recentemente compiu-

jta, di resti fossili che epos-
[sono — sono le sue testuali 
[parole — rivelarsi come la 
[piu importante scoperta per 
He nostre conoscenze relative 
I alia evoluzione umana ». 

I0 scoperta 
I Test! fossili, reperiti dal 

[ooniugi Laekey in una zona 
del Tanganika, appartengono 
a cinque creature preistori-

[che vissute, a quanto si e 
iriuscito a precisare finora, 
[circa due milioni di anni fa. 
| S e la supposizione di Laekey 
fosse sicura, questo sposte-

[rebbe la data della comparsa 
[della specie umana sulla ter-
|ra di un milione e mezzo di 
[anni circa. Finora infatti 1 
piu antichi resti fossili noti 
nella linea evolutiva di crea­
ture sfociate nel moderno 
c h o m o sapiens > appartene-

ivano ad esseri vissuti solo 
600 mila anni fa («pithecan­
thropus erectus* di Giava). 
Non v*e dubbio che la nuova 

[scoperta, stando alle dichia-
razioni del suo autore, «co-
stringe a rivedere tutti i li-
bri di testo della materia ». 
' Ma scendiamo nei partico-

lari della scoperta per dare 
un'idea piu chiara della sua 
importanza. 

n • prof. Laekey, - aiutato 
dalla moglie e da un gruppo 
notevole di scienziati e colla-
boratori sta conducendo da 
anni una campagna di scavi, 
patrocinata e finanziata dalla 
« National Geografic. Socie­
ty » di Washington, nella go-
la di Olduvai. nel Tanganika 
Nel 1959 desto seal pore la 
scoperta di resti fossili di un 
essere preistorico, che, in ba­
se ad una datazione fatta col 
metodo del carbonio, venne 
fatto risalire a un milione 
• 750 mila anni fa e che ven­
ne ehiamato « Zinjanthropus 
boisei». Queste creature era­
no to grado di fabbrlcare 
r o n i arnesi di pletra ma fu 

provato che seguirono una I"" 
strada evolutiva che li diver- ' -
sifico sempre di piu dal-
l'« homo sapiens >. In seguito 
gli scavi permisero invece di 
porta re alia luce resti fossili 
di cinque esseri ancora piu 
antichi dello « Zinjanthropus 
boisei». . . . . 

Si tratta in particolare del­
la parte inferiore della ma-
scella, di resti del cranio e di 
una mano di un ragazzo, di 
un piede di una donna anzia-
na, e di resti di altri indivi-
dui. Lo scorso anno infine 
vennero portati alia luce 
frammenti di calotta cranica 
p di mascella, piu alcuni den 
ti, appartenuti alio stesso ti-
po di essere vivente e in par­
ticolare di una giovane don 
na di circa venti anni che e 

I 
IrZRI 

OGG! 

DOMANI 

I 
I 

Riformatrice 
stadia' 

I 
I 

I LONDRA — E* stata Iden-
tiflcata la donna che una 

I settlmana fa »i uccise co-
spargendosi di petrolio alia 

Imaniera dei botizi. B" la . 
29enne Margaret Jean Stud I 
Cullingford. II jtadre ha di- • 

Ichlarato che la donna aveva 
axmto due anni fa un attac-
co di foilia e che da allora 

I si era dedlcata a scrtvere 
I 
I 

Messa in, 
inglese 

. . saaai sulla -riforma men 
Ytata soprannommata «Cene- tale'. 
rentola». ' 

• In sostanza, la scoperta av-
venuta nella gola di Olduvai 
consente le seguenti deduzio-
m: circa due milioni di anni 
fa, questa gola, che e attual-
mente una regione desertica, 
godeva di un clima umido 
tropicale ed era ricca di ac-
que e di fauna. Vi comparve 
un tipo di essere umano di 
statura media aggirantesi sui 
120-140 cm. in grado di cam-
minare in posizione eretta, di 
usare strumenti e forse an-
che di parlare: quello che il 
il prof. Laekey ha ehiamato 
«homo habilis ». 

I 
NEW YORK — J vescovl I 

I cattolid americani hanno de- . 
ciso — al termlne della loro I 
riunione episcopate dedlcata 
alia materia — di adottare 
la lingua tnglese in gran par­
te delta messa. 

I *mostri» 
non c'erano ? 

L'vomo ii SfeidbtM 
Non e escluso, secondo lo 

scienziato» che possa esservi 
stata una diretta linea evo­
lutiva, che, disptegandosi in 
un ordine di circa un miliont 
di anni, e andaU dali'« homo 
habilis », attraverso l'cuomo 
di Steinheim > e 1*« uomo di 
Neanderthal > f ino all'« homo 
sapiens* e in particolare — 
sempre per seguire U filo dei 
reperti fossili — fino alia raz-
za del « Cro-Magnon », cosid 
detta dalla localita francese 
dove il geologo Lartet scopri 
gli scheletri di cinque indi-
vidui, risalenti a 30 millenm 
circa or sono. 

Con la razza di Cro-Ma­
gnon si e gia in periodo pro-
tostorico dato e provato am-
piamente che esaa ha popo-
lato parte delTEuropa occi-
dentale e settentrionale, che 
ha sviluppato una notevole 
industria litica e dato che au 
essa si attribulscono le stu-
pende pitture rupestri fran 
co-cantabriche. La scoperta 
di Leakey, insomma, auto-
rizza a credere che l 'chomo 
sapiens », l'attuale uomo mo­
derno discenda dall'c homo 
habilis* africano di recente 
scoperta. 

Liny 

BOGOTA* — La caccia al 

I *mostro~, che i ofomall lo-
call accusavano di avere fat­
to strage di bambini, ha dato 
un sorprendente risultato: I 
il -mortro* non e*i*te. 1 • 
cadaceri di bambini rinoe-
nuti finora erano stati dk-
sepdti da ianoti dai cimiteri 
e poi cbbandonort 1st teeoni 
deserti. Lo hanno annunciato 
le autortta di poti***, 

Off eta 
al puiore 

; L'tx stgretorio genenlt dtlPtntt n»-
' cleart deve rispondert i\ ciiiqiM fecu-

Icrti, di falso, di interns! prititl in atti 
dufficio e di abuso di otti dufficio 

U responsabilita di Colombo 

Alia fine di maggio o ai primi di giugno avra inizio 
il processo contro 1'ex segretario generate del CNEN, prof. 
Felice Ippollto. L'istruttoria si e conclusa ieri con la ri-
chiesta di citazione a giudizio inviata dalla Procure ge­
nerate della Corte d'Appello al primo presidente del Tri-
bunale di Roma, dottor Arnaldo Maccarone, il quale — 
proprio ieri insediatosi nell'alta carica, in sostituzione del 
dottor Boccia, ehiamato ad altro incarico — ha gia firma-
to il decreto di citazione. . > <* • 

Al presidente Maccarone spettera assegnare il processo 
a una delle dieci sezioni del Tribunale di Roma. Secondo 
indiscrezioni provenienti da fonti attendlbiU il processo 
verrebbe trattato dalPottava sezione, presieduta dnl dottor 
Rocco Ciasca, un mogistrato che ha esercitato a lungo 
presso il Tribunale civile e che quindi sarebbe particolar-
mente adatto a risolvere una causa nella quale si parlern, 
fra l'altro, di bilanci e di partite doppie. Pubblico mini-
stero sarebbe il dottor Raffaele Paolucci. * ' , * • 

La richiesta di decreto di citazione a giudizio che cor-
risponde in pratica a un rinvio a giudizio, era ormai at-
tesa di ora in ora. Le indagini, infatti, si conclusero ancora 
prima di Pasqua con gli interrogator! dei died imputati. 

/ cfieci imputati L 

Oltre al professor Felice Ippolito saranno cosl proces-
sati: il professor Girolamo Ippolito, padre dell'ex segre­
tario generate, gia professore di idraulica all'Universita 
di Napoli; l'ingegner Fabio Pantanetti, direttore della di-
visione geo-mineraria dell'Ente nucleare; il dottor Achil-
le Albonetti, direttore della divisione affari internazionali 
e studi economici del CNEN; l'ingegner Emilio Rampolla 
del Tindaro; < l'ingegner Mario De Giovanni; l'ingegner 
Giuseppe Amati; l'ingegner Mario Guffanti; il dottor Pe-
rusino Perusini, cognato del professor Felice Ippolito; 
l'ingegner Luigi Suvini. ^ 

II professor Felice Ippolito deve rispondere di cinque 
diversT reati di peculato, di uno di falso, di uno di interessi 
privati in atti d'ufflcio e di uno di abuso di atti d'ufflcio. 
Secondo l'accusa, Ippolito avrebbe commesso i reati dopo 
« aver conseguito il predomlnio assoluto dell'Ente nuclea­
re >, o per « mantenere tale predominio ». Queste espres-
sioni, contenute gia nell'ordine di cattura, suonano come 
difesa, ma nello stesso tempo come implicito riconosci-
mento di responsabilita nei confronti del ministro Co­
lombo, la persona che piu di ogni altra avrebbe dovuto 
controllare l'attivita di Ippolito. 

Nonostante cid, la Procure generale avrebbe rinun-
ciato, dopo luvghe discussioni fra i magistrati incaricati 
di dirigere le indagini sulla gestione del CNEN, a inviare 
al Parlamento un rapporto sulle responsabilita del mini-
stri Colombo. Cio perche i sostituti procuratori generali 
cbe hanno condotto l'istruttoria non avrebbero ravvisato 
nel comportamento di Colombo qualche azione che potes-
se far sospettare una sua collusione con Ippolito. 

II ministro, per la mancata sorveglianza sul CNEN, 
potrebbe essere posto sotto accusa dal Parlamento per 
omissione colposa di atti d'ufflcio, reato punibile con la re-
clusione fino a un anno o con la multa fino a 80 mila lire. 
Tale mancata sorveglianza e ormai un fatto pacifico: la 
Procura avrebbe, pero, deciso di non prendere alcuna ini­
tiative, anche in conslderazione del fatto che il Parla­
mento e al corrente di ogni partciolare relativo alio scan-
dalo del CNEN e alia sua gestione. Non e stato escluso, 
pero, che la Procura invii il suo rapporto nei prosslmi 
giorni o che cio venga fatto nel corso del processo che si 
•wolgera in Tribunale. 

Le contestazioni 
Ecco le imputazioni contestate agli altri accusati. 
PROF. GIROLAMO IPPOLITO — Accusato di con-

corso in peculato e in interesse prlvato in atti d'ufflcio, 
per aver fondato in societa col figlio e altre peisone 
diverse societa che ebbero dal CNEN appalti (di favore, 
secondo l'accusa) per circa un miliardo di lire. 

DOTT. PERUSINO PERUSINI — Accusato di concorso 
in interesse privato in atti d'ufflcio, per aver riscosso 600 
mila lire per una consulenza commissionatagli dal CNEN. 

DOTT. ACHILLE ALBONETTI, sindaco di Brisighella 
e uomo di Colombo, deve rispondere di interesse privato 
in atti d'ufflcio per aver fatto stampare nella tipografia 
del CNEN 400 copie di una carta topografica della sua citta. 

DOTT. FABIO PANTANETTI — Accusato di concorso 
in interesse privato in atti d'ufflcio per aver favorito la 
societa «Cogemi>. 

ING. MARIO GUFFANTI — L'impresario milanese e 
accusato di concorso in peculato. Ricevette da CNEN 150 
milioni per costruire delle casette a Cocquio Sant'Andrea 
e Cardana di Besazzo. Con tale cifra le case, che poi fu-
rono affidate dal CNEN, potevano essere direttamente 
costruite dall'Ente nucleare e rimanere quindi di pro­
priety dello stesso. ;( 

ING. LUIGI SUVINI — Anch'egli milanese ha una po­
sizione in tutto identica a quella dell'ing. Guffanti. 

ING. GIUSEPPE AMATI — Incriminato per concorso 
In interesse privato in atti d'ufflcio. Ricevette dal CNEN 
oltre 21 milioni per svolgere consulenze su lavori eseguiti 
da societa collegate a quelle di Ippolito. 

ING. EMILIO RAMPOLLA DEL TINDARO — Impu-
tato di concorso in peculato e in interesse privato in atti 
d'ufflcio. Esegul consulenze, naturelmente pagate, sul ge-
nere di quelle dell'ing. Amati ed e inoltre interessato a 
tutte le societa di Ippolito. - . 

ING. MARIO DE GIOVANNI — A giudizio per con­
corso in peculato e in interesse privato in atti d'ufflcio. 
Ebbe circa 45 milioni per consulenze definite inutili dalla 
accusa. E* anche lui interessato alle societa di Ippolito. 

Andrea Barberi 
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II giudice Warren e l 'aw. Mark Lane 

Noitro serviiio 
DALLAS, 4 . 

La commission e Warren, che sta compiendo I'inchiesta utti-
ciale sull'assassinio del presidente Kennedy, interroghera nei pros-
simi giorni Jack Ruby. L'interrogators si svolgera nel carcere di 
Dallas, dove Vuccisore di Lee Harvey Oswald (recentemente condannato a 
morte) si trova rinchiuso dal 24 novembre. La notizia e stata riportata da un 
giornale texano, che ha precisato anche che Jack Ruby dovra deporre sotto 
giurameuto ' ad un compo 

MODENA — II dirigente 
di una societa prodmttrice di 
medieinali, Francesco Dai-
done di 40 anni, di Bologna, 

Ie «n rapprejentante delta 
stessa COM, Ermanno Chia- I 
retti di 38 am*, da Torino, ' 

I SVMV comporsi daoanti ai 
giudici del tribunale di Mo-

Idena. I due erano acciuati d i . 
offesa ai pudore per avere I 
ideuto e fatto etporre, in • 
aicsne farmade di Modena, 
«n cartelto pmbNicfteHo ri-
prodncente nn seno deati-
nato a reclamizzare ana so- I 
stanza rassedanie. La dentin- I 
cia e stata presentata da nn . 
maestro. Lorenzo Pecchl, il I 
Quale, avendo notato che i ' 

I propri alunnl. all'uscita del- 1 
la scuola, si fermavano da- | 

Ivantl ala farmada e com-
mentavano il carteilo. ha ri- I 
tenuto che Ml carteilo *es- I 

Iso vi fosstro gU eMremi del- , 
Voffesa ml pidore. previsti I 
dails legge. n rriovaale M • 

Iossolto « ZMdone e fl CMs- | 
retti perche U fatto mm 
stttnisce recto. 

un 
nente della commissione « / -
ficiale. Secondo un dispaccio 
diramato da un'agenzia ame-
rtcana, la mad re di Oswald 
avrebbe deciso di esonerare 
I'avvocato Mark Lane dallo 
incarico d{ fare plena luce 
sulla tragica fine di Kenne­
dy. L'aw. Lane, che I'll 
gennaio scorso aveva accet-
tato di rappresentare gratui-
tamente la signora Marghe-
rita Oswald e di raccogllere 
tutte le rnformazionl relati­
ve alia tragedia di Dallas, 
ha dichiarato che la notizia 
sarebbe frutto di un equivo-
co. c lo — ha precisato — 
non intendo abbandonare la 
inchiesta >. II nolo penalista 
americano, che attualmente 
si trova a Budapest per par-
tecipare ai lavori del V/f 
Congresso internarionale del 
giuristi democratici. ha ag-
giunto che le dichiaraztoni 
rilasciate alia stampa dalla 
madre di Oswald sono state 
interpretate erroneamente. 

L'avvocato Lane e piena-
mente ' convinto dell'inno-
cenza di tee Oswald. «Noi 
siamo in possesso — ha di­
chiarato — di prove schiac-
cianti che dimostrano che 
Oswald non puo avere assas-
sinato il presidente Kenne­
dy, sia per la sua particola­
re figura di uomo, sia-per il 
particolare meccamsmo con 
cui il delitto e stato attuato. 
Sono in possesso di una do-
cumentazione e di un nastro 
magnetico che metter6 a di-
sposizione del pubblico nel 
corso delle conferenze che 
terrd nei prossimi giorni a 
Budapest ed a Roma. Vi so­
no autorevoli cittadini di 
Dallas pronti a testimoniare 
che i colpi sparat! contro 
Kennedy non partirono dal-
l'ediflcio del Books • Deposi­
tory, dove lavorava Oswald, 
ma dalle vicinanze del ca-
valcavia della Elm Street. 
Inoltre posseggo la copia fo-
tostatica del verbale com-
piuto dopo la prova della 
paraffina, che aceertd - 1'as-
senza assoluta di polvere da 
sparo sul viso d{ Oswald». 

5 Le documentazioni raccol-
te dall'avv. Lane e dai suoi 
rnllaboratorl (che sono gia 
state 'consegnate alia com­
missione Warren) provereb-
bero inoltre che non / u 
Oswald' Vuccisore dellagen-
te Tippit. -* - - 1 

II penalista americano ha 
annunciato che la sua in­
chiesta sulla tragedia di 
Dallas non e ancora ultima­
ta. «Ho form a to una com­
missione composta da illu-
stri personality indipenden-
ti — ha detto Lane — che 
si occupera ulteriormente di 
tutti gli aspetti del delitto di 
Dallas. Inoltre invieremo in 
questa citta un gruppo di • 

avvocati che indagheranno 
in ogni ambiente ed in ogni 
direzione, perche siamo m-
tenzionati a far conoscere al 
mondo la verita che si vor-
rebbe soffocare con congiu-
re o con comode scuse sul­
la region di stato. Intendia-
mo forma re un collegio di 
difesa internazionale che so-
sterra l'appello per la ria-
bilitazione di Oswald e chie-
dera la punizione • dei veri 
responsabili dell'uccisione di 
Kennedy. Su tutto cio par-
lera a lungo nella conferen­
za di Roma. 

d. s. 

Impresa spaziale sovietica 

Zond-1 viaggia 
nel cosmo con 
un suo moffore 

' MOSCA, 4. 
Tutta rapparecchiatura di 

bordo della sonda Zond-1 fun-
ziona normalmente, ha annun­
ciato l'agenzia TASS, precisando 
cbe nella giornata di ieri la 
sonda e stata - interrogata» di­
verse volte. 

I tecnici hanno potuto in tal 
modo controllare il funziona-
mento dei sistemi di bordo, e 
hanno ottenuto dati che rive-
stono grande interesse. Nello 
stesso tempo Zond-1 ha tra-
smesso i risultati delle misura-
zioni compiute dagli strumenti 
scientiflci. 

La TASS ha precisato che la 
traiettoria della sonda e stata 
corretta ieri sera alle 21,18 
(ora di Mosca) quando Zond-1 
si trovava a 560.000 chilometri 
dalla terra. I sistemi di astro-

navigazione hanno dato alia 
sonda l'orientamento previsto 
rispetto ai corpi celesti. rj mo-
tore che si trova a bordo della 
sonda le ha quindi itnpresso una 
maggiore velocity. 

Le indicazioni necessane. re­
lative soprattutto alia durata 
del funzionamento del motore. 
sono state trasmesse a Zond-1 
da terra via radio. 

I calcoli compiuti — ha ag. 
giunto la TASS — dimostrano 
che la correzione della traiet 
toria e stata effettuata con gran 
de precisione e conformemente 
alle previsionL 

Alle 18 (ora di Mosca) di oggi 
Zond-1 si trovers a 837.000 chi­
lometri dalla Terra in un punto 
definite dalle seguenti coordt 
nate: ascenslone diretta 5 ore 
e 56 minuti. declinazione meno 
4 gradi 22 minuti. 

Livomo 

Ancora tra la vita e la morte 
;ttlglovane:pii^e:-messo K.O. 

LHl 

Permangono 

x UVORNO. 4. 
tuttora gravissime 

le condizioni del pugile Leonetto 
Giusti, un ragazzo di non ancora 
vent'anni, messo K.O. al *uo primo 
ineontro pmgiUstico. C dalle 23 di 
ieri sera in lotta fra la vita e la 
morte. n Gtesti « un novizio peso 
welter deU'AJ>.L^ che — durante 
rincomtro di aperf«ra di una riu­
nione che si e soolta ieri sera al 

I umm '^ mm^ ^J ^ , " J lFBlaxret to dello fport < che lo ce-

deva impegnato contro il pari peso 
pontederese Braccinl — sul finire 
della terza ripresa veniva messo a 
terra da un gancio destro doppiato 
dal stnlstro e andava a sbattere 
violentemente contro il tavolato, 
dove rimanevm privo di sensi. 

II medico di riunione, dott. Legi-
Umo, follecitmto dall'arbitro,' si e 
predpitato snl qwadrato e, dopo 
avergli praticato un mauaggio car-
dmeo e coiutatata la oraritd del 
caso, ha ordinate che i i puaile non 
oenitte moaeo. In attesa delVanto-
ambulann, prantamente richietta, 

alio sfortunato ragazzo venivano 
praticate iniezioni analettiche e 
cardiobvlbari. 

Una volta giunta Vambulanza, il 
pugile vi e stato adagiato con estre-
ma cautela, quindi, a sircne aperte, 
e stato trasportato velocemente al-
I'ospedale doi le . Al pronto soccor-
so, constatate le condizioni estre-
mamente gravi del giovane, i me-
dici decideoano di sottoporlo a « n 
intervento chirurgico per emorra-
gia oerebrale. Jl medico addetto 
alia riunione hm cosi dichiarato: 
«I1 pugile, cadendo, ha battuto la 

testa nella regione frontale sinistra 
I segni del trauma cranico sono 
evidenti.' Dopo il massaggio car 
diaco e le iniezioni, il ragazzo e 
sembrato riprendersi ma e stata 
una vana speranza. Ha lasciato il 
ring in stato di coma ». 
- / medici non possono far altro 
per i i memento, che ospettare il 
decorso del male. Jl Giusti e sotto 
la tenda ad ossigeno • sempre in 
stato di coma. 

• •'i.«v 

teenagers 
Dal noitro corriipondente 

LONDRA, 4. 
GU episodi di violenza 

che Iwnno conlrasscgnato 
le vacanze pasquali a Clac-
ton, sulla costa orientale 
dell'Itighilterra, dove ban-
de di niouinasiri annoiati 
hanno messo a soqqUadro 
la pace della dttadina bal-
tieare, vengono ora dtscus-
s{ al piu alto liuello. L'lm-
provviso scoppio dl teppi-
smo ha impresstonato per-
fino coloro che di solito si 
occupano pro/essionalmen-
te del fenomeno dei teena­
gers (minorenni) e doe as-
sistenti social!, suciologi o 
psfchtatri e si e giunti ad 
invocare Vlntervento delle 
autoritd, suggerendo che 
una commissione indlpen-
dente df nomtna parlamen-
tare si occupi aella cosa. 
Si e fatto il nome di una 
personalita assai nota, co­
me lord Shawcross, perche 
presieda una commissione 
del genere. 

Per quanto • rlcorrentit 
certe manlfestazionl di di-
sfattismo non avevano mal 
ragglunto Vintensita attua-
le, e mai, come ora, erano 
apparse prive di motluo se 
non quello della evasione 
pura e semplice da un si-
stema di vita ritenuto in-
sopportabile dai giovnni, 
proprio perche troppo ric-
co di sicurezza materiale, 
di agi e di liberta. 
> Nei giorni scorsi qualcu-
no, trattando U fenomeno 
sul piano generale, aveva 
perflno tentato di addos-
sare le responsabilita a tut­
te quel le . mani/esfazioni 
(come la campagna del 
pacitfsri fnolesi contro le 

' arml atomiche). che, incl-
tando a rompere sul piano 
politico le tradlztonali bar-
riere del conformlsmo, si 
risolvessero in un inclta-
mento generico alia sov-l 
versione. Naturalmente la 
manovra, di puro carattere 
reazlonario, era troppo in-
genua perche facesse pre-
sa: tuttavia e un sintomo 
della confusione (In que­
sto caso alimentata con uno 
scopo ben preciso) che cir-
conda il problema dei tee­
nagers. 

Forse; dopo tutto, una 
commissione di inchiesta e 
necessaria per distingue-
re, se non altro, la realm 
flslonomia della questione. 
E' noto che i minorenni 
costituiscono i l gruppo so-
riale piu vasto e mobile, 
che, per una delle contrad-
dtzionl fondamentali di un 
certo tipo di societd a «be-
nessere» relativo come la 
nostra, dispone di denaro 
e tempo libero in misura 
superiore a qualunque al­
tra categoria. I giovani 
dettano legge — ad esem-
p\o — sul mercato del di­
vertimento e condtztorjano 
Vindustria del disco o quel­
la delVabblgllamento: si e 
snlluppata, percid, quella 
che in Inghilterra e stata 
rhiamata la «culture dei 
teenagers», che ha, come 
appendice, anche episodi 
come quelli di Clacton, do­
ve sono venute in conflit-

' to due bande di giovani 
'che stguono mode dlver-
, se. ^ . , • . 3 v 

Coloro che parlano di 
delinquenza minorile ten-

' gono conto solo ' di tin 
1 aspetto — sia pure il piu 
i vistoso — del fenomeno, 

che e, per altri riguardu 
assai o ia complesso. Altri, 

\ con piu rtxgione, aggiungo-
! no che le radici sono nella 
\ societa Stella, che non sa 
laare ai giovani un senso' 
\di direzione e una funzio-
i ne che H riscatti, come tn -
i divldul, dal meccanismo 
' del sistema e che li ricen-
; dichi dalla ' schlarHtn di 
i rapporti umani oondizio-
1 nati dalla > pressione del 
1 denaro. 
1 l Gli episodi di Claeton 

sono, prima dl tutto, una 
i confessione di impotenza 
* da parte di quella mede~ 
j sima societa, di incapacita, 
• doe, a dare alia vita dei 
; suoi piu oiooani tnemori 
. un signlficato e un conte-
' nuto posifiri. Ecco perche 
' si dice che sia tempo di 
' promuovere un'ampia In­

chiesta sulla questione: ma 
1 ce dq domandarsi se una 

indagine, per quanto esau-
' riente, sulle motivazionl 

psicolopiche di un certo ti-
> 00 di Irresponsabilfta mi-
' norile. possa aervire < alio 

scopo se non si possono ri-
muovere, dal profondo, le 

1 cause srrvttnraH del feno* 
meno stesso. 
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